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I DOMENICA 25 APRILE GlOUNA i A DI DIFFl SIONE IX CEZIONALK 


- L'invito del compagno Longo, oegretario generale del 
Partito, perchè tutti gii « Amici > e i compagni si impe¬ 
gnino a difTondere iunità del 25 aprile. Ventennale della 
Liberazione, ha trovato immediata rispondenza nelle Fede¬ 
razioni e nelle Sezioni. 'Tutti sono al iavoro per assicurare 
che domenica prossima l'Unità sia portata nel maggior 
numero di case. U nostro giornale uscirà per l'occasione 
con un numero speciale, a 20 pagine. Sarà riprodotto in¬ 
tegralmente lo storico numero del 1945, che annunciava 
la vittoriosa insurrezione e numerose pagine saranno de¬ 
dicate alia pubblicazione di articoli, servizi e documenti, 
che rievocheranno le ore gloriose del 25 aprile di ven- 
t’annl fa. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


' Sempre piO numerosi e significativi alTlulscono gli im¬ 
pegni di diffusione ANDRIA diffonderà 1.000 copie U 25 
apriie e 2.000 il N Maggio. Per ii V'entennale diffonderanno 
in più rispetto aila domenica GENZANO (Roma) 400 copie; 
S. BASiLIO (Roma) 300: QROTTAFERRATA (Roma) 200. 
La Sezione di CERTALDO (Firenze) passerà da 700 a 
1400 copie il 25 e a 1600 il 1» Maggio. 

Le seguenti Sezioni di Firenze aumenteranno rispetto 
alla domenica: GAMBASSI 130 copie: LASTRA A SIGMA 
250; S. CASCIANO 200; MARRADI 50 e 70. ROSARNO 
(Reggio C.) diffonderà lOO copie il 25 c 200 il 1° Maggia 
La Federazione di SAVONA si è impegnata ad aumentare 
di 5.000 copie la diffusione domenicale. In particolare 
CAIRO MONTENOTTE raddoppierà: CARCAME triplicherà. 


Pienamente confermati gli accordi sovietico-vietnamiti 


E' ora di chiederne 
la liberazione 
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Beltramìnì 
ricoverato in 
un ospedale 
militare 


Un'occasione 

importante 

Moro E FANFANI arrivano negli Stati Uniti" in 
un momento che può essere il peggiore o il migliore 
a seconda delle intenzioni che guidano il viaggio del 
presidente del Consiglio e del ministro degli Esteri 
italiani. II peggiore, nel caso essi vogliano ricalcare 
la strada tradizionale dell'ossequio alla politica ame¬ 
ricana; il migliore se, come è stato più volte sussur¬ 
rato, essi : volessero invece guardare in faccia la 
realtà e significare chiaramente ai dirigenti della 
Casa Bianca e del Dipartimento di Stato che l’Italia 
non può in alcun modo condividere le azioni di guerra 
degli Stati Uniti nell*Asia del sud-est. Nel primo come 
nel secondo caso. la visita a Wa hington avrebbe 
risonanza eccezionale. Nel primo, perchè ripetere 
l'ossequio alla politica degli Stati Uniti in una con¬ 
tingenza come l'attuale vorrebbe dire assumersi la 
responsabilità di incoraggiare l’estensione del. con¬ 
flitto; nel secondo caso, perchè una parola ferma dei 
governanti italiani potrebbe contribuire in misura 
notevole a far ritornare i governanti di Washington 
alla ragione. 

) ' . ... 

l\oN C’E’ alcun bisogno, ci sembra, di sottolineare 
quanto una azione italiana a favore di un inizio imme¬ 
diato di negàSiati (e di negoziati fondati su basi serie) 
sia necesBaria e urgente. Attorno al conflitto vietna¬ 
mita, in effetti, si sta accendendo a poco a poco un 
fuoco che da un momento all'altro può assumere 
proporzioni incontrollabili. Chi ne dubitasse, farebbe 
bene a leggere attentamente sia il testo del comuni¬ 
cato congiunto sovietico-vìetnamita diffuso nella serata 
di sabato sia il testo del discorso pronunciato ieri al 
Cremlino dal primo ministro sovietico. Da questi testi 
si desume che ogni ipotesi circa una pretesa indiffe¬ 
renza dell'URSS di, fronte aH'aggressìone contro il 
Vietnam è una illusione che non ha fondamento 
alcuno nella realtà dei fatti. L’Unione Sovietica non 
solo non è indifferente ma è decisa ad appoggiare 
con qualsiasi mezzo la lotta delle popolazioni vietna¬ 
mite contro la barbara aggressione americana. « Biso¬ 
gnerebbe tenere a mente — ha affermato in partico¬ 
lare il primo ministro sovietico — che gli Stati Uniti 
non hanno il monopolio delle armi moderne. L’im¬ 
piego, da parte degli aggressori, di questi o di altri 
mezzi di offesa può indurre ad una rappresaglia con 
gli stessi mezzi *. Sono parole chiare, gravi e pesanti. 

.. Ma sono estremamente opportune. 

' , Come rispondere, in effetti, se non con questo 
richiamo alla realtà dei fatti, alle azioni e alle parole 
dei dirigenti americani? L'aggressione contro la Re- 
pubblica democratica del Viet Nam continua, cosi 
come continuano i massacri al sud. Anni nuove, potenti 

I e micidiali, continuano a giungere in quel martoriato 
paese. In quanto alle parole, nulla che lasci prevedere 
una ' positiva disposizione all’accordo. Non ha forse 
affermato, il presidente degli Stati Uniti, che c nes¬ 
suna forza umana potrà costringere l’America ad 
abbandonare il sud-Viet Nam »? Altro che ritorno 
agli accordi di Ginevra. Gli americani, che in base a 
quegli accordi non haniiò il benché minimo diritto ad 
essere presenti nel Viet Nam del sud, affermano oggi 
che a nessun costo essi se ne andranno. Ecco dov è 
U significato autenticò della disposizione a c trattare 
senza condizioni »: nella pretesa che qualsiasi tratta¬ 
tiva dovrà sancire « il diritto » americano ad assumere 
una sorta di protettorato del Viet Nam (lei sud. 

Ma la QUESTIONE, dicevamo più sopra, travalica 
ormai, in certo senso,’ i confini del Viet Napi e d^lla 
stessa penisola indocinese. A parte rintenzione dichia¬ 
rata di una parte almeno del gruppo dirigente amé- ■ 
ricano di voler bombardare la Cina, la prospettiva 
attuale comporta il rischio di uno scontro diretto, 
in quella zona del mondo, tra le due più potenti 
nazioni della terra. Alla progressione, dei bombar¬ 
damenti americani sulla Repubblica'democratica del 
Viet Nam i sovietici ! hanno dovuto • rispondere con 
il dotare il paese amico di polenti e precisi mezzi di 
I difesa. E allo sbarco continuo di-nuovi soldati ame¬ 
ricani, da parte sovietica — come da parte <ii altri 
[paesi socialisti — si è risposto affacciando la possi- 
Ibilità dell’invio di volontari. E’- a questo punto che 
[stanno le cose al momento deH’inizio delle conversa- 
jzioni tra 1 governanti dì Roma e quelli di Washin^on. 

IA un punto, cioè, che Kòssìghin ha definito assai vicino 
lai limile del tollerabile. ' • • * ’• • ^ * 

I i Riflettano bene, dunque! Moro e Fanfani a ciò che 
Idiranno ai loro interlocutori americani.' R tempo in cui 
[ci si poteva limitare a biascicare buone intenzioni è 
[finito. E’ N'enuto il tempo del parlar chiaro e fermo. 
[L’occasione non può essere peràuta. Perchè n risdiio 
che si coire è quello che parU wltahto U fragore 
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Singolare dichiarazione alla partenza per Washington 

Moro : andiamo in USA per 
«essere aiutati a capire» 

Oggi olla Caso Bianca il primo incontro con Johnson — Dean Rusk ha rice¬ 
vuto gli ospiti olToeroporto — Domani lo riunione del CC e dello CCC del PCI 


siristro delle ermi; 
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AIbérfo- Jkcovìéllo! 
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Precisate le condizioni 
per l’apertura di un’utile 
trattativa • il primo mi¬ 
nistro sovietico ha par¬ 
lato al ricevimento in¬ 
detto ai Cremlino in ono¬ 
re del premier mongolo 
Tsedenbal 

’ Dalla Hoitra redazione ' 

- ' "MOSCA, 19. 

Il primo ministro Aìexei Kos- ' 
sighin ha commentato quest’og¬ 
gi { risultati dei recenti collo¬ 
qui sovietico - vietnamiti che j 
hanno portato alla fìrma del co¬ 
municato congiunto diffuso nel¬ 
la notte tra sabato e domenica, 
comunicato che. secondo l'edi¬ 
toriale della Pravda di questa 
mattina, < rappresenta una nuo¬ 
va manifestazione dell'attivo 
appoggio dell'Unione Sovietica 
ai popolo vietnamita ». 

Kossighin ha preso la parol.n 
al Cremlino nel corso di una 
manifestazione in onore - del 
premier mongolo, ’rzendenbal. 
in vìsita ufficiale nelTURSS. e 
ha dedicato almeno la metà del 
suo discorso alla situazione nel 
sud-est asiatico, alle dichiara¬ 
zioni fatte da Johnson a Bal¬ 
timora, e, come abbiamo detto, 
ai recenti colloqui sovietico- 
vietnamiti. 

In pratica Q discorso dì oggi, 
pronunciato con un tono calmo 
ma preoccupato, può essere 
rmasiderato come la prima ri¬ 
sposta diretta del governo so¬ 
vietico a qurilo degli Stati Uni¬ 
ti poiché al rìtorno da Varsavia, 
nè Breznev nè Kossi^in ave- 
I vano avuto' occasione-di ìllu- 
' strare ' pubblicamente il punto 
di vista sovietico nei confronti 
delle dichiarazioni di Baltimora. 

Tuttavia, a parte i commenti 
apparsi sulla stampa moscovi¬ 
ta. una risposta indiretta c'éra 
già stata: ci riferiamo appun¬ 
to al comunicato sovietico-viet¬ 
namita che. nella situazione at¬ 
tuale. è un documento sul qua¬ 
le sia il governo americano sia 
i i suoi alleati debbono rivolgere 
la più grande attenzione. Non a 
caso questo documento si con¬ 
clude con un appello ai popoli 
n ai governi di tutto il mondo 
per signiffeare che il problema 
indocinese non riguarda più sol¬ 
tanto ITndoctna o il continente 
asiatico, ma rumanità intiera 
nella misura in cui quel onn- 
fiitto per ora localizzato rischia 
di avere pe^ntì conseguenze 
intemazionali. ' / 

Dopo'sette giorni dì colloquf 
tra Breznev. Kossighin. Gnxni- 
ko. Malinovski e altri dirigenti 
sovietici da una parte e il prì 
mo segretario del Partito dei 
iavoratoTl del ’ Vietnam." Le 
Duan. il generale Giap e il mi 
nistro degli esteri Nguyen Guy 
Trinh . daH'aUra. ■ sorietìci e 
vietnamiti si sono tttnati d'ac¬ 
cordo nel giudicare negativo il 
discorso promiTKnato da Johrv 
son a ' Baltimora in quanto 
espressione della volonlà d^i 
Stati Uniti di sviluppare la ìpo- 
liUca di estensione del conllit- 
to con tutte le conseguenze <^c 
nc possofX) derivaré. 

Questo non sigrnffca ch^ la 
URSS e la Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita ' non veda ^ 
no la possibilità di un regola 
mento pacifico del problema: al 
contrario, una tale possibili^ 
esiste ed è caldeggiata ' dalle 
due pari!.. Ma tanto Mosca 
quanto Hanoi non posaoiv) ac¬ 
cettare. come base di partenza 
per una eiTBtuale trattativa, 
le propoete di Johivson tendenti 
a far ricadere la responsabili¬ 
tà della guerra sul Vietnam 
del nord, a chiedere la resa; 

Augusto Pancaldf 

(Seguo in uldmf* pagina) ; 
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DA NANG — Due «marines» si allontanano- di corsa dopo l'esploslono dol deposito di carbu¬ 
rante. - , ’ • (Telefoto ANSA-c l'Unità >) 


Si preparano nuovi otti aggressivi? 


Gli stati niaggiorì USA 
riuniti a Honolulu 


Anche Taylor presente - Bombardamenti sul Viet¬ 
nam democratico - Sette aerei USA abbattuti 
Fuibright per la sospensione delle incursioni 


SAIGON. 19 

- Il generale MaitceU Taylor, 
ambasciatore americano a Sai¬ 
gon. ha lasciata il Vietnam 
mentre squadrigUe di aerei del¬ 
la settima flotta celebravano 
la Pasqua attaccando con bomr 
be esjÀoswé e mzzi varie lo¬ 
calità del nord, ed é ■ giunto 
oggi ad Honolula, nelle Hatcaii, 
per una ' conferenza - politico- 
militare che durerà Ire gior¬ 
ni. (iel corso di questa con 
ferema, secondo Vagenzia VP 
* verrà esaminato Q comples¬ 
so della politica statunitense in 
Asia, la escalation della guer¬ 
ra nel Vietnam e tutte le sue 
po-csibili ripercussioni, com¬ 
preso un eventuale intervento 
della CHux ' popolare ». 

Tutte le. fonti sono concordi 
néU'attribuire un significato 
pàrticolare {dTarrivo di Taylor, 
la cui partecipazione alla con¬ 
ferenza non era prevista, tan¬ 
to che per oggi egli aveva nu¬ 
merosi impegni a Saigon, che 
sono stati disdetti. Insieme a 
Taylor . partecipano alla riu¬ 
nione il ministro delia Dife¬ 
sa McNamara. il generale We- 
sfmoreJand, comandante delle 
forze armate USA nel Vietnam 
del Sud, U generrde Hunter 
Harris, conumdante dell'avia¬ 
zione americana nel Pacifico, 
che ha appena concluso una 
Junga ispezionerà tutte le sue 
Jone sul tesoro asiatico, il ge¬ 
nerale Wheder, capo di stato 


maggiore generale USA. l'am¬ 
miraglio SÌujrp, cotnandanie in 
capo della flotta del Pacifico. 

■ Oggetto della riunione sa¬ 
ranno, ovviamente, non solo 
€un eventuale intervento del¬ 
la Cina » (contro la quale vie¬ 
ne intensificato l'opera di spio¬ 
naggio aereo: oggi un altro ri¬ 
cognitore senza pilota, il ter¬ 
zo in venti giorni, è stato ab¬ 
battuto sulla Cina tneridùma- 
le), ma anche i risultati dei 
colloqui di Mosca fra la dele¬ 
gazione nord-vietnamita e t di- 
rigenti sovietici, a proposito 
dei quali il quotidiano di Ha¬ 
noi ihiadan scrròe che « l'aiuto 
e l'appoggio dell’URSS accre¬ 
scono la combattività del popo¬ 
lo vietnamita, che è profonda- 
mente riconoscente di questo 
aiuto prezioso ». ' - • > • 

Lo delegazione nordnelnami- 
fa di ritorno da Mosca ha fatto 
tappa oggi a Pechino, dove è 
stata ricevuta cordialmente dal 
presidente Liu Sciao-ci e dal 
primo segretario del PCC. 
Teng Hsìao-ping. 

Ieri, di Pasqua, gli 

aerei americani hanno effettua¬ 
to tre incursùm sul Vietnam 
del Nord, sping e nd osi fino a 
95 km, da HantH. la distanza 
minore dalla capitate finora 
raggiunta, l portavoce ameri¬ 
cani agermano che sono stati 
individéati escilo .due obietti-’ 

(Segue-inìiUìmm^pmgifwi) 


Nuova Zelanda 

Cabotlodge 
accolto do 
manHestnioni 
ostili 

WELLIN(?rON. 19 
L'imiato speciale del Presideo- 
te anericano Jchnaoo. Henry (^ 
bot Lodge (ex ambascialore a 
Saigoo. attualmente incaricato di 
una missione in vari paesi del¬ 
l'Asia e del Pacinco per racco¬ 
gliere appoggi all'azione US.A nel 
Vietnam) è arrivalo nella capitale 
della Nuova Zelanda, accolto da 
due ipanìfestazioni ostilL Una 
folla di sUxlenU si è raduoaU 
all'aeroporto eoa cartelli (c Ame¬ 
ricani. andatevene a casa vo¬ 
stra! ». € La Nuova Zelanda aoo 
vuole aver niente a che fare con 
d Vietnam») c quando è com¬ 
parso CabOt Lodge gli ba gridato, 
con urla e rischi la propria coo- 
daima alTaggressione oofgro . U 
Vietnam. 

L’ìhviato dì Johnson si è allon 
tanato in auto a grande velocità, 
ma nel centro della città la vet¬ 
tura è stata circondata da un 
foNo gruppo di cittadini che vo 
levano consegnare a Cabot Lodge 
una petiiiQne. L'auto invece — 
suUa quale sventolava una bao- 
dienna americana — tentava di 
riprendBT la corsa rischiando di 
travolgere le persone, n gesto in 
consulto provocava ’ Timmediata 
reazione ddla foQa che strappa¬ 
va la bandiera e p rendeva a calci 
la macchina. Solo r iote rveo to del¬ 
la polizia ddudeva r inci d ent e. 
cO Bs cn te odo a Cabot Lodge di 
,zaggfaanrre.fl-auo alierua.... 


11 Presidente del Consiglio 
Moro e il ministro degli Este¬ 
ri Fanfani sono giunti nella 
serata di ieri a New York, 
prima tappa della visita ne¬ 
gli Stati Uniti. Oggi i due 
uomini politici raggiungeran¬ 
no Washington, dove saran¬ 
no ricevuti dal presidente 
Johnson. 

L’accoglienza riservala ai 
due uomini politici italiani è 
stata eccezionalmente caloro¬ 
sa. La prima serata doveva 
essere « strettamente priva¬ 
ta », come Tarrivo. Invece 
Dean Rusk in persona ha vo¬ 
luto essere presente aH’arri- 
vo di Moro e Fanfani per ri¬ 
volgere parole di benvenuto 
( < nel quadro dei nostri tra¬ 
dizionali rapporti di amici¬ 
zia») agli ospiti. Lo stesso 
Rusk, un’ora dopo avere rice¬ 
vuto Moro e Fanfani, ha il¬ 
lustrato in un pubblico di¬ 
scorso la legge governativa 
per eliminare « l’inumana re¬ 
gola » dei contingenti di im- 
migrarione negli USA. I gior¬ 
nali newyorkesi hanno sotto- 
lineato che quella legge ri- 
.sponde alle richieste di mi¬ 
lioni di italo^merìcani immi¬ 
grali dall’Italia e che chiedo¬ 
no di farsi raggiungere dalle 
famiglie. E’ questa, per quei 
giornali, una prova di più del¬ 
la « condizione politica privi¬ 
legiata » (come scrive il 
N. Y. Times) riservata agli 
ospiti ■ italiani che peraltro, 
scrive il giornale, « hanno 
confermato pieno appoggio 
agli USA nel Vietnam, mal¬ 
grado la presenza di socialisti 
nel governo -, 

Insomma tutti, in America, 
sembrano ansiosi di ottenere 
appoggi incondizionati del¬ 
l’Italia all’attuale polìtica 
americana. Ciò spiega i • pri¬ 
vilegi del ricevimento e con¬ 
ferma rimporianza del ruolo 
che l’Italia può oggi svolge¬ 
re se lo vuole. 

Alla partenza dall’aeropor¬ 
to di Fiumicino, avvenuta 
ieri mattina. Moro aveva ri¬ 
lasciato su^i scopi della vi¬ 
sita una dichiarazione che è 
apparsa ambigua e arretrata 
rispetto alle sia pur timide 
ammissioni fatte da Fanfani. 
davanti alla commissione 
Esteri della Camera, sulla 
gravità della politica USA 
nel Sud-est ariatica II presi¬ 
dente del Consìglio ha infat¬ 
ti rivolto grandi elogi a John¬ 
son che — sono sue parole — 
■ ba tratto da un larghissimo 
successo elettorale l’aatorìtà 
e l’ispirazione necessarie per 
affrontare alcuni grandi pro¬ 
blemi di politica interna e in¬ 
temazionale », ignorando che 
anche'all'intemo degli Stati 
Uniti Faggressìone al Viet¬ 
nam è oggetto di crescente 
contestazione. 

Moro ha inoltre detto, rive¬ 
lando i limiti assegnati a 
questo viaggio, che dai col¬ 
liqui di Washington tutto 
ciò che egli si ripromette di 
trarre sono soltanto , « ele¬ 
menti : utili per una piena 
comprensione deH’attuale si¬ 
tuazione, al fine di consegui¬ 
re quagli obiettivi di pace 
nella sicurezza e di collabo- 
razione fra tutti i paesi che 
stanno egualmente a cuore a 
noi ed al governo america¬ 
no ». Se ne ricava che a due 
mesi dalFinizio dei bombar¬ 
damenti sulla Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, men¬ 
tre la strategia criminale del¬ 
la cosiddetta escalation è in 
pieno sviluppo e non ci sono 
dubbi sulla ferma decisione 
dell’URSS di aiutare con le 
armi il paese socialista ag¬ 
gredito. mentre si fanno sem¬ 
pre più diiari i segni che lo 
sbocco degli eventi è nn pro¬ 
gressivo , e, pericoloso allar¬ 
gamento del conflitto ae non 


sì ferina raggrcssione USA, 
Moro ha ancora bisogno di 
« essere aiutato a capire >. 

Le stesse considerazioni 
valgono per le belle parole 
dette dall’on. Moro a propo¬ 
sito deH’incontro in pro¬ 
gramma col segretario gene¬ 
rale deirONU. Anche da que¬ 
sto incontro il presidente de) 
Consiglio ha dichiarato in¬ 
fatti di voler trarre « utili 
elementi di giudizio per la 
valutazione dello stato dei 
rapporti tra i paesi sul piano 
mondiale ». La partenza è 
avvenuta alle 10,30. Sullo 
stesso aereo sono saliti i 
membri della delegazione che 
accompagna il presidente del 
Consiglio e il ministro degli 
Esteri negli Stati Uniti, del¬ 
la quale fanno parte, tra gli 
altri, il segretario generale 
della Farnesina Cattani e i) 
direttore generale degli affa¬ 
ri economici Ortona. 11 rien¬ 
tro in Italia è previsto per 
domenica prossima. 

II programma della visita 
prevede per stamane alle 11 
il ricevimento ufficiale alla 
Casa Bianca e il primo col¬ 
loquio di Moro con Johnson, 
seguiti da una colazione offer¬ 
ta dal ministro del Tesoro 
Fowler. Altro colloquio, nel 
pomeriggio, col segretario di 
stato Dean Rusk. Domani, do¬ 
po la deposizione di corone 
alla tomba del soldato ignoto 
e a quella del presidente Ken¬ 
nedy nel cimitero di Arling- 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 

Cresce nel 
mondo 
l’azione 
di pace 

LONDRA 

Ventimila Inglesi hanno 
manifestato lori In Tra- 
falgar Squora contro la 
politica anglo-americana 
noi Vietnam. Il giorno di 
Pasqua, davanti alla 
basa USA di Ruislop, 
settemila manifestanti 
sane sflloti con carttlll 
rocontl la scritta eYan- 
koa assassini ». Il e Tl- 
mos » riconosca la no- 
cessità di Irattaru con II 
Franto di liborazlona. 

GERMANIA OCC. 

Si tane c onclu s a lo 
e marco pasquaB 'fS», 
.alla quoN IuÌÌmm purio- 
cipotu - llMIt p e r s on e . 
Parala d*ardina: No al 
riarmo atomica di BonnI 
Via dal Vietnam gli ag¬ 
gressori amorfcanil 

STATI UNITI 

Il sonatora Fulbrighf 
per lo sosponsiana dogli 
ottaccM ai Vietnam del 
' nord. Noeve monifesla- 
zieni alla Coso Bianco 
a nei e ranch a di John-. 


GIACARTA 
Sokama chi ad a II rf- 
tira dogli o m a riconl dal 
Vietnam. . . . 

UGANDA 

Firmata fra I governi 
dell'URSS e deltOlganda 
una dkhiaraziena co- 

muna cha condanna rag-. 
gra s o t ane amaricana al 
Vietnam. L’Ugendo è il 


Hata che grma or deca- 
amata uHIclale di con¬ 
danna doli ' Intorvent# 
USA cantra il Vietnam. 

(A paf. 12 I parU^ 
colari) 


Ha accusato la polizia 
di avergii rotto 2 costoie 
Barrios: «Non abbiamo 
prove contro di ini» 


CARACAS, 19. 

II medico milanese Alessan¬ 
dro Beltramini, arrestato sot¬ 
to l'accusa palesemente pre¬ 
fabbricata di aver c clandesti¬ 
namente introdotto fondi de¬ 
stinati a finanziare un complot¬ 
to anti-governalivo », è stato 
trasferito oggi in un ospedale 
medico miniare, per esservi 
sottoposto ad un esame me¬ 
dico approfondito. Lo ha di¬ 
chiarato un portavoce del go¬ 
verno. aggiungendo che il dot¬ 
tor Beltramini. parlando con 
un giornalista italiano, ha ac¬ 
cusato la polizia di avergli rot¬ 
to due costole, percuotendolo 
durante gli interrogatori. Tali 
dichiarazioni sono state ripro¬ 
dotte dalla stampa di Caracas, 
ed hanno destato grande im¬ 
pressione, suscitando contro la 
famigerata Digepol (polizia 
politica) una ondata di sdegno. 

Domani, il t caso Beltrami¬ 
ni », sarà affrontato dal parla¬ 
mento venezuelano. Si prevede 
che ci sarà batlaglia fra go¬ 
verno e opposizione legale. Non 
è certo che l’esecutivo riuscirà 
a strappare la maggioranza ne¬ 
cessaria per ottenere l’appro¬ 
vazione degli arresti di vene¬ 
zuelani e stranieri effettuati 
nei giorni scorsi. 

Durante le ferie pasquali, il 
< caso » ha avuto altri clamo¬ 
rosi sviluppi. 

Il ministro degli Interni ve¬ 
nezuelano Barrios ha confe.ssa- 
to di non avere nessuna prova 
contro il medico milanese. 

Alla domanda deU’inviato di 
un giornale romano: « Il go¬ 
verno venezuelano ha le prove 
della connessione fra Bellra- 
mini e il Partito comunista ita¬ 
liano e che il danaro introdot¬ 
to clandestinamente fosse de¬ 
stinato ai comunisti venezuela¬ 
ni? », il ministro ha risposto 
testualmente: * Non posso di¬ 
re di essere in possesso di una 
prova piena in senso giuridi¬ 
co », ed ha aggiunto una frase 
grottesca: « Ma ho senz’altro 
raggiunto la convinzione mora¬ 
le e politica di tutto ciò per 
diverse ragioni ». Tali ragioni 
sarebbero la solidarietà e lo 
aiuto reciproco che t comuni¬ 
sti di tutto il mondo si scam¬ 
biano, le relazioni fraterne esi¬ 
stenti fra il PCI e a PCV ed 
altri fatti in parte, come que¬ 
sti, veri, in parie non veri o 
discutibili, ma che comunque 
non provano nulla a carico éM- 
V arrestato. 

Barrios, rispondendo ad una 
altra domanda, ha detto che 
Beltramini, durante una pri¬ 
ma visita fatta in Venezuela 
nel luglio scorso, enon si fe¬ 
ce notare*, e cioè passò del 
tutto inosservato alle autorità 
di Caracas. Perchè? Barrios 
non lo spiega, ma la risposta 
è certamente la più semplice: 
rum fece valila di tenebroso, 
di sospetto, di € illecito ». 

Circa i motivi dell’arresto. 
Barrios ha dato una spiegazio¬ 
ne molto confusa. Dopo *Q fa¬ 
moso cablogramma indirizzato 
alla signora G^lio.„ che rum 
era stato spedito direttamente 
dalla De Padilla, bensì da un 
aUro agente per conta della 
dorma, noi — ha detto — ci 
mettemmo ad aspettare allo 
aeroporto l’arrivo del nuovo o 
dei nuovi emissari con fl da¬ 
naro*. A fil di logica, inter¬ 
pretando cioè nell’unico modo 
possibile le paroie del mini¬ 
stro, si dovrebbe arrivare al¬ 
la ccnchisione che U dottor 
Beltramini è stato fermalo al¬ 
l'aeroporto soltanto in seguito 
a vaghe segnalazioni (di chi? 
ecco un altro mistero) e quin¬ 
di arrestato soltanto ^ perchè 
trovato tn possesso di una gros¬ 
sa somma dì danaro rum de¬ 
nunciata, somma che però — 
ha già spiegato O dottor Bel- 
tarmìni — doveva servirgli per 
ottenere U divorzio e per ini¬ 
ziare una nuova vita in Vene¬ 
zuela. - ■ 

Un gioTTUìIista ha chiesto a 
Barrios di mostrargli il < famo¬ 
so telegramma », ma il mini¬ 
stro ho risposto negativamen¬ 
te. Il che sembra confermare 
Q sospetto che U telegramma 
non esista affatto. 

Barrios ha detto Inolire cha 
il fabbro italiano di Cumana, 
che egli continua st ra na m ente 
a chiamare Ugo Sabatìrd, ben¬ 
ché si sappia che il suo nome 

(Segue in ultima pagina) 
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Ogni giorno 
un'auto FIAT 
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in premio I 
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In occasione della Pasqua 
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Questo tagliando sarA valido se. 
compilato, perverrà alla sede del 

S omale entro le ore 24 del giorno 
•4-'85 


Generico 

messaggio 


Pr^sèhtàta nei giorni scorsi ài Sénato 

* 

Per iin collocamento democratico 


' La pubblicità Influanxa la sua scelta 
I negli acquisti? 

' Quali settori la Interessano maggior* 

I mente? 
elettrodomestici ‘ 

I alimentari dolciumi 

abbigliamento 

I libri • dischi 

I mobili arredamenti 


I NOME_ 

I VIA .._ 

I COMUNE '_ 

! PROFESSIONE 






Ì{eteieeè»lo i 


di Paolo VI Proposta di legge dei comunisti 


ttttiUi 


itiitifiiit 


ANNI., 


Partecipate anche voi al c Grande Concorso del Let* 
tore » 

4 Inviate oggi stesso a t l'Unità s, Via del Taurini 19, 
Roma, il tagliando di partecipazione. COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO 

Potete Inviare anche pid tagliandi alla stessa data 
uno per cartolina 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sla la cartolina 
postele. , 


4 A Rome presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
varrà estratto II nome di sei quotidiani 

4 Se t l'Unità s sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio 
s Grande Concorso del Lettore s sorteggerà, con le ga- 

. . ranzie di legge, il nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT. 

4 il premio larA consegnato la domenica auccesslva. 

4 Hon posaono partecipare al concorso I dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale. 

àutortztaatone àftnlatero Finanze m. tOOtil del ’ tS-t~65 


REPLICA DI FARRI 

Insufficenti i 
programmi TV 
sulla Resistenza 


Imbarazzate smentite 
della «Civiltà cattoli¬ 
ca » sui dialogo in atto 
fra cattolici e comunisti 


Domenica il Papa, dopo aver 
officiato la messa sul grande 
ripiano della scalinata della 
basilica vaticana ha Ietto U 
messaggio pasquale ai catto¬ 
lici di tutto il mondo ai * cri¬ 
stiani da noi distinti ma con 
noi credenti > c a « tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà ». Egli ha 
quindi impartito ia benedizione 
€ Urbi et orbi ». 

Il messaggio di Paolo VI suo¬ 
na abbastanza contraddittorio, 
dominato sopratutto dalla pre¬ 
occupazione di offrire un giudi¬ 
zio non impegnativo della at¬ 
tuale situazione internazionale. 
Il Papa ba cosi delincato il 
quadro delie alternative che in¬ 
combono sulla con\ivenza so¬ 
ciale « cosi mal sicura dciresi- 
to finale: se cioè questo sarà la 
pace ovvero la guerra, la li¬ 
bertà ovvero il totalitarismo e 
la schiavitù, il particolarismo 
ancor più chiuso e feroce che 
oggi non sia, ovvero la fratel¬ 
lanza e il mutuo rispetto, la 
costruzione di una società uni¬ 
versale e collaboratrice ovve¬ 
ro la distruzione di quanto è 
stato seminato e edificato sulla 
faccia delia terra ». 

Paolo VI ha quindi auspica¬ 
to die 4 venga il giorno in cui 
gli uomini sciolgano le loro 
errale ideologie » e riferendo¬ 
si alla questione vietnamita si 
è genericamente augurato « che 
i dissidi fra i popoli si compon¬ 
gano non con la forza delle ar¬ 
mi. ma con la luce di ragione¬ 
voli negoziati; e si plachi ogni 
guerra e guerriglia per dar 
luogo a mutue e fraterne col¬ 
laborazioni costruttive ». 

« E venga il giorno — ha 
continuato il Papa — in cui le 
prodigiose energie del progres¬ 
so siano impiegate a saziare la 
fame nel mondo, a educare le 
generazioni venienti, ad assi¬ 
stere i dolori ricorrenti. E non 
siano più sulla terra le soffe¬ 
renze volute e inutili deirop- 
pressione politica e sociale sa- 


I 700 mila unità in meno dal ^63 al '6S | 

I Dìsìntensse del governo di fronte | 
I al calo neirouupazione femminile I 

Gli esami « settoriali » non sono sufficienti - Viva pressione della CGIL per una riu- . 
I nione qualificata coi ministeri economici, il' CNEL e la Commissione.per la program- ' 
I mazione - Gli industriali tessili vogliono ridurre il «massimale» per gli assegni famigliar! | 


Intervista col compagno Caponi - li nesso fra que¬ 
sta riforma, le trasformazioni nel mercato del la¬ 
voro e la programmazione - Chiesto un posto pre¬ 
minente ai sindacati nella direzione dei servizio 

Al compagno Caponi che, con i compagni senatori Brambilla. 
Trebbi e l’on, Rossinovlch, ha fatto parte del gruppo di lavoro 
che ha elaborato il progetto di riforma del servizio di colloca¬ 
mento. di recente presentato al Senato dal PCI, abbiamo chiesto: 

Come si pone la riforma , delle forze lavoro disoccupate. 


del collocamento nella condì- creerebbe inevitabili rivalità 
zione operala attuale? concorrenziali a tutto vantag- 

La riforma del collocamento Sio dei datori di lavoro, 
con lo Statuto dei diritti dei la- Allora quale tipo di 
voratori, con la c giusta causa » namenlo è sfato provisi 

nei licenziamenti e con il rico < i- vostra oroDOsta? 
noscimcnto giuridico delle Com- . , ^ ' 

missioni interne, forma un in- ■ Un servizio di colica. 


... . .. I ^ - . . . renze volute e inutili dell op- 

, . Le trasmissioni rese no- pressione politica e sociale sa- 

I M Ajiinai • i'ta a sistema, del razzismo prò- 

ferrAviAri te dalla RAI non corri- mosso 0 represso, delia giusta 

airi I w w IVI I liberta di coscienza e di espres- 

.^, 5 . _ SP»"''»"» a P“anto era P,Xvi.t «.SSaTrse. 

aeciaono stato concordato con gli rnrpI'cdllL'" 1"^ 

I .H fede» della < chiosa del silen- 

ciìl miiivA organismi ni vigilanza zio », < impediti e oppressi » as- 

ilWWW sicurandoli della «solidarietà 

A seguito della richiesta avan- Neireditoriale del suo nu- 

SCIOPOrO ® mero di aprile dal titolo « Ma 

r qualità ^ Pre- dialogo? », la Civiltà catto- 

I sindacati dei ferrovieri sta- ® j- contro i gruppi più avanzati 

#** ‘^Iss'Pare i ^ sensibili 

elsa unitariamente la wttimana soPP^ssiorie ed i ritardi 1 incontro con determinate po- 

scorsa. dopo lo straordinario messa in onda di tra- sizioni politiche e programma¬ 

successo della prima astensione smissioni radiofoniche e tele- tiche del nostro partito. In po- 
di 24 ore svoltasi mercoledi scor- visive dedicate alla Resistenza lemica con l’Unità la rivista del 
nìoil K comunicando programmi e da- ."fga che un tale dm- 

funzionari, i motivi deiragita- te. il direttore generale dr. Et- subito si con- 

Zione del 210 miiA r»r™..iori 7,,». ._«__ traddice. «Certo — scrive Io 


I Si riunisce a giorni la Commissione 
nazionale lavoratrici del ministero del 
I Lavoro, presso la quale è depositata da 
' t(‘mpo una nota della CGIL, via via 
I aggiornata, sulla situazione dell'occu- 
I pozione femminile. Questo documento 
I esprime anche la richiesta di una riu- 
I niunc qualificata — presso i ministeri 
economici e con rappresentanti del 
I CNEL, della Commissione per la pro- 
* grammazione economica e delle centrali 
I sindacali — al fine di impegnare 1 pub- 
I blici poteri in un esame delle cause 
I della posante recessione della occupa- 
I zioiic femminile e delie misure alte ad 
, invertire questo processo. La proposta 
I della CGIL, resa pubblica da tempo. 

avrebbe potuto essere accolla dai mini- 
I steri economici anche senza attendere 
I un parere positivo da parte della Com- 
I mi.s.siune lavoratrici. 

I Gli esami trimestrali delio stato dcl- 
l'occupazione e gli scarni commenti in- 
I torno ad esso non sono certo sufflcienti 
' a formare un pensiero nè. tanto meno. . 
I una volontà ^litica intorno ad una 
I conseguenza tipica deiraccentuata ac- 
I cumulazione monopolistica, che caratte- 
I rizza l'economia italiana. E’ tutto Tarco 
I di tempo che copre appunto questo 
I processo di accentuata accumulazione 
' che va Invece considerato (dal luglio 
I 1963 al gennaio 1965 le donne occupate 

■ sono diminuite di 717.000 unità!), da cui 
I emerge con violenza che il meccanismo 
I economico in atto è da modificare pro- 
. fondamente. 

I Chi pensa di cavarsela tacendo da- ^ 
vanti alle cifre 0 ipotizzando astratta- 
I mente dei semplici livellamenti dei tassi 

■ di attività della popolazione femminile, 

I delle varie regioni (come illustra Io 
I schema di Piano economico per il quin- 
I quennio) non svuoterà certamente con 
I ciò la carica di malcontento e di criti¬ 
che che matura nel Paese. Né una ri- 

I cognizione settoriale, come quella che 
I si sta compiendo in sede governativa 
I per il ramo tessile, esaurisce la richie- 
I sta di una discussione più generale sal¬ 
irla occupazione femminile che la CGIL 


sollecita. Anzi, dall’esame di un set¬ 
tore che occupa in gran parte donne 
e che ha davanti a sé la prospettiva 
di ristrutturazioni profonde, prende 
maggior valore la richiesta del sinda¬ 
cato unitario. 11 settore tessile, indub¬ 
biamente. è un punto nodale dell’oc¬ 
cupazione femminile italiana ma è — 
nei contempo — soltanto uno di tali 
punti, non potendosi dimenticare certa¬ 
mente (anche per le vicendevoli in¬ 
fluenze che vengono a stabilirsi) la 
enorme riserva di manodopera nelle 
campagne e la fragilità della occupa¬ 
zione nel settore terziario, per non ci¬ 
tarne che alcuni. 

La difesa e lo sviluppo dei livelli com¬ 
plessivi di occupazione femminile, se 
necessariamente comporta un’ampia 
riconsiderazione deile situazioni setto¬ 
riali. può realizzarsi soltanto mante¬ 
nendo ben salda la visione di insieme 
sia del meccanismo economico che oggi 
espelle da certi settori senza riassor¬ 
bire in altri, sia dei nuovi bisogni so¬ 
ciali che Toccupazione della donna sol¬ 
leva. Altrimenti, il criterio dell’* elTÌ- 
cienza settoriale » schiaccerà inevita¬ 
bilmente la < finalità » — che si dice di 
voler perseguire — della piena occupa¬ 
zione. 

Per lo stesso settore tessile, niente di 
qualitativamente nuovo potrebbe scatu¬ 
rire da una discussione che ignorasse 
i sempre più forti legami nell’organiz¬ 
zazione produttiva, finanziari e di mer¬ 
cato che Io legano a quello dell’abbiglia- 


familiari (in ' considerazione del fatto | 
die in campo tessile le maestranze sono • 
composte in prevalenza da donne che, | 
non essendo capo famiglia, non perce¬ 
piscono gii assegni) è illuminante al | 
riguardo. Questa richiesta è inaccetta- ' 
bile per un complesso di motivi. Con il | 
30 giugno, la legge vigente prevede la I 
scadenza del massimale e quindi i con- 1 
tributi graveranno sulla intera relribu- | 
zinne. La proposta degli industriali tes- . 
sili punta dunque alla riconferma del- I 
l'istituto del massimale, il che sarebbe 
grave sia perché esso va a tutto vantag- | 
gio delle grandi aziende e a danno delle ' 
piccole, sia perché si verrebbe ad inlro- | 
durre un criterio di massimali difTcren- I 
zlati neH’ambito deirindustria, criterio • 
che mai è stato previsto dalla legisla- | 
zione sociale italiana. Riferendoci poi 
alla condizione delle lavoratrici la ri- I 
chiesta va inoltre respinta sia perché 
molte donne — nella situazione di rico | 
nosciuta crisi della stabilità della fami- I 
glia — deH’asscgno familiare hanno 1 
bisogno e diritto, sia perché il costo | 
sociale della manodojwra femminile con- . 
tinua ad essere, a giudizio degli stessi | 
industriali, più basso rispetto a quello 
della manodopera maschile, anche in | 
ragione del generale disimpegno a for- * 
mare professionalmente la lavoratrice. | 
I sempre più impellenti bisogni sociali I 
(istruzione, servizi) delle donne e del 1 
mondo del lavoro debbono essere messi | 
in piena luce e la loro risoluzione deve • 


Allora quale tipo di ordi¬ 
namento è sfato previsto nel- 
’ la vostra proposta? ^ 

Un servizio di collocamento 


Il sistema attuale, concepito 
con criteri prevalentemente as¬ 
sistenziali e proteltiri, è in con¬ 
trasto con i profondi mutamen¬ 
ti intervenuti nella società ita¬ 
liana e nel mercato del lavoro. 


prescntanzo unitarie delie or¬ 
ganizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori. > 


ti intervenuti nella società ita- Una formula ardila... 

liana e nel mercato del lavora ^ condììare l’eserd- 

n S zio del collocamento come fun- 

camento. , zione di pubblica utilità e U 

proiettare verso 1 ordinamento lavoratori di af- 

regionale e la programmazlo- libare orga¬ 
no cioè deve avere 1 compiti sindacali. 


e la struttura democratica per 
operare in una società in tra¬ 
sformazione. in una economia 
in sviluppo e in un mercato 
del lavoro che presenta nuovi 
fattori individuali di formazio¬ 
ne tecnico professionale. 

In che rapporto è posta la 


calo che lo legano a quello deU'abbiglia- m piena luce e la loru risuiiizioiiL- uuvi.- . 
mento, nel quale settore I tre aspetti . essere considerata una componente m- | 


che si evidenziano ed « efficientemente > 
coesistono sono un più accentuato peso 
monopolistico, l’espansione abnorme del 
lavoro a domicilio con salari di fame, 
una fascia di piccola e media industria 
a bassa intensità di capitale nella quale 
la occupazione è sempre più precaria. 

Una visione settoriale deile cose aiuta 
solo il padronàto ad avanzare le sue 
rivendicazioni e a dare ad esse una 
parvenza di legittimità. 

La richiesta degli industriali tessili di 
ridurre il massimale per gli assegni 


tegrante di una politica nuova di piena 
occupazione. Urge dunque un esame | 
della situazione, proprio perché essa si ' 
modifica in direzioni nettamente nega- 1 
tive. n ritardo ad attuario non indebo- I 
lirà la convinzione pressoché generale ■ 
che il lavoro della donna va difeso in | 
tutte le sue implicazioni, ma costituirà . 
im elemento di giudizio sul sistema eco- | 
nomico e sul personale politico che di¬ 
rige il paese. | 

Donatella Turtura _| 


impiego delle forze lavoro di¬ 
sponibili. 

Al collocamento verrebbe 
affidata anche la preparazio¬ 
ne professionale extra-scola¬ 
stica? 


zione dei 210 mila ferrovieri van- tore Bcrnabci 


scrive Io 


zione aei ziu mila rerrovien van- tore Bcrnabci si affrettava a ^-7 - V- .-- — 

no ricercati, com ò noto, nel ten- , ^ editonalista - ci sono stati 

tativo In atto da parte dell’a- le voci di preoccupa- tra gruppi di cattolici e gruppi 


parte dell’a 


gruppi 


zienda e del governo di proce- zione e ad indicare in un bre- di comunisti dei tentatisi di 

senso ve comunicato i titoli di alcu- dialogo; ma. aimcno da parte 
vMdlcaSOTe'^ d ® rilfl” trasmissioni radiofoniche e cattolica essi erano e dovevano 

setto delle carriere. televisive sulla seconda guer- *’cstare sul piano culturale, 

WTT - Per 11 riassetto delie ra mondiale che saranno tra- pS7a cfviM 

prossimo cattolica si tratta soltanto di 
lfrafoi!k? vJneiS pi^LlSS w • i f rm « qualche gruppo di giovani stu- 

quesU problemL avTà luogo una ^ “um. fniorma un co- denti che hanno finito » di scen- 
riunione deila Commissione spe- municato ttell’Associazione ra- dere talora a fianco dei comu- 
cia le. nel corso della quale si dio teleabbonati « pur pren- uisti sul piano pratico con un 

dendo aUo deli-impegno della colpo di testa che rinesperien- 
?e™ e'^deffSS In ferito Rai. non può non rilevare come 

f '■ f della nalllra del 

chrpeTnrioXa^tò dX ® rispondente a possono ampiamente 


Attività deiristituto per il rinnovamento regionale 

Pronto entro l'anno il « piano > 
per lo sviluppo delle Marche 

^ I 

Hanno colinborato le quattro province ed oltre cento comuni dello regione - Il giudi¬ 
zio dell'ISSEM sulla situazione economica - Uno noto del Comitato regionale del PCI 


funzione, non solo deve avva- delle richieste nominative. 

Icrsi dei propri rappresentanti « . 

™gl. organlsa., della p^^am- pTf.'ll'Tpa.'l!!: 

mazione. ma deve disporre di p.rllcolirl? 

tutti gli strumenti per conosce¬ 
re e studiare le modifiche in- Si, sono state riprese le for- 
trodolte nei processi produttivi mulazioni contenute nel disegno 
e i fenomeni che si registrano di legge di iniziativa popolo- 


nei mercato del lavoro. 


dell’età e la superfidale cono- 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 19 

AI termine del recente con- 


L'assistenza agli emigrati 
è considerata una attività 
del collocamento? 


scenza della natura del comu- vegno tenutosi ad Ancona sul . 


ne governativa) questi organi- movimento operaio per cui so 
smi non sono entrati a far par- no possibili affermazioni uni 


del Lomitato marchigiano per ^ mercato del lavoro italia- 
la programmazione (Comitati pg ^ caratterizzato dalla forte 


FTT, come abbiamo già annuo- quanto in precedenza sottopo- spiegare. 

ciato, si pen.serebbe ad una pii- sto e concordato dalla Rai con Non mancano certo taluni 


possono ampiamente dei rapporti fra program- bicmì » 

mozione economica nazionale Oli enti aderiti partecipa- 


mozione economica nazionale 
e regionale l'assemblea (rag¬ 


no alle spese dell’Istituto con Direttore dell’ISSEM è il so- giorno unitario del suo Consi- 
quote che ranno dalle 10 lire ! ciologo prof. Gilberto Marsel- glio di Amministrazione, ha 

• __ ___ In?*!—__.• •« . • m m » •». «• 


vatizzazione di alcuni servizi es- ontani di vigilanza- in me- catto ci chràlmem nel m^o Presentanti di Province e Co- Quote che vanno aaue lU lire ^ può ai ^mminisirazione na 

senziaU e al loro trasferimento .* “ vigilanza, in me- cauoiici, cne almeno nel modo „archiaiani diriaenti 00 - P^ abitante dei Comuni con ”• « comitato tecnico-scienti- chiesto al Ministro del bilan- 

_ii__« _ r-.-i ntn nlln Ir9cmiccinn0 tolov-istv» di esonmersi. Sembrano aver munì marcnigiani, aingenii pò- _ «FI_V_ _ az I finn rlolì^Ietitvitrk A errici I 


territorio nazionale. Nell’uno o 
neH’altro caso il lavoratore af- 


nelle mani dei privati. Ciò che trasmissione televisiva di esprimerei, sembram aver 

smembrerebbe l'aziendà statale, intitolata "Lotta per la libertà" mutuato dai comunisti idee ed 

osserva che U ciclo riguarda la ® 

funzionalità, e danneggerebbe , -, * . imj di d azione, oppure come dice- 

gravemente i lavoratori. lotta antifascista dal 1924 al vm Pzinl/v VT tnnvanra tttffm KaI. 


graremente i lavoratori. antifascista dal 1924 al 

VETRAI - I 25 mffa operai >^3 sei^ che ima sola parola 
delle prime lavorazioni del vetro dedicata a fatti ed aweni* 
attueranoo domani un nuovo menti riferentisi direttamente 


mutuato dai comunisti idee ed "f*ci e sindacali, parlamenta- 
atteggiamenti, prindpi e meto- ^ ecc.) voto all unanimità un 
di d’azione, oppure come dice- ordine del giorno nel Quale, 

va Paolo VI trovano tutto bel- * cV' 

I« {.y,;i.k;i. . vità svoUa dallo Istituto Stu¬ 


ra Paolo VI trovano tutto bel¬ 
lo. imitabile e sostenibile ciò 


delle prime lavorazioni del vetro s«a dedicata a fatti ed aw-eni- che vedono nel campo altrui e . 

attueranoo domani un nuovo menti riferentisi direttamente tutto insopportabile e discuti- “ .*5 “barene e « au 

iCT opero contrattoale di 24 ore alla lotta partigiana e di Ube- bile e sorpassato ciò che si « che le prossime mi 


meno di 10 mila abitanti alle fico dell Istituto e cosi compi^ I ciò di essere riconosciuto *qua- ^ali e materiali; assisterlo e involontaria, quindi con Taa- 

25 lire per abitante dei Comu- fto: prof. Giorgio Fuà, i^of. le unico organo per la elabora- tutelarlo è anche compito de- sunzione della spesa da parte 

ni capoluogo di provincia Lo Giuse^ Orlando prof. Alber- zione del piano di sviluppo . ^ „ deUo Stato, nella linea delU 

stesso crifeno è sfato stoWIifo Sèntof SSpJaUmto per facili- fiscalizzazione degli oneri so- 

quanto concede il nurn^o il suo inserimento nel nuo- ciali. Con il sostanziale miglio- 

dei rapwesenlanii dei rxm Co- 'o ambiente di lavoro, senza raraento deU’indennità giorna- 

mum. Quote e numero di rop- poido tlia, prò]. Michele va- dal Comitato per la program- _ .. . , 

presentanti sono, invece. ugZ- tori. mazione ». Nell’ordine del g’ior- mterfenre neUe nonnaU pi^ * 


jra touro. si approrura ioni- -- 

vità svolta dallo Istituto Stu- PCf concede il numm 

di per i. Sniuppo Economico '5° 


poldo Elia, prof. Michele Va¬ 
lori. 


** ripre^ razione. Ciò conferma le preoc 

di 48 ore avrà luogo, inoltre. e le del^ioni di quan 


ziative deiristituto trovino sem¬ 
pre più consapevolezza e con 


tra il 26 e fl 29 aprile 


U ritenevano che almeno 
questo periodo in cui cade 


k;- trova nel campo nostro. Ma la reuuiio irev ino sen. j:-- - 

n- Cirilfdcatfolicrawertesbriga- Pre pm consapev-olezza e con 

In tivamente che « questo fatto do- nelle po^lazioni». /SSEU si è dato un consiglio 

il Inm» A . aat, ntoA « pTimo « foìidamentole obiet- si e aaio un consiglio 

il Iqmso e deprecabile » non può ru.d, à di amministrazione provviso- 


munì. Quote e numero di rap- tiuj, prol. Michele va- 

presentanti sono, invece, ugua- 

fi per tutte le quattro Province. L’ISSEM ha la sm sede e i 

In att€SQ della coTttxycazione uffici oni7nim'5frattri ad 

dell’Assemblea Generale, lo Ancona. Fra i suoi atti più no- 


L’ISSEM ha la sm sede e i no si chiede inoltre che la no- stazioni degli enti di patronato ai disoccupazione in- 

suoi uffici amministrativi ad mina del Comitato Pieraccini c negli interventi di competen- denmzzali al lavoratore siano 


consiglio è da segnalare un pia- 

provviso- lavoro riassunto in un 


raoTai ..«w •• t . ...... puu ctnrh è nuella o» amminisirazione provviso- u.. 

mSi"T*43 mffa XX anniversano. la Resistei^ giustificare nei comunisti 1 illu- dl^ia^rare un weciso e\om- rio formato da 4 comunisti, II ordine del giorno unitario del 

rnnn /1 n.ww.mmn*. avesse trovato alla radiotele sinno del dialogo. Con i comu j;_-i__ democristiani. 2 socialudi. 2 Consiglio di amministrazione. 


ranno nuovamente in sciopera 


dialogo 


La nuova astensione di 72 ore | visiono italiana spazio e nhe- | nusti 1 cattolici « non accettano 


Consiglio di ammim 
Nel documento si 


inizierà con il primo turno di 
lavoro del 22 corrente. 

MONOPOLI - La lotta dei 20 
mila dipendenti dei Monopoli di 
Stato riprenderà con forza il 6. 
7 e 8 maggia Lo sciopero uni¬ 
tario è stato deciso dai tre sin¬ 
dacati per rivendicare Timme- 
diato insediamento della Com¬ 
missione per la riforma dell’a- 
zienda. la settimana corta, l'au¬ 
mento e la regolamentazione del 
> premio dì rendimenta 

MARITTIMI - Dal 2 al 13 
maggio i 100 mila marittimi at¬ 
tueranno numi scioperi sulle na¬ 
vi in partenza dai porti italiani 
per Taumento delle pensioni ma¬ 
rinare n 9 maggio. In concomi¬ 
tanza con la « Giornata del ma¬ 
rinaio» indetta dal ministero I 
tre sindacati organizzeranno una 
sene di manifestazioni nei mas 
gion porti. Nel corso della set¬ 
timana e in quella successiva, 
infine, continueranno gli incontri 
per le vertenze contrattuali dei 
lavoratori delle materie plasti- 


\t> adeguati ». 


nessuna collaborazione ». 


pietà piano di sviluppo econn- aemo^istmni 2 socialisti, j 
mico che possa contribuire con soaalisti del Psiup, 2 repubbli- "SÌ 
forza al rinnovamento econo- e 2 sodald^ocratici. So- 

... no stati esclusi liberali, monar- rate, t ra l altro, vi si 


. _ L’ISSE3 

I—in breve- 1 

Ir- I terminai 

1 ■ - - - ■ I L’Isiù 

Conferenza economica per il Fucino I pio del 

■ lìdie Ti 

In un incontro tenuto a Roma fra i contadini del Fucino ed espo- ttroaran 
nenti parlamentan è stata formalmente avanzata la richiesta che 
l'Ente Fuano promuova una conferenza economica della Marsica. pvrqnao 
Essa dovrebbe servire ad elaborare, in collaborazione con tutte le ^ri 

forze economiche locali, interventi in tutti i settori nfinaruiando a^nza 
la legge per la valorizzazione del territorio ed estendendo i poteri L’ISSE\ 
dell'Ente di sviluppo alla Regione. emanazi 


pietà piano di sviluppo econo- democristiani, 2 socialisti. 2 amministrazione. 

mica Se possa contribuire con socialisti del Psiup, 2 repubbli- *^fvano 

forza al rinnovamento econo- e 2 sodald^ocratici. So- 

mico c sociale delle Marche no stati esclusi Iterali, monar- j 

L’ISSEM infatti è da vari me- obici e fascisti. Presidente è Q questa um scelta di gran- 

si al lavoro per la redazione ^ Gmltiero Nepi, vice presi- de importanza ^r regioni agri- 

dei piano cheterebbe essere ^onte l’ing. Salmoni del Pii. cole come le Marche) che la 

fcrmiiwifo entro quest’anno. Membri del comitato di presi- struttura pm jdonea, dopo il 

denza sono iniMre: Emilio Mai -1 superamento della mezzadria 


mica c sociale delle .Marche 
L’ISSEM. infatti è da vari me¬ 


no stati esclusi liberali, monar¬ 
chici e fascisti. Presidente è il 


del piano che dovrebbe essere | dente l ing. Salmoni del Pri. 

•_ I %#_«_T JT __S 


terminato entro quest’anno. 
L’Istituto di Studi marchi- 


Membri del comitato di presi¬ 
denza sono inoltre: Emilio Mat- 


gi^r^o è Z Mere^ntresZ- teucri (Psi),^ AzzoUno Pazza- ad affrontare i ^dbl^i deM 
%o del ZìoTon"^Tti"^a o}}» (De) ed Aurelio Gara ^ 


pio del modo con cut si opera 
nelle regioni italiane per la 
programmazione. Ciò anche su- 


(Psdi). 

Come si vede, i comunisti. 


familiare diretto-coltivatrice 
integrata ed associata. 


venaa decùta d'intesa con lo 
ISSEM. 

Walter Montanari 


Interrogazione 
PCI e PSIUP 
sulPagitozione 
allo Wagons Lits 


ro avere le organizzazioni 
sindacati neirescrcizio dei 
collocamento? 

La pluralità dei sindacati 
complicherebbe l’esercizio del 
collocamento affidato alle sìn¬ 


di parte dannosi per i Lavora¬ 
tori. 

Vuoi dire che è valide il 


perando notevoli difficoltà di con un atto di discriminazione. tasti consci anche fra I j^j^Ie della Compagnia dei va- 
ognì ordine, prima fra tutte la non sono stati immessi nel co- rappresmami di altri Istituti ietto, che nelle scorse set- 


........ * _ . Continua Tagitazione del per- 

iosti consensi anche /ra I sanale della Compagnia dei va- 


deU’Ente Regione. 


Al contrario. La proposta dei tonoma. 


In sviluppo le cooperative Consnraremnn dì” * 

n Consorzio fra le cooperative agricole sorte dalla riforma fon- ministratori composto dai rap- 
diana del comprensorio toscalaziale (Consmaremma) ha sv-oHo la mesentanti dei 4 Comuni cono- 
assemblea annuale. Si è constatato il notevole sviluppo delle attività ^luo^di Drori^cio e delle 4 am 
cooperative e si è sottolineata la necessità di una più continua ed f 

estesa partecipazione dei contadini alla vita degli orgonismi eoo- tninisfrozioni prociiiciali. Uan- 
perativi - • . no inriafo la loro adesione allo 


assenza dell’Ente Regione, mitato di presidenza. La loro vegionali di Studio ha avuto timane ha avuto il momento di parlamentari della CHSL per un 

L’ISSEM — che è una diretta stessa rappresentanza nel Con- “ scelta dell ISSEM circa il maggiore acutezza con lo scia collocamento che, con la pre- 

emanazione degli enti locali sigilo di Amministrazione non Tapparlo fra programmazione pero durato 18 git^i. Il depu- senza primaria delio Stato, sia 

marchigiani — è sorto nel di- è proporzionale alla gronde TMZtonale e regionale: quello affidato anche alle organizza- 

cembre del 1963 su iniziativa di forza del Pri nelle Marche, Tui- della integrazione e del mutuo , , ai rioni sindacali autorizzate, si 


L’ISSEM — che è una diretta stessa rappresentanza nel Con¬ 
emanazione degli enti locali siglio di Ammin'isirazione non 


Un'ultima domanda. Coma 
credi si possa ottanera la 
discussione della riforma dal 
collocamento? 


4 U uc:« i A SM- -J. . " - ^ Iin« inf evf-m<raTi/\nA al alIKJdLcllI dUUil 1^4-rtLC, 

torta, il Comitato Regionale del condizionamento. Scendendo Uv^ro ^“soUa P^sta a pericolose discrimina- Nel quadro della battaglia di 

nostro partito in un recente enunciazione su un piano Aitare un suo adecuato inter rioni e presenta troppi equi- misure legislative per una con- 


luogo di provincia e delle 4 am 
ministraziom provinciali. Han 


comunicato — senza nascon 
deme limiti ed incertezze — 


più concreto c’è da chiedersi: 
come intende l’ISSEM condì 


comunicato — senza nascon pm concreto c è da chiedersi: vento, per facilitare il rinnovo voci. In particolare il colloca- dizione operaia democratica. 
deme limiti ed incertezze — come intende l ISSEM condì contratto al quale la .soaelà j mento riservalo ai soli soci. La preparazione della Confe- 
dava sull’ISSEM un giudizio stonare le scelte del piano si oppone. I tre parlamentan, | obbligherebbe indirettamente la ronza nazionale degli operai 


no inviato la loro adesione allo | nel complesso positivo affer- quinquennale? Ecco un proble- inoltre, chiedono di conoscere 


per le vertenze contrattuali dei Congresso intemazionale dei geometri 

lavoratori delle materie piasti- Dal 25 maggio al 6 giugno avrà luogo a Roma l’XI Congresso 
eh*. dei 40 mila gommai e dei i della Federazione internazionale dei geometri al quale prenderanno 


Istituto, óltre le 4 province, 
circa tOO Comuni fra cui tutti 


mando che: « EIsso costituisce sna molto attuale che si pone | ministro « a quale titolo sa^ 

I m ^ «^1 M ^ S, Si fl ^a A a mm ^ mm -- 


iscrizione al sindacato, in con¬ 
trasto con la libertà di orga- 


dcile grandi fabbriche si pre¬ 
senta come una buona occ» 


attualmente Torganismo più de- all’Istituto e che investe non nizzaziono. Il pluralismo, an- sione per sollecitare il dibat- 


mcnte alla Compagnia un contri 


parte dannosi per i Lavora- l'organico del nuovo servìzia 
ri. Mentre il settore sindacale • 

I vertenriale, con il relativo per- 

Vuoi dira cha è valide il sonale, verrebbe appoggiato 
sistema misto • pluralistico a^i Ispettorati del Lavoro con 
sostenuto dalla CISL? la creazione di una sezione au- 


I sicmo di misure legislative che niiziomile con personalità giu- 
I è necessario portare avanti per ridica di diritto pu 1 o | 

I s.r„„o.-,rel>Uacco.Wm™<j»U SyTdtó^lS.r'^naSS; 

I " 0 — 1 ?. esercitola dalie rap- 


operare in una società in tra- Cosa s! Intende per dlra- 
sformazione, in una economia zione esercitala dalle rap* 
in sviluppo e in un mercato presentarne unitarie? 
del lavoro che presenta nuovi .j retto 

fattori individuali d da un proprio ordinamento am- 

ne tecnico professiona c. minislrativo e burocratico, ma 

In che rapporto è posta la negli organi collegiali la mag- 
rlforma del collocamento con gioranza sia assicurata alle 
la programmazione econo* rappresentanze unitarie del sin- 
mlca? dacati, nominate con criteri di 

E’ soprattutto con la prò- prqporeionalilà. Coinè organi 
grammazione che si delinea la collegiali sono previsti ai di- 
necessità di una diversa e ori- versi livelli; i comitati e gli 
ginale struttura del colloca- uffici di presidenza. L’ufficio 
mento che. senza entrare in di presidenza non vuole annul- 
conllitto o in contrapposizione Iqre la figura giuridica del pre¬ 


re promosso dalia Fedorbrao- 
cianti. 


una volta con un ordine del trasferimento di lavoratori nel agli emigrati e loro familiari. 


Con la vostra proposta 
quale sorta toccherebbe egli 
uffici del Lavoro? 

Verrebbero eliminati, n per¬ 
sonale adibito alle attirità di 


gole organizzazioni. E’ prete- collocamento e d’emigrazione, 
ribile la presenza di un organo cornpresi i collocatori comu- 
pubblico per evitare ì contrasti nali. verrebbe inquadrato nd- 


2t nrila della concia. 


parte i delegati di circa sessanta paesL 


i maggiori. Altri Comuni stan- mocratico per la programma- solo la contrattazione della spe- parte ddramministra- zichè unire i sindacali in uno tito e le spinte nece.ssarie an¬ 
no deliberando la loro adesio- zione economica esistente nel- so riservata alla regione, ma Ferrovie e come tale sforzo comune di stimolo c di che alla realizzazione della rl- 

ne. Per quanto aperto alle Ca- la regione. La sua direzione è onchc della qualità di quella contributo sia stato utilizzato azione per consc^ire a tutti forma del servizio di ooik>ca- 

mere di Commercio ed agli Isti- di centro-sinistra, ma aperta ' spesa. dalla Compagnia .«tessa ». i livelli il massimo impiego mento. 


con i sindacati, sia lo stru- f.'^^'^ute. rna realizzare un effet- 
mento idoneo e democratico di tiva direzione collegiale tra le 
una moderna politica di svi- massime organizzazioni sin- 
lupi» programmato, rivolta a L. ^ ministro del Lavoro 

con,.suìre il pieno c miBlioro 


vcglianza e il controllo, senza 
interferire nelle funzioni del 
collocamento. 

Quali innovazioni seno pre¬ 
viste nella disciplina per gli 
avviamenti al lavoro? 


, _.li Multi e interessanti sono i 

La competenza di p p criteri innovativi introdotti; mi 

le forze lavoro disponibili che ^ ricordare che è stato 

devono acquisire, migliorare o abbandonato il concetto di pre- 

Ve^im Cedenza fondato sulle condizio- 
zione per 1 «mpicgo o d re m- ^ ^ 

piego in un alliulà produttiva, si giustificò nella situazione esi- 

appesantirebbe trop^ la strut- dell’approvazione 

tura del collocamento. In que- jpggg 29 aprile 1919, nu- 

sto campo la competenza è ne- ^lero 264. Oggi, dì fronte ai 

cessano sia assegnata a orga- mutamenti intervenuti nei prò- 

nismi appositamente attrezzati, g^ssi produttivi e nel mercato 

H collocamento deve sollecita- del lavoro, la valutazione obiet- 

re rinlervenlo di tali or^ni- jjyg ijgj diritto di precedenza 

smi. in base alle previsioni oc- deve necessariamente partire 

cupazionnii. alle riserve dì ma- dalle capacità professionali e 

iiodopiera e alle qualifiche e dalle esigenze tecniche e pro- 

specìalizzazioni occorrenti. Per duttive. Di fronte a questo cri- 

assolvere a questa moderna torio cadono anche i motivi 


delle richieste nominative. 

Per la manodopera agri¬ 
cola sono previste disposizio¬ 
ni particolari? 

Si, sono state riprese le far- 


tuti di Credito della regione fi- . ad una interessante dialettica Infine, circa la costituzione è considerata una attività Per la prestazioni acon^I* 

nora (su evidente disposizio- J con le forze più avanzate del — che si dà per imminente - del collocamento? • assistenziali ai disac* 

ne gouernativa) questi organi- j movimento operaio per cui so del Comitato marchigiano per jj mercato del lavoro italia- cupatl, cosa è previsto? 

no possibili affermazioni uni Io programmazione (Comitati gg ^ caratterizzato dalla forte | La creazione del Fondo per 
tane su tutta una serie di pra Pieraccini) l’ISSEM, ancora emigrazione all’estero e dal la disoccupazione, l’assistenza 


con Tabolizione del contributo 
per l’assicurazione obbligatO- 


fronta difficoltà e disagi mo- ria contro la disoccupaziono 
rali e materiali; assisterlo e involontaria, quindi con Taa- 


gli organi preposti al colloca- dello Stato, nella linea della 
mento, soprattutto per facili- fiscalizzazione degli oneri so¬ 
lare il suo inserimento nel nuo- ciali. Con il sostanziale miglio- 
vo ambiente di lavoro, senza ramento deU’indennità gioma* 
interferire neUe nonnaU pre- bera è proposto anche che 1 
stazioni degli enti di patronato periodi di disoccupazione in- 


za dei sindacati. considerati validi a tutti gli ef¬ 

fetti assicurativi contro l’inva- 
Che competenza dovrebba- lidilà e vecchiaia e le malattie. 


1 daUa Compagnia .«tessa ». 


i livelli il massimo impiego 1 mento. 
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Nel Monferrato l'attacco scattò il 23 aprile 


* ‘ ^ * » * 

alla battaglia finale 

Un'esemplare democrazia nella zona libera - La repressione 
nazista e la risposta partigiana - Attacco a Rocca D'Arazzo 


Il partigiano Nikiforos nel suo letto d'ospedale a Lamias, dove è ora ricoverato sotto la sorveglianza dei poliziotti; la foto è stata scattata eludendo la sor¬ 
veglianza di quest'ultimi. A destra; Nikiforos, nel '43, con un gruppo di combattenti che parteciparono alla battaglia per ia distruzione del ponte sul Gorgopotamo 


ALTO MONFERRATO, aprile 

Attaccarono d’improvviso, al¬ 
le H.30 del pomeriggio del 28 
gennaio 1945. Non per un ge¬ 
sto d’inutile audacia: Rocca 
d’Arazzo • sorge su un’altura 
che domina le vie d'accesso ad 
Asti, è tutta chiusa da un 
lato dal corso del Tanaro. Sul¬ 
l’altro. le strade erano vigila- 
tissime. Impossibile agire di 
notte. Nè si poteva rinviare 
ancora, t Tom Mix * e « Toni > 
da due giorni si trovavano nel¬ 
le mani dei fascisti, sottoposti 
a torture incessanti. L’indoma¬ 
ni li avrebbero condotti ad 
Asti per fucilarli. Subire quel 
colpo poteva significare l’in- 
ceppamento di tutto il difficile 
processo di riorganizzazione 
delle formazioni partigiano, 
iniziato da poco dopo i terri¬ 
bili rastrellamenti del dicem¬ 
bre. 

€ Di giorno, agiremo di gior¬ 
no! »; la decisione venne da 
« Gatto ». e « Gatto » sapeva 
quel che faceva. Erano in 14 
appena, armati di rivoltella e 
qualche sten. Il presìdio fasci¬ 
sta di Rocca, accantonato nel 
municipio, risultava molto più 
forte. I partigiani però con¬ 
tavano suH’elemento sorpresa. 
Alcuni abitanti del paese li 
avevano minutamente informa- 


Visita nel carcere di Lamias 
al leggendario partigiano < Nikiforos > 

in Grecia malgrado il proclamato » ristabilimento della democrazia » basta un distintivo, una raccolta 
di fondi, un ordine di polizia per essere gettati in carcere - La storia terribile del , ponte sul Gorgopo¬ 
tamo - Le «leggi eccezionalin colpiscono ancora duramente gii ex partigiani, i democratici, i comunisti 


, I 

Dal nostro inviato 

DI RITORNO 
DALLA GRECIA, aprile 
' I due poliziotti restano sulla 
porta mentre noi entriamo. La 
stanzetta è quasi completamen¬ 
te occupata dal letto dove gia¬ 
ce raggomitolato, con la faccia 
nel cuscino, Dimitrius Dimitria, 
il partigiano c Nikiforos ». Le 
sue disperate condizioni di sa¬ 
lute gli hanno risparmiato la 
cella del carcere dove sono am¬ 
mucchiati t suoi compagni. 

Nikiforos ha 40 anni circa, ha 
K cuore e lo stomaco molto ma¬ 
lati. A 20 anni era partigiano, 
sottotenente di cavalleria, uno 
dei capi più conosciuti nelle 
montagne intorno a Lamias, 
falle Termopili al Gorgopotamo. 
Nel '46, nel corso della guerra 
civile, fu preso e condannalo a 
morte, mutatagli la pena nel 
carcere duro, tornò in libertà 
dopo molti anni. Infine il 18 
febbraio scorso egli è stato an¬ 
cora una volta arrestato e rin¬ 
chiuso nel carcere di Lamias. 
Perchè? 

C’è un episodio della lotta 
partigiana che rende i greci 
particolarmente orgogliosi per¬ 
chè fu il primo serio combatti¬ 
mento in campo aperto cotUro 
ì nazifascisti e perchè mise in 
erisì t rifornimenti del genera¬ 
le Rommel in quel momento im¬ 
pegnato ad El Alamein: la di¬ 
struzione del ponte ferroviario 
sul Gorgopotamo, sul monte 
Diana. Nikiforos era alla testa 
dei patrioti che inpaggiaronn lo 
scontro per far saltare il ponte. 

Era il 25 novembre 1942: dopo 


23 anni, il 29 novembre scorso, 
decine di migliaia di persone si 
sono ammassate sotto quel pon¬ 
te per festeggiare la resistenza 
greca, per onorare i suoi morti 
e i suoi combattenti. 

Per quasi tutti quei 23 anni 
— diciamo dalla sconfitta popo¬ 
lare nella guerra civile fino al¬ 
le elezioni politiche del '63 che 
hanno tolto il potere al partito 
della destra E.R.E. — essere 
stato partigiano ha significato, 
in Grecia, meritare il carcere 
e l’esilio se non la morte dietro 
un angolo di strada o nella can¬ 
tina di una prigione. Poi, dopo 
l’assassinio di Grigori Lambro- 
kis. le cose sono cambiate. 

Nel '62 e nel *63 una crescen¬ 
te massa di popolo s’era data 
convegno sotto il ponte del 
Gorgopotamo per festeggiare la 
Resistenza, setua < ufficialità » 
però, cioè senza intervento del 
governo. Nel 1964 infine, il 29 
novembre, questo intervento c'è 
stato e l’ufficialità è stata tale 
che le masse popolari e i parti¬ 
giani sono stati respinti via, 
messi ai margini della manife¬ 
stazione cui partecipava inve¬ 
ce. fra le autorità presenti, fi- 
nanco il deputato dell'ERE Ka- 
lazis ex minestro di polizia del 
tempo delle repressioni. 

Ma la gente era venuta da 
tutta la Grecia, aveva invaso 
tutta la zona con 500 pullman, 
aveva le sue bandiere, le sue 
ghirlande, e aveva t protagoni¬ 
sti della lotta armata con sè. 
Così l'ufficialità fu sommer.sa; 
Nikiforos fu portato a spalla 
fino al palco delle autorità, le 
ghirlande furono deposte dorè 
s'era combattuto mentre il rop- 


Il prossimo numero di 
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' presentante del governo, il pre¬ 
te e il picchetto militare ab¬ 
bandonarono la scena. 

E’ stato allora che è esplosa 
la mina. 

Proprio al centro della ma¬ 
nifestazione, fra t piedi della 
gente, una vecchia mina di fab¬ 
bricazione americana di quelle 
che erano state messe a guar¬ 
dia del ponte distrutto, duran¬ 
te la guerra. 

Tutte le mine come quella 
erano state poi levate: c’è la 
testimonianza dei militari che 
hanno fatto l’una e l’altra ope¬ 
razione. E per anni e anni si ; 
è possati di lì, pastori, pecore, 
cavalli, gente a frotte, s’è ri¬ 
costruito il ponte, si son fatte 
le manifestazioni degli anni 
possati; solo ora mentre tutta 
la Grecia guardava al Gorgo- 
potamo, la mina s’è svegliata 
ed è esplosa. - 

Su tutta quella gente che fe¬ 
steggiava i partigiani è passata 
come una raffica: tredici vite 
sono state spente subito e mol 
te altre si sono piegate, le car¬ 
ni sanguinanti. 

La polizia dirà che è stato un 
incidente, ma mentre, sulla 
piazza di Lamias, il padre di 
Nikiforos — un uomo grande, 
ossuto, scavato dalle rughe, con 
I un paio di baffi bianchi che 
gli coprono la bocca — mi nar¬ 
ra cosa è successo in quelle ore 
io non posso non pensare a 
Portello delle Ginestre e alla 
folla siciliana falciata dai 
banditi. 

Quella sera i cinquecento ca¬ 
mion venuti a festeggiare la 
Resistenza ripartirono da La¬ 
mias tutti pavesati a lutto. Ni¬ 
kiforos restava nel vallone ac¬ 
canto a sua sorella, Astmula 
Rachioti. uccisa dalla mina. 

Probabilmente nessuno in 
quel momento poteva immagi¬ 
nare come le cose sarebbero 
poi andate a finire: dopo tre 
mesi, merare nessuna seria in¬ 
chiesta veniva svolta per cerca¬ 
re chi avesse potuto meitere 
quella mina (sono ben pochi in 
Grecia a credere a una disgra¬ 
zia) t poliziotti bussarono di 
notte alle porte di Nikiforos. 
di Kostas P. Tasciopulos. di 
Lukas Sotiropulos. di Spiros 
Bekios e li arrestarono per 
c resistenza a pubblico uiltcia 
le », per essere entrati cioè nel 
< recinto » delle autorità, quel 
giorno, sotto il ponte del Gorgo¬ 
potamo. Un’altra decina di per¬ 
sone venivano denunciate e pie¬ 
de libero. 

m m • 

Ho detto chi è Nikiforos, Ag¬ 
giungo ora che Kostas P, Ta- 
sciopulos è anche lui un capo 
partigiano, è invalido di guerra, 
è stato lungamente in carcere, 
è segretario della c Associazio¬ 
ne ufficiali e sottufficiali inro- 
lidt della Resistenza »: Lukas 
Sotiropulos. partigiano, è stato 
liberato un anno fa dopo 17 
anni di carcere; Spiros Bekios. 
ufficiale del genio, era il capo 
del gruppo di specialisti che 






Il parlatorio nel carcere di Lamias. Anche questa foto è stata scattata di nascosto. 


nel '42 hanno fatto saltare il 
ponte. • 

Ho conosciuto questi uomini 
nel carcere di Lamias. ho visto 
t loro rotti dietro la doppia 
grata del parlatorio. Cera con 
toro anche Kristos Mikalopulos, 
* Demerkos », sindaco di Daf¬ 
ni. alla periferia di Atene, elet¬ 
to l'estate scorsa con un suf¬ 
fragio che raggiunse l'SO^ dei 
voti. 

« Demerkos » era stato a tun 
go confinato a Lamias e il gior¬ 
no dell’esplosione era anche lui 
con Nikiforos e gli altri. Ora 
con loro attende il proce."iso. 

Scuote la te.sta quando gli di¬ 
co che sarà certo liberato, con 
gli altri. Per il < reato » è previ¬ 
sta dal codice greco una pena 
fino a tre anni. Aggiungerò che 
dietro la stessa grata, laggiù, 
a Lamias — in un carcere che 
è una topaia e nel quale ai pri 
oionieri non è rispamiofn ni 
cuna delle tradizionali umilia¬ 
zioni. dal buqliolo comune alla 
promiscuità con i ladri — ho 
risto anche tre gioroni rolli 
di « lamhrakides » condannati a 
sette mesi di prigione per aver 
raccolto fondi in favore del par¬ 
tito della sinistra greca, VEDA. 
• • • 

Per chi visita la Grecia con¬ 
sultando i giornali oltre che la 
guida turistica e badando a 
quel che avviene nelle vie oltre 
che ai musei e olle mirabili pro¬ 
spettive dell'Acropoli, non può 
non saltare agli occhi la più 
evidente delle contraddizioni: 
che a un anno e più dal rista¬ 
bilimento delle regole democra¬ 
tiche (almeno è questa la ban 
diera sotto la quale sono state 
combattute e vinte le battaglie 
elettorali contro VERE) sono 
in vigore tutte le * leggi ecce 
zionali » che regolarono la re¬ 
pressione antipopolare dopo la 


guerra civile e queste leggi di¬ 
ventano giorno per giorno arma 
per nuove forme di pressione 
antidemocratica. 

Al caso dei partigiani di La¬ 
mias si devono aggiungere an¬ 
cora le persecuzioni quotidiane 
contro i giovani di sinistra del¬ 
la organizzazione < Lambra- 
kis » fi quali vengono condan¬ 
nati al carcere se solo rpettfh 
no all'occhiello il distintivo del¬ 
la toro organizzazione); le per¬ 
secuzioni contro gli operai che 
rivendicano la democratizzazio¬ 
ne dei sindacati: il mantenimen¬ 
to in vigore dei c certificati di 
civismo » e delle carte di po¬ 
lizia senza le quali nessuno può 
trovare lacoro e che non si pos¬ 
sono ottenere se si è sospetta¬ 
ti di essere dei a socrersici ». 

Due settimane fa ho assisti¬ 
to. davanti aH'unirersitd di Ale¬ 
ne e in tutte le strade del cen¬ 
tro, a una lunga battaglia fra 
migliaia di giovani universi¬ 
tari che manifestavano per la 
libertà di Cipro e del Vietnam 
e la polizia che caricaca i grup 
pi e i giovimi Isolati, picchia- 
ra, arrestava, presidiava i 
quadrivi. Voglio ricordare qui 
un grido che veniva ogni tanto 
scandito dai giovani a gran 
voce (e aveva la c virtù » di 
imbestialire i poliziotti): < Fuo¬ 
ri Karabetzos, fuori i pen- 
clides ». 

Chi è Karabetzos? Chi sono i 
< periclides »? 

Karabetzos è il capo della po¬ 
lizia eie periclides » sono gh 
ahi funzionari dello stato (ge¬ 
nerali. poliziotti, ex ministri) 
compromessi nella realizzazione 
del « piano Pericles ». il piano 
terroristico che fu attuato nel 
corso delle elezioni del '61 per 
assicurare la vittoria del par¬ 
tito della destra. VERE. 

Karabetzos i af^unto uno i 


degli uomini compromessi in 
questa macchinazione, il suo 
nome è stato rivelato — insie¬ 
me a quelli degli altri manuten¬ 
goli di Karamanlis — dallo 
stesso capo del governo Papan- 
dreu che del e piano Pericles » 
ha presentato i documenti in 
Parlamento. 

Ma perchè — dopo la rie 
nuncia — Karabetzos è ancora 
alla lesta della polizia mentre 
i partigiani di Lamias vengono 
gettati in prigione? 

Perché nel carcere insangui¬ 
nato di Averov giacciono anco 
ra dei prigionieri politici e cosi 
nel penitenziario di Eghina e 
altrove? Perché, aveora, la de¬ 
stra ERE può controllare gran 
parte dell’apparato statale men¬ 
tre il partito comunista resta 
neìl’Ulegalità? 

Queste sono le prime doman¬ 
de che si pongono a chi tenti di 
trarre un bilancio della siluo- 
zione greca a più di un anno 
dal * ristabilimento della demo¬ 
crazia ». 

E la prima conclusione non 
può essere che questa: che le 
elezioni politiche hanno effetti 
vomente segnato una dura scon 
fitta per la destra ma che que¬ 
sta mantiene ancora importanti 
posizioni nello stato, in seno 
alla corte, nello stalo maggiore, 
nella magistratura, nello stesso 
governo Papandreu. Il bilancio 
dell’anno trascorso dalle elezio¬ 
ni politiche è un bilancio di dure 
lotte per la democrazia — sul 
piano politico e sul piano sin¬ 
dacale — ma la conclusione ne 
è che la Grecia è ancora al 
bivio fra la strada del rinna 
ramenlo democratico e la strn 
da della conservazione più re- 
irira, lo vecchia strada delVop 
pressione. 

Aldo De Jaco 


lì delle abitudini dei fascisti. 
Cosi sapevano che a quel¬ 
l’ora della domenica, il capo 
del presidio, l’uomo più riso¬ 
luto e pericoloso, si trovava al 
cinema. I 14 si divisero in tre 
gruppi. « Gallo > e c Mirko » 
si diressero al cinema, il se¬ 
condo gruppo all'albergo, gli 
altri al municipio. Lo scontro 
nel cinema fu breve ma terri¬ 
bile. Il capoccia riuscì a spa¬ 
rare per primo, uecidentio 

* Mirko » c una bambina di 4 
anni, ma cadendo nel corpo a 
corpo con « Gatto ». Gli altri 
cedettero presto, li presidio — 
24 uomini — fu completamente 
annientato, i partigiani libe¬ 
rati. 

Il colpo di Rocca d’Arazzo 
produsse uno choc violento: 
d’entusiasmo nel movimento 
partigiano c nella popolazione, 
di allarme e nniira fra te<lc.schi 
c fascisti. Credevano proprio 
di averli nnnìcniafi col grande 
rnstrellamcnfn <lcl 2 flicembre. 
(li aver distrutto per scmnrc 
la piccola repubblica partigia¬ 
na (IcirAIIo Monferrato 

La repubblica s’era cosfi- 
fiiita. formalmente, alla fine 
d’ottobre del 1944. Quando gi<à 
rO-ssoIa aveva ceduto, allorcliè 
fascisti c tedeschi rientravano 
ad Alba e rimettevano il piede 
nelle Langbe. proprio qui nel 
basso Astigiano, a due passi 
ria .Acqui c da Alc.ssandrìa. in 
una zona collinosa, .senza mon¬ 
tagne e .senza vie di ritirata 
allo spalle, i partigiani orga¬ 
nizzavano una * zona libera »! 

Se l’erano trovata nelle ma¬ 
ni quasi senza accorgersene. 
NcH’estate. le piccole « ban¬ 
do * costituitesi attorno a dei 
giovani capi coraggiosi, come 
€ Primo » (Giovanni Rocca) e 
c Gatto » (G. B. Reggio) ave¬ 
vano assunto le dimensioni di 
gros.se formazioni organizzate. 
La 45.. la 98. e la 100. brigata 
si riunivano a formare l’VlII 
divisione Garibaldi. Più tardi, 
la 78.. la 101. e la 102. brigata 
avrebbero dato vita alla TX di¬ 
visione. 

■ L’audacia e la crescente in¬ 
tensità delle azioni garibaldi¬ 
ne avevano convinto i fa.scisti 
che la zona del Monferrato non 
potesse più essere difesa. I 
partigiani compivano attacchi 
sempre più frequenti ai pre¬ 
sidi e alle pattuglie sin dentro 
Asti città. La strada Astì-Ale.s- 
sandria era diventalo quoti¬ 
diano teatro di incursioni ar¬ 
male. specie sul crinale di Ca¬ 
stello d’Annone. che ancora 
oggi viene chiamato < passo 
della morte ». come ebbero a 
definirlo i tedeschi. Due volle 
veniva conqui.itata c perduta 
Rocca d’Arazzo. In settembre, 
infine, la 98 Brigata sfabili.scc 
il proprio comando nel centro 
più Importante della zona. Niz¬ 
za Monferrato. 

Ed è proprio a partire da 
settembre che i partigiani con¬ 
trollano ormai tutta la zona 
sud della provincia di Asti, 
compresa nella vasta ansa del 
Tanaro. Sono una quarantina 
di comuni — due dei quali in 
provincia di Alessandria — in 
cui tutta la vita amministra¬ 
tiva. civile ed economica, sot¬ 
tratta a qualunque influcn7.a 
delle autorità fasciste, è retta 
dai partigiani Le formazioni 
armate evitano però l’errore 
di esercitare un governo di 
tipo militare. In quasi tutti i 
centri, i Comitati dì liberazio 
ne nazionale, composti da co¬ 
munisti. s(x;ialisti. democristia¬ 
ni. azionisti e liberali, as-su- 
mono le funzioni di giunte po¬ 
polari. 

In una situazione tesa e 
drammatica, con nazisti e fa¬ 
scisti assetati di rivincita che 
-Stringono d’as.sedio la pic<x)la 

* repubblica ». si assiste ad 
una espa asiane persino commo¬ 
vente di vita democratica. 

Tranne mrxlesti nuclei ope¬ 
rai a Candii ed a Nizza. Tinte 
ra zona libera è una zona 
contadina. 

Alla fine di ottobre, si costi¬ 
tuisce a Nizza Monferrato la 
giunta popolare amministrati¬ 
va della zona liberata. Essa af 
fronta coraggiosamente una 
massa enorme di pn>blem;; da 
quelli della difesa e dolTap 
provvigionamento per le for 
mazioni partigianc. all’alimcn 
tazione. alle finanze, alla giu 
stizia. ai trasporti. Si giunge 
a seouestrarc le distillerie di 
Candii ed a trasformare il 
buon Barbera della zona in al 
cool per far andare auto ed 
autocarri. Viene emesso un 
decreto sulla mezzadria, si 
costituisce un sindacato uni¬ 
tario di tutti i lavoratori. 

Un fervore entusiasta di at¬ 
tività. che non viene fiaccato 
nè dalle minacce ogni giorno 
più gravi di attacchi tedeschi 
e fascisti nè dagli attacchi ve¬ 
ri e propri che vengono sfer¬ 
rali. il 20 ottobre nella zona di 
Mombaruzzo e Bruno, il 4 no¬ 
vembre in quella di Bergama¬ 
sco Tutte le forze partigianc 
vengono messe in campo. TVm 
divisione, la 78. brigata Cari 
baldi, gli autonomi della bri 
gata Asti. 

Uomini come c Costa ». co 
mandante della ATTI Divisìo 
M, come « Primo », coman¬ 
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Con un carro armato catturato ai repubblichini, un reparto della 
a Monferrato > entra in Torino. 


dante delta 78.. come « Gallo ». 
comandante della 98.. come 
« Ulisse ». capo dì stalo mag¬ 
giore delia 98.. come « Tino > 
comandante degli autonomi, 
impegnano tutte le proprie ri¬ 
sorse di audacia e di tattica 
partigiana nel guidare il con¬ 
trattacco che respìnge entram¬ 
be le v'oUc tedeschi e fasci¬ 
sti. Ma la spina dell’Alto Mon¬ 
ferrato. conficcata In gola al 
comando tedesco proprio in un 
punto cruciale del Piemonte, 
dove si intersecano le strade 
(ia Torino per Genova c Bolo¬ 
gna e la ferrovia Modane-Ro 
ma. deve essere tolta. • 

II 2 dicembre 1944, almeno 
10 mila uomini delle brigate 
nere e della Wermacht vengo¬ 
no scagliati con attacchi con¬ 
centrici oltre fi Tanaro. inve 
stendo Rocchetta. Mombaruz¬ 
zo. Candii. Stavolta è impossl 
bile concentrare le forze par- 
tigiane in un solo punto e re¬ 
spingere il nemico. Bisogna ri¬ 
tirarsi. Gli apprc.stamenli di¬ 
fensivi costruiti noi me.si pru 
ciHlcnti a protezione della re 
pubblica cedono ad uno ad 
uno. Si combatte fino all’c-sau 
rimento delle munizioni. Poi. 
viene dato l’ordine di sganciar¬ 
si ordinatamente, di avviare 
la maggior parto delle forma 
zioni verso le Langhe. L’ope 
razione rie.sce. Alcune forma 
zioni autonome si portano fuo 
ri zona. I-a 45. brigata ritorna 
oltre il Tanaro. la IX divisione 
di « Primo » si porla sulle 
Langho. 

Sul posto, rimangono il co 
mando della VITI divisione, con 
pwhi uomini. I-a sera del 2 
dicembre, dopo oltre tre mesi, 
i nazifa-sclsti rientrano in Niz. 
za Monfcrr.ato. Tutto .sembra 
perduto. Ma sulle colline di 
Mombercelli. nel castello del 
la Malamorte. in alcuni ca.sci 
nali Isolati, come la Fagnana 
di Belveglio. oppure sepolti 
nelle tane .scavate per terra, 
i garibaldini tengono duro. 

Ed a gennaio, riprendono la 
lotta. I primi attacchi, le pri 
me azioni decise. La cattura di 
« Tom Mix * e di c Toni ». Il 
colpo audaci.ssimo di c Gatto > 
a Rocca d’Arazzo. Dalle T,an- 
ghe ritornano « Primo » e i 
suoi. Le formazioni di nuovo 
si ingrossano. Si riaccendono 
scontri sempre più violenti con 
i tedc.schi c ì fasci-sti. che in 
febbraio tentano un altro gran 
de rastrellamento ma sono re 
spinti. Ad uno ad uno saltano 
tutti i ponti sul Tanaro. I prc 
sfdi fascisti nei pic<x>li paesi 
vengono eliminati sistematica¬ 


mente. La statale Asti-Alcssan- 
(Irla ritorna giorno e notte 
sottu il fuoco partigiano. Gli 
autonomi della divisione Alpi 
c reparti della Matteotti Catta¬ 
neo affrontano, il G, 7. o 8 mar¬ 
zo una colonna nazifasci.sta, 
che alla fino cede e si ritira 
dopo aver lascialo 1G5 morti 
sul campo. 

Lentamente, i partigiani ri¬ 
prendono il controllo delTinte- 
ra zona che costituì la repub¬ 
blica, fatta eccezione per Ca¬ 
ndii c Nizza^ Monferrato. Il 
Comando regionale piemonte¬ 
se predispone i piani per Tin- 
surrezione. Si costituisce il 
Comando reggruppamento di¬ 
visioni Garibaldi Monferrato, 
comandante « Olisse » (Davide 
Lajolo), commissario «Emilio» 
(Libero Bianchi). Si attende, 
per scattare, la parola d’ordi¬ 
ne « Ado dice 26 x 1 ». Ma mol¬ 
to prima dclTuna dì notte del 
26 aprile, sin dal 23. i parti¬ 
giani del Monferrato entrano 
in azione. Rtcco. al comando 

i della IX dìvi.sionc. attacca di 
sorpresa Candii. La notte suc- 
cc.s.siva. la 98. e la 100. bri¬ 
gata doITXTn divì.sione. pa.s- 
sata al comando di Reggio, 
sferrano Tattacco a Nizza 
Monferrato, il cui presidio ce¬ 
de in rneno di un’ora. Colonne 
di fa.scisti e tedeschi, in fuga 
verso Acqui, vengono d(*cimafe 
dal fuoco di altri reparti ap¬ 
postati lungo la strada. Nella 
stessa notte del 24, la 45. e 
la 100. brigata, la IX dhi- 
sione. gli autonomi di Otello 
e di Marini, reparti «GL.» 
scendono su Asti. Un combat¬ 
timento durissimo avviene (r« 
Qiier'.o c Castello d’Annone. 
dove il grosso del fascisti In 
ritirata verso Alessandria vie¬ 
ne rosi retto ad una fuga disa¬ 
strosa. 

Asti è liberata il mattino del 
25. Ma i garibaldini dd Mon- 
ferrat(> non si fermano a go¬ 
dersi il giusto trionfo popola¬ 
re. Si portano rapidamente su 
Alessandria, entrano con un 
colpo di mano nella cittadella, 
costringendo più tardi alla resa 
la colonna dd gcn. Farina e 
ingerii forze tedesche. • 

Ora, sulle loro colline dove 
cresce un ottimo Barbera, so¬ 
lo qualche piccola lapide ram- 
rnenta gli episodi più eroici e 
significativi della loro epo 
pea. Ma è nella coscienza de! 
contadini, dei giovani di que¬ 
sta terra, che la Resistenza ha 
lasciato il segno più profondo 
c incancellabile. 

I Mario Passi 
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Nel 1964 


I 

I quasi un morto I 


al giorno 


I 

317 Incidenti mortali con ' 
I 336 morti. Qiio.Mo il bilancio I 
I di un anno, ti 1964. di sinistri I 
I della strada nella nostra cit- • 
I tà. Poi ci sono i feriti, che | 
' assommano a 23.997. causali ' 
I da 16.308 incidenti. | 

Le auto straniere coinvolte! 
I sono 655. Il mese più infausto. 
I il gennaio con 3.989 incidenti; I 
il meno l'agosto con 2.689. 

I Di sabato è più pericoloso | 
' circolare: gii incidenti acca- • 
I dati in questo giorno sonol 
i stati 6.453. II numero più bas I 
I so si è registrato di domenica. 
I con 4.866 (come numero di | 
incidenti mortali la domenica 
I è però superiore al sabato) | 
' Le località dove si è veriH- • 
I calo il maggior numero di i 
I scontri sono; la stazione Ter | 
, mini (85 incidenti), piazza 
I Venezia (33 con feriti e unol 
' mortale), il Colosseo (31). * 

I Qiie.ste notizie <'ono state! 
I fornite l'altra mattina dall'as- 1 
. se.ssore Bubbico In occasione! 
I della presentazione dell'an- 1 
' nuario dei vigili urbani. 

I La pubblicazione viene pre-1 
I sentala, come è ormai tradi- * 
I zione. in occasione della fe-1 
I sta dei vigili urbani, che a-1 
' vrà luogo domani. Dopo la. 
I celebrazione ufficiale della | 
I ricorrenza, che avverrà alle ' 
1 8.45 in Campidoglio, nove | 
I vigili verranno premiati per • 
particolari atti di valore. ■ 
I Oggi alle 16 30. intanto. | 
' verrà Inaugurata una mo- 
Istra d'arte, allestita nel lo | 
I cali dei comando del Corpo. ' 
I in ida della Con.<mlazionc 4. | 
I La ra.s.scgna dell opcra arti | 
'stica dei vigili puà evsere \l- , 
I .sitata dal pubblico ogni gior- | 
1 no fino al 27 aprile dalle 9 ' 
l^lle 20. J 


I lavoratori della Bowater 
hanno trascorso Pasqua e Pa- 
squetta in fabbrica arrivando 
al diciannovesimo giorno di 
occupazione. Attorno agli ope¬ 
rai e agli impiegati si è fatta 
sentire domenica e ieri la soli¬ 
darietà di migliaia di cittadi¬ 
ni: soorattutto ieri è stato 
pressoché ininterrotto il flusso 
di coloro i quali si fermavano 
davanti allo stabilimento sulla 
via Salaria per fare gli augu¬ 
ri! agli operai in lotta e por¬ 
tare loro uova di cioccolato, 
colombe, somme di denaro. Non 
sono mancati episodi toccanti 
come quello di un disoccupato 
che ha voluto offrire una co¬ 
lomba e mille lire dicendo che 
la battaglia dei lavoratori del¬ 
la Bowater è una lotta in di¬ 
fesa dell'occupazione di tutti. 

Domenica mattina una parte 
dei lavoratori ha assistito al¬ 
la messa officiata in fabbrica: 
sono stati poi organizzati i tur¬ 
ni dei permessi in modo da 
consentire a quasi tutti di tra¬ 
scorrere qualche ora a casa 
con i familiari. Ieri, poco do¬ 
po le 14. si è radunata davanti 
alla Bowater una folla di pa¬ 
renti. automobilisti che si era¬ 
no fermati dopo aver letto i 
cartelli innalzati sui cancelli, 
cittadini che erano venuti con 
il preciso intento di manifesta¬ 
re la loro solidarietà. Mentre 
da un altoparlante venivano 
spiegati i motivi della lotta. 




alcuni operai hanno effettuato 
una sottoscrizione raccogliendo 
oltre centomila lire. Doni e 
denaro soon stati offerti da 
sezioni del PCI, dalle Adi. 
dalla PDA. da delegazioni di 
alcune aziende. Nel pomerig¬ 
gio operai e impiegati della 
Bowater hanno trascorso alcu¬ 
ne ore liete ascoltando Maria 
Teresa Bulciolu ed Elena Mo- 
randi del « Nuovo Canzoniere >. 

Oggi airUfficio del I.avoro 
riprenderanno le trattative fra 
sindacalisti, industriali e fun¬ 
zionari ministeriali. Non risulta 
che fino ad ora l'Ufficio del 
Lavoro abbia fatto valere nei 
confronti della Bowater i finan¬ 
ziamenti concessi per impian¬ 
tare lo stabilimento di Modena. 
Operai e impiegati rivendica¬ 
no un piò deciso impegno da 
parte del governo anche attra¬ 
verso Tintervento dell'IRI o 
della Manifattura Tabacchi che 
potrebbero rilevare l'azienda 
produttrice d'imballaggi indu¬ 
striali. Intanto i giorni passa¬ 
no e le aziende clienti della 
Bowater cominciano a rivolger¬ 
si altrove per l'acquisto di sca¬ 
tole di cartone e di carta e di 
sacchetti di cellophan: nella 
fabbrica occupata dagli operai, 
da 19 giorni giacciono inutiliz¬ 
zate .scorte per un valore com¬ 
plessivo di un miliardo di lire. 

Nella foto: uno dei cartelli 
innalzati sui cancelli della 
Bowater a Pasqua. 
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Concluso lo sciopero 
di 72 ore alla Zeppieri 


Si è concluso a mezzanotte lo 
sciu|)ero di 72 ore. proclamato 
unitariamente dai tre sindacati, 
dei dipendenti della «Zeppieri». 
Da stamani, quindi, i servizi ri¬ 
prenderanno normalmente. Come 
è noto i lavoratori si stanno bat¬ 
tendo da mesi per la revisione 
dei < tempi accessori > e dei 
tempi di percorrenza. 

Proprio quattro giorni fa i 
sindacati avevano ricordato la 
necessità di una sollecita so¬ 


luzione dei problemi dei tra¬ 
sporti nel l..azio. messi in luce 
dalle recenti agitazioni degli 
autoferrotranvieri. In particola¬ 
re si sta avvicinando la sca¬ 
denza dei 3 maggio, fissata dal¬ 
le organizzazioni dei lavoratori, 
quale termine massimo per un 
incontro con i rappresentanti 
del Mini-stero dei trasporti e 
del Comune, per un esame ap¬ 
profondito della situazione. Ora 
si attende una risposta. 


Il maltempo ha « frenato ». ma non ha impedito, l’eso¬ 
do dei romani per Pasqua, ma soprattutto per Pa- 
squetta. Gli scrosci di pioggia, alternatisi a lievi schia¬ 
rite. avevano infatti invitato a trascorrere la domenica 
in casa. Il tempo umido ha consigliato di rimettere in 
uso le stufette elettriche o di dar fondo alla nafta che 
era rimasta nei bruciatori. Qualcuno ha avanzato spiri¬ 
tosamente Videa di fare una tombola, ma è stato messo 
a tacere da parenti e amici. 

Ieri mattina, invece, il sole, apparso sul tardi tra le 
nuvole, ha spinto gli ultimi indecisi a lasciare la città. 
I Alle 11 il Corso e piazza Venezia registravano il tutto 
esaurito: cosi dicasi di vìa Veneto e piazza Barberini. 
Borse e ceste piene di pizze, colombe, salame, uova sode, 
polli: tutto ciò che era avanzato dal pranzo pasquale è 
stato caricato su automobili, furgoncini, motocarrozzette, 
vespe e motociclette. ' 

Le grandi strade consolari hanno messo a dura prova 
i nervi dei vigili della Stradale. Traffico intensissimo sul¬ 
le arterie che conducono al mare. I più coraggiosi — il 
vento soffiava fastidioso e il sole scaldava appena — 
indossati costumi da bagno si sono .stesi sulla sabbia 
per la prima tintarella. La * pelle d’oca » ha consigliato 
i più a rivestirsi in tutta fretta, ma non sono mancati i 
soliti < esibizionisti » che a rischio di prendersi un raf¬ 
freddore coi fiocchi hanno affrontato, sia pure per pochi 
minuti e con grandi grida, i cavalloni. 

Ma la maggior parte dei romani ha preferito rag¬ 
giungere i prati .subito dopo le ultime case della città 
o le pinete. Affari d'oro per i venditori di fava fresca 
e naturalmente per i proprietari di trattorie che hanno 
registrato il tutto esaurito. 

Anche i ristoranti della città sano stati presi d'assal¬ 
to soprattutto dai turisti che ieri sono rimasti i veri pa¬ 
droni del campo. In piazza di Spagna si sentivano par¬ 
lare tutte le lingue, la meno diffusa era chiaramente l’ita¬ 
liano. Intorno alla c barcaccia ». la famosa fontana di 
piazza di Spagna, i turisti mangiavano panini e bevevano 
Coca cola. Stesi sui gradini della scalinata di Trinità 
dei Monti ragazzi francesi, inglesi e tedeschi, con ì 
blue-jeans e una leggera barba che copre le guance e il 
mento, si scaldavano al sole. 

Presi di mira ieri dagli stranieri i monumenti e. in 
particolare, l’Appia Antica con i suoi ruderi e le sue ca¬ 
tacombe. E’ accaduto, cosi, che i turisti si sono confusi 
con i * fagottari ». ma gli uni non hanno dato fastidio 
agli altri. 

A sera traffico caotico su tutte le strade. Intasamenti 
a ripetizione e clacson impazziti. Poi tutti a letto. Da 
stamane si ritorna al laroro. 

Nella foto: Primo bagno a Ostia. 


Stasera Tinaugurazione domani Tapertura al traffico 

IL PRIMO SOTTOVIA DI CORSO DTTALIA 


Da domani verrà aperto al 
traffico il primo aotlovia di Cor¬ 
so d'Italia. L'inauguraiiona uf¬ 
ficiala avverrà cpie*!* 
la 11. Il fratto che verrà aperto 
al traffico à lungo 113 metri ed 
è II più breve del tra In pro¬ 
grammo. Gli altri duo tratti, an¬ 
cora in cosfrutiona saranno lun¬ 
ghi rispetllvamenta 171 o 1-050 
mtIrL II sottovia cha questa so¬ 
ra vtrrà Inaugurato copra il 
tratto tra via Puccini e via Po. 

Naturalmente rinaugurazionc 
dalla nuova opera comporterà 
una nuova circolazione veicole¬ 
rà nella zona di Corso d'itali a- 
platza Fiume. Nel grafico, che 
pubblichiamo sono indicata le 
nuove norme; sarà bene comun¬ 
que che gli autonvobilisli tenga¬ 
no presente che nei sottovia di 
via Puccinl-largo Brasile entra In 
vigore il doppio senso di marcia 
con divieto permanente di sosta 
su ambo I lati della via rapida e 
delle corsie di scorrimento In su^ 
perfide nonché delle rampe di 
accesso. Sarà Invece consentita 
la sosta a tempo indeterminato, 
nelle aree appositamente predi¬ 
sposte. Tutte le immissioni al 
sottovia saranno disciplinate con 
obbligo di e dare la precarlen- 
la ». In via Puccini, Infina, à 
stata Istituito II senso unico di 
marcia In dirtziona di via PIn- 
clona con obbligo di svolta a do- 
sira allo sbocco di quasFulllma 
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Non erano calunnie le accuse di Franco | 


Scomparsi i famosi verbali 
del vigile che uccise Tobia 


La Corte d*appeU 
lo ha accolto un 
ricorso presentalo 
dal difensore del- 
Vimpulalo - Ora 
sarà aperta un*in- 
chiesta sul fatto? 


n vigile Domenico Franco, 
che il 24 marzo 1962 uccise il 
generale Tobia nel suo ufficio 
del comando dei vigili urbani, 
è stato assolto dall'accusa di 
calunnia. La sezione istruttoria 
presso la Corte d'appello ha. 
infatti, accolto il ricorso del di¬ 
fensore del Franco, avvocato 
Giuseppe Maria Romano, rico¬ 
noscendo che nel delitto impu¬ 
tato al vigile oltre ad escludere 
la premeditazione, per cui il 
periodo di ricovero in manico¬ 
mio è stato ridotto da dieci a 
cinque anni, bisognava anche 
< tagliare > l'accusa di calun¬ 
nia che Franco si era procura¬ 
to per aver affermato che dal 
comando dei vigili urbani era¬ 
no spariti, per colpa di alcuni 
ufficiali, dei verbali da lui stes¬ 
so effettuati. 

L’assoluzione dall’accusa di 
calunnia, Franco l’ha avuta 
con formula piena, cioè « per 
non aver commesso il fatto ». 
Ora. secondo alcune voci, l’av¬ 
vocato Romano sarebbe in pro¬ 
cinto di consegnare alla Procu¬ 
ra della Repubblica una copia 
della sentenza della sezione 
istruttoria perchè sia aperta 
un'inchiesta sui famosi verbali 
scomparsi dal comando di via 
delia Consolazione. Dopo una 
verifica nei registri del coman¬ 
do dei vigili urbani, sono state 
ritrovate le annotazioni di que¬ 
sti verbali di contravvenzione, 
ma dei documenti redatti da 
Domenico Franco non si è tro¬ 
vata alcuna traccia. 

E’ chiaro che a questo punto 
sull'episodio dei verbali va fat¬ 
ta piena luce. Infatti. Domeni¬ 
co Franco, nel corso deH'istnit- 
toria. dichiarò che l’uccisione 
del generale Tobia non fu un 
fatto premeditato, bensì la rea¬ 
zione istintiva a un pugno che 
gli avrebbe sferrato il capita¬ 
no Mario Capparucci. che sì 
trovava nell’ufficio del coman¬ 
dante insieme al maresciallo 
Felice Martino. Domenico 
Franco si era messo a rappor¬ 
to per denunciare al generale 
Tobia alcune angherie che egli 
avrebbe subito dai suoi supe¬ 
riori, cioè per lamentarsi del¬ 
la sparizione dei famosi ver¬ 
bali dì contravvenzione. 

Nel corso delia discussione, 
scoppiò la tragedia. Franco di- 
chiarà in istruttoria di essere 
stato colpito dal Capparucci 
proprio mentre stava per rive¬ 
lare a Tobia la sparizione dei 
verbali. cFu istintivo per me 
— aggiunse — estrarre la pi¬ 
stola e difendermi ». 

L'istruttoria del clamoroso 
episodio fu affidata al dottor 
Salvatore Zhara Buda il qua¬ 
le, ritenendo che l’imputato 
non fosse in possesso di tutte 
le sue facoltà mentali, fece sot¬ 
toporre Domenico Franco a pe¬ 
rizia psichiatrica. Al termine 
delle visite, effettuate da tre 
specialisti, il vigile fu ricono¬ 
sciuto totalmente infermo di 
mente e il giudice istruttore di¬ 
chiarò il € non doversi proce¬ 
dere » e dispose il ricovero di 
Franco in casa di cura per un 
perìodo di dieci anni. 

I familiari del vigile, però, 
non si arresero e fecero pre¬ 
sentare un ricorso dall’avvoca- 
tn Romano. Evidentemente, se 
dopo i dovuti accertamenti la 
sezione istruttoria ha ritenuto 
di dover prosciogliere il rigile 
dall'accusa di calunnia (oltre, 
naturalmente, alla esclusione 
della premeditazione), qualche 
cosa di vero sulla storia dei 
verbali spariti deve pur esser¬ 
li e un’inchiesta accurata si 
rende d'obbligo. Un passo in 
tal scn.so snetta soltanto al pub¬ 
blico ministero, costituendo la 
sparizione dei verbali un rea¬ 
to di azione pubblica. Potrebbe 
essere aperta un'azione penale 
contro ignoti, per accertare tut¬ 
te le circostanze ed i motiri 
della sparizione dei documenti 
reciti da Domenico Franco. 

L'av\*ocato Romano ancora 
non ha presentato ricorso In 
Cassazione per la sentenza de¬ 
positata il i() aprile, anche per 
chè non gli è stato ancora no¬ 
tificato ra\-viso dell' avvenuta 
deposizione. Tutnv-a. stando 
ad alcune voci, sembra che il 
legale abia conbsigliato di di¬ 
gito e ai suoi familiari di di 
menticare tutto l'episodio, spc 
cialmcnte dopo il riconosci¬ 
mento che Domenico Franco (il 
quale dovrà rimanere in casa 
di cura per altri due anni e 
mezzo) non è un calunniatore. 


Fabrizio 
è popò 





Domenico Franco (a sinistra) e Mario Tobia, 1 due protagonisti della drammatica sparatoria 
avvenuta tre anni fa negli uffici del comando dei vigili urbani. 


Il venezuelano aveva » Parma segreta n 

Stordisce Vagente 
con la penna a gas 

piazza di Spagni 
poliziotto era in 
tervenuto per divi 
dere due stranier 
che si picchiovani 


I li giorno | 

Oggi, martedì 20 apri- ' 

I le (110-255). Onomastico: 1 
Ellana. Il sole sorge al- I 

I le 5,32 e tramonta alle . 
19,14. Luna: ultimo quar- | 
fo il 23. * 


piccola 

cronaca 


Cifre delia città | Museo della Civiltà 


Ieri sono nati 49 maschi e 
36 femmine. Sono morti 17 ma¬ 
schi e 17 femmine, dei quali 
5 minori di sette anni. Le tem¬ 
perature: minima 7, massima 18. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono nuvolosità irregolare con 
ampie schiarito. temperatura 
stazionaria. 

Dante 

Una nuova pubblicazione d'ar¬ 
te intitolata « Temi danteschi 
ad Orvieto ». sarà presentata, 
nel quadro delle celebrazioni per 
il VII centenario della nascita 
del poeta, domani sera alle 21. 
nella saia delle conferenze a pa¬ 
lazzo Strozzi. 

Viaggi 

L'E.N.A.L. organizza per 1 
prossimi mesi una crociera 
adriatica a bordo della < De Fa¬ 
briano > e della « Mantegna > e 
numerosi viaggi. Zara. Sebe- 
nico. Dubrovnik, Split. Rijcka. 
Foia. Trieste. Venezia, Ravenna, 
le tappe della crociera che par¬ 
tirà da Ancona. La quota è fis¬ 
sata per 78.5(X) lire. 

1 \iaggi. tutti in aereo: a Pal¬ 
ma de Alajorca. dal primo al 
2 maggio, con una quota di 43 
mila lire: in Spagna, dal 5 al 
13 giugno, con £0.500 lire: in 
t.ibano c in Egitto, dal 18 al 
27 maggio, con 148.500 lire. Per 
informazioni e iscrizioni rivol¬ 
gersi in via Nizza 162. 


II museo della Civiltà romana, 
all’EUR. sarà chiuso al pubbli¬ 
co per permettere l'esecuzione 
di urgenti lavori di sistemazione. 


ilpar^ito 

Direttivo 

Oggi, alle 9. si riunisce il co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione. 

Attivo dei 
Castelli 

La segreteria della zona dei 
Castelli romani ha convocato 
per domani, mercoladi alle ore 
18,30 l'assemblea del Comitato 
di Zona e dei segretari delle 
sezioni, presso la sezione di Al¬ 
bano. Ordine del giorno; «I cam¬ 
piti dei Partito naiie iotta per 
ia pace, per Toccupazione e per 
lo sviluppo democratico del 
Paese ». Relatore: Gino Cesaro- 
ni. Presiederà: Claudio Verdini. 

Tutte le sezioni sono impe 
gnale in questi giorni a svilup¬ 
pare l'iniziativa di tesseramen- 
ot c proselitismo con l'otiiettivo 
di raggiungere il 100 per cento 
dei tesseramento. 

Salaria 

Oggi, alle 19.30. sezione Val- 
melaina. riunione dei segretari 
delle sezioni della zona Salaria. 


La Pasquetta ha portato in ca¬ 
sa di Marina Serra e di Fabn 
zio D'AgosUni una bella bimba 
che SI chiamerà Silvia Al caro 
Fabrizio, redattore del nostro 
giornale, alla sua compagna, ai 
nonni e agli zìi gli autori affet¬ 
tuosissimi dei compagni della re 
dazione deU'Unità Alla piccola 
i Silria un festoso benvenuto. 


Vestito da donna s'impicca 
nello spogliatoio dei ««Floro» 

Un facchino del « Flora ». padre di quattro figli, si è Impiccato 
negli spogliatoi dell'elegante albergo di \na Veneto, dove lai-orai-a 
da oltre venti anni, il drammatico episodio è avvenuto poco dopo 
le 19 del giorno di Pasqua. .Mario Festuccia. la vittima, ases'a 52 
anni ed abitas'a in via delle Fresie 4L Sofferente da tempo di 
attacchi epilettirt. l'uomo è sceso, in un momento di riposo, nello 
sgabuzrino adibito a spogliatoio, ha attaccato una corda all'attac¬ 
capanni e si è ucciso. E' stato rinvenuto ormai morto, dopo oltre 
un'ora dal direttore dell'albergo: Mano Fe.stuccia indos.sa\a abiti 
femminili e accanto a lui non è stata trwata nessima lettera che 
servisse a spiegare il suo gesto, n corpo deU'uoino è stato traspor¬ 
tato all'obitorio dove sarà effettuata l'autopsia. 

« Squalo in mare » a Torvaìanìca 

Un pescecane lungo 3 metri e mezzo e pesante più di tre quin¬ 
tali è finito ieri pomenggio nelle reti di un peschereccio, al largo 
di Torvaìanìca. Lo squalo, avvistato già da alcuni giorni a poca 
distanza dalla riva, è finito in una rivendita di pesce. L'operazione 
di cattura è stata seguita con curiosità dalla ma da centinaia di 
gitanti. 

Picchiato da un cappellano 

Un infermiere de! reparto urologia dei San Camillo. Italo Ca- 
icnacci di 34 anni, abitante in piazza San Giovanni Bo^ 5.'si è 
fatto medicare al pronto soccorso dell'ospedale una profonda ferita 
al mento. Ai poliziotti del posto di guardia, l’infermiere ha dichiarato 
che poco prima le 15 di ieri era Stato preso a pugni dal cappelano 
don Luciano Pace, ricoserato nel reparto «kne prestava sersizio. I 
motiri della scazzottata non sono stati ancora accertati. 

Via fatti i gioielli: 3 milioni 

Razzia di gioielli nella casa di Vittoria De IjoIIìs. al numero 
146 della Ctrccnvallazione Ostiense. I soliti ignoti, penetrati nell’ap¬ 
partamento con chiavi false, si sono portati via tutti gli anelli, i 
bracciali, le collane le spille per un valore di 3 milioni. 

Rischia la cecità: va in Sueiia 

Anna Maria deH'Olto. la bambina che sta perdendo lentamente 
la vista per una rara malattia, è partita ieri mattina per Stoccolma, 
dove sarà visitata dal profes.sor Olivecrona. Con lei viaggia la 
mamma. Nella clinica del celebre neurochirurgo la bambina dovrà 
es-sere sottoposta a una lunga serie di esami, prima che il professor 
Olivccrona stabilisca se un intervento può guarire Anna Maria. 


' Piazza di Spagna « ring » in¬ 
ternazionale: ieri gli stranieri 
ne hanno fatte dì tutti 1 colori 
nella città deserta. Ma la sce¬ 
netta più originale si è svolta 
a piazza di Spagna. Un ame¬ 
ricano e un venezuelano se le 
davano di santa ragione. lan¬ 
ciandosi insulti incomprcnsibìli. 
sotto il sole incerto di ieri po¬ 
meriggio. a Trinici di Monti, 
quando un agente si è sentito in 
dovere di intervenire per cal¬ 
mare 1 bollori. II venezuelano, 
per un po' ha cercato di scrol¬ 
larsi di dosso il poliziotto, spe¬ 
rando che si allontanasse e lo 
lasciasse finire * rincontro ». 
Alla fine, ha tirato fuori dal 
taschino una strana penna: ha 
spinto un bottoncino e dalla 
penna è spruzzala contro l'a¬ 
gente una nuvoletta < puzzo¬ 
lente », Poi ha ripreso a tem¬ 
pestare di pugni l'avversario. 

Finito l'effetto del gas. il 
poliziotto si è risvegliato dal- 
l'ìntontimento, ha afferrato con 
decisione 1 due. ormai stremati, 
e li ha trascinati in questura, 
fissando costantemente il ta¬ 
schino del venezuelano, da dove 
era uscita la penna lancia-gas. 

« Ci siamo conosciuti in Gra- 
ci.T — ha raccontato agli agenti 
il venezuelano. Douglas Povvcll 
Fo.t. di 28 anni — Lui mi ha af¬ 
fittato al sua macchina. Gli ho 
dato 12.000 lire. Eravamo d’ac¬ 
cordo per 15.000: per le altre 
tre. l'appuntamento era a 
Roma, dove dovevamo saldare 
il conto. Io gli ho dato cinque¬ 
mila lire e lui non mi voleva 
dare il resto... ». « Non è vero 
— ha protestato, ancora stordito 
dai "destri" ramericano. Mi¬ 
chael Morse — Le cinquemila 
dovevo tenerle tutte io. altro 
che resto... ». 

E i due stavano per picchiarsi 
di nuovo; sono stali afferrati 
in tempo, però, c tenuti ad una 
di.stanza ragguardevole. I po¬ 
liziotti hanno fatto loro una 
< lavata di testa » in inglese, si 
sono tenuti la penna lancia- 
gas e li hanno mandati via. 


Rubano 
stupefocenti 
in formocio : 
tossicomani ? 

Profittando delle giornate di 
chiusura per il turno, alcuni sco- 
nosauti sono entrati — dopo a- 
ver forzato una porta sul retro 
— nella farmacia di Antonio 
Alocco. in via Morgagni 38. Si 
sono portati via 70 mila lire, 
una macchina da scrivere e una 
notevole quantità di medicinali 
a ba.se di stupefacenti. Il furto 
è stato denunciato ieri ptxnerig- 
gio dalla direttrice della farma¬ 
cia. Anna Maria Alma e i cara¬ 
binieri stanno ora indaganda 
senza trascurare l'ambiente dei 
tossicomani. Non si esclude in¬ 
fatti che il furto sia stalo com¬ 
piuto da un drogato rNPMto 
.senza « provviste ». 
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Noriteru Hamoda- 
Lea Cartoino 
alPAuditorio 

Domani, alle 21,15, airAudlto- 
rlo di via della Conciliazione 
concerto diretto da Noriteru 
Hamada con la partecipazione 
della pianista Lea Cartalno in 
aostituzionc del pianista Mario 
Delll Ponti Impedito da una im¬ 
provvisa indisposizipne fstagio¬ 
ne sinfonica deirAccadeinla di 
5 Cecilia, In abbonamento, tagl. 

. A). II programma sarà perciò 
.11 seguente: Akutagawa; Tripli- 
que; Cnmmarota; Concerto per 
•pianoforte e orchestra; Beetho¬ 
ven: Sinfonia n. 8 in fa mag¬ 
giore. Biglietti in vendita da 
oggi, dalle 10 alle 17, al bot¬ 
teghino di via della Concilia¬ 
zione. 

H Pipistrello » e 
(( Tosca » all'Opera 

Questa sera alle 21, tredicesi¬ 
ma recita in abb. alle terze se¬ 
rali. Crai c studenti con ~ Il pi¬ 
pistrello » di J. Strauss. Regia 
(Il li. Graf. Itiierpreti; Edda Vin¬ 
cenzi. Rukmini Sukmnu’atI, So- 
. Ila Mezzetti, Giuseppe Cnmpora. 
Agostina Lazzari, Antonio Boyer, 
Paolo Montarsolo, Arnoldo Foà. 

Giovedì 22, alle 21, fuori abbo¬ 
namento replica di Tosca » di 
' Puccini, diretta dal maestro 
Giuseppe Patnnè c con la regia 
di Mauro Bolognini. Interpreti: 
Floriana Cavalli, Giuseppe Cnm- 
pora e Renato Cesari. 

(c Tre novità » . 

! ' 

al Teatro Centrale 

Giovedì alle 21..70 l'Ente Tea¬ 
tro Cronaca con Lia Angeleri. 
Marisa Mantovani. Antonio PLer- 
federlci presenta tre novità In 
un atto: -Tre italiani» di Ro¬ 
berto Mazzucco. « Il Belvedere - 
di Aido Nicolai, >• Le mamme » 
di Carlo Terron. Regia di Nico 
Galdierl. 


TiÀm 


ARLECCHINO 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: . Basta con un vi amo mi 
ero quasi promesso, Amleto e 
le conseguenze della pietà fl- 
llale > da c di Shakespeare e 
Julc Lnforgue. Regia Carmelo 
Bone. 

CAB 37 (Via della Vite • Tele¬ 
fono 675.336) 

Alle 23: * S*e fatta notte n. 2 ■ 
di M. Costanzo, con M. Mer- 
catali, E. Colli, F. Ferrarono. 
Ambrone. R. Poltevln. P. Star- 
ke, con A. Del Pelo. 
CENTRALE (Piazza del Gesù) 
Giovedì alle 21.30 l'Ente Teatro 
Cronaca con Lia Angeleri. Ma- 
risa Mantovani. Antonio Pier- 

• federici presenta; « Tre italia- 
, ni * di Roberto Mazzucco, « Il 

belvedere » di Aldo Nicolai, 
« Le mamme » di Carlo Ter¬ 
ron. Regia di Nico Galdieri. 
DELLA COMETA 
Alle 21,15 concerto de « I Vlr- 

• tuosi a di Roma diretto da Re¬ 
nato Fasano, dedicato ad An¬ 
tonio Vivaldi. 

DELLE MUSE (Via Forti 43, • 
Tel. 862.948) 

Da giovedì C.in Giancarlo Co- 
belli-Ingrld Scholler In; « La 
caserma delle fate >. 

DE' SERVI 

Alle 21.15, ‘ prima, C.in del 
. Teatro per gli Anni Verdi di¬ 
retta da Glu.seppe Luongo pre¬ 
senta: • li burbero beneRco . 
di Carlo Goldoni (trad. e rid. 
di G Luongo). Regia di Hai 
Porter. 

ELISEO 

, Domani alle 21.15 C.la Pro- 
clcmer-Albertazzt in; « La go¬ 
vernante > novità di V. Bran- 
catl. (Turno AL 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Paolo Camiz. Ferruc¬ 
cio Castronuovo. Vittorio Ca- 
nardesc- 

OLIMPICO 

Alle 21.15 C.la del Teatro Ro¬ 
meo diretto da Orazio Costa 
con Anna Miserocchi in: « Il 
Mistero »: natività, passione, 
resurrezione di Nostro Signo¬ 
re; ■ Laudi drammatiche > a 
cura di Silvio D'Amico. Regia 

O. Costa. 

PARIOLI 

Spettacolo ctncmatograflco: 
Via col vento, con V. Leigh 
(alle 14-18-21.40) DR 4 

PANTHEON (Viale B. Angelico 
Collegio Romano, tei. 832 254) 
Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Alle 22 Marina Landò c Silvio 
SpacccsI presentano ; • Una 

coppia senza valigia > di F 
Monicclli: ■ Un piano quin¬ 
quennale » di G. Finn; « Vie¬ 
tata l'alRssione » di M. Lapcn- 
na. Regia M. Righetti. 
QUIRINO 
Ripo-'o 
ROSSINI 

Alle 17,15 familiare pomerig¬ 
gio romano del bonumorc di 
Chccco Durante. Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei, Enzo Liberti 
con: « La breccia di Porta 
Pia * di Virgilio Faini. Regia 
Chccco Durante. 

RIDOTTO ELISEO 
Imminente la novità di Durga; 
a... Ma la gente comincià a 
capire >. 

SATIRI iTel. 565 352) 

Alle 21; « A.AAAAAIIIIII > di 

P. Caracciolo c S Gr.nziani o 
« Mistcrlcs and Smallrr Pie- 
ecs » del Uving Thcatre, 

SISTINA 

Alle 21.13: « Rugantino > com¬ 
media musicale di Garinci e 
Giovannini, scritta d.'» Festa 
‘ Campanile e Francio?.i. Musi¬ 
che di Trova jouli. Scene e 
costumi di Coltellacci 


AmAIIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle IO 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vìtfono) 

Attrazioni • Ristorante - Bar- 
Parcheggio 

VARIiTÀ 

AMBRA JOVINELLI • lei /:{| 306) 
Il ranch degli spietati, con R 
Hom A ♦ e rivista M.iriana 
VOLTURNO (Via Voitiimoi 
Okinana. con R. Widmark e 
rivista Donato DR ^ 

(UmA 

Prime vi.sioiii 

ADRIANO ilei 353 153) 

Invilo ad una sparaituia, con 
■ Y Brynnet lalie 15-17-18.55- 
20.50-22.50» A 

ALHAMBRA (Tel 783792) 
Qarsto pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo con S Tracy (ult 
22.45) ♦♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
uccidete agente segreto 777 
aSM, con IL Clark A ^ 


AMERICA (Tel 586 168) ' 

Invilo ad una sparatoria, con 
Y. Brynnet lalie 15-17-18.55- 
20,50-22.50) A 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini OR 44♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

The Magniflcent Seven (allo 
16,30-19.10-22) 

APPIO ilei 779 638) 

Matrlnionlo all'Italiana, con 
S. Loren DR ♦♦ 

ARISTON (Tel. 353 *230) 

Tempo di guerra tempo d'amo¬ 
re, con J. Garnor (alle 15,30- 

• 18.15-20.35-22.50) SA 444 

ARLECCHINO ilei 358 064) 

Stazione 3 top srcrei, con R. 
Basenart (alle lfi-18.20-*20.3()- 
' 23) A 44 

ASTOR (Tel 7'220 409) 

Una vita dinicUe, con A. Sordi 
SA 444 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

- Uno sparo nel buio, con Petet 
' Sellcrs (alle l« - 18.15 - 20.20 • 
22.35) 8 A . 44 

ASTRA (Tel 848 3-26) 

Ucidrte agente segreto 777 Stop 
con K. Clark A 4 

AVENTINO (lei. 572 137) 

L'iiumu che non sapeva amare 
con C. Baker tali»» 15.40-19,'20- 
' 22.3U) DR 4 

BALDUINA Tel 347 59*2) 

• Le belle famiglie, con Totò 

SA 4 

BARBERINI (Tel 741 107) 

La bugiarda, con C. Spaak 
. (alle 15.45-18.15-20.30-23) 

(VM 18» SA 44 
BOLOGNA (Tel 42b (UU) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grani SA 44 

BRANCACCIO (Tel m ihh) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grani SA 44 

CAPRANICA (Tel. 76-2 465) 

Gl) Indomabili (leU'Arlzuna, 
con G. Ford (alle 15,33-17,20- 
19.10-22,45) A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
L'uomo c)te non s.-ipeva .tmare, 
con C. Baker (alle 15.50-18.53- 
20.;<0) Dii 4 

COLA RIENZO (Tel. 350 584) 
L'itfimu clic non sapeva amare. 
c<in C. Baker (alle Ifi - 19.40 - 
22.45) UU 4 

CORSO (Tei 671 691) 

10 uccido tu uccidi, con E. Ri¬ 
va (alle l5.45-l7.50-'20.l5-22.45) 

(VM 18 ) SA 44 
EDEN (Tei. 3.KUU.188) 

Aiigellra alla corte del re, con 
M- Mercier A 44 

EMPIRE 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
(Alle 13.45-19.20-22.45) M 44 
EURCINE (Patazzu Italia al 
l'EUR . Tel. 5.910.906) 

I tre volti, con Soraya (alle 

16.40- 19.50-22.50) DR 4 

EUROPA (lei 81.5 736) 

La congiimtiira, con V. Gas- 
sman (alle 16-18.20-'20.'30-'22,50) 

SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una Hull Ruyre gialla, con S 
Me Laine (alle 13.30-18-20.15- 
23) DR 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
lloiv to murder yoiir tvife (al¬ 
le 1.5..30-17.30-19.45-22) 
GALLERIA ITel. 673.'267) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N. Manfredi SA 44 
GARDEN (Tel. (>52.384) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker OR 4 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

11 gran lupo chiama, con C. 

Grani SA 44 

IMPERIALCINE 
Donne vi insegno come si se¬ 
duce un uomo, con N. Wood 
(ap 13.30, ult 22.30) SA 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franchl-lngrassla C 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Gli Indomabili deU'Arizona, 
con G. Ford (alle 15,30. ult, 
22.50) A 4 

MAJE5TIC (Tel. 674.908) 

Allegra parala di Walt Disney 
DA 44 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

II gran lupo chiama, con C. 

Grani SA 44 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Plano plano dolce Carlotta, 
con B Davia (alle 15 - 17.50 - 

20.15- 23) (VM 16) G. 4 

METRO DRIVE-IN del bUbO 15-2) 

Agguato nella savana, con M. 
Guardino (alle 20-22,43) A 4 
MIGNON dei. 669.493) 

Assassinio sul palscoscenlco, 
con M Rutherford (alle 15.30- 

17.15- 19-20,45-22,50) G 44 
MODERNISSIMO (Galleria San 

Marcello • Tel. 640.445) 

Agente 007 missione GoldMn- 
ger, con S Connery (ap 15. 
uli 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il commissario Maigret, con J 
Gabin G 444 

MODERNO SALETTA 
stazione 3 top secret, con R. 
Baschart A ^4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Invilo ad una sparatoria, con 
Y. Brynner (alfe 15-17-18,55- 
20.50-22.50» A 4^4 

NUOVO GOLDEN (Tel. TSd OiTi) 
Il legionario (prima) 

PARIS (Tei. 754.366) 

Su e giù. con E M. Salerno 

SA ^ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Tracy (alle 

14.45-17.20-20-22.45» SA 4^4 

QUATTRO FONTANE (Tclcfo 
no 470 265) 

Su e giù, con E. M- Salerno 

S.\ 4 

QUIRINALE (Tel. &12.653) 

Per un pugno di dollari, con 
C. EastwoTHl (alle 16.I3-I8.30- 

20.40- 22.45) A 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 0)2) 

Quando l'amore se n'<^ andato, 
con S Hayword (alle 16-18- 

20.15- 22..50) DR 4 

RADIO CITY (Tel. 464 10.3) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon (ap. 13. ult. 
22.30) S.\ 4 

REALE (Tel. 580 234) 

Per un pugno nell'occhio, con 
Fr.anchi-Ingra.'ssi,-» (ap. 15. ult. 
22.50) C 4 

REX iTel. 864 Ifó) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers SA «4 

RITZ (Tel 837 481) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 444 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

GII Indomabili dell'.Arlzooa 
con G. Ford (alle I6.30-18..')0- 
20.25-22.50» A 4 

ROXY (Tei 870 504) 

Gli indomabili drtl'.^rlzona. 
con G Ford (ale 16-18.45-20,45- 
22.50) A 4 

ROYAL (Tel. 770 519) 

Tempo di gnerza tempo d amo- 
re con J G.-irncr (.illc Li.-tO- 

13.15- 20..35-22.50) S.\ «44 

SALONE MARGHERITA ■ (Tele 

fono 671.439) 

Cincm.i dcs.«al: Un mare di 

guai, con C Cbaptin C 4444 

SMERALDO (Tel 3.51581) 
l'ccideic agente segreto 777 
Stop, con K. Cl.irk A 4 

STADIUM iTel. 485.498) 
.Angelica alla corte del re. con 
M Mcrcier A 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sierra Charrtba, con C. Heston 
(alle 15.20-17.55-20 25-23) A ♦ 
TREVI (Tei 6K9 6I9) 

Matrimonio ali'liallana, con S. 
Loren (alle 16-13.20*20„30-2Z50) 
DR 44 

VIGNA CLARA (Tei 320 3.50) 

I Ire solll. c<'n Sor.TV.'» lalle 
16.20-i‘».20-22.45) DR 4 

VITTORIA (Tei 578 736) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers SA 4« 

Sertinde visiiini 

AFRICA (Tei. 8 390.728) 

Capitan Nervman, con G. Peck 


Le sigle ebe appaiono ac¬ 
canto ' Al (Itoli del bini 
corrispondono alla ae- 
guente olassincAtlone per 
generi: . 

A « AvventnroM 
C » Comico 
DA » Disegno animato 
DO •» Documentarlo 
DB Drammatico 
O - Giallo 
M « Musicalo 
8 * Bentimentalo 
SA ■■ Satirico 
SM ss Storlcu-mltologlco 
Il nostro giudlslo sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

44 444 » eccezionale 
444À = ottimo 
♦ 4A B buono 
44 = discreto 
4 ■= mediocre 
V M 16 => vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


AIRONE (Tel 7*27 193) 

Ciao Cliarlle. con T. Curils 

.SA 4 

ALASKA 

I tigli ili nessuno 
ALBA (Tel. 570 855) 

In giiiucclllo da le M 4 
ALCE (Tel. 832 648) 

Soldati e caporali, con Fran- 
clii-Ingrassia C 4 

ALCIONE 

La caduta dell’Impero Roma¬ 
no. con S Loren SM 4 

ALFIERI 

Por un pugno nell’occhio, con 
Francbi-Ingras.sla C 4 

ARALDO 

I due violenti, con A Scott 

UH 4 

ARGO (Tel. 434.0.50) 

I finattro di Chicago, con F 

Si 11 a tra M 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

Giallo a Creta, con H. Mills 

A 4 

ATLANTIC (Tel. 7 6I0('>5H) 
Extraconiugale, con F. Rame 
(VM 14) C 4 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

II grande sentiero, con Richard 

Widrrtark A 4« 

AUREO (Tel 880.606) 

Totò d'Arabia C 4 

AUSONIA (Tel. 428.180) 

I.a spada nella roccia DA 44 


AVANA (Tel. .515 597) 

Soldati e caporali, con Fran- 
clii-Ijigrassia C 4 

BELSITO (Tel. 340 BH7) 

1 due pericoli publillcl, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BOITO crei. 8 310 198) 

I.a ragazza di Riibe. con C 
C.'irdinnlc DR 444 

BRASIL ITel. 552.;i50) 

Cleopatra, con E. Taylor 

SM 4 

BRISTOL (Tel. 7 615.424) 

Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N. Patrick G 44 

BROADWAV (Tel. 215.740) 

Totò d’Arabia C 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 

I quattro di Chicago, con P. 
Sinatra M 4 

CINESTAR 

.iono dollari sull'asso, con R. 
Wood A 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

La spada nella roccia DA 44 
COLORADO (Tei. 6.'274.287) 

I due pericoli pubblici, con 

Franchl-lngrassla C 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Amore dlfRclle. con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

CRISTALLO 

Topkapl, con P Ustinov 

G 44 

DELLE TERRAZZE 

II trionfo del 10 gladiatori ' 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grani SA 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
chl-Ingrassia C 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

La caduta deU'lmpcro Roma¬ 
no, con S. Loren SM 4 

DUE ALLORI 

Veglio essere amata in un let¬ 
to d'ottone, con D. Reynolds 

S 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Angelica alla corte del re. con 
M. Morder A 44 

ESPERO 

5000 dollari siiU'asso, con R 
Wood A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.329541) 

I due seduttori, con M. Brando 

S.\ 44 

GIULIO CESARE (Tel. 3.53.390) 
5000 dollari sull'asso, con R. 
Wood A 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

5000 dollari sull'asso, con R 
Wood A 4 

IMPERO (Tel. '295.720) 

I due pericoli pubblici, con 
Franchi-Ingra.s.sin C 4 

INDUNO (Tel. 582 493) 

Le belle famiglie, con Totò 

SA « 

JOLLY 

I senza legge, con A. Murphy 

A 4 

JONIO (Tel. 890.203) 

1 due pericoli pubblici, con 
Fr.nnchl-Ingr.assia C 4 

LA FENICE (Via Salaria 3.5) 
Pazzi pupe c pillole, con J 
Lewis C 44 

LEBLON (Tel 5.52.344) 

Angelica, con M. Mcrcicr 

A 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Cadasere per signora, con S 
Koscin.T C 4 

NEVADA (ex Boston) 

Anlar rinsincibiie 
NIAGARA «Tel 8 273 247) 

Italiani brasa gente, dì Do 
S. 5 nciis DR 444 

NUOVO 

Angelica, con M. Mcrcicr 

.A 44 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670 695) 
Cinema selezione: L’assassino, 
con M MastroiannI 

(VM 16) G 44 

PALAZZO (Tel 491 43) > I 

Extraconiugale, con F. Rame 
(V.M 14) C « 

PALLADIUM 

I quattro di Chicago, con F 
Smatra M 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

1 

no, con S Loren SM « 

PRINCIPE (Tel 3.52 337) 

Non son degno di le. con G 
Morandi S 4 

RIALTO iTcl 670 763) 

I quattro di Chicago, con F 
Sin.itr.i M 4 

RUBINO 

Non mandarmi florl. con Dori* 

D.-»y S.\ 44 

SAVOIA (Tel. 863 023) 

• 11 gran lupo chiama, con C 
Grani S.A 4# 

5PLENDID (Tel. 620 205) 
AngrIIriu con M Mcrcicr 

A 44 

SULTANO (Via di Forte Bra 

vetta Tel 6 270 352) 

A 007 dalla Francia senza amo- 
' re, con S Connery A 4 
TIRRENO (Tei. .573 091) 

62* marines attack DR « 
fRIANON (TeL 780.302) 
li circo 

TUSCOLO (Tei. 777 834) 

I.a notte deH’Iguana, con A. 
Gardner (VM 18) DR 44 


ULISSE (Tel. 433 744) / 

; Angelica, con M. Mercier 

VENTUN APRILE (T. 8 644 
i La caduta dell'Impero Roma- 
’ no, con S. Loren 8 M 4 
VERBANO (Tel. 841.295) 

, Cleopatra, con E. Taylor 
■ SM 4 

ì 

: Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Lo strangolatore dalle 9 dita, 
con K Dor G 4 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 

Il conquistatore dei sette ma¬ 
ri, con J. Wayne DR 4 
ANIENE 

I.a leggenda deU'arclere di 
fuoco, con V’. Mayo A 44 

APOLLO 

- 5000 dollari siill'assu, con R. 
Wood , A 4 

AQUILA 

Sexy al neon lils 

(VM 18) DO 4 

AURELIO 

Agente federale, con C. Mlt- 
eliell G 4 

AURORA ' 

. Danza macabra, con G. Ri¬ 
viere (VM 18) DII 4 4 

AVORIO ITel 755 4lb) 

I quattro volli della vendetta, 
eon L. Bnrkor G 4 

CASSIO 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
ciii-Ingrassin C 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Giallo a Creta, con II. Mills 

A 4 

COLOSSEO (Tel. 736'255) 

Intrigo a Sloccolma, con P. 

Newman G 4 

DEI PICCOLI 

Ripo.so 

DELLE RONDINI 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I.a furia degli apaclies A 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

L’iiRragglu, con P Newman 

DII 44 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
non pervenuto 

ELDORADO 

Toto sexy DO 4 

FARNESE (Tel. 5frl :i95) 

I due toreri, con Franchi-In- 
grassia C 4 

FARO (Tel. 520.790) - 
Un mostro e mezzo, con Fran- 
cbi-Ingrassia C 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Amore facile, con V. Caprioli 
SA 44 

MARCONI 

I due violenti, con A. Scott 

DR 4 

NOVOCINE 

Un mostro c mezzo, con Fran- 
cbi-Ingra.s.sia C 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

I lancieri del Dacota. con R 
Canieron A « 


ORIENTE • ■ 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

La caduta dell'Impero roma¬ 
no, con S Loren SM 4 
PLANETARIO (TeL 489.758) 
Orfeo negro, con M. Oawn ' 
DR 44 

PLATINO (Tel. 215314) 

Il buia di Venezia, con L 
Barker . . A • 4 

PRIMA PORTA ■ 

I <iuat(ru di Chicago, con F. 

Sinatra M 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Riposo 

RENO (già Leo) 

GII invincibili lo gladiatori 

SM 4 

ROMA 

Jerrv 8 3/4, con J. Lewis C 44 
SALA UMBERTO (rei. 674.753) 
Una pallottola per un fuori¬ 
legge. con A. Murphy A 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO 

II colpo segreto di D'Artagnan 

con M. Noci A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Johnny Concilo, con F. Sina- 
t r.'i A 4 

DON BOSCO 

Le avventure di caccia del 
prof. De Pancris . DA 4« 
DUE MACELLI 

Marines airassallo. con Jolm 
Wavnc DU 4 

MONTE OPPIO 
Sfida nell’Alta Sierra, con J. 

Me Crea . A 4 

ORIONE 

Il passo del carnefice 

PIO X 

Il gattopardo, con B. Lanca- 
stcr DR 4444 

QUIRITI 

, Gl aiiimalt, di F. Rossil ■ 

DO 444 

RIPOSO 

La storia di David, con Jeif ' 
Cbniulh'r DR 4 

SALA SESSORIANA 

Il giorno piò corto, con V. 

Lisi C 4 

SALA TRASPONTINA 
Due contro tutti, con Walter 
Chiari C 4 

TRIONFALE 

Ore rubate, con S. Hayward 

s 4 


s rOAltà • noo 4 rcfpoiiiA- 
MI* dellt variizlodl al pr»' 
framma che non vengano 
comunicate tempeetivamen- 
ta alla redazione dall'AGIS 
4 dal diretti Intereaiati. 


GUIDO GIGLI 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

Questa è la storia degli anni che hanno mutato 
il volto del mondo. Risultato di una ricerca durata 
venticinque anni, il libro espone compiutamente le 
linee fondamentali di sviluppo politico-militare del 
secondo conflitto mondiale. 

Nella vasta letteratura suH'argomento. questa è 
l’opera più importante che uno studioso italiano, 
specialista di storia militare, abbia dedicato alla 
seconda guerra mondiale. 

pp. XII-700, con 45 Ut., f. t, rit. co» aitucdo, L. 7-500 
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Editori Riuniti 


S. Piccone Stella - A. Rossi 

La fatica (di leggere 


Nostro tempo 
pp. 400 L. 2.500 

Attraverso una serie di inchieste dal 
vivo, un quadro inedito e sorpren¬ 
dente del lettore italiano tracciato 
da due giovani sociologhe. 


E(ditori Riuniti 

via (dei Frentani 4e - Roma 


novità 


Ralph Miliband 

n laburismo 

Orientamenti 

TpaduzioBe di L«ca TrawfeaAl 
tp. 432 U 3-80(f 

La storia de^lo politica laburista 
dal 1900 a ©ggi. 
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Tant* ptrol* mmw «uptrfliw • posawio tmrt rlipirmiatti 
«crlvtla Iettar* brevll — Firmata chleremenle con nome, cogno 
me e Indirizzo: e preciteleci •* desiderate che le vostra 6rma sia 
omessa — Ogni domanica laggeta la pagina < Colloqui con I let- 
lorl *. dedicala Inlaramenta a voi. ' 
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Per il concorso 
mancava la sala! 

SioHor direttore, 

tulli i suoi lettori ricorderatmo quanti? 
cose si sono dette a proi)o.sito di frodi 
alimentari: fra l'altro il tlovcrno rico 
• nobbe rinsullìcicnza di personale qua¬ 
lificato per combattere que.slc frodi. 

Essendo, questo delle frodi alimcn 
tari, un argomento scottante è continua 
mente alla ribalta, il Ministero della 
Sanità si premurò, giuslamciite. di 
disfxirre (con legge n. 4-11 del 26 2 19G.'1) 
l'istituzione di un corpo di ispi-ltori sa¬ 
nitari. per la lotta alte frodi alimentari, 
composto da; medici, veterinari, inge¬ 
gneri. biologi cd agrari. 

Nell'ottobre del 1963 il Ministero della 
Sanità bandi anche un concorso con 
92 posti al quale potevano partecipare 
i suddetti laureati. E fin qui tutto bene. 
Il male è venuto successivamente: tale 
concorso non è stato espletato perché 
(questa è la giustificazione) il Mini.stcro 
della Sanità non è stato in grado di 
reperire una sala per la effettuazione 
delle prove. 

Chi può credere ad una simile giu 
' stificazione? Qual è la vera ragione che 
ha fatto perdere tanto tempo prezioso 
per una migliore organizzazione nel 
delicato settore della lotta contro le 
frodi alimentari? E perché un cosi gra 
ve ritardo deve essere registrato in un 
settore al quale tanto sensibile è Topi 
nione pubblica? Ci auguriamo che si 
voglia rispondere a questi interrogativi. 

SEGUONO I-E FIRME 
(Roma) 


Violento 

scrupolo contabile ? 

, , » Vi A ■ DO ■«AIO *l HN»lO>i*TO. 

DEBITO VITALIZIO DELLO STATO 
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Caro direttore. 

mia madre. Adele Di Virgilio, pensio¬ 
nala di guerra, giorni fa si è vista re¬ 
capitare un € assegno >, che qui acclu¬ 
do, dell’importo di L. 90 (diconsi no¬ 
vanta). 

Desidererei sapere se ciò è da attri¬ 
buirsi ad eccesso violento di scrupolo 
contabile, del quale sarebbe affetto 
l'Istituto emittente, oppure se le novan¬ 
ta lire sono state inviate a titolo di 
« aumento >. Nella seconda ipotesi il 
fatto sarebbe ridicolo e doloroso, c con¬ 
fermerebbe che soltanto a parole questo 
governo è sensibile ai bi.sogni del popolo 
lavoratore. 

Scusami per lo sfogo. 

MICHELE DI VIRGILIO 
(Campomarino - Campobasso) 

DaU'asregno vitalìzio che ci 
ini;ti risulla che que.sfe « fami¬ 
gerate > 90 lire sono state in¬ 
viate come < arretrati dell'anno 
corrente >. prima rata; forse do¬ 
vuti appunto agli insignificanti 
ritocchi concessi alle pensioni 
di guerra. Siccome non ci pre¬ 
cisi a quale titolo tua madre 
- percepisce questo vitalizio di 
guerra, non siamo in arado 
nemmeno di dirti se ella ha 
avuto aumenti e di quale entità. 

La (( prima esperienza 
«leinoeralica e poliliea )> 

fli un rpiinclicenne 

Cara Unità. 

sono un ragazzo di 15 anni e dall'età 
di 11 anni, ciró quando ho finito la quin¬ 
ta elementare, sono costretto a lavo¬ 
rare per poter aiutare mio padre che è 
un tranviere; io faccio il barista. Ti 
vorrei spiegare, cara Unità, la mia pri¬ 
ma esperienza democratica c politica, 
in merito alla marcia della pace tenu¬ 
tasi a Genova il 7 aprile. Circa 15 giorni 
fa quando al circolo della FGCI ho 
saputo che si teneva questa marcia ho 
chiesto al mio principale se in tale 
giorno potevo prendermi mezza giornata 
di ferie dato che ne avevo diritto. Il 
mio principale me l’ha concessa. Cosi 
il giorno 7 quando ho finito il mio primo 
turno di lavoro dalle 8 alle 13 l'ho avvi¬ 
sato che nel pomeriggio non mi sarei 
recalo al latTiro. come eravamo rimasti 
d’accordo in precedenza. Però invece di 
confermarmi la mezza feria me l’ha 
rifiutata perché era venuto a conoscen¬ 
za che mi recavo alla manifestazione. 
Io gli ho risposto che la mez7.a feria era 
un mio diritto e me ne sono andato a 
casa. 

Cosi al pomeriggio mi recai alla ma 
nifestazione e dopo aver ascoltato gli 
oratori il lungo corteo si è mosso per 
le vie principali di Genova. Ti confesso 
che in mezzo a quella marea di folla 
mi sono trovato molto emozionato, spe¬ 
cialmente quando ho visto una donna 
molto anziana che marciava al mìo 
fianco e che passando sotto il ponte Mo¬ 
numentale dove c'è il sacrario dei Ca¬ 
duti si è messa a piangere. 

Finita la manifestazione sono tornato 
a casa e al mattino seguente mi sono 
recato al lavoro; appena entrato nel 
locale mi sono sentito investire dal prin 
cipaie che mi ha detto che sono un 
poco di buono, un fannullone, un comu¬ 
nista. Io gli risposi che per il comunista 
sono orgoglioso e che per tutto il resto 
caso mai era lui. dato che mi sfruttava 





e che lavoravo senza libretto dì lavoro. 
Così mi ha rispedito a casa. 

• Scusami se ho scritto male e se tl 
chiedo di non mettere il cognome, per¬ 
ché dopo i fatti del giugno '60 i mici 
fratelli maggiori avevano avuto molle 
grane dai carabinieri. Domani mattina 
incumineerò a girare nei bar e nei ne¬ 
gozi per cercarmi un altro lavoro. 

MARCO 

(Genova • Srslri) 

Pensione 

I 

a ehi non ee Plia, " 
ma quando ? 

Signor direttore, 

sono un lavoratore anziano che non 
ha pensione perché « ho messo poche 
marchcite » come mi hanno risposto alla 
Previdenza sociale. 

Ilo letto che una pensione minima di 
12.1)00 lire sarà data a tutti. Nel caso 
che ciò sia vero, vorrei sapere se devo 
riprcscnlare la domanda o se è valida 
quella che già feci c che mi fu respinta. 

ORESTE MANNOCCI 
(Roma) 

Le notizie incomplete sul pro¬ 
getto di riforma delle pensioni 
elaborato dal governo, e non an¬ 
cora discusso in Parlamento, 
hanno snscilnlo molti equivoci e 
molte illusioni. Della pensione 
a tutti I cittadini bisognosi in 
realtà se ne parla come di un 
provvedimento che sarà adottato 
semmai nel futuro. Il progetto 
governativo, per il momento, si 
limita ad apportare modesti mi¬ 
glioramenti alle pensioni di co- 
' loro che hanno già una pensione 

0 che l'avranno, sempre '•che 
possano far valere i requ'tsUì di 
contribuzione e di assicurazione. 
Sulla, nel momento in cui ti 
rispondiamo, è previsto per i cit¬ 
tadini che. come te, per insuffi- 
cerna dt requisili contributivi 
(marche) sono privi di ogni 
pensione. 


Un falso 
storico 

Cara Unità. - ■ 

la seconda puntata della trasmissione 
televisiva * Europa per la Libertà », a 
cura di Milano e Salvi, è servita per 
propagandare il falso storico. 

Detta trasmissione ha accusato infatti 
Stalin e l’esercito sovietico di essere 
responsabili del fallimento deH’insurre- 
zione di Varsavia, per non essere inter¬ 
venuti in aiuto dei partigiani polacchi 
insorti. 

Documenti storici sono invece a no¬ 
stra disposizione per confutare la tesi 
dei signori curatori della trasmissione; 
1) l'insurrezione di Varsavia, iniziatasi 
nel luglio del 1944 e durata sessanta 
giorni, fu ordinata, senza un accordo 
preventivo con l’esercito di Liberazione 
deirUnione Sovietica, dal generale Ko- 
morowski. il quale, mentre i suoi uomi¬ 
ni. oltre quarantamila, morivano, ed 
altri diecimila almeno venivano presi 
prigionieri dai tedeschi, ebbe garantita, 
insieme al suo stato maggiore, l'incolu¬ 
mità; 2) l'esercito sovietico al momento 
deirinsurrezione stava riorganizzando le 
proprie fila, dopo aver avanzato per 
500 km., proprio allo scopo di entrare 
in Varsavia di forza e per evitare inu¬ 
tili spargimenti di sangue. 

MARCO SOAVINI 
(S. Lorenzo - Pisa) 


I (( mestieri )) 
della eongìiintiira 

Cara Unità, 

mentre la DC e i socialisti al governo 
si vantano di fronte al paese, afferman¬ 
do che la fase congiunturale sta per 
essere superala (grazie a loro), le cose 
vanno di male in peggio. In realtà mi 
pare che ancor oggi si prosegua nella 
politica di sempre: in favore dei privi¬ 
legiati. senza tener conto delle necessità 
c degli interessi degli sfruttali. 

Gli uffici di collocamento e della 
massima occupazione sono mollo fre¬ 
quentati e fanno anche delle ingiustizie. 
Per questo tanta gente è stala costretta 
cd è costretta a vivere alla meglio qui 
nel mio paese. Io. per esempio, mi devo 
arrangiare vendendo lupini c ciò senza 
immediate o prossime prospettive di 
lavoro. 

GIOVANNI TEODOSIO 
(Scafati - Salerno) 

Pulizia 

per un giorno 

Cara Unità. 

per la pulizia la città dì Taranto 
lascria desiderare ed è stalo fatto rile¬ 
vare piò volte: l’immondizia la trovi 
quasi in ogni strada, anche d'estate. 

. Il 10 aprile, però, in ocoasione delta 
visita del Presidente della Repubblica 
al centro siderurgico. Taranto brillava 
per la pulizia: erano anni che non si 
vedeva tanto pulito. Ma subito dopo che 
l'on. Saragat se n'è andato tutto è ritor¬ 
nato come prima e Tìgiene non interes¬ 
sa più a nessuno. 

Ci tengo a sottolineare che. con l’Am- 
mìnistrazione popolare (socialcomuni- 
. sta), oltre alla pulizia della città, che 
veniva cnirata. le strade venivano ba¬ 
gnate due volte al giorno, anche d'in 
verno. Al c;ontranii di quanto fa l'Ammi¬ 
nistrazione de che soltanto nel mese di 
agosto (e bisogna che la giornata sia 
molto afosa) fa innaffiare le strade. 

Spero di non dover tornare sull'argiy 
mento nel futuro in quanto è mio d«i* 
dcrio vedere, nella mia città, non dico 
una pulizia pari a quella di Bologna, 
ma ^meno c»me quella esistente a 


Martina Franca, paese della nostra 
provincia amministrato anch’esso dalla 
Democrazia cristiana. 

ANTONIO CAMPI 
(Taranto) 

Vcccllia politica 

per un giornale veeeliìo 

Caro direttore, 

ho qui soll'occhìo due copie del gior¬ 
nale La Nazione, una in data 4 gennaio 
1879 e l'altra del cinque aprilo corrente. 
Povera Nonna, vecchia, ma sempre te- . 
dace, poiché, dopo 104 anni di vita con¬ 
serva ancora quella fobìa anti-progres¬ 
sista che le ha sempre impedito di va¬ 
lutare obiettivamente come non sia pos¬ 
sibile nè arrestare, nè far retrocedere 
il cammino evolutivo dcH’umanità. 

Nel « diario » (oggi editoriale) di 86 
anni fa, essa si diceva sgomenta per 
la vita dei sovrani e degli imperi * in.si- 
dioti dalla cospirazione internazionale 
■ socialista > ed in particolare (icr le tan¬ 
te società segrete che si moltiplicavano 
in Russia, t sanguinarie * nei loro atti, 
terribili nelle loro « dottrine ». 

Nella seconda colonna, poi. dopo aver 
inviato un plauso al governo degli Stati 
Uniti d'America che aveva rifiutato la 
grazia ad un capo indiano accusato di 
« ribellione ». si sente un (to’ più tran¬ 
quilla. dato che la « questione sociale, 
la questione deU'ordine. ha risvegliato 
l'energia di tutti i governi. Si vuole dai 
goverui, destinati a conservare, opporre 
una resistenza formidabile alla grande 
armata socialista, la cui parola d'ordine 
è: " distruggere " ». 

Come rimarrebbe deluso quel redat¬ 
tore di tanti anni fa se (Wlcsse riaprire 
gli occhi! Quasi tutti gli imperi e le 
corone sono scomparsi, e la « resistenza 
formidabile > sì è risolta con un nulla 
di fatto. Ma la nostra « Nonna > è sem¬ 
pre là. imi>erterrita, sulla breccia e ce 

10 prova il fatto che ncH'articolo di fon¬ 
do (icl 5 aprile, sotto il titolo * Strapo¬ 
tere », essa cerca tuttora di allarmare 
l’opinione pubblica additando i pericoli 
che ne derivano dalla continua avanzala 
non più dei socialisti, dato forse che 
questi non le fanno più paura, ma dai 
comunisti, da coloro cioè che hanno in¬ 
mano le redini della lotta contro le 

. angherie. le ingiustizie! 

E' un peccalo (lerò che la cara * vec¬ 
chietta * non (rossa più parlare di « atti 
sanguinari » e di c dottrine terribili ». I 
partiti di sinistra sono ormai legalizzati, 

11 terrorismo è passato in mani più acco¬ 
glienti. Ma tutto non è ancora (lerduto 
per lei: fra i suoi lettori ve ne sono 
ancora molti che la sostengono. Vi è 
anche chi si sente indignato perché re¬ 
parti deH’esercito regolare sono stati 
(rortati a Firenze, ad ascoltare un ora¬ 
tore comunista che esaltava la Resi¬ 
stenza! 

UNO DELLA RESISTENZA 
(Lettera firmata) 
(Livorno) 

La 167 e le case 
per i lavoratori 

Cara Unità, 

la notizia della sentenza della Corte 
Costituzionale sulla legge 167. mi ha 
molto colpito; il fatto che il liberale 
Bozzi parli dì questa sentenza come di 
un fatto (TOsìtivo. mi fa subito (lensare 
che con questa sentenza si sia fatto 
un passo indietro. 

Io capisco soltanto che (>cr il mo¬ 
mento le case a tutti i lavoratori che 
la legge prometteva non ci saranno; la 
commissione LL.PP. dovrà esaminare 
la legge alla ripresa dei lavori parla¬ 
mentari do(TO le vacanze pasquali, ma 
le modifiche che le destre si incari¬ 
cheranno di ap(TOrtarvi saranno tali che 
alla fine di esproprio non se ne par¬ 
lerà più, le aree fabbricabili continue¬ 
ranno a rimanere nelle mani degli s(>e- 
culatori, i comuni continueranno a ri¬ 
manere senza fondi e quindi nella ira- 
(TOSsibililà di sovvenzionare le eventuali 
coo(jerative. e cosi via. 

A meno che i lavoratori, che dovreb¬ 
bero essere i beneficiari delle case in 
questione, non facciano sentire la loro 
voce. IO credo che quando la legge 
entrerà in vigore, sarà soltanto il fan¬ 
tasma della famosa legge che avrebbe 
doroto assicurare a prezzo equo. Ia 
casa a tutti coloro che ne sono sprov¬ 
visti, 

(Roma) 

A. L. 


Le mogli 
(( sconosciute )> 

Cara Unità. 

noi pensionati dell'INPS non riuscia¬ 
mo a ca[>acitarci del motivo per cui le 
nostre mogli non hanno diritto .agli 
assegni familiari. Forse questi signori 
del centrosinistra ritengono che le mogli 
dei [lensionati non abbiano diritto di 
vivere? 

\TNCENZO MINERVINO 
(S. Sebastiano - Nairoli) 

Tra le rivendicazioni che la 
CGIL ha avanzato da temjM per 
la riforma pensionistica c'è ap¬ 
punto quello di estendere ai pen¬ 
sionati gli assegni familia^ 
L'accoglimento di questa richie¬ 
sta eliminerebbe la lacuna da 
te. e da molti altri pensionati, 
denunciata. Purtroppo U gover¬ 
no (guarda che cosa è accaduto 
per l'aumento degli assegni fa¬ 
miliari a chi lavora ancora) 
sembra che non abbui intenzioni 
dì accogliere la giusta rivendi¬ 
cazione che poni, dato che H 
cosiddetto progetto di riforma 
governativo pare che ribadìsea 
il criterio della maggioraziom 
limitata oi figlu 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Un viaggio non ’ 
convenzionale di Quiiici 


Lulfimo romanzo di Cancogni 

WWIIV^IIAIVIIMI^ Ul ^WIIIV 

L’arcadia i')ifiiica 

sul Tempri DAI MILLE 

FUOCHI 


n recente romanzo di Manlio fossero rappresentati in un lo- 
Cancogni (La linea del Tomori, J ro presunto valore eterno, fuo- 
Miiano, Mondadori, lUfia, pagi- ri del tem|K) e dello spazio. 




ije 120, L. moO) mi sembra il 
meno riuscito di quelli che fi- 


Alla prima direzione allude¬ 
vamo noi (juando. forse a spro¬ 


nerà ci ha dato lo .scrittore to- jx)sito rispetto aH’oceasione im- 
scano: eppure, proprio per le .n^j^orso, soste- 

sue qualità negative, mi seni- . . , . i 

bra che riveli ’ con ‘chiarezza '•‘^cess'tà del pas- 

alcune tare della nostra nar- neorealismo al rea¬ 

rativa attuale (è noto che prò l^nio. pena la sconfìtta di tutto 
prio nelle opere minori è più il movimento. Nella seconda. 


sue esperienze infantili c gio- apprczzabi i (basterebbe pen- ritroverà far- maschi della comunità. serie dì articoli. ■ ■ di scendere al compromc 

vamli, all’avventura decisiva e sare a quel piccolo gioiello che cancellate come sono Questa Africa, Quiiici è an- In offiii caso, va riconosciuto eon la tradUione. ma non 

terribile della guerra. Que.st’ul- e/..e.s.sico/amipliarc della Gin/.- giorno dull’incalzare dei dato a scovarla flore di solito alVaulore un particolare gusto mediarla e superarla. 

Urna è evidentemente il punto burg); nella maggioranza dei nuovi rapunrti che si vengono j viaggiatori europei non vati di portare in luce elementi cui- ■ Così. 1 Mille FikkIiì dive 

di arrivo del racconto e oc- tasi riportandoci a una lette instaurando e allargando nel no. riuscendo perciò a dare, turali cancellati o dimentica- una denuncia contro il i 


cupa buona parte del libro. I nitura di memoria che crede continente. 
sentimenti, i giudizi, gli umori, 'amo fosse .stata travolta dal Anzi: già stupiscono 
lo .scontento di un giovane an- turbine della guerra e della 

tifascista in un esercito con- resistenza. Memorie ilella gio- cogliere dell .Africa noi 
III ini L.-iiiLiiw Lini latice all') srihmpo eci 

dotto a una guerra a cui egli 'Uiez/a, memorie dell intanzia. ^ tecnico, e alla prese 

noti erode, nutrito di una reto- memorie. fMjr.'^ino, di quelle va- africani nei più gii 

rica che lo di.sgu.sta. organi/- sensazioni che ci riman- consessi internazionali 


sione. Kd è naturale che un ce’rca di un nucleo originario 
simile intreccio di sentimenti affetti rimasto intatto nel 
e di persuasioni jxirti alla pau- ^.-orso della nostra esistenza e 
ra: la paura di essere stato l^'-‘’U>tna riscoprire nella 

inserito in un meccanismo da verginità e nella sua pu- 

cui non si può più u.scire. la rezza e nel quale bisogna tro 
paura di perdere la vita in una 'ure il significato più vero del 
guerra di cui non si comprende 

„A i*..i:i:i.\ „i :i Naturalineiite 1’ esperienza 


né l’utilità, né il significato. 


Kppure pioprio nel momento neorealista non è passata in 


più temuto, quando il giovane 
sottotenente viene mandato in 


vano e l'arcadia di oggi non 
è uguale a quella di ieri: sia 


:¥ 






f 


prima linea sul massiccio del ■ t-’untenuti. che nello stile 


Tomori in Albania, egli prova 
una strana e rara felicità, si 


e nella lingua. Ma ruomo non 
è più calato nella storia, i sen- 


sente vitale e allegro e scopre timenti privati sono di nuovo 
con sensibilità nuova il cielo passioni pubbliche, 

sereno, la-luna, i prati, la mon- letteratura non ha più 1 am 


tagna, l'aria frizzante deH'al- 
ba. Il passaggio psicologico è 


bizione di cono.scere e trasfor 
mare gli uomini o lo cose, ma 


ARTI FIGURATIVE 


rapido e gratuito, anche se non ^ tornata ad essere svago, pas- 
è diflìcile accorgersi che verso satempo, motla o. nel migliore 
la rappresentazione di que.sto casi, consolazione. E’ prò 
stato d'animo, di questa illu- detto che si debba conti 

minante .scoperta, gravita tutto l'imre per questa strada? 

il racconto. P'in dagli anni del- Cdrio Salìndri 

l'infanzia quando senza ragio¬ 
ne, improvvisamente, di tanto 

in tanto si vivevano momenti " 

d’incontenibile felicità: < Alle 
mie spalle, i pini dello mac¬ 
chia già si confondevano nel 
cielo scuro, ma così puro. Un 
odore quieto, caro, saliva dalla 
landa in tutta la sua estensio¬ 
ne... Sono davvero io? Così feli- Vorrà ìnauau 

ce? E perchè sono così felice?*. “ 

Ricordate, in Guerra e pace, 

Natascia sul balcone della casa 

di campagna, nella notte luna- fl 

re. ebbra di felicità senza ra- I H 

gione o. meglio, che ha come IVI I Im U 

unica ragione la gioia di csi- B BMBi 

stero, di .sentirsi vivi? Sembra 

che Cancogni abbia davanti u „ . j ■ j . 

u* li • Nella Rotonda romanica del 

agl. occhi quel a pagina msu- ^ 

porabilc di Tolstoi c. comun- nella fase finale di allestimen- 

quc. anche il suo personaggio io la grande mostra del pit- 

trova nel semplice fatto di esi- tare bresciano del Rinascimeli- 

stero la fonte della felicità. to Girolamo Romanino. Oltre 

n Cancogni. insomma, capo- opere, fra dipinti e dise- 

\olge i termini di certe filosofie -"^lote ambientate dal- 

contempc^anee e dove quelle po.s.sihilità sce- 

pongono angoscia connatura- nogrofichc e prospettiche che 
ta aH’esistcnza dell uomo come offriva la pianta del tempio 
individuo, egli pone un singo- romanico e dei corpi aggiunti. 
lare sentimento di gioia che si Per conferire un'organicità 
sottrae alla storia che viviamo statico critica alla mostra di 
e alle vicende stesse del nostro Gerolamo Romani detto « Il 
esistere quotidiano. Ed è qui Koma«i;.o ». la cui produzione 

;i __ ...1 • pittorica SI colloca fra il IslO 

che cade il romanzo: cade psi- „ -, ,-ro 

, . . e II 1)59, sono espo.sti anche 

cologicamcntc. come si c det- dipìnti di artisti a lui contem- 
to. perché la rivelazione di poranei o che seguirono la 
questo stato di grazia non è maniera della sua scuola: Boc- 
nè preparata, né graduata e caccio Baccaccino. Altobello 
risulta, quindi, gratuita nella Melone, Callisto Piazza, Lat- 
pcrsonalità del protagonista: to'izio Gambara e il Moretto 
cade stilisticamente perché Piovane. 

quella rivelazione è più cnun- provengono, oltre 

‘ ^ * bliche e private italiane, an- 

aggett.vaz.onc approssimativa ^a enti culturali e da mu- 
c una spia abba.stanza ciò- stranieri fra i quali la \n- 
quentc): cade ideologicamente ftonai Gallery di Londra, il 
sul piano della poetica perché .Museo Ingres di Montauban, 
in questo modo si porta un ul- d Mu.<teo Nazionale di Berlino, 
tenore contributo alla rcstau- Museo Nazionale di Buda 
razione intimistica nella nostra Polleria .Mhertina di 

letteratura in atto da alcun. 

Stati L'niti. 

Già. perchè la crisi del neo- Preponderante è il contrihu 
realismo, iniziatasi fin dal 1950 I to di musei, chiese e pinaco 
e determinata sia dall'lnvolu- teche italiane. Tra le opere più 
zionc della società italiana, sia importanti ricordiamo: dal .Mu 
dalle debolezze ideologiche del- .seo Civico di Padova la pala 
Io stesso movimento, metteva di Santa Giustina (uno dei 
gli scrittori italiani davanti a « pezzi » più noti del Romani- 
una scelta: o approfondire le no giovane) e !’« L'itima Ce 
ragioni stesse del neorealismo, na ». ambedue del 1513; dalla 
superare quelle debolezze ideo- Galleria dell'.Accademia di Ve- 
logiche. compiere un’azione di rezia: la prima opera del Ro¬ 
ncavo oltre la cappa che ve manina firmata e datata (1510). 
nivano stendendo sul nostro « I.a Deposizione ». e da altre 
paese il clericalismo e il neo- Gallerie, pure veneziane, una 
capitalismo, inve.stire con la piccola .Madonna col Bombi- 
ricerca arti.stica non solo le no ed un quadro di Boccaccio 
strutture economico-sociali, ma Boccaccino: dal .Museo civico 
anche i sentimenti degli uomini di Bas.sano del Groppa; due 
e il loro modo di comporta- dhegni: dalla chiesa di San 
mento; o ■ ripiegare sfiduciati Giorgio in Braida di Verona: 
in una .sorta di nuova arcadia le ante delTorgano (del perio 
in cui il collegamento uomo do tardo dell'attività del Ro- 
.società (cardine del ncorea- manina): dal Mu.seo naziona¬ 
lismo) venisse ancora una voi le di Trento: la piccola pala 
ta tagliato, gli clementi formali che si trovava rei Duomo del- 
prondessero il sopravvento su la città (1531); dal Castello di 
quelli ideali, c i sentimenti del Miramare di Trie.ste: quattro 
l'uomo, quando ancora csi.stes- affreschi, tre del Romanino ed 
sero e non venissero travolti uno del Gambara: dalla chie- 
daite - eosMdcUa alienazione, sa di Sant’Alessandro in Co- 
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Un dignitario della corte di Abomey accolto dal suono dei tamburi 


Verrà inaugurata il 2 maggio a Brescia 


MOSTRA DI GIROLAMO ROMANINO 


Nella Rotonda romanica del 
Duomo vecchio di Brescia, è 
nella fase finale di allestimen¬ 
to la grande mostra del pit¬ 
tore bresciano del Rinascimen¬ 
to Girolamo Romanino. Oltre 
NO opere, fra dipinti e dise¬ 
gni, .sono .state ambientate dal¬ 
l'architetto Baldes.sari sfrut¬ 
tando tutte le possibilità sce¬ 
nografiche e prospettiche che 
offriva la pianta del tempio 
romanico e dei corpi aggiunti. 

Per conferire un'organicità 
statico critica alla mostra di 
Gerolamo Romani detto * Il 
Romanino ». la cui produzione 
pittorica si colloca fra il 1510 
e il 1559, sono esposti anche 
dipinti di artisti a lui contem¬ 
poranei o che seguirono la 
maniera della sua .scuola: Boc¬ 
caccio Boccaccino. Altobello 
.Melone, Callisto Piazza, Lat¬ 
tanzio Gambara e il Moretto 
piovane. 

I,e opere provengono, oltre 
che da chiese e collezioni pub- , 
bliche e private italiane, an¬ 
che da enti culturali e da mu- ! 
-sei stranieri fra i quali la Na- i 
tional Gallery di Londra, il 1 
.Museo Ingres di Montauban, I 
il Mu.seo Nazionale di Berlino. | 
il Museo Nazionale di Buda ! 
pest. la Galleria .Mhertina di < 
Vienna, la Brooks Memorial ! 
.Art Gallerò di Memphis negli ‘ 
Stati L'niti. | 

Preponderante è il contrihu 1 
to di musei, chiese e pinaco 
teche italiane. Tra le opere più , 
importanti ricordiamo: dal .Mu 
.SCO Civico di Padora la pala 
di Santa Giustina (uno dei 
« pezzi » più noti del Romani¬ 
no giovane) e T* L'itima Ce } 
na ». ambedue del 1513; dalla 
Galleria dell'.Accademia di Ve¬ 
nezia: la prima opera del Ro¬ 
manino firmata e datata (1510). 

« f,a Deposizione ». e da altre 
Gallerie, pure veneziane, una j 
piccola Madonna col Bombi- i 
no ed un quadro di Boccaccio j 
Boccaccino: dal Mu.seo civico i 
di Bossano del Grappa: due j 
disegni: dalla chiesa di San • 
Giorgio in Bratdn di Verona: 
le ante delTorgano (del perio 
do lardo delTattività del Ro¬ 
manino): dal Museo naziona¬ 
le di Trento: la piccola pala 
che si trovava rei Duomo del¬ 
la città (1531); dal Castello di 
Miramare di Trie.ste: quattro 
affreschi, tre del Romanino ed 
uno del Gambara: dalla chie¬ 
sa di Sant’Alessandro in Co¬ 


lonna di Bergamo: la grande 
pala dell'< Assunzione » e dal- 
T.Accademia Carrara: lo Spo¬ 
salizio della Vergine. Dal ve¬ 
scovado di Crema, un ritratto: 
dall’ Accademia di Brera di 
Milano: la « Presentazione al 
Tempia » datata 1529. due 
< Deposizioni » di Altobello 
Melane, un ritratto di genti 
luomo, e dal Museo del Ca.slel 
lo sforzesco una piccola pala 
con Madonna. Bambino e San¬ 
ti ed un ritratto. 

Viene espo.sto anche il <t com¬ 
plesso » di Asola. Si fratta di 
trentuno tavolette che forma¬ 
no la cantoria ed il parapetto 
del pulpito. 

Molte le opere importanti 
provenienti da chiese e da pri¬ 
vati della città di Brescia e 
della provincia, altre quelle 
pre.state dalla Pinncnteca Mar- 
tinengo To.sin: l'intero s com¬ 
plesso » della Capjvlla del Sa 
cramentn della chiesa di San 
Giovanni, quadri del Romani¬ 
no e del Moretto e lo * Spos'i- 
lizin della Vergine »; la gran¬ 
de « -Sfxisa » dell'altare mag 


giore con la cornice in legno 
dorato del Lamberti della chie¬ 
sa di San Francesco: lo sten¬ 
dardo proces.sionale, dipinto 
sui due lati, della chiesa di 
.San Faustino: due tempere 
con l'Adorazione dei Re Magi 
da San Nazzaro; una tela del 
Romanino ed una di Callisto 
Piazza della chiesa di Santa 
Maria Calcherai due piccole 
tele di Lattanzio Gambara ed 
una « Resurrezione » del Ro¬ 
manino dalla chiesa di San 
Clemente: le ante dell'organo 
e due quadri * Im caduta del¬ 
la manna » dalla Cattedrale: 
una « .Madonna con Bambino 
ed angeli » dal santuario della 
Stella di Gussago: due bellis¬ 
sime tele dal duomo di Salò. 

Saranno esposte anche nu¬ 
merose pale provenienti dalle 
chiese di Calvi.'iano, .San Feli¬ 
ce del Benaco. Capriolo. Ospi- 
taletto, Cizzago, i quadri del¬ 
la parrocchiale di Breno. del¬ 
la chiesa di Sant'Eufemia del 
la Fonte, le ante delTorgano 
di Santa Maria in Valvendra 
in Lovcre (Moretto). 



Girolamo Romanino: La cena di Emmaus 


L'arte del Romanino non é 
però legata alla sola pittura 
di cavalletto. Infatti, egli fu 
un infaticabile pittore di af¬ 
freschi. a.ssai audace per tec¬ 
nica e .stile. Negli affreschi il 
Romanino tradusse in un vi¬ 
vace e bizzarro linguaggio co¬ 
loristico. sorretto da una tecni¬ 
ca assai personale e rapida, 
quegli episodi, quelle scene e 
quei per.sonaggt che non pote¬ 
vano rientrare nei temi della 
sua pittura di cavalletto. 

Il Comitato organizzatore ha 
giustamente integrato la mo 
stra con itinerari nella provin¬ 
cia di Brescia e nelle zone 
immediatamente vicine al fine 
di far conoscere ai visitatori 
alcuni affre.schi importanti, an¬ 
che se meno noti di quelli nel 
Duomo di Cremona e nel Ca 
.stello di Buon Consiglio a 
Trento. Si tratta di itinerari 
per Bisogne (Santa .Maria del¬ 
la Neve). Breno (Sant’.Antonio), 
Tavernola Bergama.sca (San 
Pietro), Villongo San Filastrio, 
Borato (L’Annunziata) dove 
il Romanino ha lasciato affre¬ 
schi bellissimi e per Erbanno 
dove, in Santa Maria del Re¬ 
stello. dipinse a fresco Calli- 
-sto Piazza. 

Vnattrattiva particoìare rap¬ 
presenta la chiesa di Sant’.An 
Ionio di Breno dove sono sta¬ 
te riunite una decina di ope¬ 
re (tele e tavole) del Roma 
nino e di Callisto Piazza, nor¬ 
malmente custodite in chiese 
ed in mii.sei della Valle Ca 
manica. Così a Breno è stata 
costituita una pìccola ma in 
teressante sezione staccala 
della Mostra di Brescia. 

Per consentire ai visitatori 
una visione completa delle ope¬ 
re del Romanino è .stalo ne 
cessarlo .sistemare le chiese 
delTitinerario romaniniano e 
restaurare gli affreschi 11 
Comitato della Mostra è riu 
scilo ad ottenere dalla Sorrin 
tendenza alle Gallerie e da 
quella ai Monumenti, dalla 
Comunità (iella Valle Carnali 
ca. dai Comuni di PLsogne. 
Breno. B/enno. Darfo, nonché 
da altri Enti camiini e sehini. 
gli aiuti necessari che, assie 
me ad altri ffindi messi a di¬ 
sposizione dai Comitato, han¬ 
no dato modo di compiere im¬ 
portanti larari di restauro e 
di preservazione dei capolavo¬ 
ri del Romanino. (da. mi.) 


Adalberto Minacci precisa oggi alcune questioni solle- 
vate nel suo saggio su <( Critico marxista » in relazione 
anche ai rilievi mossi da Paolo Spriano sul nostro giornale 


Classe operaia 


Immagini che non sarò facile ritrovare intatte — Le contraddizioni che 
sorgono dalla «< presenza occidentale » — / residui dello schiavismo 

prio nelle opero minori è più il movimento. Nella seconda. L'Africa di Folco Quiiici (I di Oudjlà (nel nord del Carne- alla nece.s.sità dì impressionare cerca cosi indirizzata: il con¬ 
facile cogliere le magagne di invece, s’é mossa gran parte Mille Fuochi, ed. Leonardo da roun) che prende in moglie tut- pellicola con immagini non con trasto non è fra valori « mo- 

una civiltà letteraria). della narrativa italiana dell’ul Vinci. Bari. 1965, pp. 120. Li- te le ragazze del villaggio, le venzionali. Può essere vero, an derni * e valori tradizionali. 

Il rom-in/fi n-irr i le vir-imilc limo fleccooio Talvoll'i olle 5.000) è in parto fatta di im fa vivere ciascuna in un silos che perché ci si attende di ma tu qualche modo è inter- 

dello ste.sso autore, da alcune itndo sullat artislicamente uc.s.suno tornando nei e poi le ridistribuisce agli altri spese più facilmente che una imposta e sovrappo.da, capace 

sue esperienze infantili c gio- apprczzabi i (basterebl.e pen- ritroverà far- maschi della comunità. serie dì articoli. ■ ■ di .scendere al compromesso 

vanili, all’avventura decisiva e -sarò a quel piccolo gioiello die ,j ranrelìatc come sono Questa Africa Quiiici è an- In ogni caso, ra riconosciuto tradizione, ma non di 


e società 


continente. ' dopo i films. un libro inatte- ti nel fragore monofoiio del colonialismo, le forme tipiche 

Anzi: già stupiscono il let- so e sorprendente, che visi welfare stale internazionale, della presenza « occidentale » 
tore — abituato ormai a rac- bilinente sì distacca dal tono delTesislenza artificiosamente nell .Africa d'oggi. L'impressio- 
cogìiere delT.Afrira notizie re- generale di una editorìa lar- e superficialmente livellata se- ne di lieta pro.sperità che il 
ìative alT) sviluppo economico gamente improntofa al compia- condo lo standard detestabile viaggiatore europea raccoglie 
e tecnico, e alla presenza de cimentò per la trasformazione del country club americano. E .scendendo ad Accra, a Dar es 
gli africani nei più qualificati in cor.so in alcuni paesi afri proprio quest’uìtimn lavoro di Saluam. a Nairobi o ad .Ahi 
consessi internazionali — le cani .secondo moduli più o me- Quiiici — superando In compo- hjan per un breve .soggiorno 
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cilfà: e talora anche entro quei 
confini copre miserie insospef- 
tate, come la sopravvivenza, 
qua e là. del mercato degli 
schiavi. 

Questo deoli schiavi è uno 
dei filoni della ricerca seguita 
nel libro. J/aulore riferisce che 
la corrente principale del traf¬ 
fico degli .schiavi è ancora oagi 
quella che attinge nelle regio¬ 
ni più interne del Dnhomeu. 
del Niner. del Ciad, e filtra- 
verso il Sudan e il Mar Rn.ssn 
.sbocca in Arabia satidifa. con 
punte di mns.sìma intensità dii 
ranìe i pellegrinagpi alla Mec¬ 
ca. Vn'alira corrente è la trat¬ 
ta delle ranazze. esercitata da 
una setta degli « uomini- coc¬ 
codrillo ». Non infrequenti sa¬ 
rebbero infine episodi minori 
e occasionali, spesso oijpelto 
di orocedimenti giudiziari e 
.sentenze severe nei paesi in 
cui il potere centrate è forte, 
ma presumihif mente meglio 
folìerali altrove. 

Sulla sopravvivenza della 
schiavitù in Africa Otiilici ha 
girato un film, che rifj"*ò poi 
di firmare in senuifo alfa tri¬ 
viale rnniaminazinne impn.itn 
dal produttore, ed è a quella 
esperienza che si riferisce que¬ 
sta parte del suo libro. 

Si capisce che la .schiavitù 

— come l'autore non ignora 

— è connesca con cause eco- 
nomico-sociali, non solo in Afri¬ 
ca. ma anche in tutti i pae.si. 
e non sono pochi, in cui stessi- 
ste in varie forme lo .sfrutta¬ 
mento delTtiomn a livello per¬ 
sonale. In oiie.sin senso Qui¬ 
iici ci è sembrato esposto al- 
Terrore di nscumere come pe¬ 
culiari dell'.Africa anacroni¬ 
smi. contraddizioni e crudel¬ 
tà che — a parte i vistosi ele¬ 
menti di colore da Ini rerati 

— si riirovann poi. a ben guar¬ 
dare. anche altrove. E che da 
onesta disposizione eoli sin in¬ 
dotto a trarre dubbi auspici 
per quanto riguarda la pro¬ 
spettica della maggioranza dei 
pae.si africani, che hanno con- 
.seguito l'indipendenza. 

Certo, il compilo delle pio¬ 
vani élites africane é difficile, 
e mollo cnnlrastatn. ma non 
diremmo — tutto sommato — 
che il vecchiume da buttare 
in un canto sia nei loro paesi 
più pesante n più tenace che 
nei centri della civiltà tecnica- 
indiLstriale etiropea e ameri¬ 
cana. e nemmeno che vi siano 
in minor misura elementi cul¬ 
turali tradizionali sui quali fa 
re leva per progredire e co 
struire le nuore strutture. K' 
vero invece — e il libro di Qui 
lici lo conferma — che le nuo¬ 
ve strutture africane non po 
Iranno e.ssere in nes,sun caso 
la .semplice ripetizione di mo 
dall europei, americani, o co¬ 
munque altrui. 

.Molte delle notazioni di Qui- 
lici riscoprono le tracce — e 
le .sopraivnenze — delta an 
tica dominazione islamica su 
una parte delT.Afnca nera. Ma 
accanto a que.ste tracce, del 
resto non piu molto consislen ) 
li, o meglio contro ciò che esse 
sembrano indicare, c'e la nur^ 
ta realta dell .\fnca araba c.hc 
so.stiene. in particolare l'Al¬ 
geria e la RAL. la lotta di li 
berazione del Congo. deìTAn 
gota, det Mozambico, delle p-J 
polaziom sudafricane. Il fatto 
e che T.Africa può progredire 
solo con Tappano di lutti i 
.SUOI figli, negri e arabi. C'i 
sono e et saranno ancora con 
traddtziom, ma esistono — nel 
vasto affascinante quadro di 
cui Quilici ha colto elemenU 
rari e suggestivi — i fattori 
dell'avanzamento e del succes 
so. .Molti sono ancora gli osta 
coll, le difficoltà, le remore; 
ma non tanti, crediamo, da 
oscurare una pruspetliva in cui 
si collocano cosi i simba del 
Congo come i costruttori della 
grande diga di As.^uan. ' 

Francesco Pistoiese 

Nella foto in aito: ragan* 
del villaggio lacustro di Cauvio 
(Dahomcy). 


Paolo Spriano. suH’t/nifà del 
6 aprile u. s., ha colto esatta¬ 
mente l'intento del mio scrit¬ 
to attorno al rapporto classe 
operaia .società, pubblicato da 
Critica Marxista (ii. 1. l'Jtió): 
che è (niello di «sollecitate un 
dibattito » suggerendo iixitesi 
in grado di ap|X)rtare nuovi 
stimoli iilla ricerca collettiva 
del partilo; non ceito di pie 
sentale essu stesso una ricer¬ 
ca esauriente e compiuta, im 
presa del resto non facile su 
un tema cosi centrale e com 
plesso della nostra strategia. 

Sono (|uindi particolarinenle 
grato a Spriano per il fatto 
che, accogliendo la « .sollecita 
zione », non si sia limitato a 
un semplice giudizio di appio 
vazione o di condanna, ma ah 
bia precisato rilievi, solleva¬ 
to interrogativi e pros|)eltato 
nuovi campi di ricerca, al fine 
di contribuire egli stesso a ul 
teriori auprofondimenti. 

La prima questione iK»sta dal 
mio scritto — e giustamente 
sottolineata da Spriano — si 
riferisce alla possibilità di in¬ 
dividuare nuovi elementi qua¬ 
litativi nella formazione della 
forza lavoro. aH’inlerno dei 
moderni proce.ssi produttivi e 
jn particolare nelle grandi a 
ziende a prograinnia/.ione li 
nearc. Si tratta, in primo ino 
go, di definire; a) se, c in 
()uale misura, è possibile par¬ 
lare di « nuovi valori profes¬ 
sionali ». più qualificati e com- 
ple.ssi seppure acquisiti in mo 
do c.strcmamente più rapido 
dello vecebie specializzazioni; 
b) se questi nuovi valori pos 
sono essere ricondotti a una 
tendenza fondamentale, n e 1 
senso di una rìcomfwsizione 
unitaria del lavoro a un live! 
lo qualitativamente nuovo di 
.socializzazione (non parlerei 
di < ritorno al lavoro universa 
le », espressione forse sugge¬ 
stiva. ma as.solutamcMle im 
propria rispetto alla realtà del 
fenomeno); c) se. infine, tale 
tendenza possa già essere ri¬ 
tenuta e.s.scfizialc in procc-ssi 
produttivi, ove essa non si pre¬ 
senti ancora come generale. 
adottando quel rap(x>rto tra 
c.ssenzialità e generalità che 
sta alla base dell’astrazione 
scientifica in Marx. 

Un nuovo tipo 
di contrattazione 

Concedo volentieri a Spria¬ 
no che il mìo studio non for¬ 
nisce. a questo proposito, una 
esauriente casistica specifica. 
Non per questo, tuttavia, ri¬ 
tengo valida la contestazione 
di metodo, secondo cui avrei 
prcKcduto per < induzioni suc¬ 
cessive. necessariamente ge¬ 
neriche ». li mio pr(x;cdimen- 
lo, semmai, si è fondalo tutto 
su una deduzione. A Spriano 
non .sarà sfuggita rinsislcnza 
con cui lo scritto di Critica 
marxi.sta deduce una serie di 
impostazioni e di ipotesi da 
quella che personalmente ri¬ 
tengo la più importante esjx?- 
rienza compiuta dalla classe 
operaia italiana negli ultimi 
anni, vaie a dire la lotta jX-r 
un nuovo tip*) di contrattazin 
ne. apertaci (non a caso, pen 
so. anche se é ovviamente da 
e\ ilarsi qual.sia.si interprela 
zione nicccanici.stica) dopo il 
notevole spostamento dei rap 
porti di forza .'degnato dai lii 
gl IO 1900 

Tale insi'^tenza non è casua 
le. E' mia opinione, infatti, 
che il movimento operaio non 
abbia ancora tratto da quella 
esperienza tutte le conseguen 
ze c le implicazioni nc-ces-sa 
ne. né sul piano sindacale, né. 
tanto meno, sul piano politico 
E che tale vxioto debba es.se 
re rapidamente colmato I,a li 
nca tendente a un nuovo po 
lere di contrattazione è infat 
ti oggi appena nella sua fast 
embrionale, c molto dei suoi 
sviluppi futuri dipenderà dal 
la consapevolezza c dal rigore 
con cui essa verrà .situata nel 
la prospettiva di una moderna 
strategia rivoluzionaria 

Il suo sviluppo rappresenta 
in ogni caso il primo compito 
che oggi si pone al no 
Siro movimento, se vogliamo 
preservare ed accrc.scere l’au 
tonomia di clas.se ch'esso ha 
saputo sino ad oggi conqui 
starsi, portandola a quel nuo 
vo livello di lotta che è tipico 
di un sistema capitalistico svi 
luppato e che può essere sin 
tetizzato col termine di « pia 
nificazione ». Soltanto uno sv i 
luppo coerente del principio 
della ctrntrattazionc. in altre 
parole, può corusenfire al mo 
vimcnto operaio di sfuggire 
alle in.sidie socialdemocratiche 
di una programmazione mono 
polistica, c di sottrarsi al lem 
po stesso alla giovane vcc- 


m 






chiaiu di certo neo estremismo 
che considera la pianificazio 
ne, anziché un dato « oggetti 
vo » dello sv’ilupiK) e dunque il 
nuovo terreno dello scontro di 
classe ((Kingo l’oggeltiv ità tra 
V irgolette. richiamandomi al 
significato die le viene ‘dG'i- 
huito iieU’articolo di Critica 
.Marmista), un'ennesima diavo 
Icria del capilalismo |K-r met¬ 
tere nel sacco la classe oiie 
raia. 

Ora. appunto, pur nei limiti 
in cui si è sinora espressa, la 
lotta per una contrattazione 
organica del rapporto di lavo 
ro lui un senso soltanto se pie 
supixine (come di fatto ha 
presupposto, sia pure a un li¬ 
vello quasi sempre empirico, o 
di consapevolezza non compili 
ta) un processo di ricom|)osi- 
zione unitaria del lavoro, e se 
si pone essa stessa — sempre 
più — come fattore cosciente 
di accelerazione e di direzione 
di tale processo. Non mi sof¬ 
fermo su questo aspetto, che 
credo d'aver illu.strato con suf¬ 
ficiente cliiarczz^i su ' Critica 
.Marxista. 

Quando Spriano crede di ri¬ 
levare una contraddizione tra 
l'analisi compiuta da Saverio 
Verlone e dal solto-scrilto nel 
volume II grattacielo nel de 
serto c l’iijotesi sostenuta nel 
saggio di Critica Marxista. 
non considera appunto il si¬ 
gnificato assunto (lallc recenti 
lotte contrattuali, e i nuovi o- 
rizzonli ch’esse lianno aperto 
alla ricerca .stessa. Nel libro 
(consegnato alle stampe nel 
1959) già .si acccnnav'a in ef¬ 
fetti alla tendenza unitaria in¬ 
sita nei moderni processi pro¬ 
duttivi: ma ponendo l’acceii 
to .sugli elementi di disgrega¬ 
zione die erano e .sono preseli 
ti — per una dialettica die 
non alibìamo certo inventato 
noi — in tali processi, si ten¬ 
tava di dare una spiegazione 
airiiistaurarsì dell'a/iendnli- 
smo Fiat negli anni ’.'iO. Nel 
.saggio di Critica Marxista 
l'accento viene jkisIo invece 
sulla prima tendenza, al fine 
di mettere in luce gli elementi 
oggettivi e soggettivi che han¬ 
no re.so possibile, nel cor.so de¬ 
gli anni successivi, una prima 
rottura deirazicndalismo (sen¬ 
za con ciò offuscare, come del 
resto Spriano ricono.scc, la 
dialclticità deirintreccio rea¬ 
le tra le due tendenze). 

• • • 

La novità implicita nella ten¬ 
denza a una ricom|X)sizione u- 
nitaria del lavoro non apre un 
confronto tra due epoche sto 
fiche — come sembra inten¬ 
dere Spriano —, ma tra due 
diverse fasi di sviluppo delle 
forze prixluttivc. die possono 
coesistere, e di fatto coesisto 
no. non solo in una stessa c|K) 
ca. ma in una sti'.s.sa azienda. 
Quc.sta novità comporta forse 
un brusco spostamento del 
t momento rivotuzionario ». 
per cosi dire, da una sede a 
un'altra, dallo .Stato alla fab 
brica? Nicnt’affalto. Compor¬ 
ta. inveex?. un più .stretto nes- 
.so dialettico tra lotta .sinda¬ 
cale c lotta politica, fondato 
su un prevalente rapporto di 
continuità (anziché su un pre¬ 
valente rapporto di rottura) 
tra azione sindacale nella fab 
bnca c «azione politica a li¬ 
vello dello Stato. Questo nuo 
vo nesso è del resto evidente 
nelle più recenti esperienze 
del movimento operaio ifalia 
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|Una mostra a Roma | 

I Antifascismo I 
e Resistenza 

Il 24 aprile verri inaugu- 
I rata a Roma, in Palazzo | 
' Braschi. la mostra < Anlifa- ' 
I seismo e Resistenza > prò-1 
I mossa dall'Associazione Na-1 
I zionate Perseguitati Potilici i 
I Italiani Antifascisti. All'Invito | 
. dell'ANPPIA hanno aderito. 
I oltre 100 artisti italiani e stra-1 
nieri, inviando opere che sono ' 
I una nobile testimonianza di | 
» impegno artisfico e civile ' 
I La mostra rappresenta un l 
i contributo di particolare si-1 
I gniflcato alle manifestazioni. 
I per il XX anniversario della | 
Liberazione ed è patrocinata 
I dal Comitato nazionale per le | 
' celebrazioni. Dopo la conclu ' 
I sione dell'esposizione romana. | 
I la mostra verri trasferita in I 
I altre citti italiane. Il catalogo ■ 
I contiene ta riproduzione di | 
tutte le opere esposte, una 
I lettera agli arlitli det presi-1 
' dente deH’ANPPIA, sen. Um ' 
I berlo Terracini, e un'lnlrodt» | 
' zione di Gianni Rodar!. I 
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Il compito 
del Partilo 


no; ed è «xll.x ba.se del dibatti¬ 
to. attualissimo, .sull'autuiiu- 
mia del sindacato e sulla fun¬ 
zione originale del partito nel¬ 
la fabbrica. E' alla baso, altre¬ 
sì, di (|Uol diverso rapporto 
tra economia e iwlitica die 
Togliatti Ila più volle sottoli¬ 
nealo come condizione stessa 
di una iiiiov a .strategia nei pae¬ 
si ad alto svilupixi capitali¬ 
stico. 

La ragione prima del « mo¬ 
mento rivoluzionario » era e 
rimane nel piocessn di produ- 
• zione: e. proprio partendo dai 
mul.imenli che ivi si registra¬ 
no. e iKissibilc cogliere il mo¬ 
tivo di fondo della diversa dia¬ 
lettica tra lotta sindacale e 
lotta jxilitica. 


Nella precedente fase di svi- 
lupi» delle forze produttive, 
caratterizzata dalla meccaniz¬ 
zazione industriale c dalla e- 
slrema parcellizzazione del la¬ 
voro. veniva a realizzarsi una 
coincidenza pressoché perfetta 
tra determinate condizioni og- 
gettice (scom|K)sizione parti- 
cellare del lavoro, niacchinali- 
tà dei inovimcnli. ccc.) e il 
modo soggettivo con cui esse 
venivano utilizzate dal capita¬ 
lista al fine di scomixirrc la 
personalità stessa dciruomo, 
di ridurre Topcraio a sempli¬ 
ce ncccs.sorio della macchina. 
« In altre parole, proprio tale 
coincidenza, e soltanto €S.<;a, 
Ila pcrmes.so al capitalismo di 
jxirtarc alle estreme conse¬ 
guenze la sua tipica tendenza 
a sottrarre al lavoro ogni (xin- 
tenuto ». e quindi a disuma¬ 
nizzarlo. 

Nella fa.se attuale, caratte¬ 
rizzata da una tendenziale ri¬ 
composizione unitaria, viene 
a mancare progr<?s.siv'amcnte 
uno dei termini di quella coin¬ 
cidenza: ia disumanizzazione 
del lavoro « si riprcscnta an- 
clie nelle condizioni iKlierne. 
ma come conseguenza deH’a- 
zionc puramente soggettiva 
de! capitalista, come risultato 
di una politica clic si presento 
come tale, senza più alcuna 
possibilità di masclicrarsi die¬ 
tro la logica inattaccabile del¬ 
lo sviluppo ». 

Se questa asservazione è 
giusta (c non mi sembra che 
Spriano l abbia in effetti con¬ 
testata). tutto il ragionamento 
di Critica Marxista conserva 
un suo rigore logico c una 
certa capacità di generalizza¬ 
zione anche ver.so quei pro¬ 
blemi clic Spriano mi rimpro¬ 
vera di non aver trattato. Che 
poi il rapporto sindacato-par¬ 
tito ne venga complicato, pen¬ 
so die ciò non derivi dal mio 
ragionamento: basta dare una 
occhiata alla realtà ■ odierna, 
per vedere che la complica¬ 
zione é nei fatti. Non credo, 
tuttavìa, che i termini scelti 
da Spriano siano i più pro¬ 
duttivi per un'analisi di tale 
rapporto. Esiste, indubbiamen¬ 
te. un problema < istituziona- 
listico », ma esso non può cs- 
.serc affrontato come'se sinda¬ 
cato e partito dovessero agire 
in zone diverse, o come se l'e- 
stcndersi della funzione del¬ 
l'uno dovesse togliere spazio 
alla funzione dcH’allro. 

In realtà la funzione del 
Partito, oggi più di ieri, ai e- 
sprime anzitutto (e certo non 
e.sclusivamentc) nella capacità 
di determinare la qualità stes¬ 
sa dcHaziono rivendicativa: c 
ciò è possibile a patto die nc 
rispetti sino in fondo l’autono¬ 
mia. In un sistema capitalisti- 
co sviluppato (o. .se vogliamo. 
ncH'era della « pianificazio¬ 
ne ») il sindacato può cioè con¬ 
servare e accrescere la propria 
autonomia rivendicativa sol¬ 
tanto se la presenza di un par¬ 
tito politico, guidato da una 
moderna strategia rivoluziona¬ 
ria, é capace di garantire alla 
elas.se operaia il massimo gra¬ 
do di autonomia politica e 
ideologica, la mas.sìma capad- 
(à di giudicare dalTesterno il 
sistema, e di indicarne il su¬ 
peramento 

Se in Italia la classe operaia 
può por.si oggi (pur cxii limiti 
che ho prima indicato), unica 
in tutto il mondo capitalistico, 
il problema di un nuovo potere 
contrattuale, inteso come em¬ 
brione di un generale potere 
di contestazione delle scelte 
monopolistiche, ciò si deve a 
mio avv iso proprio al fatto che 
1.-1 strategia del PCI è riuscito 
sinora, nelle sue linee di mas- 
.sima. ad essere una moderna 
strategia rivoluzionaria. 

Adalberto Minuccì 


j 


Vt 
























i , 

l'Unità / martedì 20 aprile 1965 




Interpreta a Parigi , 

«Un mondo.nuovo»■ di De Sica 

CHRISTINE 
FRA TEATRO 
E CINEMA 


Con il concorso organizzato, dalla RAI 


lAlla TV 







(fPrima» delPopera 
« Coferina 
Ismoilovo» 

[ 

a Leningrado 

LENINGRADO. 19. 
L’opera Caterina Ismailova di 
Dimitrì Sciostakovic é stata pre¬ 
sentata per la prima volta a Le- 
ningrada Alla rappresentazione, 
che ha arido un Rrandis-simo suc¬ 
cesso. era presente l’autore. 


URSS 


scatta 


la arma ^offensiva» 


Un « bombardamento » di 44 canzoni attraverso 
tre trasmissioni giornaliere per un periodo di 
due mesi ■ Si punta a rivalutare la melodia? 


PARIGI. 19 

Christine Dclaroche si è ammalata d'itterizia durante le 
riprese di Un mondo nuovo, il film che Vittorio De Sica sta 
realizzando attualmente a Parigi, e che narra le delicate e 
dolorose vicende sentimentali di due giovani, un fotografo e 
una studentessa di medicina. Protagonista maschile è Nino 
Castelnuovo. Christine Dclaroche è stata scelta da De Sica fra 
centìtiaia di aspiranti. 

< Veramente io non sono la debuttante tipo », spiega Chri¬ 
stine Dclaroche: « Ho cominciato a lavorare alla televisione con 
Claude Barba, che mi ha dato una parte in Belphégor. insieme 
con Julictte Gréco, René Dary e Yves Régnier ». Christine 
ha poi cominciato a lavorare in teatro, e questo spiega l'itte¬ 
rizia. Per alcuni giorni infatti ella si è sottoposta a un'atti¬ 
vità molto faticosa: la sera interpretava in teatro, alternativa¬ 
mente. L’uccello della felicità e II terzo testimone, e da mez¬ 
zanotte alle sette della mattina « girava » con De Sica. A chi 
le chiedeva che effetto facesse interpretare un film diretto 
dal regista italiano, Christine ha risposto di sentirsi piena¬ 
mente a suo agio. De Sica sa dirigerla in modo assai efficace, 
e commenta con brevi parole, come « bene » o c molto bello » 
ogni scena da lei interpretata. Christine Dclaroche non disco¬ 
nosce però di aver avuto una grande fortuna nell'essere stata 
prescelta da De Sica. Ella così racconta r< esame » sostenuto 
davanti al regista italiano: € Avevo sentito dire che Vittorio 
De Sica cercava in tutta la Francia una giovane attrice per 
il suo film. Mi sono presentata perchè spinta da alcuni amici, 
e cominciai il provino. Dopo qualche minuto De Sica mi fece 
fermare. Pensavo che ogni speranza fosse ormai da abbando¬ 
nare, ma mi sbagliavo: era esattamente il contrario *. 

Christine Dclaroche non ama la definizione di vedette, che 
< non significa molto ». e tanto meno quella di « stellina », 
che è ormai superata. Ella si ritiene una giovane attrice agli 
esordi, che studia per perfezionarsi e che ha avuto la fortuna 
di interpretare, appena agli inizi della carriera, un film im¬ 
portante. Christine Dclaroche. che aveva cominciato ad ap 
prendere recitazione mentre era ancora allieva di psicologia 
alla Sorbona, è iscritta al Conservatorio di arte drammatica. 

{Nella foto: Christine Dclaroche e Nino Castelnuovo). 


In tournée 
nell'URSS 
l'orchestra 
di Cleveland 

MOSCA. 19. 

Ncella sala del Conservatorio 
di Mo^a ha debiittato l'Orche 
stra sinfonica di Cleveland, pri 
ma orchestra americana in tour¬ 
née neirURSS. nel quadro degli 
scambi culturali tra Stati Uniti 
e Unione So\ielica. 


Questa mattina alle ore 8,15, 
sul Programma nazionale ra¬ 
diofonico, verrà dato il « via > 
a Un disco per l’estate, l’or¬ 
mai notissimo concorso aperto 
a tutti i radioascoltatori e te¬ 
lespettatori. Altre due tappe 
giornaliere del concorso si a- 
vranno alle 11,05 e alle 16,15 
sulle stazioni del Secondo: e, 
come oggi, accadrà tutti i gior¬ 
ni (con la sola eccezione delle 
domeniche, nelle quali verran¬ 
no osservati « turni di riposo ») 
fino al 31 maggio. Si apre in 
questo modo la « battaglia » 
della canzone estiva, che lo 
scorso anno vide, con più di 
300 canzoni « lanciate » sul 
mercalo, una autentica infla¬ 
zione. La radio presenterà 
complessivamente 44 canzoni, 
tra le quali verranno scelte 
le 20 finaliste con una duplice 
votazione: quella degli ascolta¬ 
tori, che si serviranno per e- 
sprimere il loro giudizio di nor¬ 
mali cartoline postali, e quelle 
di 21 giurie di cinquanta mem¬ 
bri ciascuna, tutti scelti tra gli 
abbonati alle radiodiffusioni. 
Tra tutti coloro che invieran¬ 
no le cartoline, entro il 4 giu¬ 
gno. saranno estratti a sorte 
cinque gettoni d’oro del peso di 
500 grammi ciascuno. 

Molto più ricco sarà notevol¬ 
mente il bilancio delle case di¬ 
scografiche alle quali, come se 
non bastassero i « seruigi > resi 
giorno per giorno, la HAI « pre¬ 
sta » i propri microfoni per 
commerciale. 

Quarantaquattro le canzoni, 
quarantaquattro anche i can¬ 
tanti: accanto a veterani come 
Claudio Villa. Tony Dallara, 
Domenico Modugno, Johnny 
Dorelli, Betty Curtis e Ornella 
Valloni, scendono in campo an¬ 
che i portabandiera della mio 
ve generazioni, che tentano la 
clamorosa affermazione: Iva 
Zanicchi. Peppino Gagliardi, O- 
rietta Berti, Salvatore Vinci- 


LE CANZONI 

Questo è l'elenco degli inter¬ 
preti e dei motivi partecipanti 
al concorso < Un disco per la 
estate: Mario Abbate: Slandu- 
line ’e lacreme: Nicola Arigliano: 
Le mie vacanze con Laura: Nel¬ 
la Bollerò: Stasera partirò: Oriet¬ 
ta Berti: Tu sei quello; Paola 
Bertoni: Un gioco d’estate: Fred 
Bongusto: Il mare: Lalla Ca¬ 
stellano: Felici fino a quando: 
Betty Curtis: Ave Maria di peri¬ 
feria: Tony Dallara: Si chiama¬ 
va Lucia: Evi Damiano: Io lo .so: 
Tony Del Monaco: Tu non po¬ 
trai: Noris De Stefani: La-Lalata: 
Peppino di Capri: La lunga stra¬ 
da; Armando Dolcetti: La spiag¬ 
gia sarà vuota: Pino Donaggio: 
Pensa solo a me: Johnny Dorel- 
lì: Probabilmente: Nico Fidenco: 
La voglia di ballare: Jimmy 
Fontana: Il mondo: John F(> 
,sler: E' solo un giorno: Peppi¬ 
no Gagliardi: Innamorarmi di 
te: Sandro Gerard!: Un volto di 
angelo: Isabella lannetti; Sono 
tanto innamorata: Gianni I.a- 
commare: Bellissima: Le Ami¬ 
che: Divertiamoci: Claudio LIp 
pi: Come mai come mal; Little 
Tony: Viene la notte: Loulselle: 
And’amo a mietere il grano: An¬ 
na Marchetti: Più di ieri; Do¬ 
menico Modugno: Come si fa 
a non volerti bene: Annamaria 
Pense: Tu devi capire: Quar¬ 
tetto Cetra: Se fossi Giulio Ver- 
ne: Memo Remigi: Innamorati 
a Milano: Tony Rossi: Non de¬ 
vi piangere: Gianni Sanju.st: Ti 
scorderai di me: Cesy Sebena: 
Il hwlietto: Franca Siciliano: 
Tutta l’estate: Bobby Solo: Quel¬ 
lo sbaaliato: Franco Talò: Quan¬ 
do verrai per il tuo perdono; 
Franco Tozzi; I tuoi occhi verdi; 
Omelia Vanoni: Caldo: Claudio 
Villa: Sifulino: Salvatore Vin 
rigiicrra; Niente resterà: Iva 
7anirchi: Accarezzami amore; 
Mario Zclinotti: Lei dice. 


Bonn 


Prodotti a Mosca 
45 film nel '65 


MOSCA. 19 

« Quarantacinque film, oltre un terzo del¬ 
l'Intera produzione cinematografica sovieli 
ca. usciranno quest'anno dagli stabilimenti 
delia ” Mosfilm " » — ha detto il direttore 
Vladimir Sunn ad una conferenza stampa. 

Fra gii sviluppi più importanti avutisi nei 
cinema sovietico in que.sti anni. Surin ha 
citato in particolare il maggior numero di 
film prodotti, un vivo interesse dei regèsti 
per temi di attualità e. infine, il forte af 
flusso di giovani talenti 
Egli ha presentato ai giornalisti i registi 
.Alexander Alov c Vladimir Naumov (gli 
autori di c Pace a chi entra ») che stanno 
girando il Brutto aneddoto dì Dostoievskì. 
Igor Talankin. che tra breve inizierà la lavo 
razione del film di coproduzione sovietic«> 
americana Incontro su un lontano meridiano. 
tratto dal romanzo di Wil.son. raltrice Ta- 
Uana Samoilova. che interpreterà la parte di 
Anna Karcmna m una riduzione per lo 
schermo del nim.iMZO di Tolstoi che sarà 
diretta da Alevander Zarkhi 
Fra I nuovi film ora in lavorazione del 
registi della generazione piu anziana. Surin 
ha citalo Fasci.\mo di MiWhail Romm. la 
riduzione cinematografica del romanzo di 
Simonov Non erano soldati nati, che sarà 
diretto da Alexander Stolpv'r. e un film 
di Grigori Roscial su Carlo Mar.x. 


Gli spettacoli per 
< Italia a Monaco > 


BONN. 19 

NcH’ambito della settimana intemaziona 
le L'Italia a Monaco, che verrà inaugurala 
ufficialmente il IO maggio, il programma 
prevede anche numerose manifestazioni cui 
turali 

Dal 7 al Ifi maggio saranno pre.scnlati. al 
Muenchner Stadi .\Iu.scum. capolavori della 
cinematografia italiana: il giorno 8 maggio, 
il coro dcir.Accademia filamaonica romana 
dara un concerto nella Herkulessaal Dcr 
Residenz: il giorno 9, nella sala dei con 
grcssi del Dcutschos Muscum sarà a.sstr- 
gnato il premio cinematografico tedesco 
c Banibi > 

Il m maggio i Canterini Peloritani del- 
l'EN.AL daranno un concerto 

Un secondo concerto dei (interini Pelorl- 
lani ò previsto per il giorno 12. Il Teatro 
Stabile della Città di Genova si presenterà 
ai pubblico dei Muenchner Ammerspiele i 
giorni II. 12 e LI maggio Per il giorno 11 è 
previsto anche, presso la Hochschuie luci 
Musik un concerto del gruppo strumentate 
di Milano 

Per il giorno 14 sono in programma Due 
grandi città a colloquio con i sindaci di 
Monaco c di Milano, una rapprc-scntazione, 
al National Thcatcr. del Teatro 1-a Fenice 
di Venezia o l'inaugurazione della SclU- 
mana dantesca internazionale. 


guerra e tanti altri, i cui no¬ 
mi non costituiscono ancora dei 
best-seller. 

Per quel che riguarda le can¬ 
zoni in gara, non è possibile 
formulare un motivalo giudizio: 
torneremo senz’altro sull'argo¬ 
mento non appena il concorso 
avrà acquistato una precisa fi¬ 
sionomia e, naturalmente, a 
manifestazione conclusa. Per 
ora dobbiamo conteiUarci del¬ 
le notizie che le fonti interes¬ 
sate hanno lasciato trapelare. 
Sembra, in sostanza, che le 
canzoni di quest’anno non sa¬ 
ranno caratterizzate da quella 
asprezza e da quella eccessiva 
componente * urlatoria » che, 
sulla base del con.stglio deoli 
esperti, era stato proprio della 
produzione più recente: si è in¬ 
vece voluto presentare al pub¬ 
blico composizioni che, pur 
mantenendo una linea necessa¬ 
riamente moderna, rivalutino, 
in una certa misura, la melo 
dia. 

Ma è proprio giusto tenta¬ 
re. da parte della RAI, que¬ 
sta operazione di rivalutazio¬ 
ne della melodia? E in base a 
quale principio? Operazione, 
poi. si badi bene, che ha por¬ 
tato all’esclusione di cantanti 
che godono in generale il fa¬ 
vore del pubblico, come Ri¬ 
ta Pavone o Gianni Moran- 
di o Adriano Celentaiio. E 
non basta: chi ha portato a 
galla Rita Pavone? Non è sta¬ 
ta forse la RAI. con .Alta pres¬ 
sione prima e con Studio uno 
poi? Come si spiega, dunque, 
questo fluttuare da un anno al¬ 
l’altro. questo negare se stes¬ 
si? 

Le ragioni sono troppo com¬ 
plesse per essere spiegate iti 
poche parole e, francamente, 
talune sono difficili da capire. 
Un fatto è certo. Che la RAI si 
assume in questo modo un com¬ 
pito che nessuno le ha asse¬ 
gnato. Il maestro Razzi, in una 
delle sue tante confessioni 
<t pubbliche* (ovvero, pubbli¬ 
cate sull’Annuario della RAI), 
riconosceva la re.sponsabilità 
dell’Ente per aver determinato 
un gusto canzonettìstico dì cat¬ 
tiva lega. E lo stesso Radiocor- 
riere. nel presentare Un disco 
per l'estate, si richiama al mu¬ 
sicista e critico Sergio Libero- 
vici e al volume Le canzoni 
della cattiva coscienza per ci¬ 
tare la critica rivolta dagli au¬ 
tori del saggio al « metodo vi¬ 
zioso di determinare il prodot¬ 
to in base al gusto prevalente 
in larghe masse, evidentemen¬ 
te non educate, che imporranno 
facilmente, con la forza del 
numero, lo standard della me¬ 
diocrità ». 

E passiamo alle canzoni del¬ 
le quali, ancora, non conoscia¬ 
mo la musica (e, come dice¬ 
vamo prima, sarebbe comun¬ 
que troppo presto per dare un 
giud'izio). Ci interessano, per 
il momento, i te.sti. « Quest’an¬ 
no non ci sarà l’inflazione del 
mare, del .sole e delle spiag¬ 
ge ». chiariscono con aria sod¬ 
disfatta certi organizzatori del¬ 
la manifestazione. E sembra¬ 
no prometterci chissà cosa. 
Abbiamo dato una occhiata ad 
una decina di testi e l’impres¬ 
sione che ne abbiamo ricavata 
non è delle più confortanti. Ci 
pare che si tomi al cliché del¬ 
le canzoni per gli infelici, i de¬ 
lusi e i frustrati. In ognuna 
di esse c'è lo streuio, il dolo 
re per qualche delusione d’amo¬ 
re. * Tu non sai quanto è lun¬ 
ga la strada che porta da le: 
forse mai stringerò le tue ma¬ 
tti... ». dice la canzone La lun¬ 
ga strada che canterà Peppino 
Di Capri. Al compiacimento 
delle proprie sventure tuttavia 
si sostituisce rincontro tra 
« lui » e €lei » e quindi la 
gioia: ma è una gioia che deve 
essere incriminata per poter 
.soddisfare quella parte di * in¬ 
felici » presenti tra i con.su- 
matori delta canzonetta. Ed 
allora ecco che « loro » sono 
c felici fino a quando questo 
.sole ci sarà... La prima pioggia 
cadrà sulla sabbia, cadrà sul 
mio riso e tutto finirà » (Fe¬ 
lici Ano a quando, carja Lalla 
Castellano). Naturalmente, bi¬ 
sogna lasciare intravedere an¬ 
che possibili soluzioni positi- 
re. Già il titolo di un'altra can 
zone. Caldo, suggerisce una 
.situazione lievemente erotica 
(ma può passare come una 
semplice costatazione meteora 
logica) sottolineata e resa evi¬ 
dente con un abile crescendo- 
« Caldo, com'è caldo questo so¬ 
le, com’è calda la tua pelle... 
Caldo sulla punto delle dita 
che ti sfiorano le labbra... ». 
A questo punto, con sadismo 
degno di miglior causa, la pro¬ 
gressione viene interrotta con 
una catarsi che lascerà la can 
zone nel limbo del più quieto 
conformismo: c Amore, potrei 
resfore così una vita iimeme 
a te ... ». Così come? c Sdraia¬ 
ta così, vicina cosi e non slan 
carmi mai ». Ogni soluzione é 
resa pos.sibile da quel * cosi » 
che può essere interpretato a 
piacere, a seconda del sogget¬ 
to che « consuma » la canzone. 
La quale diventa così prodotto 
o.ssoluiamente irnocun. buono 
soprattutto per cullare sogni 
proibiti. 


' ’ ' - I . . 

In un film 

* ♦ ' 

la rapina 
del treno 




LONDRA, 19. — Richard Burton e Liz Tav'or (nella foto) pro¬ 
durranno e gireranno un film Ispirato alla grande rapina del 
treno postale Londra-Glasgow. Il film, il cui titolo provvisorio 
è ■ The greatest train robbery in thè worid », sarà realizzato 
da Sam Wanamaker su un soggetto dello scrittore gallese 
Gwyn Thomas. Il primo giro di manovella è previsto nel pros¬ 
simo autunno. . < . 


Un nuovo interessante film 

Prometeo nella 
Jugoslavia d'oggi 

I La storia di un partigiano che torna io- 
\ po tanti anni nell'isola dove combattè 


Dal nostro corrispondente 

Z.AGABRIA. 19 

Dopo Faccia a faccia di 
Branko Bauer e Posizione uffi¬ 
ciale di Fadii Hadzic. c la vol¬ 
ta di Vatroslav Mimica ad ?f- 
frontare un tema attualissimo, 
in quel bisogno che ha tutto il 
cinema jugoslavo di cogliere 
gli aspetti più diversi e concreti 
della vita di ogni giorno. Con 
il suo Prometeo della Isola di 
l'i.serica. Mimica ha voluto far 
ritornare un audace partigiano, 
diventato ormai un alto funzio¬ 
nario con i capelli grigi, nel¬ 
l'isola dove nacque e dove tu 
il primo a far sorgere il mo 
vimcnto partigiano, ancora nel 
I^I. quando la località era 
sotto l’occupazione delle ca 
micie nere. Male. l'interprete 
principale, ormai stanco ed am 
malato di fegato, arriva nella 
sua isola per partecipare alle 
celebrazioni del Ventennale del 
la Liberazione. E. come se 
ne va per le strette calli, ri 
tornano alla sua mente i ri 
cordi, come un fuoco che non 
SI può spegnere: la onma riu 
ninne nel con,serv ificio. l'at 
tacco alla caserma fascLsta. la 
liberazione, le difficoltà dei 
primi anni, la sua caparbietà 
nel voler portare la luce elei 
trica. quando sembrava che la 
cosa fosso impossibile. Ed è 
per questo che Mate è un Pro 
meteo nel tempo moderno, è 
l'uomo che ha saputo vincere 
ogni ostacolo e far arrivare la 
scintilla dell illuminazione nel 
suo paese, quasi primordi.ite 
nei costumi c nelle conce 
zioni . 

La pellicola è fra le mi 
ghori prodotte in .Iugoslavia e 
vive in una interpretazione 
piena, aderente. I ricordi si in 
calzano con in,serti che hanno 
il biancore delle lingue d'un 
fuoco che prorompe e nulla ri 
spanni.i e le figure dogli uo 
• mini sembrano distaccate in 


contorni che sono lucidissimi. 

I fatti d’una guerra che non 
si può dimenticare vengono nar¬ 
rati anche da un'altra pelli 
cola che è ora in lavorazione 
e che viene diretta dal regi¬ 
sta Aleksandar Pctrovic. Si 
tratta deH incontro di un uo¬ 
mo con la morte, incontro che 
viene ripetuto tre volle in si¬ 
tuazioni diverse, nelle quali il 
fatto umano ogni volta mula 
facendo sorgere altrettanti di¬ 
lemmi morali. 

« Però — ha osservato Pe- 
trovic — è una pellicola che è 
di guerra e anche non Io è. 
Si tratta di problemi generali 
e profondi, dì controverse si¬ 
tuazioni umane che hanno uno 
stretto rapporto con la vita e 
con la morte ». La prima sto¬ 
ria si svolge in Serbia nel 
l'aprile del 1941, la seconda 
sul della della Neretva nel 
1943 e la terza nuovamente in 
Serbia ncirautunno del 1944. 

II protagonista è l'attore Ve 
limir Rata Zivanovic, che ap 
|)arc in tutti c tre i racconti. 

f. m. 


In «soffitta) 
un altro 
programma 
sulla 

Resistenza 


Una nuova testimonianza sui 
programmi realizzati e non 
trasmessi dalla TV sulla Re¬ 
sistenza ci giunge da Torino, 
con la seguente lettera di Clau¬ 
dio Capello; 

« Caro Cesareo, oggi, nel leg¬ 
gero il pezzo La TV non ha 
occhi per il 25 aprile vedo il 
nome di Gino Nebiolo come 
autore del documentario II pro- 
ce.sso Peroni. Devo subito pre¬ 
cisare che esso è stato intie¬ 
ramente realizzato dal sotto¬ 
scritto. un anno fa. Nebiolo ne 
ha curato il testo. Ma. ripeto, 
il documentario di 50 minuti 
primi è modesta opera del sot¬ 
toscritto. Non vorrei, comun¬ 
que. fare una polcmichetla di 
bassa lega. Importante è che 
Il processo Perotti venga tra¬ 
smesso. Il tema è trattato con 
serietà e rigore. Scene sono 
state girate nelle Langhe. nel¬ 
le valiate dì Cuneo e sui monti 
che circondano Torino. Il rac¬ 
conto della fucilazione dei com¬ 
ponenti il comando militare del 
CLN del Piemonte a Torino è 
completato da immagini ine¬ 
dito di quel periodo. Mi auguro 
soltanto che il filmato non sia 
stato " manomesso " a mia in¬ 
saputa. Il tema della Resisten¬ 
za è molto delicato. A Roma 
lo scoprono dopo venti anni, 
dopo una generazione di con¬ 
venienze. Fortuna che il mon¬ 
tanaro di Cuneo o il braccian¬ 
te emiliano ci hanno indicato 
un’etica per il riscatto di una 
Italia meno furba, ma più pu¬ 
lita, più onesta. - Claudio Ca¬ 
pello ». 


Cinque puntate 
dal prossimo maggio 

I 

La storia 
dell'uomo 
in un cìdo 
televisivo 


Avrà inizio a maggio, sugli 
schermi televisivi. la trasmis¬ 
sione d’un nuovo programma in 
cinque puntate, dal titolo Viag¬ 
gio nella preistoria, che tracce- 
rà un ampio panorama delle vi¬ 
cende deU’umanità. Il ciclo, a 
cura di Paolo Graziosi e per la 
realizzazione di Alberto Ciatti- 
ni. narrerà ai telespettatori la 
lunga avventura dell'uomo, dal 
lontani primordi fino alle grandi 
scoperte dell'Età neolitica (agri¬ 
coltura. allevamento del bestia¬ 
me. ceramica e metallurgia), che 
hanno permesso di creare le ba- 
.si per la nascita delle civiltà sto¬ 
riche. e quindi dei tempi moder¬ 
ni. Il prof. Graziosi, uno dei più 
noti studiosi europei di paleonto¬ 
logia. illustrerà i trapassi cultu¬ 
rali delle varie età. e lo straor¬ 
dinario fenomeno della nascita 
dell'arte, della quale sono stati 
trovati esempi risalenti a cin¬ 
quantamila anni fa. 

Le cinque puntate, redatte in 
base a criteri di divulgazione, 
nel più assoluto rispetto, pe¬ 
rò. degli aspetti sdentifici del 
problema, illustrano fondamen¬ 
talmente i seguenti temi: L’uo¬ 
mo di Neanderthal. che compren¬ 
de un excursus sugli antenati 
dell'uomo moderno, la visione dei 
luoghi classici della preistoria 
itabana (dai giacimenti di Tor¬ 
re in Pietra e di Sacco Pastore 
alle grotte del Monte Circeo, 
ecc.) e una descrizione dei riti 
e delle abitudini di vita dei 
( Neanderthaliani »; I giganti di 
Cro-Magnon (con la vista delle 
grotte dei Balzi Rossi, in Ligu¬ 
ria. delle sepolture di questi in¬ 
dividui giganteschi, dei loro cor¬ 
redi funebri, e accenni alle pri¬ 
me manifestazioni dell'arte), I 
santuari del Paleolitico (dedica¬ 
ta alla nascita dell'arte parieta¬ 
le di Francia e di altri paesi, 
con illustrazione del significato 
magico, propiziatorio della cac¬ 
cia. delle stupende opere pitto¬ 
riche e delle sculture del paleo¬ 
litico superiore): L'età della pie¬ 
tra oggi (esame delle popolazio¬ 
ni indigene di Australia, dei lo¬ 
ro dipinti, e di tutti gli aspetti 
della vita quotidiana che ci ri¬ 
chiamano a quelle degli uomini 
preistorici. La puntata compren¬ 
de anche un documentario sul 
Boscimani): Le grandi scoperte 
del Nei^itico (gli uomini cessa¬ 
no di essere cacciatori e diven¬ 
gono agricoltori e pastori — al¬ 
tri raffronti con i Boscimani — 
l’uso della ceramica e dei me¬ 
talli). 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 







controcanale 


Mina e Adriano 

Ancora una ■ volta, in Stu¬ 
dio Uno. ieri sera. Adriano 
Celenlano ha confermato di 
possedere un'autentica carica 
di comicità che il successo e 
l’indn.stria dello spettacolo 
non .sano riusciti a trasforma¬ 
re del tutto in maniera. Con 
la sua maschera alla Jerry 
Lewis, con la sua aria da ro¬ 
bot umano, con il .suo furbo 
prlmifiuisnio c le sue trovate 
da vecchia comica (tipica 
quella della maglia che debor¬ 
da fuori della camicia), Ce- 
tentano ha creato uno dei fi¬ 
nali più divertenti della rivi¬ 
sta. Acconto a lui Mina ha 
retto bene, pur accusando 
quel tanto dì artificiosità che 
ormai irrigidisce i suoi atteg¬ 
giamenti da ei ragazza terri¬ 
bile che s’è convertita al ruo¬ 
lo di 4 stella ». Il fallo è che, 
mentre Celenlano rie'ce an¬ 
coro a far .spettacolo diver¬ 
tendosi (e que.sto, secondo noi, 
è il suo segreto). Mina fa 
semplicemente il suo me.stie- 
re, anche quando .storpia le 
vocali: e lo si è costatoto, 
particolarmente, nel finalissi¬ 
mo una sorta di jam session 
rhe non ha raggiunto il pun¬ 
to di aggressività c di fusio¬ 
ne necessario a farne il < nu¬ 
mero » travolgente che avreb¬ 
be dovuto essere. 

Questo finale, comunque, in¬ 
sieme con l’esibizione dei .Swiii- 
gel .sinjers, con la coreografia 
di Hermes Pan sulla Easter 
Parade e con il duetto Milly- 
Lutiazzi ha tenuto in piedi ef¬ 
ficacemente una puntata di 
Studio Uno che in altri momen¬ 
ti ha avuto invece alcune ca¬ 
dute. Particolarmente debole ci 
è parsa, ieri sera, la conversa¬ 


zione satirica di Luciano Sal¬ 
ve: risolta con alcuni giochet¬ 
ti di parole non eccezionali, 
essa non è riuscifa, in/atfi. a(Ì 
azzeccare nessuna dì quelle 
frecciale che, di settimana in 
setlimana, ne avevano fatto un 
punto di forza dello spettacolo. 
Al contrario. Salce s’è addirit¬ 
tura ridotto a tirar fuori un 
piccolo rigurgito di qualun¬ 
quismo con le battute sugli 
.scioperi dei servizi pubblici: 
che. peraltro, non hanno ri¬ 
scosso neppure una risatina, 
neppure un piccolo applauso 
da parte del pubblico presen¬ 
te nello studio. Pos.sibile che 
non CI .sì sia ancora convinti 
che. o parte ogni altra consi¬ 
derazione, battute del genere 
.sono tanto vecchie e fru.ste da 
sii.scifare nello speffafore solo 
un senso di pena? Oppure, pur 
essendo coni’infi di que.sto, gli 
autori le usano nella speran¬ 
za di rabbonire la censura a 
poter cosi far passare qualche 
autentica battuta satirica? 

-A Studio Uno, à seguita la 
terza puntala del documentario 
.sulle partecipazioni sfafalf. 
Nulla di UMOpo rispetto alle 
puniate delle settimane scorse; 
alcune informazioni affli e 
molta mutine governativa (ba¬ 
sta pausare alla parte sull’in- 
dii.stria cantieristica). Siamo 
sempre all'occa.sione perduta, 
dunque, e lo hanno dimosfrafo 
alcune parole del presidente 
dell’.Al fa Romeo, che, nel suo 
intere.s.saiite discorsetto, ha 
parlato di <t salvataggio di in¬ 
dustrie private in cattive ac¬ 
que » e ha posto uno del pro¬ 
blemi che avrebbero meritato 
d’essere discus.sì e indagati Hi 
ben altro modo. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


FIRENZE: INAUGURAZIONE del Congresso inlernazionale di 
Studi danteschi nel settimo centenario della nascita di 
Dante. Telecronista Luciano Luisi 

LA TV DEI RAGAZZI a) c La torre Eiffel » (documentario) ; 
b) Oggi allo zoo (a cura di Ermanno Bronzini) dal giardino 
zoologico di Roma 

AVVENTURE IN ELICOTTERO < L'uomo dai capelli grigi ». 
Racconto sceneggiato 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
LE TRE ARTI Rassegna di scultura, pittura e architettura 
TELEGIORNALE SPORT Cronache italiane e La giornata 
parlamentare 

TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

I CINQUE PENNY Film. Regia di Melville ShaveI.son Coti 
Danny Kaye, Barbara Bel Geddas; è la storia del trom 
bettista bianco c Red > Nichols. che negli « anni ruggenti > 
cercò con successo di emulare i jazzisti negri. La vicenda è 
accentrata attorno alle sciagure che colpirono la figliolelta 
di Nichols. ammalatasi di poliomielite. 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


10,30 PRIMAVERA vFilin per la sola zona di Milano) 

13,00 MILANO ORE 13 (per la sola zona di Milano) 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 SPRINT Quindicinale sportivo. Stasera assisteremo, tra Tal- 
Iro, a un dibattito sul campionato, diretto da Antonio Ghi- 
relli: a un ritratto di Altafini e a un ricordo di Nedo Naldi; 
a servizi sulla pallacanestro, sul pugilato, sul volo acrobatico. 

22.15 L'IDIOTA di Dostoiewski eoo Giorgio Albertazzt. Sergio To¬ 
fano. Gianni Santuccio. Giaiunaria Volooté. Anna Proclemer, 
Annamaria Guarnieri. Lina Volonghi (IV) 

23,20 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZII.JNA..t 

Giurnaie radio. /, I. 12, 13. 
15, 17, 20. 23; «.30: li tempo 
sui mari; «45: Corso di bngua 
inglese: 7: Musiche del mat¬ 
tino • Rilrattini a matita - Le 
(Commissioni Parlamentari; 8 
• 30: Il nostro buongiorno; 8,45: 
Un disco per l’estate; 945: E’ 
nato un bambino: 9,10: Fogli 
d'album; 9,40: I nostri spiccioli; 
9,45; Canzoni, canzoni; 10: An¬ 
tologia operistica; 1040: l.a Ra¬ 
dio per le Scuole: 11; Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15: Ana 
di casa nostra: 1140: Melodie 
e romanze; 11,45: Musica per 
archi; 12,05: Gli amia delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto.,; 13,15: (Caril¬ 
lon - Zig Zag: 13.25; Corian¬ 
doli; 14-14.55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 1445: B tempo sui ma¬ 
ri: 15,15: La ronda delle arti; 
1540: Un quarto d ora di no¬ 
vità. 15.45; Quadrante econo¬ 
mico; 1«: il vascello dalle vele 
d'oro: 1«40: (Corriere del di¬ 
sco: musica da camera: 1745; 
(Concerto sinfonico. 1845: Mu¬ 
siche da flim: 1840: 11 Saclant 
della .NATO a La Spezia; 19,10; 
La voce dei lavoratori; 1940: 
Motivi IO giostra; 1943: Una 
canzone al giorno; 29,20: Ap¬ 
plausi a . ; 2045: < La stagione 
delle ciliege » di Jean ìxiuis 
Roncoroni; 22.10: Musica da 
ballo 

SECONDO 

Giornate radio: 1,30, 940. 
1040. 11.30. 1340. 14,30. 1540. 
1«,30. 1740. 1840, 1940, 2040. 


21,30, 22,30; 740: Benvenuto In 
Italia; 8: Musiche dei roatU* 
no; 840: Concerto per fema- 
sia e orchestra; 840: Andaote 
con molo • Allegretto ma non 
troppo • ìicherzo a danza - Al* 
legro molto vivace; 94S: Osiè* 
qui alla signora; 1045: Lm 
nuove canzoni italiane; 11: 11 
mondo di lei; 1145: Uo disco 
per l’estate; 114$: U favoli¬ 
sta: 11,40: li portacanzoni; 12* 
12,20: Uggì in musica; 1249'13: 
Trasnussioiu regionali • L'ap¬ 
puntamento delie 13; 14: Voci 
alla nbaila; 14.45: Cocktail mu¬ 
sicale; 15: Momento musicale; 
15,15: Girandola di canzoni: 
1545: Concerto lo miniatura; 
li: Rapsodia; 1«,15: Uo duco 
per l'estate; 1«4S: Paoorama 
di motivi; U 40 : Foote viva; 
17: IJ mondo delToperetta; 174S: 
Non tutto ma di tutto; 1745: 
Signon. si reata!: 1845: Clas¬ 
se unica; 1840: 1 vostri prefe- 
nU; 194A: Zig-Zag; à: At¬ 
tenti al ritmo; 21: Tempo di 
valzer; 2140: Musica iwlla ae¬ 
ra; 22,1$: L'angolo del jaza. 

TERZO 

1840: La Rassegna • Lette¬ 
ratura italiana: 18,45: Toshiro 
Mayuzumi; 19: Le celebrazioni 
dantesche: 19,15: Panorama 
delle idee; 19,30: (Concerto di 
ogni sera; 2040: Rivista delle 
nviste; n,40: Johann Seba- 
stian Bach: 21: li Giorrule del 
Terzo; 21,20: Musiche came¬ 
ristiche di Haydn; 22,1$: Pol- 
tromamma; 22,45: La mu rtea . 
oggi. 
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A.Varsavia nuova delusione della squadra di Fabbri (0-0) 


l’Unità / tnoi’tedì 20 oprile, 1965 


« * » ■> , ^ y 4 

Londra «tabu» con questa nazionale 


Cosi il girone 
degli «azzurri» 


Qutil'A la situazione deirotta- 1. novembre: ‘Italla-Polonla 
vo gruppo di qualificazione della 9 novembre: *Scozla-ltalla 
• Coppa del Mondo ■, che Impe- 7 dicembre: ‘Ilalla-Scozia 
gna l'Italia, la Scozia, la Polo- GARE GIUOCATE 

nla e la Finlandia: *Scoiia-Flnlandla 3-1 

CARE DA GIUOCARE Mtalla-FInlandIa 6-1 

21 maggio: *Polonla-Scozla *Polonla-llalia 0-0 

27 maggio: *Flnlandla-Scozla CLASSIFICA 

21 giugno: *Flnlandia-ltalia ITALIA 2 110 6 


21 giugno: ‘Flnlandla-ltalia ITALIA 

26 settembre: *Flnlandia-Polonla SCOZIA 

13 ottobre: *Scozis-PolonÌa POLONIA 

24 ottobre: ‘Polonla-FInlandla FINLANDI 


2 110 6 13 
1 1 0 0 3 1 2 
1 0 1 0 0 0 1 


.Un attacco più « fantasma » del solito -1 mi- ^ ' 

gliori azzurri sono stati Guarneri, Rosato e 
Negri - Il portiere è stato autore di una 
splendida doppia prodezza proprio al 90' 

In extremis Negri 
salva gli «azzurri» mi 

^ . ^ ,1 ^ . tà 


FINLANDIA 2 0 0 2 2 9 0 POLONIA: Sivmstovlak; Szeze-1 mente, entrato nella mischia. | sky. Penalty? Come prima, 


Gli spogliatoi italiani 


fabbri: «• 
un po' i 


pansky, Osllzolo; Bazan, Gmoch, polemizzare contro Vostra- l’arbitro non interviene. Un ì 
Grzegolzyk; Banas Nieroba, (je: collaboratori sira- po’ di confusione, e FascetU ! 

Brychzy, Phol, LIberda. teytcì (e Fabbri Vavrebbe fat- brucia le mani a Szymstoviak. 

ITALIA: Negri; Borgnlch. Fac- to richiamar da Pacchi...). Ciò Replica Rosato. La reazione j 

chf- Orlando BulaS iviazz^ nonostante, non crediamo prò della Polonia è furibonda e 

^ 'Rlìera Corw ' prio di doverli condannare in Vìtalia trema. Al 44 . Negri e , 

ARBITRO- Roómer (Olanda) assoluto, considerato che il un gigante: intuisce e respm- 
Smp _ rioV^afTlrin?» ni!a! ^odulo. il distacco, li rende, ge il colpo di Brychzy. e bloc- 
ala terreno viscido. Nessun In- forzatamente, episodici. La ve- ca^ la ribatta di Banas Un 
cidénte di parllcoiare rilievo, rità è che non esiste centro po di falli (Corso atterra Nie- 
Ammonito Mazzola, per prole- campo, poiché la manovra del- roba, Burgntch e falciato da 
ste. Spettatori: 40.000, per un l’equipe s’esaurisce pochi me- Liberda, e Mazzola e tartas 
Incasso di 10 milioni di lire. Per Capanti alla postazione del- salo da Gmoch), e la rappre- 

la prima volta la pubblicità barricata. Per tanto, nella sentazione termina con una , 

nevraWc sona gli M .cena da «. 1 ^, , 

fruttato, all'lnclrca, 3 milioni di che comandano. La < chance » / migliori? Negri. Cuarneri j 


'Saf . 

iffMì 


rial nnsfrn ìnviatn nostra partecipazione alla 

uni nostro inviato 

VARSAVIA. l'J. do. L’Italia? Direi che la notte 
' < Buona Pasqua ». Che? L’au dà il vino che ha ». 
gurio di un giornalista, blocca E 1 giuocatori? 

Fabbri che monta le scale dello Negri: e Ho respir 


lire. 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA. 19. 

Il futuro è un corridoio ne 


che comandano. La < chance » / migliori? Negri, Cuarneri 

viene affidala alla virtù dei e Rosato di qua. e Szezepan 
singoli. I quali, se non sono sky. Osliso, Grzegolzyk, Pohl 
toccati dalla grazia, non pos- e Liberda di là 
sono realizzare il miracolo. E. per terminare, torniamo 


li / * * 

* fa At* ' 

3 

0 ' ' 



Negri: < Ho respinto il tiro 


VARSAVIA. IJ. ..QpQ realizzare il miracolo. E. per terminare, torniamo 
^ Il futuro è un corridoio ne p-^ considerato che al principio: il futuro è un cor¬ 

ro, e in fondo c'è una porla /,gnno un fisico piuttosto scar- rìdoio nero, e in fondo c’è una 
di sbarrala: catenaccio! Comm- ^ determinato momen- porta sbarrata: catenaccio! Ci 
ca damo, però, con le parole del piegano, e pregano, co- riferiamo, è chiaro, all’Italia. 


A a \.ltv t» »•» ---- V» aera -- 

spogliatoio, dopo la conclusione Brychzy, e ho intuito la replica damo, però, con le parole del piegano, e pregano, co- 

dei confronto fra la Polonia e di Banas. Fortuna... ». dottor Franchi. Così, nessuno j^unque la fine Si è necessa- 

ntalia. Quindi, rotto l’imbaraz- Facchetti: < Credevo proprio pensare che - per ra- - che Fabbri (se resisterà) 

zato silenzio, cominciano le do- che Szymstoviak non arrivasse jj „niprntra nei con- Attri. 

mande (quasi un interrogatorio) la.ssù. nell’angolo, a tirar via il Otom di p^emica. nei ^ studi un «“ouo schema Altri 

al piccolo trainer sorpreso, delu- mio pallone. Peccato ». fronti del foot ball menti, amen. Chiudiamoci nel 

so e arrabbiato. Picchi è un po’ deluso. Irritato — qui si voglia infierire ^yia gusdo, e piantiamola di grt- 

— Soddisfatto del risultato? pure? Si mormora che Fabbri nuova squallida esibizione del- dare che siamo fra i più bra- 

€ Com’è andata la gara, il pa- l’abbia pregato di convincere la squadra di Fabbri, costret- yj Chi d ascolta, ormai? 
teggio non è da buttar via ». Mazzola a impegnarsi un po’ di fg gì pareggio dalla Polonia. e manco male che c’era Ri- 

'’r'.iarnori- . Hi ^^ou uu risultoto (zero o zeTo. yjgjg. Al Contrario, infatti. 

c EffdttvoTTiffJitc c fin po tnon* Oiidmcri* c C.oni^nw4SsiTno ut y^ee#«r»«n/* in vn/i» i* _ a * 

/.«In » ««-/-ha 4 nl. me p hnsini appunto) chfi anticipa la ma i arroccamento si sarebbe po- 


Guarneri: « Contentissimo di 


con un risultato (zero a zero, 
appunto) che anticipa la ma- 


cato. è non perené volevamo sol- me. e basta! appunio, cne u i arroccamenio si sareooe yu- 

tanto difenderd. Qualcuno non è Rosalo: « Credo di essermela Imconta e la noia, la delusio- tenziato ancora. Per Konc^ 
stato all’altezza di precedenti cavata. Ad ogni modo, falli non ne, la rabbia. wicz, il « golden boy » è ri- 


ne ho commessi. E’ una vitto¬ 
ria... ». 

Burgnich scappa. 

E Orlando l’insegue. 


prestazioni ». ne ho commessi. E’ una vitto- Ecco, dunque, il dottor Fran- sultato lodevole. Non condivi- 

— Nomi? ■ ri(L.. ». chi: c E’ stata una partita mol diamo affatto il giudizio. Ad 

€ No, non è il Burgnich scappa. molto, molto modesta sul opni modo, non ci scagliamo. 

aoTo s&nM “ B„P/arelH° l'lfS parte IV,. Pl=no jrÌ"“'X 

tNient’affatto. Ha zoppicato, fatta...». po. e poi anche tccnicanriente giornalisticamente, la vittima 

per qualche minuto, nella ripre- Mazzola: « Ho preso un muc- scarsa >. Inteso? E non e tut- predestinata. Volevano farlo 

sa. poiché ha subito un colpo al chio di botte, e l’arbitro mi ha to. H dottor Franchi osserva fuori, perchè ha criticato, con¬ 
polpaccio della gamba destra ». ammonito ». che il pari e patta influisce dannandoli, i moderni metodi, 

— E Orlando? P®’’ P®*" (negati- g in particolare ha dichiarato 

scendere m par- ^ vomente, s’intende) nel giuoco che il libero fisso non scon- 

— «‘aspettava di più dal- Chi resta? ' ‘ delle probabilità per la parte- ^ura le sconfitte: «Guadate 

l'Italia? ^ Ah, Rivera: « M’è andata ma- cipazione dell Italia al torneo Q mio caso, per esempio, la 


Attilio CdmOriSnO 1 Polonia-Italia O-O — negri ha salvato la rete italiana con parate strepitose come quella mostrata dalla telefoto. 

A nove giornate dalla fine tre squadre sugli scudi 

Brescia N apolì e Padova 
conferme in B j serie b 

La lotta si restringe? Si; è la T Mazza, ma che difficilmente 1 scuno, non fa male a nessuno, l i • u x* i 


t Certo che. sul finire ci fio nera?... », 


salvalo ». 


inutile continuare. Perchè la rezione per l'Italia, 
conversazione prosegue ali’lncir- Altro? 
ca. « Dove vai? > * Porto pesci ». ~ Ecco. Se può inter 


No. la Pasqua non è di resur- lecito. 


do ». Allora, dobbiamo^ fare mente, Tassumerebbe un me- zìone è data dalla stan^ezza. Da questa vittoria, probabil- 11 Palermo è caduto malamen 

una croce sul viaggio in In- diano-(ch’è la sua, naturale). Brescia, Napoli e Padova cor- mente, la Spai sperava di rac- te sul campo della condannata 

ghilterra? Il dubbio non è af- Ne conseguirebbe un maggior rono ancora, la Spai si sforza di cogliere frutti più copiosi in Triestina. 

fatto maligno: anzi: è più che appoggio negli scambi, e un mantenere il passo, ma il Lecco classiflca. In effetti è riuscita Solo una spettacolare rlmon 


I risultati 


La classifica 


interno sarebbe più agevolato, ansima, il Modena affanna, il solo a staccare il Lecco, per- ta, coincidente col crollo di al 


Effettivamente, la paesana E’ proibito che una mezz’ala Palermo cede di schianto. 


rappresentativa del pallone va vada a rete, di scatto? » 


che il Padova ha vinto a Ve- tre squadre che la precedono. 


Il Potenza vive in funzione | nezìa, confermandosi in buona potrebbe evitare alla Triestina 


ca. « Dove vai? > t Porto pewi». ~ interessare, Fab- j^ale in peggio. Perchè no. Malgrado i titoli a pie\'a pa- della vena dei suo attacco, e salute, e il Napoli ha vinto a la retrocessione. Ma per veri 

Franchi è P‘“ *1 h 2u2! Polonia (cd ora ne abbiamo gina. nonché una sottile ope- quando questo non gira, una Livorno, conservando il secon fìcarsi un tale evento bisogne- 

fn^^%niìn mnttn mndp^ta. Pur- natori Per inseimare o imna- conferma) un colosso non ra di corrosione psicologica, difesa arcigna come quella del- do posto assoluto alle spalle rebbe che i giuliani mostrassero 

fr^r «* iSuItofo A rSe? ® è. Rivera è rimasto. Ha. però, l’Alessandria lo blocca e la clas- del Brescia. Una vittoria im- non solo ardore e orgoglio, ma 

mio modo di vedere, influisce - - Il < 4-2-4 », che applica con perduto le simpatie. Si è ap- sifica continua ad essere buo- portante per il Napoli che ha anche capacità che non hanno, 

per il 35 40% in modo negativo •• C. (jfgcipUna ed entusiasmo (e profittato di un lieve inciden- na, considerevole, ma non più allontanato il pericolo di trovar- Battere il Palenno. e con buon 


Gli spogliatoi polacchi 

Oslìsio: «L'Inter 
è assai più forte' 


la conferma) un colosso non ra di corrosione psicologica, difesa arcigna come quella del- do posto assoluto alle spalle rebbe che i giuliani mostrassero 

è. Rivera è rimasto. Ha, però. TAIessandria lo blocca e la clas- del Brescia. Una vittoria im- non solo ardore e orgoglio, ma 

Il < 4-2-4 », che applica con perduto le simpatie. Si è ap- sifica continua ad essere buo- portante per il Napoli che ha anche capacità che non hanno, 

disciplina ed entusiasmo (e profittato di un lieve inciden- na, considerevole, ma non più allontanato il pericolo di trovar- Battere il Palenno. e con buon 

che arieggia un po’ il modulo te (uno stiramento nel derby, eccellente, per la combattiva si ancora una volta in piena punteggio non significa: la squa 

^ 2 A pÌZ ma*» cntlOrl^O À «1 I miez^Viio Qt rIÀ il r«acrì unti I rtrsi cir«i1ì;)nA flfTln.snstS CO 


^ J W spasso» ww ---- - ’ - - J| 

volentieri chiuso, crudo c or- posizione u//iciale della pattu- pressoché scontata, e non face • quel secondo posto possa esse governante con il filo del suo 
cigno cóme la maggior par- glia. E l’allenatore, che ha va interepe. re insidiato, e quindi la c ba- buonsenso difficilmente sta- 

te dei complessi che, purtrop- presto perduto la serenità e la L'attenzione era puntata In- garre > si scatenerebbe vera- volta potrà raddrizzare la po 

DO abbiamo sotto gli occhi fiducia, ha subito uno choc. vece, sul confronto Spal-Lecco. mente aspra e convulsa solo sizione. • u 

orni domenica. Ne consegue Pertanto, i giorni e le notti di Ha vinto la Spai grazie a Ca- per la terza poltrona. (:atanza- E per m verità ci risulta 
che l'Italia avrebbe dovuto tra- Varsavia sono divenute dram- vallilo un giocatore non molto ro^Pro Patria: ovvero la rego- proprio difficilmente immagina- 

carsi a suo agio, e rapinare, maliche. Vecchi colleghi, ami- quotalo, neppure nel < clan » di la del buonsenso: un punto eia- re che un Livorno, sia pure 

ruri» u aut/ uy.w, ^ _ _ hnftiifn in casa dal Naooll. si 


Brescta-Barl 2-0 

Catanzaro-Pro Patria ' 0-0 

NapolP-LIvomo 1-0 

Modena-Verona H. 1-1 

Parma-S. Monza 1*1 

Potenza-Alessandrla 1-1 

Spal-Lecco 1-0 

Padova* Venezia 2-0 

Tranl-Regglana 1-0 

Triestlna-Palermo 3-1 

* 

Così (domenica 

Alessandrfa-Spal; Barl-Pado- 
va; Brescia-Venezia; Lecco-LI- 
verno; Monza-Pro Patria; Na¬ 
poli-Potenza; Palermo-Modena; 
Reggiana-Parma; Triestina Ca¬ 
tanzaro; Verona H.-Tranl. 


Brescia 

Napoli 

Padova 

Spai 

Lecco 

Modena 

Potenza 

Palermo 

Pro Patria 

Reggiana 

Venezia 

Catanzaro 

Bari 

Verona H. 

Alessandria 

TranI 

S. Monza 

Livorno 

Triestina 

Parma 


29 15 11 
29 12 12 
29 11 12 
29 11 12 
29 11 10 
29 9 14 
29 11 10 
29 11 8 
29 11 8 
29 10 9 
29 9 11 
29 8 13 


n.l spetto di cui gode da noi la fa- con il battitore e lo ^stopp^ ». ^ comico, naicoio: 

Dtl nostro corrispondente italiani ». Una fama la compagine di Fabbri non è Crediamo di essere abba- 

VARSAVIA, 19. usurpata? Pohl è diplomatico: riuscita ad esprimere una ma- . cresciuti ver cavire 

■ Koncewlcze 1 suol ragazzi so- o”^l^l sÌ?otS d’assalto suffiamte. t Nazionale »’ non interessa 

no ancora eccitetidaU ultimo mi- jg,,". e L attacco, praticamente, non è -, 

SiamT u?ò bX Sirtila. ET .stalo una csistKo. ant è riero che j tamburi, e si .suo- 

^aUnmfera Krieia e cum dei dritta per i punti. Se fosse stato chi palloni ^ - nano su un palcoscenico dove 

SiS^liato vn incontro amichevole sarebbe Szymstoviak sono partiti dai . . ^ 

Sra^schte^ DaU’ìfra fato certaaiente P«ù piedi di Facchetti ««a^er. e che sZuolaT. Egoi- 

porta fa spiccTutnco- ^ ifn :rnZ E' rf®* 

lore c'è sUenzio. Si è Mia ncer- T/fi CSo a ® ^ m un l'esibizione dell’Italia 

femt^r nter g^oc^e con ,1 Tn riel match con la Polonia Per 

ReaT’àfodnd - Vnge - una "«i®.. noi. non c’è più sorpresa. E. 


con una certa facilità, il ci di sempre, si sarebbero 
< goal ». no? mandati i padrini, se fosse 

Niente. Perfino di fronte ad ancora di moda il duello che 
un’avversaria a lungo disposta cancella l’offesa. Triste, no? 


E comico, ridicolo! 
Crediamo di essere abba¬ 
stanza cresciuti, per capire. 


ca dei ma e dei se mentre I Rior- “ 

nalisU premono alla soglia. Fab- 
bri occhieggia da dietro i vetri. 


nulo dal termine). Negri ha 


I La « Pasqua dell'Atleta » 

I -- 

I Asta in luce nel 
I peso: m. 16,48 


Koncewicz. invece, 


fSaiMa le partito molto più intere^ante. dovuto estorsi con Sabno Lopez, possiamo ri¬ 
dato! Tan- L’attacco dell’tnter è mNfo più bi c splend|di rnterv^ti per ^ sport ch'era di- 


MIL.ANO. 19 

Anche se alcuni fra i miglio- 


porte: chi l’avrebbe detto! Tan- i^airacco aeii imvr e u - u, e ^ petere: c Lo sport ch'era di- i Anche se alcuni fra i miglio 

to nimore per ben poco. Nel clan ^®^®1® ^ JSof nella "'3'’'?'^® ® ni,JhZu^ó vertimento senza fatica, è di- | ri atleti italiani non hanno ga 

bianoorosso regna I atmosfera ^°rn^ emiro gg - fulminanti Un di Brychzy e faiim «u»nza diverti- . rceciato oggi alla « Pasqua del 


bianoorosso regna I atmosfera vumjM, cuhi 
che caratterizza le situazioni !a- nazionale». 
vorevolmente impreviste: non so- Koncewic 


lo l’Italia non è stata la bestia renza stampa»: < Forza ragazzi 
nera che si era prefigurata, ma si si txi a mangiare! ». 
poteva persino vincere. È Bry- £ £ 

ckl che lo dice mordendosi let- * ' 

teralmente le dita: « Come ha _ 

fatto Negri a respingere e pa¬ 
rare la insidiosa doppietta mia e - 

éi Banas! ». totOCalClO 

Koncewicz batte una mano sul 
le spalle dei suoi ragazrt: € Dob- 

biamo essere contenti. Siamo ar- *• 

rtraXt ricini alila vittoria, ab- . 

biamo m vanto in tasca. Ora Brescla-Bart _ , , ' 

pensiamo STscozia». Konce- *^*’'‘* I 

wfc* si rivolge ai giomaUsti: Uvyne-flapo» z 

€ Lo squadra italiana? Una jor- MoHen^verooa n. n 

te difesa ma non impossibile da Parma-am»»» * 

superare. I mi^ion in campo? Po 4 wa-AI«$$andfia * 

Picchi. Rivera, Corso e Negri ra- Spai-t^c o^^ _ i 

tarolmenfe — Mazzola non ha y*"*f'i’*^*f^* i 

avuto molto da lare ». I 

L’aUenatore polacco è molto j 

soddisfatto soprattutto del secon- cosenza-Trap.nl 1 

do tempo dei suoi ragazzi: « Si p..c.ra-Caserlana v 

erano finalmente liberati del com „ « di lira 317 


izionale ». Banas. e salvare il pan e pat- 

Koncewicz chiude la cconfe- jg p allora, concludendo. Pu¬ 
ma stampa »: * Forza ragazzi nazionale da porta- 


ventato fatica senza diverti¬ 
mento ». Il prestigio? Puah! 

Quindi, amici cari, è per¬ 
fettamente inutile insistere con 


re in trionfo è il portiere! lettamente mutile insistere con 
Qui si potrebbe pure arros- argomenti tecnici, tattici, ago- 
sire. Ma. per l industria dello nisfici. E. del resto. Tobbiamo 
5 penacolo calcisfico, la vergo- detto; meglio: il dottor Fran- 
gna cos'é? Nemmeno il ridi- chi. ha centrato l argomento: 
colo si teme più. Ossia, l prò- « H confronto fra la Polonia 


fessionisti vengono messi in 


e l'Italia è stato molto, molto. 


Modena-Verona H. 
Parma-Monza 
Potenza-Alessandria 
Spal-Lecco 


Pescara-Casertana 


croce dai dilettanti, che — or- molto modesto... >- E 
viamenle — fanno quel poco è una lagna. Lo riduciamo, il 
che possono. Eppure, le scuse P*ù possibile 
non mancano. Sapete? Ne ab- All’ improvviso Grzegolzyk 
biamo riempito un grosso tac- cannoneggia: Negri ferma. 


I rcggiato oggi alla « Pasqua del- 
ratlcta ». la classica gara na 
zionale di apertura di stagione 

( organizzata dairatletica Rie- 
cardi, non sono mancati all'a 

I rena i buoni risultali. Erano in ^ 
fatti assenti perchè in ntardo ^ 

I con la preparazione Ottolina. » t 
Boemiti e ?-^oraIe. e perche i 

mfurtunato Otloz. che nel cor 
I so di una gara universitaria ' 

* infrasettimanale si è prodotto 

I uno stiramento muscolare. Ma 
altri atleti sono venuti alla ^ 

I nbalta come il giovane Fla 
vqo .Asta che ha portato il pn 
, maio italiano juniores di getto 




biomo riempito un grosso tac- cannoneggia: Negri : Asta che ha portato il pn 

cuino. Dovunpe SI vada non blocca La pov^a del maio italiano juniores di getto 
quaniTé l’ora del bilancio, nel- giuoco mortifica. Tutte due | . . 

lo spogliatoio deintalia. .vi na hanno paura E Konceincz si I 3 ,le di .Meconi 

riga tra le secche dei «ma», chiede: z Tutta qui. l Italia. ». ■ 

gli scogli dei * però ». le cor- Rirera assaggia Szmsioviak. \ ia misure di 


riga fra le secche dei *ma». chiede: t Tutta qui. I Italia. ». 
gli scogli dei « però ». le cor- Rirera assaggia Szmstoviak. 
Tenti dei 4 forse», i vortici che anticipa Rodato Ln dnp- 
dei « chissà »: insomma. è un pio scambio Brychzy Pohl. 


' candosi alle spalle di Mcconi ' / V 

Un lieto ritorno a misure di 
valore è stato quello del gin / ^ 

I vcllottista Radman, che ha vin 
' to la gara con m 7Ì.34. L'atleta 
I ha ottenuto la sua migliore mi . 

I sura al pnmo lancio, dopodi ' 

I che si è irrigidito nella ricerca 
I di migliorare ancora cd è in ^B 
cappoto in van nulli. In que flff 
I sta gara Cario Lievore ha con W 
' fermato di non riuscire più a S , 

I trovare la forma di un tempo 
I Altri buoni risultati sono sta 
I tì quelli dei velocisti Vallet e 
I Vicardi (secondo e terzo net H .. 

I 100 nspcttiv amente con 10"6 e ■ % 

I I0"7). di Bianchi (vincitore dei H 
1500 metri in 3'5l"5), di Am 
I bu (vincitore dot 5000 metn 11 
' 14'24") mentre il primatista 
I italiano del salto con l'asta, il 

I giovane Dionisi. è apparso in bERRUTI In ritardo con 
I ritardo nella preparazione e gii allenamenti ha diser- 
I non è andato oltre i m. 4.20. t^to la riunione. 

I_ 


continuo grattar la rogna 


Ln inleòo Rivcra Bulgarelli 


erano finalmenle liberati ael com „ ,„onlepreini « di lire 317 
plesso Italiano e sono arnvatt ^ g4«.464. 

spesso a sfiorare il successo, lo quote: ai « 13 » lire 8 

non parto mot daUe posizioni di , 344 490 , ai « 12 » lire 

perdente. La nostra tallica —1 ^ «00 
forte difesa della nostra porta e 
contrattacco — è nuscilo. Ripeto , 

che la fortuna poteva esserci più tOtlD 

amica. Comunque 0 risultato, se- “ 

rondo me. è giusto. Il gioco de¬ 
gli italiani? Sono sorpreso aella w 

purezza del loro foot ball, temevo , 

che giocassero come od Ambur- 1. corsa i| Benw * 

go. n ngore di Picchi? F sfato " 1 

un fallo di rumo chiaramente ca 2, CORSA 1) ' 

suole L’arbitro secondo me ha t 2 

fatto bene a non punirlo » 3, CORSA 1) Zingana 

Contento dei suoi ragazzi? ' 1 » 1 

«Si. soprattutto del quartetto 4. CORSA I) uiMOOo 
difensivo. La squadro ha btso _ 

gno di ntocchi e attendiamo con 5. CORSA 1) A gyir * 

fiducia di incontrare ano secam- ^ f{ S'tT ?! 1 

da volta l’Italia a novembre ». ’ *• CORSA 1) „ * 

Pohl, Panziano cannoniere del- - " 

la nazionale polacca: « F stata Quote: ai « 12 » L 2.p4.n8; 
MM partita pesante. AlFinizio sta- agli « 11 » L. 78.411; al e 19 » 
MB fgrte rimasti rilthae del ri- L. 6.941. 


E le colpe non si caricano Corso, un duello Mazzola- 
sulle spalle del maggior re Gmoch, e Pacchetti che staffi- 
sponsabile: il commissario, li la a fil di palo. .Al 40 , siamo 
selezionatore, il trainer. che al brivido: su un cross di Nie- 
poria in giro una pattuglia che roba, che rimpallo. Picchi de¬ 
impressiona soltanto alla vi- via con un gomito. Penalty? 
gQia per i nomi dei suoi atte- L’arbitro non vede. E via, con 
ti. reclamizzati dal costo di Guameri che fulmina da tren- 
mucchi di milioni di lire. Tut- ta metri, appena sotto la tra- 
ti hanno visto (c’era la TV, versa: Szymstoviak si salva a 
vero?) che l’Italia, sul terre- stento, in corner > 
no. s’è spaccata a metà, e L’intervallo, e mortaretti. E' 
che profondo era il solco sca- Q segno: la Polonia aggredì- 


rato tra il blocco e la cosid 
detta linea avanzala Tuttavia. 


sce. Il suo - forcing provoca 
qualche intervento duro Rose 


poiché il successo non è ar- e fiori, però, se si pensa ad 
rivolo, ecco gli imputati, gli Amburgo. Rosaio e un angelo 


uomini di punta. 


E' Liberda che porta H caos 


Eh, no! Orlando e Rirera. nell'arca di rigore di Negri. 
Corso e Mazzola, hanno delu- Eppure Guarneri è deciso, ri¬ 
so assai. Peggio: per più di curo, formidabile.^ E* il 22' 
un quarto d'ora, nella ripresa, quando Mazzola viene stretto 


,, , yrnMII. al alila I UH UUUTIU U UTU, KCMU I <UI c JU, ■ Ijudiiuu v. w.. w..- 

U 6 . 94 L * I non sarebbe, voluta- I da Gmoch. Oslislo e Szezepan- 


E per la verità ci risulta 
proprio difficilmente immagina¬ 
re che un Livorno, sia pure 
battuto in casa dal Napoli, si 
metta in condizione di farsi ro 
sicchiare punti dalla Triestina. 
E lo stesso discorso vale per il 
Monza, che a Parma ha inca 
sellato un altro punto, vale per 
il Trani che. come previsto, ha 
battuto la Reggiana, e vale 
soprattutto per Alessandria e 
Verona che su due campi dif 
firilissimi. come quello di Po 
lenza e di Modena hanno otte 
nulo due pareggi che sembra 
no veramente preludere allo 
sganciamento di queste due 
squadre dalla zona pericolosa. 
E questa eventualità costituisce 
un serio monito per Livorno e 
Monza, visto che il Trani bi 
sogna ormai metterlo sullo 
stesso piano di possibilità delle 
due squadre suddette. Sarebbe, 
difatti, veramente crudele re¬ 
stringere la lotta fino a que¬ 
sto punto; sino, cioè, a ridur¬ 
la ad un drammatico duello. 

Occhi aperti, dunque, a Mon 
za e a Livorno 

I Michele Muro 


I Domenica 
I riprende In «A» 

I II campionato di serie A ha 

1 osservato un turno di riposo in 

I occasione della parlila interna 

I zionale Polonia - Italia, valida 

per la qualificazione alla * Cop¬ 
pa del Mondo > 1966, e riprende- 
I rà domenica con il seguente pro- 

' gramma: 

I Afalanfa-Genoa; Rorentina- 

I Lan. Vicenza; Foggi a-Bologna; 

Mantova-Calania; Milan-Juven- 
I tus; Roma-Mess.na; Sampdorla- 

I Infcr; TorInpLazio; Varese-Ca- 

gliari. 

I la classifica 

, Milan 28 18 8 2 47 19 44 

I Inter 28 17 9 2 49 23 43 

' Juventus 28 13 10 S 38 18 36 

I Torino 28 12 10 6 34 23 34 


Serie C 


Girone A 


I risultati 

Biellese-Marzotio 0-0 

Como-Mestrina 1-0 

Entella-Carpi 2-0 

Fanfutla-Treviso 1-0 

Ivrea-Solbialese 1-0 

Novara-*Legnano 1-0 

Savona-Piacenza 1-1 

Udinese-CROA 1-0 

Vilf. Veneto-Cremonese 1-1 

Così domenica 

CR.D.A.-VÌII. Veneto; Carpi- 
Como; Cremonese-Ivrea; Mar- 
(otio-Fanfulla; Mestrina-Bielle- 
se; Novara-Savona; Piacenza- 
Entella; Solblatese • Legnano; 
Treviso-Udinese. 


La classifica 


Novara 

Biellese 

Savona 

Solblatese 

Como 

Marzotto 

Piacenza 

Eniella 

Treviso 

Carpi 

Cremonese 

Udinese 

Mestrina 

Legnano 

CRDA 

Ivrea 

Vittorio V. 
Fanfulla 


44 22 42 
46 22 40 
37 24 17 

45 28 36 
43 28 34 
27 27 34 
23 21 32 

27 26 30 
29 34 30 
22 24 29 

28 32 27 
17 27 27 
26 35 25 

I 17 28 25 
26 39 25 
! 25 40 24 
122 33 22 
I 18 31 21 


Girone B 


I risultati 


La classifica 


ArezzpPralo 1-0 pija 

Empoli-Rimini 1-0 Arezzo 

Forli-Siena 1*1 Ternana 

GrosseipPerugia 0-0 Perugia 

Pisa-Maceralese 0-0 Siena 

Pistoiese-Lucchese 0-0 Torres 

Ravenna-Cesena 1-0 Carrarese 

Temana-Anconitana 1-0 Empoli 

Torres-Carrarese 3-0 Ravenna 

Cesena 

Così domenica 

Anconitana - Arezzo; Carrare- Anconitana 
sese-Ternana; Grosseto-Torres; Pistoiese 

Lucchese Ravenna; Penigia-Pi- Rimini 

sa; Pistoiese-Cesena; Prato-Em- Maceratese 

poli; Rimini-Fotli; Siena Mace- Grosseto 

ralese. Forti 


43 16 43 
38 18 41 

31 1138 

32 22 34 
31 25 34 
27 22 32 
16 14 32 

132 27 31 
I 24 29 31 
I 18 16 30 
I 17 17 28 
l 2S 3127 
I 19 33 27 
! 23 28 25 
! 19 26 24 
I 13 26 24 
i 24 46 20 
I 18 38 19 


Girone C 


I risultati 


La classifica 


Milan 28 18 8 2 47 19 44 

Inter 28 17 9 2 49 23 43 

Juventus 28 13 10 5 38 18 36 

Torino 28 12 10 6 34 23 34 

Fiorentina 28 12 9 7 35 26 33 

Bologna 28 11 10 7 40 26 32 
Catania 28 10 7 11 39 39 27 

Foggia I 28 9 9 19 21 22 27 

L. Vicenza 28 9 8 11 26 31 26 

Roma 28 6 14 8 25 30 26 

Varese 28 7 12 9 25 30 26 

Sampdorla 78 9 8 11 18 25 26 

Alalanla 28 6 13 9 14 20 25 

Cagliari 28 8 8 12 22 30 24 

Lazio 38 5 13 11 18 30 23 

Genoa 28 5 11 12 20 41 21 

Mantova 28 5 7 16 14 30 17 

Messina 38 4 7 17 18 39 15 


SERIE «C» - Girone «C> 
Cosenza-T rapani 2-1 

0.0. Aseoll-Akragas 2-1 

L'Aqoila-Lccce ^ 

Marsala-Crotone 1-0 

Pescara-Casertana 0-0 

Regglna-Chlell 2-0 

Tevere Roma-Salernllana 1-1 
Avelline *SÌracusa ^1 

Taranlo-Sambenedettese 2-0 

Così domenica 

Akragas-Tevere Roma; AveI 
lino • L'Aquila; Casertana Sira^ 
cusa; Chieli-Taranto; Crotone- 
Regglna; Lecce-Cosenza; Saler- 
nItana-D.D. Ascoll; Sambene- 
dettele - Marsala; Trapani - Pe¬ 
scara. 


Reggina 

Casertana 

Cosenza 

Taranto 

D.D. Alcoli 

Avellino 

L'Aquila 

Lecce 

Siracusa 

Trapani 

Pescara 

Sambened 

Salernitana 

Akragas 

Chieli 

Marsala 

Crotone 

Tev. Roma 


30 14 10 
30 10 16 
30 13 10 
30 10 15 
30 11 10 
30 10 11 
30 12 7 
30 10 11 
30 8 14 
30 8 13 
30 11 8 
30 9 10 
30 7 14 
30 10 7 
30 9 9 
30 9 9 
30 7 10 
38 6 t 


14 38 
1136 
I 22 36 
11 35 

29 32 
I 24 31 
; 36 31 
I 25 31 

30 30 
I 29 29 
> 27 29 
I 24 28 
I 23 28 
I 22 27 
I 27 7t 
» 29 27 
I 11 24 
14121 
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PA@. 9 / sport 


Nella «Coppa Bernocchi» a Legnano 


Pasquetta alle Capannelle 


Durante batte alio sprint s<im« prim 


e Motta 

, . t ^ « * 

Motta tolto dairordine di arrivo assieme 
a Fezzardi per una, spinta ricevuta dal 
compagno di squadra nel volatone 


Dal nostro inviato 

LEGNANO. 19. 
Adriano Durante, un veloci- 
cista, il nostro miglior veloci- 


ad ogni modo. E l’untco da 
assolvere è appunto Dancelli 
il quale doveva solo parare gli 
eventuali colpi degli avversari. 
Per sei ore noi abbiamo atteso 


sta quando imbrocca la gior- 

nata, si è imposto sul rettili- prendesse di 

neo di via XX Settembre a con- -li 

clusione della lunga € kermes- avevano mi i fucili 

se* di Legnano. Nello sprint f 

affollatissimo, Dancelli ha ta- Pdce meni e annotati Ed ades- 
gliato il traguardo in seconda resta che il film della 

posizione, seguilo da Cribiori e ..... , . 

* _ . In «\** 4 v> 4 n hiràllttl n ^ n I n In 


Motta. I due Ignis e i due Mol- 


Le prime battute segnalano la 
buona volontà di una trentina 


leni hanno lottato ognuno per iremma 

proprio conto, cioè Motta non d . Mmini che per un po co- 
ha offerto la minima collabora- stituiscom l avanguardia della 
zione a Dancelli e altrettanto ‘ trenta, si fanno 

ha fatto Durante nei riguardi notare Balmatnton e De Rosso. 


di Cribiori. 

Niente da eccepire: la lotta 
a viso aperto, senza parentele, 


La salila di Viggiù non dice 
niente, chi è indietro si fa 
avanti e via via il gruppo si 


rientra nello spirito del cam- . 

„ T**»f4é ««a»». 


pionato individuale, ma nello 
stesso tempo s'è visto che Mot- 


Tutti insieme a Castiglione 
Olona. In vista di Cairote, al- 


a c «/losiy c-rsc tui/S' ■ . « i i _i 

ta ha pensato a se stesso e so- ^“"0^ Armoni al quale va a do¬ 
lo a se stesso, dimenticandosi "«"o Bettinelli. Esco- 

completamente, in vista dello , .P/f. 

striscione finale, che Dancelli e Picchiotti e co^ all uscita di 

è il € leader * della classifica abbiamo una fu- 


tricolore. 


ga a quattro. Il grosso è a 


Detto questo, bisogna subito ^ chilometro 95 fini- 

aggiungere che per Motta la comincia 

giornata è andata completa- la seconda, o meglio la corsa 
mente vuota. La giuria lo ha Imbocca un circuito di 14 chi- 

infatti tolto dairordine d’arri- ^ ® PP^I 

vo per testimonianza di un tersi 1^2 mite Finora ni^te di 
commissario che ha visto Gian- «Portante. Il quartetto di Car¬ 
ni spinto nel momento culmi- lesi Prosegue la fuga e con- 
nante dal compagno di squadra elude il primo giro del oircui- 
Fezzardi ^ Casati e Neri e 

E* stata una volata impres- della fila. Il pio- 

stonante. Il groppone è sbuca- raggiunge Casa i e N^i 

ir, e diminuisce il distacco dal 



Un pubblico assai numeroso 
ha assistito alle due giornate 
Al Torneo galoppo che hanno avuto 

iwiii V luogo aU'ippodromo romano 

j Un ICC A Capannelle nel giorno di 

dell UEFA Pasqua e in quello di Pasquet- 

-— la. Nella giornata di domenica 

prevista vittoria del favorito 
Hll IIINIAI*AC ' Chiriqui. specialista della pi- 

wll IMIIIWIva . sta dritta, nel premio Prati 

. (lire 1.2(K).000 - m. 10(X) in pi 

ItnftAltA (9alll dritta) che ha preceduto. 

Dui llinU \A W/ come era nelle generali previ 

sioni. Desana rivelatasi come 
l«a la più forte tra le altre con¬ 
ili JlIflOSlQVIU correnti. 

c’PAwrnK'ORTP 10 N«?l Premio Aldo Ricchi che 
La rappresisi. JoiaSile «gurava al contro della tradi- 
Itallana di calcio è entrata In »e- rionale riunione di Pasque! a 
mlflnale battendo per due a zero e che aveva raccolto con la 
la Jugoslavia. Ecco I ritullall del- sua ricca dotazione di due mi¬ 
te partite del lerio turno del tor- ijoni di lire di premi nove car¬ 
neo annuale giovanile, giocate In tenti, ha visto la facile vitto- 
varie città della Germania *udoc- j.jg jj Savarin che ha preco- 

cldenlale: * *■,; duto Sior Todaro. Romanino e 

Irlanda-SvUzera 3-1; Germania 
occIdentale-Grecla 4-1; Cecoslo- 'iDilcno 

vacchla-Francla 5-0; Romania- La corsa ha avuto uno svol- 
Svezla 3-3; Belglo-Spagna 3-2; gimento lineare; al via andava 
RDT-Auslrla 7-0; Olanda-Turchla al comando Romanino prece- | 
4-2. Entrano In sernlfinale: Italia, dando Savarin e gli altri in 
InghIHerra (campione uscente) gruppo sgranato con Vipiteno 

Democratica Tedesca e Olanda. Canaletto sacrificato in Dar . 

lenza. i 

____Nulla di mutato lungo la 

grande curva ed era sempre ; 
^ , , Romanino ad entrare per pri 

Mano Scotti vince •" reim di arrivo subito at- 

laccato da Savarin. mentre al [ 
l«. '^'go 5' facevano luce Sior To i 

IO DOIOgna-liaTICOSa darò e VipIteno e gli altri ap 1 

BOLOGNA 19 Par»vano già battuti. | 

Mario Scolti della c Excelsior AU’altezza delle prime tribù- ' 
Milano » ha vinto la 31esima ne Savarin aveva nettamente , 

edizione della cor.sa ciclisti^ in la meglio su Romanino e si di- 1 

salita riservala ai dilettanti Bo- staccava facile vincitore per j 
logna-Raticosa. organipata dal- precedere al traguarào Sior 
la Velo Sport Reno. Il ipùanese fodaro che nel finale superava 
SI è imposto su una sessantina 
di concorrenti in una gara che 

SI è svolta con un susseguirsi che all altezza delle tribune 
di scatti e fughe. A un chilo- aveva avuto uno spunto di pre- 
lometro dal traguardo (la prò gevole fattura e sembrava do 
va si è disputata su una di- ver conquistare la coppa d’ono 

stanza di 47 km. e un dislivello re, calava, forse perchè non 
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comunica alla Clientela che nella 

XLIII FIERA DI MILANO 

V * ‘i > ' * 

funziona un proprio sportello per le occorren¬ 
ze bancarie degli Espositori e dei Visitatori 

Padiglione BANCO DI NAPOLI 

VIALE INDUSTRIA ■ Ingresso PORTA DOMODOSSOLA 


Mario Scotti vince 
la Bologna-Raticosa 

BOLOGNA. 19 

Mario Scolti della « Excelsior 


u f #dr©i 19 isnìio iTtfior/v eli •• .. --- 1inaiava, iviioc iiuii 

lonza di un ,1 m rn.- volala di Legnano; Durante (al centro a mani alzate) s'fmpone allo sprint su Dancelli (a di 968 metri) era in testa lo impegnato dal proprio fantino. 

^a Disto Gian- 1' ministra) e Motta (a destra). QuesFuIflmo, però, sarà tolto dall'ordine di arrivo perchè aiutato f /rU ''‘’g» “himi 200 metri. 

’esì prosegue la fuga e con* ,, . . . _i.. a «• jt ^ a • ^ n t » ti aa a t ^ n uno scatto poderoso e riuscito a ° ^ * 

fTIPnrO diiTnl» aaIIa eism eins KnlvalA jlt VAwaarMl ■ #inlm la WaIIa /ilit»ia il ^flrAtinarA #lAlla . ' , • _ . XT—I __tT«;_ 

superarlo e vincere con leggero 


ciude'irprimo giro dei nella volata da una spinta di Fezzardi. Contro la decisione della giuria II direttore tecnico della ““^erario e rincere con Tej 

to con rt0“ su Casati e Neri e * Molleni », Giorgio Albani, ha presentato reclamo sostenendo che la spinta, se c'è stata, non distacco su un gruppetto di 
l'25“ su resto delia fila. Il pio- P''* avere influito sull'esito della volata. (Telefoto a «l’Unità») ridori. 


to serrato, compresso da una 
curva: ai 400 metri Molta era 
in testa e Giorgio Albani so¬ 
stiene che il suo ragazzo non 


fuggitivi che è di t’05” al se¬ 
condo passaggio davanti alle 
tribune. Terzo giro: il vantag- 


osaczac \.iic •* out/ rsLZf» • t » aa jè asa»* 

può aver ricevuto una spinta Z quattro scende a 43 . 
ai 200 metri (come afferma la O*™- * duaUro alzano 

giuria), ma semmai molto pri- bandiera bianca e il gruppo é 
ma. La discussione è andata compatto Quinto gi¬ 
ovanti per un pezzo. Se si fos- Ncncinl in compo¬ 
se occhiato che la spinto non ^ 

Mnftn Andrcolt. Fabbri. Grassi e Por- 


La « Coppa d^Oro » di motociclismo 


era stata determinante. Motta 
e Fezzardi se la sarebbero ca¬ 
vata al massimo con una mul- 


talupì. A 25" il grosso. 

Avanti con Nencini e gli at- 


l/UAIA ua ffSlAOOIfltlA ua/ff uziu ^ • «!• _ *. • 

la. ma il commissario di ser- attacco anche nel sesto 

vizio ai 200 metri ha conferma- Ambrogio Colombo, 

to la sua veT.sione e Albani, per 

niente convinto, ha presentato « • E scomparso il sole e 

reclamo ® ^ alzato II vento. E ì grossi 

Il reclamo verrà esaminato Stanno nel guscio a 

dalla C.T. della Lega e se la guardare Dancel i! Situazione 


Hailwood Provini Perris 
i trionfatori ad Imola 


jero Nel premio Santa Fiora (lire 
cor- 1.050.000. m. 2.200 in pista der¬ 
by) scontata vittoria del favi- 
rito Offenbach 

— Ecco i risultati. Riunione di 
domenica: 1. corsa: 1) Traia¬ 
no; 2) Spassoso; 37 ( 80). 2. cor¬ 
sa: 1) Mendoza. 2) Hilde: 25 
14. 18 (74). 3. corsa; 1) Chiri- 
qui; 2) Desana: 15 10 11 (23). 

4. corsa; 1 ) Carnot; 2) Pizzo- 
deta: 3) Proverbe: 118 27 16 18 
(181). 5. corsa; 1) Puccio; 2) 
Fleur de Bhawani; 24 (42). 6 . j 
corsa: 1) Erillo; 2) Artemio: 

32 21 IG (128). 7. corsa; 1) Bel 
lotto; 2) Futignina; 3) Sesano; 

39 16 14 23 (71). 8 . corsa: 1) 
Dinamite H: 2) Putii: 31 22 17 
(89). 

Riunione di lunedi. 1. corsa: • 


DAL 22 APRILE 

è in vendita nelle librerie e nelle tdicole 
il n. 2 (marto’-aprile) di 

Critica 

marxista 


Dairitalia al Vietnam: la Resistenza continua. 

Editoriale 

Emilio Sereni, Appunti per una discussione sulle polì¬ 
tiche di fronte popolare c nazionale 
Eugenio Ciiriel, Due tappe della storia del proletariato 
Pietro Secchia, I Cln al potere in un dibattito della si¬ 
nistra 

— lettera aperta del Partito d’Azionc ai partiti ade¬ 
renti al Gin (novembre 1944) 

— lettera aperta del Pel al Clnaì (dicembre 1944)' 

— dichiarazione del Psiup sulla 'jiolilica del Gin 
(gennaio 1945) 

Filippo Frassati. Una polemica con i cattolici sulla Re¬ 
sistenza 

Documenti mediti sulle posizioni del Pei e del Psiup 
dairottobrc 1943 all'aprile 1944 a cura di Giorgio 
'Amendola c di Filippo Frassati: 
a)' li Comitato di liberazione c la politica attuale 
Psiup (settembre-ottobre 1943); b) Circolare del Pei 
sui Cln (29 ottobre 1943); c) Lettera al Nord (20 
gennaio 1944); d) Lettera al Nord (2 marzo 1944); 
.c) Una discussióne tra comunisti (marzo 1944); 
/)' Il rapporto di Ermete (26 marzo 1944). 

Jacques Charnere, Problemi della costruzione del so¬ 
cialismo nella iRcpubblica democratica del Vict-Nam 

Nguyen-Van Ba, Il Fronte di liberazione nazionale del 
Sud-Vietnam 

Nguyen Minh Vy. La lotta della classe operaia c delle 
masse popolari nel Sud-Vietnam. 

Rubriche: Il marxismo nel mondo — Le scienze «odali 

. Abbonamento L, 4000 - versamenti con ■ assegno 
o vaglia postale indirizzati a: S.G.R.A, *> Via 
delle Zoccolette, 30 - Roma o sul c.c.p. i143461 
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CAPITALI SOCIETÀ* L. SO 


decisione odierna troverà con 
ferma. Motta non avrà più nien 


Immutata al settimo e alTot- 
tavo giro. Poi il gruppo si scitn- 


IMOLA, 19 . precedenza (al 3. giro) si era 

Il circuito di Imola ha con- 1 ritirato Walter Villa con la 


1) Raffaellina Del Garbo; 2) - —— -n- ^ ^ 

precedenza (al 3. giro) si era , ta. Al successivo passaggio , p- 92; 2)^Pasolini (Aermacchl) Cosentina: 1^6 (48). 2. corsa: 1) tSerono^^^“"preÌt’iti ‘fidSri | 


te da dire nella lotta per il percorre un gi- 

Ufnin ;,nUn„r, ninnai ™ oltre 45 di media e po 


titolo italiano. Gianni doveva ™ 
passare in seconda posizione " 

con 29 punti e invece resterà _^__ ___ _ _ _ 

f^mo^ a quota 15. La « Molte- „ 125 cc. dove iF canade.se Per- quarta prova del Campionato 1 Nelle 500 cc, venti conduttori limone (Norton) p. 23. 

con Dan- frjhtme sraHa DanreUi ette ds su Suzuki ha vinto la prò- Nazionale. al via. Hailwood è in ultima -- 

celli che ha monfenuto il co- frusta Durante e battendo Mandolini. Villa La pista è quasi completa- ] fila, ma ha una partenza rapi- 

Adorni. Centomiìo pcTsone SB- e Io spagnolo Torras. mente asciutta quando prend(> J riissima. Agostini comunque è , 

to net confronti di Cribion. auono le fasi stanche di una Ecco la cronaca: no il via i 18 concorrenti del- più lesto e in pochi giri acqui- INuOfO OIO^ 

Sangue nelle ve- La XII Coppa doro Shell le 250. In prima fila Provini, sta un vantaggio di 21" sul- - 

Codono Bigini. Meco e comincia sotto la pioggia che Grassetti. Taveri. Torras e Pa l inglese. Questi però reagisce 

* «J!-{a «,7a n Gras.si e si arriva aWultimo comunque diminuisce gradata- gani; Redman è in terza fila, e ad ogni giro diminuisce il 

non.* rn O»»’" ><enza uovltà. mcntc di intensità. . Provinni ha un leggerissimo distacco che a! decimo passag- mRfgmMWm 

mV^nnni «enfino nià df lui me pìotnne sembra chiuso in Prima classe alla partenza è ritardo in partenza, ma si ri- gio è di soli 6 ". Nel frattom- f ||f f||ì 

HI />rtTnr>;nno n Scatola PrenoriamoH. la 125 cc.: 18 conduttori sono prende subito: al primo pas- po Grassetti, in terza posizio- 

^ r Ami «tl «rta I A rliiA * QiiYiitrì « Wi cficrctiA «nfotlì À in ccw^nnHa I tiA finn a 1 nnn 


fermato ancora una volta le sua « MV ». La situazione non rini >, a causa di un guasto 
eccezionali doti di Provini su muta sino alla fine e Frank all’accensione, non transita e 
Benelli e Nail Wood su M.V. Perris vince così la prova di- per Provini è il quarto trionfo 


però il conduttore della « Mo- P- (Ae^màrchiì ^ ad impiegali. AÙtosovvenzioni 

rini», a causa di un guasto 5* i corsa: 1) Tcodolindo: 2) Fere- siom quinto stipendio. 




p. 32; 5) Campanelli (MotobI) nj^o; 29 17 16 (26). 4. corsa: 


ne termine aWavrentura dei ^bc sono giunti primi al tra- stanziando nettamente Torras. 
_p,.p guardo nelle 2a0 cc. e 5(X) cc. Francesco Villa, primo degli 


consecutivo di stagione. 

Il campione della « BencIH » 


p. 27. 

SOO cc: t) Agostini (MV) p. 92; 
2) Pasolini (Aermacchl) p. 54; 


1\ 'r~va.^l.-.,a„. OX au iiiik.icbiiii. nuiuwv.ciitiu.ii. i,«i,|„s,|c iMcOlt-t) pel cura 

corsa. 1) Tcodohndo. 2) Fere- siom quinto stipendio. delie anio aiatunaioni • d*- 

nico: 29 17 16 (26). 4. corsa: 1 - — imirzze lexeuMii di origina oer- 

l) Foceverde- 2) Newaveo* 31 4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 vosi», paicnn-a. endocrina meu- 

,.QX rx_IX c „.01 -- ra»«enla. deficienze ad anfuoa- 

1. * Saiarin; 2) ALFA ROMEO VENTURI LA ue teMuaiii VUite prcmairl- 


3) Mandolini (Guzzi) p. 47; 4) Sior Todaro: 3) Romanino: 77 COMMISSIONARIA più antica di m«nial» Oott P. MiiNACO. 

* . . ' ' I A> AA A- /«AAV A _ «V A-x^ ^ . .. ..^a. U APVt a. U I a. U dtttA- 


Abbandona 7ilioIi tenta m 1 sorpresa si è avuta nelle italiani, e si aggiudica la ha doppialo tutti ì concorrenti (Norton) p. 27; 5) De ^ 20 ^ corsa; 1) Of- Roma. Consegne immediate. Cambi leitnin»**^*^»le ^inlnii! 

flonnnaona /.Uton. tema rn- | -^ _ I - , - ^ -,-_ —..- | Slmon# tNorlonl o. 23. I fcnbach; 2) Tahilandia: 15 (18). vantaggiosi. FacllllailonI - Via Bis- «wndo. ^ V O^o 


ni,n mette qUo frusto Durante e ■“ —^ 

mando guadagnando un putì- Aff^r„j Centomila versone se- e 1° spagnolo Torras. 

to nei confronti di Cribion. naorni. i,CTiomiia p^sime se rmnnf-a- 

TI «I—-..L- Al guono le fast stanche di una E^^o 'a cronaca. 


Nuoto giovanile 


solati 24 


INVESTIGAZIONI 


in-IH a per ■ppunumenie 
eflciuao II «atiMio pomeriggio e 
L. 50 nel giorni teaiiei al riceve aolo 
—^ per «ppuniafnento Tel 471.110 

FA- lAut l'oro Home inoi* del 


lì plotone sembra chiuso in 
una scatola Prenarìamom. 


mente di intensità. . Provinni ha un leggerissimo distacco che al decimo passag- 

Prima classe alla partenza è ritardo in partenza, ma si ri- gio è di soli 6 ", Nel frattom- 
la 125 cc.: 18 conduttori sono prende subito: al primo pas- { po Grassetti, in terza posizio- 


rtnnnle Primo nel ^Cirn di dunque, o’ Volatone. Dallo al via. Le due « Suzuki » di saggio, infatti, è in seconda 1 ne fino al terzo giro, non tran- 

r\AArtAe> A DaAWVB BAAA Ia Alt'l AAC>««*tAAA elfAèt*A A ^T-APCAtèi* { c-SIa B ■ f A AAC-C-• • • A VS A C-P A A Al A 


ch^e°D^nrem*7i''f'difeso n^èl Engginfi. De Rosso. .4Wo Mo rapide c acquistano pronta in terza c quarta posizione se- j dopo es-scre caduto nella cur 
mialiore dei modi E d'altra ^ Miinnami. roìnrolti >n mente un discreto vantaggio guono le « Honda » di Red \a delle acque minerali. H 

parte i suoi rivali hanno fatto caduta. I .0 svrìnt comin- sugli immediati ìaseguilori clic man e Taveri. Le posizioni ri corridore è trasportato all ospe- 

ben poco per metterlo in dif- da lontano. Ai COO metri sono Torras c Francesco Villa, mangono inalterate fino al tre- fiale finic. seconfio una prima 

Hcaìtà ^ ’’’ di aomili per pren- Al settimo giro Dcgner trans!- riicesimo giro con Grassetti e diagnosi, i medici non gli ri- 


sprint sono eirliisi Tarcnue. Degner e Perris sono le più posizione dietro a Grassetti: sita al succe.ssivo passaggio 


Parità (71-71) tra 
Italia - Cecoslovacchia 


parte i suoi rivali hanno fatto Trón ’ ] 

ben poco per metterlo in dif- da lontano. Ai m metri 

ficoltà ’’’ di gomiti per pren- 

Nessuno si è sentito in ara- dere le rmsijhni e se avessi- 
ito di attaccare Dancelli. Ne.s- ecdrem- 

suno ha tentato, e questo è il modelle belle IVe.svwo atfac- 
grave. All'sfgnisx rimane ca decusamenle e Motta assu- 
comunque una speranza: Cri- comando d^la J’ojtda 

biori è secondo e Durante 


PR.AGA. 19. 

L'incontro fra le nazionali gio¬ 
vanili di nuoto dTtalia e Ceco- 


I. R. I. Dir. grand'utnclate PA- lAut l'oro Kom* 1 * 01 * del 
LUMBO Investigazioni, accerta- «itnor* iaiii 
menti riservatissimi pre-posi ma- 

trimonlali. Indagini delicate. Opera b UbBULCZZk 

I ■Vgr \ _ ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta- ■ I Ji ■ ■ 

•71) tra «mJ"»;'*'’'’"" •"* SESSUALI 

" L COI-AVOLFE. Medico Pre- 

^ ^ 7) - OCCASIONI C. 50 miMio UniveretiA Hangl . Derisr 

R»0.0 . RADIOFONOGRAFI StSi?.?'*. "r'/SliSAh'SSi.Sr 
j\mmMVnrrnmfW grandi marche rcvisiunati e garan lerminli «cala B. plano prtRio. 
«#■ BP W MIaIpUW liti come I nuovi da lire 6800 in mi 3 Ururio v-t2. liwiw Nei glortii 

piu. Rateazioni senza anticipi e a •eativi e fuori orarla, ai riceve aolo 

Ifanuliak. Klcrnent. Kouril) 4.26.2. 

vtTMMiviì T DIO ■ Viale Raffaello Sanzio 6 fi lA.MS 99l - 6-2-1064) 

V 100 ^tilp lihl>rn* n (viciDO Ponte della Vittoria). Sede 

JJ. JW Sitie ilOerO. I; OaCCni __ 


^ ^ t - cj--- — -c»-- -— ^ -^ «4 inai aaa iìui/ìw va asastu v i a / il i _ ^ II* «| 

dere le po.siztnni e se avessi- (3 distanziato da Perris. In I Provinni a distanza ravvicina- scontrano ne.ssuna lesione gra- j slovacchia si è concluso a Olo-1 Ut.) l.O.i.7: 2) Kozicova (Cec.) ventraie via Konaineiii t. 


X «wn P TÀXru\ m h òn ^ h’nca bianca. Motta rimane 

carta' °»* »50 metri, poi 

cura giocare la sbuca fuori Durante e si fan- 


Uno cor.sa brutto senza signi- ^ 

ficato. una sfida insignificante. Durante, .si piazza Dan¬ 

celli e per il terzo po.sto sì è 
—_ incerti fra Cribiori e Motta. 

«/ Il fotofinish si pronuncia do- 

* po un naia d'ore e dò ragione 

1 a Cribiori. Nel frattempo, la 

niuria cnmimìra: «Per spìnte 
fra concorrenti vengono tolti 
dall'ordine d'arrivo Gianni 
Motta e Fezzardi ». Via Motta 

malia ha vinto il dM-ordlne darrivo, Adorni si 

vede assegnato la quarta pan- 

(lUadranQOlarO di pallanuoto zione. Dante TapUarìól, cnm- 

A Genova l’Italia A ha s-into 


■ sport ■ 
flash 

L'Italia ha vinto il 


il torneo quadrangolare giova 
nile di pallanuoto al quale han 


Gli incontri con i francesi 


Punteggi severi per 
il rugby azzurro 

I moschettieri hanno perduto per 21-0, 
gli juniores sono stati dominati per31-3 


Modico apeclallBla dermatologo 

= STROM 


ve. Anche Verzalini ha a\Tito mone con lo duo squadre in pa- 1.05.6; 3) Zunini (II.) 1,06 3; 4) [FRIGORIFERI grandi marche e wwttw ^ KM 

un incidente di lieve conto. rilà (71 71). Belikova (Cec.) 1.09.8. | garantiti come I nuovi da L. 29.000 nAVin AIlKUlfl 

Tntanfn Haihvnod a olio ffi- Ecco i risultati- M. 100 farfalla: I) Dricova in più. Rateazioni senza anticipo * ^ w 

intanto Mailwooa, a olio gì- tcco i nsuiiaii. ^ i j Pasoualctti (Iti e a 100 lire per volta. NANNUCCI Cura tcleToaante (ambulatoriale 

n dal termine, raggiunge Ag^ M.ASCHILI 1.15 5; 3) KifTuszova (Cec) 1 16 2' RADIO • Viale Raffaello Sanno 6 8 »ena« operaMon*) della 

stini e lo supera. Vince Hai - ^ 220 dorso: 1 ) Chino 2.25.6 Lamoelova (It.) 1.17.4. ’ (vicino Ponte della Vittoria). Sede (MADDAIIM E VHtf VAMfOtf 

wood ripetendo il successo dì (it.); 2) Di Prete 2.29.8 (It.); 3) M. 200 rana- 1) Novakova Centrale Via Roodinelli 2 ariwmiswiifi « vmii, vhrivvj^ 

Milano Marittima mentre lo Skala (Cec.) 2.30.9. (Cec.) 3.008; 2) Dolezalova (Cec.) ... ... : ' 


Gino S?la 


no partecipato Italia. Olanda, cominciato benino. Albani, in- 
Germania e Italia B Ecco la rece. protesta e pre.senla re¬ 

classifica finale: Italia A p 6 ; clamo. Si discute. Cnmunoue 
Germania p. 4; Olanda p. ,, ^ certa: Michelino 

^nanna Kalia /‘il ^fW Dor.'-elli è vicino, mollo virino 

ipagna-iiaiia vj|*jU) ^ 

neH'ìncontro di nuoto verde. 

La Spagna ha battuto l'Italia GfffO 

per .51-50 noi nono incontro in 
lomazionalc di nuoto fra le rai> 

lirirsentative dei due (lacsi. CJrOÌn© Ol 0 rriVO 

n rs fci.j.-a -- I, _ 1) Adriano Durante (Ignis) che 

RCal Madrid si laurea compie l km. 266.500 tn 6 ore 13* 

• 1 . f alta media orarla di km. 42487; 

campions di 3paQna 2 ) Oancem (MoUenl); 3) Cribiori 

n Rcal Madrid ha vinto II ,x*‘*£r"iì.' ,ìì, 

fampiqnato spagnolo per la quin ‘I “f*. 


O Crwiori, Api jTQttcmpo, lo del circuito, pari p leni. f0,306, 

niuria cnmunirn: • Per spinte ■■ f ■■■■■■■■ m BB W W ■■ in 42'32"3 alla media di chilo- 

fra concorrenti vengono tolti BB B W ■ mm metri 127475; 2 ) Torras (Spa- 

dali'ordine d’arrivo Gianni gna). (Bultaco), 43*1*'; 3) F. VII- 

Mntta e Fezzardi ». Via Motta '■ (Moodial), 43^''4; 4) Mando- 

I moschettieri hanno perduto per 21-0, 

zione. Dante Tapìiariol, com- aais aBanaSaamAm maaaaaa mOauOa MAì’ ^ aner (Suzuki) in 2'i2''6 alla me- 

pletamente fuori dalla mischia. gli jUIIIOrBS SOUO SfPfl 00111111011 pGl sj l”w 136.208. 

à contento ver il quinto posto 250 cc: 1) Provini (Berelli), 

di Baldan; la *Vittadeìlo» ha che compie l 23 oìrl del pereow, 

cominciato benino Albani in- Darrouy ha sbaglialo una m^ p,rt , km. 115.931. in 4rir'8. 

’nrec^a’ re Su un campo fangoso reso in modo i-eramcnte insolito. Do- ^Ila media di km. 143403; 2) 
vece, protesa e presenta re- impraticabile dalla i« una fuga di circa 30 metri , Redman (Rbodesia), (Honda), a 

clamo. M aiscuie. l omunmte continua pioggia le nazionali ha passato la linea di fondo con ■ „„ pj,o. 3 ) Taveri (Svizzera), 

una cosa è certa: Mfchelino francese e italiana di rugby han tali velocità e slancio da non ■ /Hondal. » «n giro; 4) Torras 

Doc'-elìi è vicino, mollo vicino no chiuso len I incontro inter nuscire a posare il cuoio a terra , (Spanna). (Butlaco), a un giro; 

olla maglia bianco ro.sso e nazionale con il punteggio di 21-0 che oltre la linea di demarca- 5 ^ Bryans (Ingh.). (Honda), a 

verde. fasore dei padroni di casa rione dei campo ; „n giro. 

. I L’incontro che e stato molto n • • • . ve’<ve: TU dì Provini 

vSmO 3 ?la vace e che ha soildisfalto gli MIL.4NO. 19. 1 fBene"rt. m 2'®'*4. alla media di 

8 000 spettaton presenti ha mea .\ Milano le squadre Juniores k^,. 150,009. 


Mra delle complleaxlonl: Tapadt 
flebitL eexemL ulcere varfeoM 


2) Di Prete 2.29.8 (It.); 3) M. 200 rana: 1) Novakova Centrale Via Roodinelli 2 " TT 

Skala (Cec.) 2.30.9. (Cec.) 3.008; 2) Dolezalova (Cec.) ,,, " L - e^.Viaia ir-icaiB: ■ « 

italiano si aggiudica la prò M. 400 .stile libero: 1) Drabck 3.01.4; 3) Palmieri (It.) 3.0.5.0; 4) 1 4) MEDICINA IGIENE L 50 

va tricolore. ‘Cec) 4.44.3; 2) Chrastny (Cec.) Schianzeri (It.) 3.07.3. REUMATISMI Terme Continental 

4.44.8; 3) Grimaldi _(It.) 4.48.8; 4) Staffetta 4x100 stile libero: 1) casa di pnmo ordine fango grotta a a^i Amm 

I f J; rit.) 4.50.2. Italia (Casserà. Muzio. Zunini e massaggi piscina termale tutte le flA COLA DI RftllZO II. 152 

OrOlnc Ul QllIVO Staffetta 4x100 mista: 1 ) Italia Sacchi) 4.26.2; 2 | Cecoslovacchia stanze con bagno e balcone - Infor ^«4 »«.iai nr* a.Wr raativf a.u 

tx n X te j X (Chino. Dalla. .Attanasio. Basico) (Perkova, Fricova. Kasparkova. mattoni Continental Montegrotto 

, xfx*"' V I « „1ìi' 2 ) Cecoslovacchia (Skala. Kozicova) 4.31.9. Terme (Padma). 

(Suzuki), che compie I 1* girl 


»bltL eexemL ulcere vancc 
DIirUNZIOftl UKflflUAU 

▼BNBttlB. riLLB 


TH. 3M401 . Or* t-a»; feativt d-U 
lAuL M. San n 779/223IM 
del 1* maartn iMai 


ClQQCJgCIIQSQiaQQQ 

ALTA PRODUniVITA' — PRECISIONE — POTENZA 
FACILE MANUTENZIONE — LUNGA DURATA DI SERVIZIO 



un giro. 

Giro oiù ve’«re: TU dì Provini 
feene"rt. m 2'®'*4. alla media di 


8 000 spettaton presenti ha mea .A Milano le quadre Juniores km. 150,009. 

Orrl'rtck dì arrix/o ^ Chiara supcriontà hanno chiuso l'incontro con il ^ 500 cc: 1) Hailwood (Ingh.). ! 

L./rOinG 01 arrivo delia squadra francese che è «seguente punteggio; Francia 31 . (mVI. che compie i 25 olri del 

1) Adriana Durante (Ignis) che rm«cita a svolgere azioni di ot Italia 3. Le segnature si sono rirciilto, pari a km. 125.425, In 

compie i km, 266,500 In 6 ore 13* lima levatura tecnica La nazio avute nel primo tempo: al F ' 5r5l"4, alla n-e-Ua di Vm 145.116; 

alta media orarla di km. 42487; naie italiana, malgrado alcune meta di Chatillon irasfornata, da j j) Aoosttnl (MVI. SrST^S; 3) Pa¬ 
tì Dancelli (MollenI); 3) Cribiori assenze, ha cercato di arginare Tcnssc; al 32' mota di Chatillon i «oUni fAerm»rehi), a un olro; 

(Ignis)- 4) Adorni; 5) Ba’dan; » continui attacchi avAcrsan e trasformata da Tensse; al 39' i 4 | Ausirat. fHortonl. a un olro; 

6) Mealli- 7) Meldofesl; 8) Pe- più di una volta si è gettata al- meta di Pardies: al 40’ mela di ' 5 > Mandniìni fGurrn. « un nira. 

litzoni 9) ArmanI- 10) Barlvlera; l’attacco nel tentativo di rag Yacnit trasformata da Tensse. | Giro ni.'* ve'ore: Il 16' di Hall- ■ 


Queste sono le caratterisllche preminenti della vasta gamma della produzione bulgara di: 

TORNI STANDARD: CSM, C5B, C8, C11M, C11B, C10M, C10B, C13 

altezza delle punte; 7J, 9, 9.25, 9.84, 10.4. 114 pollici (200, 230, 235, 240, 256, 300 mm.) 

distanza fra le punte: 29, 41, SS, 61, 81, 110 pollici (750, 1050, 1400, 1550, 2050. 2800 mm.) 

Vasta gamma di velocità e di alimentazione, del mandrino; tutte le operazioni di tornitura e qualsiasi tipo di niettalura; ritemo 
veloce; con o senza incavo nel banco del tornio. I tomi fabbricati negli stabilimenti bulgari sono conformi alle norme standard 
degli Stali Sovietici o Schlaeinger (Slazinger). La Bulgaria esporla In 65 paesi del mondo. 


1^7 r^'ifi r». mXnt n^ST^'ariiur ^^^^^ la . ,;;era ;. MaWoik. Nrila ripV^ral ll’^ilc^o ^ U;;^ 

‘^22. cerfW: 14) zln^nSriS) d -tesero punteggio 1 nnstn «z zato di Sc.p.oni: al ^ meta di 1 di km. 150.009 


quistaio 11 secondo posto con 
punti 43 

Jugoslavia-Francia (1-0) 
per la Coppa Rimet 

Nel terzo gruppo eliminatorio 
europeo dei « mondiali » di cal 
ciò I96S la Jugo>ta\i:i ha bat 


certini; 14) Zancanaro; 15) Pa- 
suelto; 16) Oaglia; 17) Cornale: 


/um che mancano di una espe | Sulra. al 39’ meta di Chatillon 


18) Co'ombo A.; 19) PartesotU; ■ nenia in campo intemazionale trasformata da Tensse. ' 

20) Batlistlni; 21) Ferretti; 13) hanno mes.«o in evidenza un no^ I francesi sin dall'inizio han- 
Negro. lutti con II tempo del vin. levolc agonismo e alcuni gio no spadroneggiato sui modesti 

citore. calori come Luise. I.a\orato giocatori italiani, il divano esi ' 

I I .r. Martini e Zam sono apparsi ai stente tra le due squadre è ap j 

Ld CIdSSiTiCd l'altezza dei più quotati avver parso enorme, sin dalla vigilia I 


La classifica 
tricolore 

125 cc: 1) Mandolini (Mondial) 


Nel terzo gruppo climmalono CIdSSITICd l'altezza dei più quotati avver parso enorme, sin dalla vigilia 125 cc; 1) Mandolini (Mondial) 

ropeo dei « mondiali » di cal 1) Dancelli punti 36; 1) Adorni san francesi. si sapeva della forza e della su p. 82; 2) F. Villa (Mondial) p. »; 

> 1966 la Jugo-lavia ha bat e Cribiori 28; 4) Durante 25; Le mete sono stale di Rupert. petiontà dei nostri avversan ma 3) Vlsenxo (Hooda) p. 53); 4) 
Untola Francia por 10 H.i se 5) Poggiali 16; 6) Motta 15; Gruann. Darrouy (201 e Guy non si riteneva che rincontro ter Spaggiari (Ducati) o. 32; 5) Spi¬ 
alo al 15’ del secondo lemixi. 7) Mealli 14; 8) Baldan 13; Bonifacc. Tre di cs.se sono .state mina.scc con un punteggio cosi neUo (Bultaco) p, 24. 


1) Dancelli punti 36; 1) Adorni san francesi, 
e Cribiori 28; 4) Durante 2S; Le mete so 



RAPPRESENTANTE: 

Sibimex s.r.1. • Lugarw (Svizzera) 
SIbimex a.r.1. - Milana (Italia) 
Piazza Diaz, 7 • Tel. 860226 
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ala Calie. 


9) Taccone 12; tÓ) Meldolesi * trasformate da Claude I.acaze. I severo. 


250 cc: 1) Provini (Benalli) 
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PAG. 10 / cronaclie 


PASQUEnA A CACCIA DI UN RAGGIO DI SOLE 


Una lunga 
catena 

\ 

’ t 

di sciagure 

33 morti • Pistolettate 
per un sorpasso-Aereo 
da turismo cade nel 
cortile di un manicomio 


Nonostante il funzionamento 
abbastanza elTlcace dell'ope¬ 
razione Pasqua sicura, che ha 
visto mobilitate tutte le forze 
di polizia stradale, niunerose 
le vittime dei due giorni festivi. 

L'attività svolta dalla Polizia 
stradale nei giorni 17 e 18 c Hno 
alle 13 di ieri può essere cosi 
riassunta: 7.500 pattuglie co¬ 
mandate, 1000 squadre infor¬ 
tunistiche impiegate. 4.000 soc¬ 
corsi prestati. 692 incidenti ri¬ 
levati, 33 morti. 693 feriti, 
20.693 contravvenzioni conciliate 
e 4.091 contravvenzioni verba¬ 
lizzate (per un importo com¬ 
plessivo di oltre 38 milioni), 
9 milioni di veicoli circolanti. 

• Agli incidenti stradali si sono 
aggiunte le disgrazie, dal crollo 
di pavimenti che hanno ceduto 
sotto il peso di comitive riunite 
a banchetto, sino all'aereo da 
turismo caduto nel cortile del 
manicomio. 

Incominciamo dalla strada: 
due morti e tre feriti sulla 
Milano - Torino, tra il casello 
di Carisio e quello di Balocco. 
Cinque persone, ieri viaggia¬ 
vano a bordo di una vettura 
di grossa cilindrata che ha 
capottato: Giovanna Santclli 
e sua flglia Cristina (5 anni) 
sono morte sul colp«); sono ri¬ 
masti feriti il marito della San- 
telli. Alfonso Licata, farmaci¬ 
sta torinese, l’altra flglia dei 
due coniugi, Elena (8 mesi), e 
la sorella della Santclli. Maria 
Dclour. 

Sulla provinciale Latina-Net- 
tuno una « Flavia >. targata 
Roma, guidata da Pietro Di 
Pietro di 26 anni da Nettuno, 
ha travolto una motoretta con¬ 
dotta da Vincenzo Giudice di 
19 anni, che è morto un'ora 
dopo aH’ospedalc di Nettuno. 
Il padre del motociclista, Gio¬ 
vanni, che viaggiava sul se¬ 
dile posteriore della motoretta, 
è stato invece trasportato, gra¬ 
vemente ferito, in una clinica 
romana. 

Sulla Appia, al km. 148. due 
giovani — Giovanni Manzo di 
17 anni e Mario De Simone di 

19 anni, entrambi da Pozzuoli — 
sono stati travolti, appena scesi 
da un autopullman, mentre at¬ 
traversavano la strada, da una 
€ Alfa » di Napoli, condotta dal- 
l'ingegner Marcello Bile di 
33 anni. H Manzo è morto sui 
colpo; il De Simone guarirà in 

20 giorni. 

Sulla provinciale Latina-Ac- 
ciarella, in località Ponte Torre 
Astura, due giovani — Enrico 
Petrucci di 21 anni e Carlo Ba- 
cialcmani di 16 anni, entrambi 
di Nettuno — sono andati a 
sbattere con la loro motoci¬ 
cletta, contro un muro di pro¬ 
tezione. Ambedue sono stati ri¬ 
coverati. gravemente feriti, nel¬ 
l'ospedale di Latina. 

Due _ morti e quattro feriti 
domenica sera nei pressi di 
Livorno, a Pontarcione, nello 
scontro tra una Volkswagen e 
una 1800 Fiat. Le vittime: Gi¬ 
no Sbrana (53 anni), che si tro¬ 
vava alla guida dell'auto tede¬ 
sca. e sua flglia Paola (17 an¬ 
ni). La moglie c un altro figlio 
dello Sbrana, nonché i due oc¬ 
cupanti la 1800 sono rimasti 
feriti abbastanza seriamente. 
Sembra che l'autista della Fiat, 
Arideo Bardotti (38 anni) aves¬ 
se soltanto la patente per la 
guida di motocicli. 

Due morti nei pressi di Me¬ 
stre; Lui0 Pìstolato (41 anni) 
ha investito, mentre viaggiava 
a bordo del suo ciclomotore. 
Giulio Pezziol (67 anni), che è 
morto sul colpo. Michelino Rez¬ 
za (23 anni) è stato investito 
e ucciso da una Renault. 

Due feriti, ma a pistolettate, 
per un sorpasso nelle vicinan¬ 
ze di Noccra Inferiore (Saler¬ 
no). Amelio Cinesi (39 anni), 
dopo aver sorpassato irregolar¬ 
mente la 600 su cui viaggia¬ 
vano i due fratelli Vincenzo ed 
Eustacchio Forte (33 e 36 an¬ 
ni), ha reagito alle loro prote¬ 
ste e. sceso daH’auto. ha scari¬ 
cato contro di loro la rivoltel¬ 
la. Poi è fuggito. I due ver¬ 
sano in gravissime condizioni. 

Un treno ha investito, nei 
pressi di Arezzo, una motoleg¬ 
gera a bordo della quale si tro¬ 
vavano padre, madre e figlio. 
I tre, non ancora identificati, 
sono morti sul colpo. 

Anna Tomesc (48 anni) ha 
avuto le gambe amputate dal 
treno, a San Pietro Vemotico 
(Brindisi) : aveva cercato di 
salire sul convoglio in corsa. 
Cinque feriti a Vallelunga (Cal- 
tanissetta); è crollato il pavi¬ 
mento della casa dove una 
ventina di amici si erano in¬ 
contrati per festeggiare, can¬ 
tando e ballando, la Pasqua. 

Due vittime, infine, per un 
inddente aereo: un L. 45 gui¬ 
dato da Achille Martina (53 
anni), con a bordo Giampiero 
Maino (19 anni), è precipitato 
ncH’oTto del manicomio di Ales¬ 
sandria. contigua aH'aeroporto 
da Ciri si era appena levato. 
Probabilmente il velivolo è sta¬ 
la abbattuto da una raffica di 
vento. I due occupanti sono 
MrtI wl colpo. 



Roma, Divino Amore: tra un nuvolone e l'altro c'è stato II tempo per raggiungere i prati in auto 
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Ostia come a giugno: ma nell'auto parcheggiata sulla strada 1 gitanti avevano pronto l'impermeabile. 



Un continuo alternarsi delle condizioni me¬ 
teorologiche ha ' caratterizzato questo week¬ 
end pasquale; il maltempo non ha peraltro 
impedito a migliaia di persone di affollare le 
tradizionali località turistiche, ai monti, e al 
mare. 

A Afifano, però, le due giornate festive di 
Pasqua e Pasquetta non hanno portato alla 
Campionaria il pubblico che gli organizzatori 
si attendevano. Soprattutto domenica, proba¬ 
bilmente a causa del grande esodo dei mi¬ 
lanesi. la fiera non presentava il previsto af- ' 
follamento delle giornate di festa. Ieri il pub¬ 
blico è alquanto aumentato, ma l'affluenza 
massima non ha mai toccato le punte record 
degli anni scorsi. 

A Trieste, dopo il maltempo di Pasqua mi¬ 
gliaia di triestini, approfittando del bel sole, 
hanno riempito le località dell'altipiano. Per 
converso piazza dell'Unità si è riempita di 
turisti, in special modo stranieri. 

Sulla riviera ligure strade intasale fino al¬ 
l'inverosimile: dai primi dati, oltre 250 mila 
persone si sono riversate sulla costa nel gior¬ 
no di Pasqua. In Val d'Aosta, domenica mat¬ 
tina, è caduta una leggera nevicala; a Torino 
si calcola che non meno di 300 mila persone 
abbiano lasciato la città. 

Il maltempo non ha rallentalo sensibilmente 
l'afflusso dada Svizzera verso l'Italia. Il mo¬ 
vimento di viaggiatori è stato alimentato so¬ 
prattutto da lavoratori italiani emigrati ri¬ 
tornati in patria per trascorrere le vacanze 
pasquali. 

Dalle principali stazioni ferroviarie sono 
partiti complessivamente per l'Italia più di 
ottanta convogli speciali. Notevole anche il 
numero delle automobili trasportate attraver¬ 
so le gallerie ferroviarie del Gottardo e del 
Sempione e il transito delle automobili dalla 
Galleria del San Bernardo. 

Su varie zone della Puglia anche nella se¬ 
rata di ieri ha continuato a piovere. In al¬ 
cune località si sono avute grandinate, che 
hanno costretto molle comitive di gitanti ad 
anticipare il ritorno. 

Sulla autostrada del Sole tra le 20 e le 24 
il traffico è staio intensissimo. Una serie di 
tamponamenti è avvenuto sulla corsia Nord 
tra Piacenza e Milano alla altezza del casello 
di Lodi. Circa cinquanta autoveicoli sono ri¬ 
masti danneggiati. 

La eccezionale intensità del traffico di ri¬ 
torno dal Sud verso Nord ha provocato code 
su due file nel tratto appenninico tra Hioveg- 
gio e Canlagallo per una lunghezza di oltre 
dieci chilometri. Un forte movimento si è 
registrato nei valichi di frontiera. Tra sa¬ 
bato, domenica e lunedì è stato calcolato un 
movimento di autoveicoli di oltre 14 milioni 
di unità. Nella sola giornata di ieri il movi¬ 
mento ha superato sei milioni di macchine. 

Il maltempo, d'altra parte, non ha scorag¬ 
giato l’esodo dei romani. Colonne di autopull¬ 
man, carichi di turisti, hanno occupato in¬ 
vece le strade del centro. Piazza di Spagna 
con la scalinata di Trinifò dei Monti, rico¬ 
perta di azalee, è stata la meta preferita no¬ 
nostante la pioggia insistente. Il maltempo, 
insomma, è stato il dato costante di Pasqua, 
mentre ieri, nelle varie località della peni¬ 
sola. si è notato un lieve miglioramento, che 
lui portato ad un maggior traffico stradale. 


RAF contro «rockers 


Week-end pasquale accom¬ 
pagnato dal maltempo anche 
nel resto d'Europa. A Parigi 
è addirittura caduta la neve, 
seguita da una breve grandi¬ 
nata. 

In Inghilterra il bilancio del¬ 
le scampagnate pasquali è di 
S3 morti e 121 teppisti arre- 
_ stati. Questi ultimi hanno co¬ 
munque registrato uno smacco. ■ 
A Brighton (nella foto), l'at¬ 
tesa Invasione della cittadi- 
‘ na e delle vicine stazioni bal¬ 
neari da parte delle bande 
dei • moda » e del a rockers > 
è stata stroncala dalla gran¬ 
dine e dal nevischio prima an¬ 
cora che dai poliziotti. Tremi¬ 
la giovinastri sono stati fa¬ 
cilmente dispersi. Centocinque 
gli arrestati per reati vari, da 


possesso di stupefacenti a re¬ 
sistenza della forza pubblica. 
Un solo poliziotto a cavallo ne 
ha fatto sloggiare decine dal¬ 
le spiagge. 

La gravitè degli Incidenti, 
è stata grandemente limitata 
' dalla presenza, in tutta la 
costa meridionale inglese ,di 
migliaia di agenti di polizia 
muniti di radio e cani, di co¬ 
lonne di Autocarri e autora¬ 
dio e da elicotteri che sor¬ 
volavano le zone più impor¬ 
tanti. Per l'occasione alcune 
centinaia di agenti erano dislo¬ 
cati in alcuni aeroporti, come 
Northolf vicino ' a Londra, 
pronti a intervenire con ae¬ 
rei della RAF in qualsiasi lo¬ 
calità « invasa s dai teppisti. 
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La lettera di un medico sovietico che combattè in Liguria durante la Resistenza 

✓ 

Vassil diventò il partigiano Bruno 


La lettera che pubblidiiamo 
ci è stata inviata da Vassil 
Fedorovic Somcniuta. un gio¬ 
vane medico sovietico. Du¬ 
rante la Resistenza egli fu 
deportato a Genova, ma riusd 
a evadere e a unirsi ad una 
formazione partigiana italia¬ 
na con la quale combattè fi¬ 
no alla Liberazione. La sua 
non è solo una tcstimooianza 
che giunge proprio a pochi 
giorni dalia celebrazione del 
25 aprile, ma un messaggio 
commosso e appassionato in- 
tcssuto di ricordi, di speran¬ 
ze. di consapes-ole impegno. 

I compagni di lotta che Se- 
meniuta spera di rintracciare 
possono scriiergli a Temopol, 
Via Fnmze I-IO. 

Sono un cittadino sovietico e 
mi rivolgo a voi nelVanno in 
cui ricorre il ventesimo anni¬ 
versario della Liberazione del- 
l’Italia dagli invasori nazisti, 
anniversario che il vostro po¬ 
polo sta per celebrare nei 
prossimi giorni. Proprio in 
questa occasione prego rUnit'i 
À aiutarmi affinchè possa ri¬ 
volgermi ai miei amici itelia- 
ni, per dividere con essi i ri¬ 
cordi di chi ha lottato per una 
causa giusta e per essere vi¬ 
cino a quanti nella lotta hanno 
perduto i toro cari. 

Sono un ex combattente del¬ 
la Resistenza in Italia e ri¬ 
cordo, come se fosse accaduto 
ieri, quei duri giorni in cui 
tutto il popolo si sollevò con¬ 
tro il nemico, quando giovani 
e vecchi, uomini e donne in¬ 
sorsero. B come dice una vo¬ 


stra canzone partigiana < La¬ 
sciammo case, scuole ed offi¬ 
cine* pOT andare in montagna. 

All'inizio della guerra avevo 
quindici anni e, come tanti al¬ 
tri. rimasi nel territorio, mo¬ 
mentaneamente occupato, del¬ 
la regione di Kiev. Presto co¬ 
minciarono le deportazioni in 
Germania: prima portarono 
via mia sorella, poi venne il 
mio turno. Due volte fui strap¬ 
pato dalla mia casa, e due vol¬ 
le riuscii a fuggire. Nel 1943 
l'esercito sovietico continuava 
la sua irresistibile avanzata 
respingendo sempre più ad oc¬ 
cidente il nemico, ma i nazi¬ 
sti continuavano a scatenarsi 
fuoriosamente cercando di di¬ 
struggere quanto rimaneva ai 
vivo ed anche quanto era aià 
morto, fc" in tale periodo che 
fui arresitato per la terza vol¬ 
ta e deportato. Il 1. maggio 
1943, appena diciassettenne, mi 
sbarcarono a Genova, quando 
la città era fortemente presi¬ 
diata dai tedeschi. Anche fi il 
terrore e la violenza infuria¬ 
vano come nella mia lontana 
terra. 

Ehht Vimpressione cric non 
in fosse scampo per me. è in¬ 
vece molto presto mi accorsi 
che. per fortuna, non era cost. 
Nella notte fra iì 2 e il 3 mag¬ 
gio, grazie all’aiuto di gene¬ 
rosi italiani, riuscii ed evadere 
e a raggiungere le montagne 
liguri. Sfinito e spaesato er¬ 
rai per ore e ore. Al mattino 
decisi di riposarmi nascosto 
nei cespugli che fiancheggia¬ 
vano un sentiero. Non ebbi il 


tempo di tirare il fiato che 
udii delle voci vicine: erano 
contadini che andavano al la- 
loro. Rimasi in silenzio e dopo 
pochi minuti udii altre voci. 
Decisi allora di abbandonare il 
nascondiglio: ero in condizio¬ 
ni pieto.se, affamato, con il bi- 
sogno disperato di parlare con 
qualcuno, di chiedere aiuto. 
Vedendomi i contadini si fer¬ 
marono ed io dissi subito che 
ero russo. Quando finalmente 
capirono, avvenne una cosa per 
me inaspettata: mi abbraccia- 
Tono. TTii dettero da mangiare 
e un po’ di denaro, mi indica¬ 
rono il modo per raggiungere 
un piccolo villaggio dove, se 
condo loro, c’erano i partigia¬ 
ni. Erano tutti carbonai An 
dandomene li ringraziai con 
fjronde commozione. 

Può dar.si, carissimi amici, 
che voi leggiate questa mia 
lettera; se sarà co.ri serk-ete 
mi perchè io non ri ho mai di¬ 
menticato e non dimenticherò 
mai quanto avete fatto per me. 

Raggiunto il villaggio indi¬ 
cato. mi presentai dicendo su¬ 
bito. ancora una volta, che 
ero russo: ognuno volle stria- 
germi la mano. Poi mi porta¬ 
rono in un bar dove la nostra 
« conversazione * continuò fin 
chè giunsero in auto altri due 
uomini, uno dei quali armato 
di pistola. Questi mi .salutò ma 
fu molto riservato (.sembrava 
ben sicuro di sé). Era. come 
seppi poi. uno dei comandanti 
partigiani nelle retrovie tede- 
sene Non ricordo come si chia¬ 
masse. ma gli sono infinitamen¬ 


te riconoscente perchè alcuni 
giorno dopo mi accompagnò 
nella zona tenuta dai partigia- 
lìi e mi presentò al coman 
dante .Miro che parlava corren 
temente la mia lingua. 

Da quel momento fui ammes¬ 
so iieua brigata e vi restai fi¬ 
no c.i termine della guerra di 
Liberazione trovando sempre 
affetto fraterno, solidarietà e 
comprensione. 

Ricordate, cari compagni, il 
nostro coraggioso compagno 
Tom e tutti gli altri che ci gui- 
ruvano nella giusta lotta in di- 
fesa della vostra patria e per 
la comune vittoria? Era la fine 
del febbraio 1944 quando Tom 
fe’ un partigiano russo, mentre 
erano in servizio di pattuglia 
ntc'tf'o. caddero nelle mani dei 
teaes ’bi nel villaggio di Fer- 
Tic.e, vicino a Santo Stefano. 

I carnefici strapparono loro gli 
occhi, i denti e le unghie, poi 
misero una bomba a mano nel¬ 
la bocca di ciascuno e. infine. 

II portarono sul ponte dove fu¬ 
rono fucilati. Malgrado questi 
episrfdi di barbara ferocia, i 
l'.a'.ttgiam liberavano una citt-ì 
dopi l'altra, una provincia do¬ 
pi l'altra Ixi linea politica di 
attesa degli alleati anglo-ame¬ 
ricani non riuscì a fermare la 
azione dell’esercito popolare 

Il 25 aprile prossimo, roi ca 
ri amici, celebrerete il vente¬ 
simo anniversario della Libe 
razione irusieme a tutto U po 
polo italiano. Permettetemi, 
pur essendo lontano, di felici¬ 
tarmi con roi e di augurarvi 
una fifa felice e dì pace. Per¬ 
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Mandai iìaqaetìgii 
alla messa di Pasqua 


per 




Lo ha accoltellato mentre dormiva, poi 
ha mostrato il cadavere ai bambini e si 
è ondata a costituire a un carabiniere 
incredulo - L^uomo era sfato in un lager 
nazista ma venne dato per disperso 


Dal nostro corrispondente 

- NIC ASTRO (Catanzaro). 19. 

■ Pasqua di sangue a Nicastro. 
€ Andate a messa, che è tardi » 
ha detto ai cinque figli Sara 
Fola (36 anni). Poi ha preso un 
coltellaccio, è andata in came¬ 
ra da letto, ha ucciso il ma¬ 
rito. Antonio Provenzano (42 
anni) che stav£ ancora dor¬ 
mendo. 

Più tardi i ragazzi sono ri¬ 
tornati a casa, al vicolctto San 
Francesco. Il più grande. Gio¬ 
vanni (16 anni) si è accorto 
che la madre era sconvolta e 
le ha chiesto che cosa fosse 
successo. La donna si è avvici¬ 
nata alla porta della sua ca¬ 
mera. l'ha spalancata: i figli 
hanno visto il padre in un lago 
di sangue, sono fuggiti urlando. 

Mentre arrivavano di gran 
corsa i vicini, richiamali dalle 
grida. Sara Fola si è stretta 
intorno alle spalle una scialletta 
e, sempre impugnando il col¬ 
tello, è sgusciata furtivamente 
dal portone, senza farsi vedere. 
Si è diretta alla caserma dei 
carabinieri. 

« Voglio vedere il marescial¬ 
lo >. Il piantone, osservando 
che la donna era molto eccitata, 
ha pensato si trattasse di una 
pazza e ha cercato di non farla 
entrare. « Che cosa volete dal 
maresciallo? *. Con parole ra¬ 
pidissime. spezzate, confuse, la 
Fola ha confessato il delitto. Il 
carabiniere era sempre più 
convinto di avere a che fare 
con una squilibrata: <t Non vi 
ho capito, ripetete >. 

L'assassina, allora, ha estrat¬ 
to il coltellaccio sanguinante: il 
carabiniere, persuasosi che si 
trattava di un fatto grave, è 
corso a chiamare il sottuffi¬ 
ciale. Meno di un'ora dopo la 
donna ha firmato il verbale, ren¬ 
dendo piena confessione. 


Rilievi 

di Mariner lY 
sulle fasce 
di Yan Alien 

WASHINGTON. 19. 

Nel suo lungo volo verso il 
pianeta Marte la sonda spazia¬ 
lo Mariner IV sta fornendo im¬ 
portanti dati scientifici. Oggi al 
congresso deU’Unione geofisica 
americana, il dr. James Van 
Alien ha annunciato che la son¬ 
da ha raccolto dati t quali di¬ 
mostrano che le fasce radioatti¬ 
ve scoperte da lui stesso, si e- 
stcndono fino alla distanza di 
circa 160.000 chilometri dalla 
terra, mentre il campo magne 
tico del nastro pianeta raggiun¬ 
ge una distanza di 166.000 chi¬ 
lometri. 




chè noi, che la sorte ha ri- 
sparmiato, abbiamo il dovere 
di impedire ad ogni costo che 
quanto è accaduto si ripeta, 
che i nostri figli e i nostri ni¬ 
poti abbiano mai a conoscere 
e a soffrire gli orrori di Bu- 
chenu'old e dei tanti altri in¬ 
ferni nazisti. La terra è gran 
de e vi è posto per vivere e 
per prosperare nella pace e 
nel ùivoTo; ma tutto ciò doh 
biamo conquistare e difendere 
con lo stes.so coraggio e la stes 
sa tenacia con cui abbiamo 
combattuto per sconfiggere il 
nazifa.sci.smo. 

Cari amici italiani — Lucer¬ 
tola. Passatore. Rico. Batta¬ 
glia. Drake. cittadini di Geno 
va. di Piacenza, di Milano, dei 
comuni di Santo Stefano, Slar- 
.soglia. Ferriere. Bobbio — ri 
scrive Bruno, come mi chia¬ 
mavate allora. Dove siete in 
que.sti giorni, che fate, con e 
vivete, quali progetti avete per 
il futuro? Tutto questo mi in- 
teres.sa moltissimo, scrivetemi, 
cari amici. 

lo tornando in patria, nella 
mia città di Ternopol, ho scel¬ 
to la professione di medico. 
Dovrei .scrivervi a lungo per 
dare un’idea, sia pur minima, 
di come trovai l'Unione Sovie¬ 
tica al ritorno I nazisti ci are 
vano lasciato solo macerie e 
milion: di morti, di inmlidi, 
di orfani. Alo noi in questi ven¬ 
ti anni abbiamo, sia pure tra 
mille .stenti ed errori, con in 
finite fatiche e sacrifici, rìco- 
struito la nostra vita. Tutto 
ciò è bello e dimo.stra come 



noi vogliamo vivere in pace. 

Amici carissimi, spesso 
ricordo e parlo con i miei fa¬ 
miliari e con quanti conosir, 
delle nostre lotte, delle soffe¬ 
renze. dei dolori, dei campa 
gni caduti, dei torturali. Nulla 
ho dimenticato. Ricordo anche 
qualche canzone come * Mam¬ 
ma son tanto felice ». « Avanti 
popolo », « Marcia, marcia, 

marcia che ti batte il cuore » 
ed oltre ancora. Spes.so, con 
gioia, ascolto i vostri artisti, le 


Dopo 10 anni 
di carcere 


I cinque ragazzi sono stati 
provvisoriamente ospitati da al¬ 
cuni vicini. A sera sono stati 
presi in consegna da parenti 
del padre. 

Perchè Sara Fola ha ucciso c 
sfigurato, con ripetute coltel¬ 
late al volto, Antonio Proven¬ 
zano? Gelosìa: questo il mo 
vento, che la donna stessa ha 
confessato ai carabinieri. Era 
convinta che Antonio la tra¬ 
disse. per questo motivo liti¬ 
gava continuamente con lui. 
Anche sabato sera c’era stala 
una scenata. A un certo punto 
l'uomo si era avvicinato alla 
moglie, l’avcva colpita con due 
sonori ceffoni. Sara aveva 
smesso, subito, di accusarlo. 
Lo aveva soltanto guardato, 
senza più aprire bocca; in quel 
momento aveva deciso di ucci¬ 
derlo. 

« Non potevo farlo davanti 
ai bambini — ha dichiarato ai 
carabinieri — ho dovuto aspet¬ 
tare fino al mattino. Poi li ho 
mandati a me.ssa. Mi hanno 
detto che dovevo andarci anche 
io, che era Pasqua; ho risposto 
che sarei andata più tardi, che 
avevo da fare. Antonio non si è 
svegliato: è passato dal .sonno 
alla morte ». 

Nella stessa giornata di ieri, 
dopo essere stata interrogata 
dal magistrato di turno. Sara 
Fola è stata dichiarata in ar¬ 
resto c trasferita «1 carcere 
giudiziario. Dopo il sopralluogo 
degli inquirenti, la salma di An¬ 
tonio Provenzano è stata ri¬ 
mossa e trasportata all'obitorio. 

L’ucciso faceva il falegname. 
Riusciva, unendo i suoi guada¬ 
gni a quelli della moglie, che 
faceva la sarta, a mantenere la 
famiglia se non proprio bene 
almeno dignitosamente. Negli 
ultimi tempi c'ora stata qualche 
difficoltà economica nella bot¬ 
tega e la Fola, che era sempre 
stata golosa, prese ad affer¬ 
mare che il marito spendeva 
denaro per altre donne. Di qui 
le liti più feroci, che dovevano 
culminare con quella di sabato, 
di cui si è dotto. Tra Taltro, 
secondo quanto dicono i vicini, 
i sospetti della donna erano 
del tutto infondati. Tutta la li¬ 
bertà che si prendeva il marito 
era d’andare, qualche sera, al¬ 
l’osteria. a giocare a carte con 
gii amici. 

Antonio Provenzano. involon¬ 
tariamente, era balzato Io scor¬ 
so anno alla ribalta delle cro¬ 
nache: infatti venne indicato 
tra i dispersi di un lager na¬ 
zista. In effetti il falegname 
era stato prigioniero in quel 
campo, ma ne era ritornalo 
sano e salvo. Aveva allora 
scritto al giornale che aveva 
pubblicato il suo nome tra i di¬ 
spersi, per avere una rcUifica. 

a. g. 


Per Pupetta 
Pasqua 
in famiglia 




Pupetta Moresca è uscita dalle 
carceri di Venezia, dopo poco 
più di nove anni di carcere, in 
tempo per festeggiare la Pasqua 
con la famiglia, a Castellammare 
di Slabla. Nel 195S le uccisero 
il marito, Pascatene 'c Nola. Lo 
vendicò, pochi mesi dopo, nell'ot¬ 
tobre dello stesso anno, vuotando 
un caricatore su Totonno 'e Po- 
migliano (Antonio Esposito) che 
ella riteneva il mandante del¬ 
l'assassinio, materialmente com¬ 
messo dal giovane Gaetano Or¬ 
lando. 

Pupetta Maresca, suo fratello 
Ciro, minorenne (poi assolto), e 
Gaetano Orlando vennero proces¬ 
sali contemporaneamente. Con¬ 
dannata a 13 anni di reclusione, 
la giovane napoletana è ora usci¬ 
ta dal carcere, avendo scontato 
i due terzi della pena. Fra non 
più di due anni anche Gaetano 
Orlando dovrebbe tornare in li¬ 
bertà: 


Vassil Fedorovic Semeniuta (indicato dalia freccia) In una 
vecchia foto che lo rifrae insieme ad alcuni partigiani italiani. 


vostre canzoni: è la cara Ita¬ 
lia che canta. Quelle note ar- 
morùose sono incomparabil¬ 
mente più belle e più care del 
rumore delle armi, anche quan 
do queste servono soltanto per 
la caccia alla lepre. 

Ancora una volta desidero 
^ingraziarvi, voi tutti coi qua¬ 
li ho condiviso iì dolore e le 
sofferenze della guerra ma an¬ 
che uius calorosa e indimenti¬ 
cabile fraternità. Vi prego, 
scrivetemi. 


Cercasi 

cella 


CALTANT.S.SETTA - Un 
giovane dì Riesi. Luigi Stup- 
pia. arrc.dato per detenzione 
e porto afmsiro di pistola, è 
stato accomi/aonato dai ca- 
rahinicri in piro per la pro¬ 
vincia nissena tutta la not¬ 
te. alla ricerca di un carcere. 
A Riesi. infatti, non eù.ste 
carcere e mancano celie di 
sicurezza, e i carabinieri 
hanno pensato di accompa¬ 
gnare Varrestato alle carceri 
di Butera. C^i non è stato 
pos.sihile ospitare il detenuto 
per mancanza di celle, e cari 
t earabinieri hanno protrauilo 
il viaogio verso Sommatino: 
ma il carcere del piccolo 
centro nisseno è .stato re¬ 
centemente dichiaralo peri¬ 
colante e SQomherato I ca¬ 
rabinieri hanno infine ae- 
compagvato Varrestato àtìe 
carceri del capoluogo, dove 
è stata trovala per Ini som 
cella. 


DOMANI 


UOceano | 
restituisce I 

M.-\DR1D — Il guardiama- | 
rina Ragmond Michelini ria- * 
vrà l'anello, il rasoio e una | 
targhetta ricordo della scuo- | 
la di guerra ' che aveva 
smarrito durante le manovre | 
di qualche anno fa, alle ■ 
quali aveva partecipalo, con ■ 
il cacciatorpediniere « Jo- I 
seph Kennedg >, al largo 
della costa spagnola, nello 1 
Atlantico. Il tutto era finito < | 
in mare: ma c’era chi aveva . 
provveduto a raccoglierlo: I 
un gro.sso polipo, pescato al- * 
Clini giorni fa da un pesca- ■ 
lorc spagnolo. j 

Indiente I 
stradale I 

UDINE — AI cavalcavia | 
di viale Palmanova un pae- 
.sante. il CScnne Mario Zue- | 
co. è stato investito da una .1 
utilitaria guidata dal 2/enne | 
Marino Golarin. Benché ur¬ 
tato con non eccessiva vio- | 
lenza, lo Zucca è rimasto a I 
terra con una gamba stae- . 
cata di netto. Il danno si è I 
potuto tuttavia riparare .«•- . 
bilo. poiché ai soccorritori 1 
inorriditi è stato immediata- • 
mente chiaro che si tratta- i 
ra di un orlo artificiale. | 
riattaccato ben presto al sue 
posto. I 
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Venezuela: dietro la facciata del «complotto 





.M * . t 


I campi di tortura 
del ministro Barrìos 

• * , - ‘ X . ’ ■ ' . . . 

. . , - f, ■ 

Drammatica lettera dal carcere dì Maracaibo - Con i lanciafiam¬ 
me contro i contadini - Verso un «Vietnam latino-americano»? 






CARACAS — Il noslrp connazionale Hugo Sabatini (il primo a sinistra) e altri quattro cittadini arrestali nelle razzie dei giorni 
•corsi, sotto Imputazioni che non sono stale ancora resa note: Andres Solo, Antonio Rojas, Edwin Malawa e Luis Rodriguez 


Il governo di Caracas, il cui mini¬ 
stro degli Interni, Gonzalo Barrìos, si 
à fatto promotore della nota montatura 
poliziesca attorno al « complotto • con- 
■ tro la vita del presidente Leoni, è stato 
pubblicamente accusato di aver inse¬ 
diato nello Stato di Falcon campi di 
tortura e di aver dato il via, contro 
le popolazioni contadine della regione, 
' a violenze in tutto degne di quelle 
messe in atto dagli Stati Uniti e dai 
loro collaboratori nel Vietnam. 

La denuncia é contenuta in una let¬ 
tera aperta indirizzata al Fiscal gene¬ 
rai della Repubblica e al Congresso dai 
detenuti politici del carcere di Mara¬ 
caibo, lettera delta quale si fa porta¬ 
voce la stampa democratica latino- 
americana. Alcuni dei firmatari, a 
quanto si desume, conoscono i campi 
per diretta e personale esperienza. Il 
quadro che essi descrivono è terrifi¬ 
cante. 

Uno dei campi, è detto nella lettera, 
è a Cabure, quartier generale delle 
forze governative impegnate nella lot¬ 
ta contro il * frante J. L. Chirinos * 
delle FALN. Da otto mesi, affermano 
gli scriventi, i villaggi di Falcon, Lara, 
Trujillo e Portuguesa sono teatro di 
azioni inumane. Le razzie, le torture, 
gli assassina, gli sfratti, le violenze 
contro le giovani contadine sono all'or¬ 
dine del giorno. Applicando i metodi 
teorizzati dalla missione militare USA 
e dai € consiglieri » al seguito, delle 
forze armate, l’aviazione governativa 
attacca con bombe incendiarie i case- 
rios e i campi t sospetti >; pattuglie 
miste dell'esercito, della polizia e del¬ 
ta DIGEPOL (l'odiata polizia politica 
di Betancourt e di Leoni) completano 
l’opera con i lanciafiamme, l rastrel¬ 
lati, prima di essere tradotti al car¬ 
cere di Maracaibo, sostano al campo 
di Cabure o alla sua succursale di « El 
Guarataro », In piena montagna, per 
esservi interrogati. 


Normali mezzi 
di « persuasione » 

A Cabure. prosegue la lettera, gli 
ufficiali del servizio informazioni ame¬ 
ricano e f seviziatori venezolani alle 
loro dipendenze considerano normali 
mezzi di • persuasione * legare i pri¬ 
gionieri per i piedi agli elicotteri in 
partenza per la montagna, e. una vol¬ 
ta giunti sull'abisso, minacciare di la¬ 
sciarli precipitare: in.scenare finte fu¬ 
cilazioni o sparare raffiche di mifra 
nelle gambe degli interrogati. A € El 
Guarataro > è stato recentemente tor¬ 


turato a morte il contadino Qnintin 
Chirinos, il cui nome è stato al centro 
delle accuse mosse recentemente al 
governo dalla stampa legale di oppo¬ 
sizione. 

La Costituzione, i tribunali e i diritti 
umani, concludono gli autori della de- 
' nuncia, sono « carta straccia » in que¬ 
sto ambiente di terrore, dominato dai 
più bassi istinti della soldataglia. Essi 
si rivolgono all'intera opinione pubbli¬ 
ca. nel paese e nel mondo, affinchè 
si mobiliti per < porre fine a questo 
stato di cose ». 

Abbiamo riferito ampiamente il con¬ 
tenuto della ietterà, cosi come esso è 
giunto a nostra conoscenza, e lo ab¬ 
biamo fatto per diversi motivi. Il pri¬ 
mo è evidente: la denuncia e l'appello 
dei detenuti politici di Maracaibo sono 
Ioli da sollecitare piena evidenza e 
immediata risposta da parte dell'opi¬ 
nione pubblica democratica. Ma la let¬ 
tera ha anche il merito di richiamare 
iattenzione sui termini reati della lot¬ 
ta armata in corso nel Venezuela, di¬ 
storti e falsificati dal ministro Barrìos 
e dai servizi di informazione governa¬ 
tivi in un’opera quotidiana di diver¬ 
sione e di provocazione. 

I nostri lettori sanno già che la 
guerriglia venezolana ha avuto origi¬ 
ne. sei anni or sono, nella spontanea 
rivolta dei lavoratori delle città con 
tro la politica di tradimento nazionale 
dell'ex presidente Betancourt e in una 
esigenza di autodifesa contro la vio¬ 
lenza poliziesca scatenata su scala sen¬ 
za precedenti. Più tardi, nell’estate del 
'62. un analogo moto di rivolta si 
spiegò tra i soldati, i sottufficiali e gli 
ufficiali delle forze armale nazionali, 
dando luogo alle insurrezioni di Cam¬ 
pano e Puerto Cabello. E tutti ricor¬ 
dano come nel giugno di quell'anna la 
Camera dei deputati denunciasse al 
paese come reo di « cospirazione con¬ 
tro il sistema democratico » il governo 
e non già i c ribelli »: implicitamente 
riconoscendo al paese il < diritto di in¬ 
sorgere ». La lotta armata si spostò 
allora nelle campagne e nacquero le 
FALN. 

< Non siamo golpistas, nè fautori del¬ 
la lotta armata per la lotta ormata * 
hanno sottolineato a più riprese, in 
questi anni, i Icaders della guerriglia 
rivoluzionaria. E a più riprese — in 
particolare sul finire del '63. quando la 
fine imminente del mandato di Betan¬ 
court lasciava iniravvedere concrete 
possibilità di liquidare la guerra civile 
— essi hanno offerto tregua e tratta¬ 
tive per la riconciliazione nazionale. 
.Ma Betancourt prima e Leoni poi si 
.sono affrettati a silurare questa pro¬ 
spettiva attraverso un rilancio delle re¬ 
pressioni. 

Qual è il punto, oggi? La lettera dei 


detenuti di Maracaibo conferma indiret¬ 
tamente quanto già si sapeva, e cioè 
che la lotta delle FALN è passala dal¬ 
la fase degli audaci e spettacolari col¬ 
pi di mano nelle città a quella della 
guerriglia vera e propria, intesa co¬ 
me un mezzo per realizzare, nelle con- 
dizioni particolari del paese, la con¬ 
quista politica delle masse contadine 
ad una causa rivoluzionaria. Essa ci 
dice altresì che il governo di Caracas 
ha ormai perduto, anche qui. ogni par¬ 
venza di autorità legale, per assumere 
il volto viconfondibile dell'oppressore e 
del persecutore al servizio dello stra¬ 
niero. 


Vita dura 
per i contadini 

Se si vogliono, a questo proposito, 
altre testimonianze insospettabili, si 
leggano quelle che l'inglese Norman 
Gnii riporta sul New Statesman. 7 par¬ 
tigiani. dice un deputato del partito di 
governo originario dello stesso Stato di 
Falcon, « sono guidati da giovani del 
luogo che conoscono il paese assai me¬ 
glio che non l’esercito. Il loro numero 
non è importante, ora. Importante è il 
numero di coloro che li aiutano nei 
villaggi e nelle fattorie fuori delle stra¬ 
de... I contadini hanno votato per noi 
nel '63 per abitudine, ma stanno gra¬ 
dualmente deponendo ogni speranza e 
collaborano sempre di più con i par¬ 
tigiani... ». « Quando l'esercito è venu¬ 
to su queste montagne — dice un agri¬ 
coltore di Santa Cruz — la vita è di¬ 
ventala dura per i contadini. La 
DIGEPOL mette in prigione i suoi stes¬ 
si informatori. I partigiani usano pa¬ 
gare per quel che prendano e rispet¬ 
tano le donne dei contadini, le auto¬ 
rità non fanno spesso nè luna cosa nè 
l'altra... ». La guerriglia, malgrado il 
governo ne proclami a tratti l'annien¬ 
tamento, si estende: il Venezuela, si 
chiede Gali, diventerà un Vietnam la¬ 
tino-americano? 

Ecco un interrogativo che non può. 
oggi, lasciare indifferente alcuno. Al 
di là di ogni schematico accostamento 
a generalizzazione, il Venezuela ha già, 
come il Vietnam del sud, campi dì con¬ 
centramento e di tortura, soldati-aguz¬ 
zini che si muovono come in terra ne¬ 
mica. politicanti-poliziotti, accecati dal¬ 
l'odio e ligi alle direttive dell’amba¬ 
sciata americana, che ripetono con mo¬ 
notonia un ritornello — quello della 
e ingerenza straniera » — per nascon¬ 
dere t loro fallimenti. 


Ennio Polito 


LI 


New York 


Sparatoria per una 
partita di whisky : 
lun morto e un ferito 


NEW YORK. 19. 
Tre arresti sono siati operati 
palla polizia nel mondo della 
slavità di New York. Albert 
Pilotti. di 37 anni. Thomas Gfr 
di 23 anni, e Raymond 
langipano. di 28 anni. Incrìmi- 
sti por omicidio e tentato omi- 
tdio, sono accusati di aver uc- 
|so Michael Ponterella. di ?.2 
e di aver gravemente fe¬ 
to Gabnele Pulsonetti. di 57 
ìnL dopo averli attirati in un 
yguata 

1 Causa della tragica sparatoria 
una partita di whisky del quale 
tre presunti assassini aiTctv 
ro preteso il pagamento anti- 
ata II morto e il ferito sono 
trovati in una macchina 
andonata in un parcheggio 
periferia di New York. Sem- 
che II Ponterella e il Pulso 
ttl aiTchhcro donilo acquista 
ima partita di liquore dai tre 
aratori per 2.500 dollari. Il 
lisky. però, non era pronto 
tr essere consegnato, nonostan¬ 
che Bilolti. Genovese e Man- 
ppano ne pretendessero il paga- 
enlo. 

L’incontro fra l cinque er** 
Avvenuto in un ristorante di New 
York. Venditori e compratori 
Ivevano contrattato e deciso di 
rivede»!. Al nuovo incontro, p^ 
^ tri. mancato il whisky. Ciò 


ati 


ha dato il sia alla sparatone. 
Gabriele Pulsonetti. il ferito, è 
attualmente ricoverato in ospe 
date in gravissime condizioni. 

La polizia, pur comunicando il 
nome degli arrestati, non ha tor¬ 
nito particolan sulla loro cattu¬ 
ra. Il vice ministro della giusti¬ 
zia. Hebert Miller, interrogato in 
proposito, pur non dando rag- 
gua.sli sul triplice arresto, ha 
fatto interessanti dichiarazioni 
sullo .stato della lotta al bandi¬ 
tismo negli US.A c in particolare 
sull'azione tesa a combattere la 
più forte c organizzata delle as- 
soaazioni a delinquere: « cosa 
nostra ». una sorta di ramifica¬ 
zione della « mafia > (a suo tem¬ 
po si diceva che fos-se diretta 
da Lucky Luciano anche dopo 
che il € re della malavita > era 
stato rimandato in Italia, dove 
poi morì improvvi.samcnIeV 

Il vice ministro della giustizia 
ha rivelato che l'FBl dispone at- 
iiialmente di polenti informatori 
all’inferno di c cosa nostra » c 
che spera in tal modo di battere 
l'organizzazione criminale. Miller 
si è mostrato molto fiducioso: 
« Credo — ha detto — che riu 
sciremo a portare avanti questa 
b.sttaglia. perché sappiamo ora 
con chi metterci in contatto e 
come convincerlo che è nel suo 
interesse c ncirintcressc del pae¬ 
se coUaborare con noi ». 


Montreal 


Morto (suicidio?) 

il dinamitardo 
dei monumenti USA 


MONTREAL, 19. 

Gilles LegaulL detenuto ncUe 
carceri di Montreal sotto l'accu 
sa di aver partecipato alForga- 
nizzazione degli attentati dinami¬ 
tardi contro i più noti monumenti 
americani — attentati rimasti sul 
la carta — è stato trovato morto 
nella sua cella. L‘Associated 
Press, in un servizio da Mori 
treal. scrive: < La versione uffi 
ciale data dalle autorità é suici 
dio. .Ma rimangono molti punti 
oscuri sui {]uali rUfficio della 
procura generale si è rifiutato di 
gettare luce. Alla direzione del 
carcere sono stati più impene¬ 
trabili ancora ». 

Gilles Legault era accusato di 
aver fornito U materiale esplosi¬ 
vo a un’organizzazione c^e aveva 
preparato attentati dinamitardi 
contro molti monumenti nazionali 
degli Stali Uniti, fra cui la ♦ Sta¬ 
tua della libertà ». la t Campana 
della libertà ». il monumento di 
Lincoln e quello di George Wa¬ 
shington Insieme con il Legault 
erano .state arrestate numerose 
persone: alcune in Canadà. altre 
negli USA Tutti hanno dichiarato 
di essere detenuti politici e con 
cittadini dello « stato indipenden¬ 
te di Quebec ». confermando di 
far parte ih un’organizzazione che 
vorr.<»bbe staccare la regione del 
Canadà di lingua francese dal re¬ 
sto del paese e proclamare una 
repubilira autonoma. 

n fatto che alcuni degli Impu- 
lati si siano accusati reciproca* 


mente potrebbe dare una clamo¬ 
rosa r(»ie«azione al preteso suici¬ 
dio di Gtl'es LegaulL Fra l'altro 
appare frollo strano il fatto che 
ieri nattina il detenuto aveva 
avMio ura forte lite con il suo 
rui.iracno di cella — t! nome del 
quale non é stato rivelato — ed 
era .stato medicato in ospedale. 

Magj.<^ti atura e direzione del 
carcere rii Montreal si sono nfhi 
tate di dire .se U LegaulL al rv 
temo in carcere, era stato messo 
rcHa s-tcsca cella Calla quale era 
uscito poche .ire prima per essere 
traspoTts^o in ospedale. Non è 
<alo r.epp"re dichiarato se il de¬ 
tenuto morte era in cella da solo 
o con i(.alcun altro, il che lascia 
natiliairii^te adito ad ogni s& 
spetto 

I dfrter.uU del carcere di Mon 
trcal. Cupo Pi morte di LegaulL 
iianiM inscenato una protesta, 
battendo osgettì metallici contro 
i lo inferriate metalliche delle cei 
ìe e strusciando ntmtcamente • 
o.cdi in tetra. La direzione dd 
carcere e *ntervenuia. net lenta 
tivr. oi riportare tutti alla calma 
ma omi .forzo é sfato vano 

A tarda sera i funzionari del¬ 
la prigione hanno precisato che 
Legault si é impiccato con una 
stringa di cuoio tolta alla sua 
gamba artificiale. Il suicida a 
vTcbbe già tentato di uccidersi 
.sabato recidendosi i polsi, ma 
era stato prontamente curato 
neU’ambulatorio del carcere e 
ricondotto in cella. 


Belgrado 



L. ’L-, 


del parlamento 




Eletti i 58 candidati presceiti dai consigli co¬ 
munali • Popovic iascerà il ministero degli esteri 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 19 ' 

Si sono svolte ieri in tutta 
la Jugoslavia le elezioni per 
il rinnovo di metà del parla¬ 
mento foderale e del parla¬ 
menti delle singole repubbli¬ 
che. 1 deputati rimangono in 
carica 4 anni, ma, . come è 
stato stabilito con la Costitu¬ 
zione del 1963, le elezioni si 
svolgono ogni due anni e le 
Camere vengono cosi rinno¬ 
vate metà alla volta. Con le 
votazioni di ieri si è conclu.so 
1) lungo ciclo delle elezioni che 
aveva avuto Inizio fin dal me¬ 
se di marzo. Secondo il siste¬ 
ma elettorale Jugoslavo infatti 
le elezioni politiche e quelle 
amministrative formano un 
tutto unico. I cittadini eleggo 
no dapprima i consigli comu¬ 
nali (sempre metà alla volta) 
e questi nominano nel loro se 
no i candidati che poi vengono 
riproposti agli elettori per la 
elezione al parlamento. 

Tutte le votazioni avvengo 
no per collegi uninominali: ma 
mentre nelle elezioni comunali 
gli elettori (che già avevano 
potuto partecipare alla ’ scelta 
dei candidati nelle apposite as- 
.semblee ^ preeleltorali) votano 
un nominativo fra 1 due o tre 
che per ogni collegio sono pro¬ 
posti. per la Camera il can¬ 
didato è uno solo e può c.ssere 
soltanto eletto o respinto. Il 
caso di bocciatura di un can¬ 
didato non è affatto impossibile 
(e si è infatti già verificato), 
dato che egli deve-ottenere al¬ 
meno il 51% dei voti. In que¬ 
sto caso viene proposto un 
nuovo candidato e. nei seggi 
interessati, si toma a votare. 
Con questo sistema vengono 
elette la Camera federale e le 
Camere repubblicane. Analo¬ 
gamente. ma con procedimento 
più rapido, vengono elette le 
altre quattro camere che. tan¬ 
to ai livello federale che a 
quello delle repubbliche, com¬ 
pletano il parlamento. Queste 
altre quattro camere rappre¬ 
sentano i settori fondamentali 
in cui è suddivisa l’attività pro¬ 
duttiva e sociale (economia, 
cultura, sanità, organizzazio¬ 
ne). Ogni decisione del parla¬ 
mento viene votata dalia Ca¬ 
mera federale (o repubblica¬ 
na) più la camera competen¬ 
te per la materia di cui si 
tratta. 

L’elettore jugoslavo vota per¬ 
ciò due volte: una. nei seggi 
« dì strada » per eleggere U 


Cìu Eii-laì 
hicontra 
un inviato 


di Soto 


GIAKARTA. 19. 

H primo incontro diplomati¬ 
co cino-giapponese da 20 anni 
a questa parte è avvenuto og¬ 
gi a Giakarta quando il primo 
ministro cinese, Ciu En-lai. ha 
avuto un colloquio con un in 
viato speciale del primo mi¬ 
nistro giapponese. Cisaku Salo. 

n colloquio tra i due uomini 
politici è a\-\enuto al termine 
dì una colazione 
' In precedenza, un portavoce 
del governo giapponese aveva 
dichiarato a Tokio che il suo 
governo propone alla Cina po¬ 
polare « il riconoscimento re¬ 
ciproco del principio di non 
ingerenza negli affari interni 
dei due paesi », 
n portavoce aveva precisato 
che il governo aveva dato a 
Kawashima pieni poteri per 
condurre i colloqui con Ciu 
En lai € nel modo che egli ri¬ 
tiene più appropriato ». 


Belgrado 

Stewart 
a colloquio 
con Popovic 

BELGRADO. 19. 

Il mini.stro degli esteri britan¬ 
nico. Stewart, è giunto oggi nella 
capitale jugoslava dove ha subito 
aiuto un colloquio col suo colle¬ 
ga Koca Popovic. In serata, il 
ministro degli esteri jugoslavo, 
durante un brindisi fatto in onore 
del ministro Stewart subito dopo 
la conclusione dei colloqui odier¬ 
ni. dopo avere rilevato che « non 
ci si poteva attendere una com¬ 
pleta identità di vedute su tutti i 
problemi discu.ssi » ha aggiunto 
che • i colloqui renderanno pos¬ 
sibile una migliore comprensione 
tra i due paesi ». Rilei-ato che c i 
due goi’emi sono d'accordo p»*r 
quanto riguarda la necessità dì 
continuare gli sforzi per assicu 
rare la pace ». Popovic ha espres 
so j'opìnione che « la Jugoslavia 
e la Gran Bretagna possono svi¬ 
luppare i loro rappoiti in modo 
che essi diventino l’esempio della 
collaborazione tra i due paesi 
retti a differenti sistemi sociali». 


proprio ' rappresentante . « poli¬ 
tico » e l’altra, nei seggi di 
azienda, per eleggere il rap- 
prc.sentantc del proprio ramo 
di attività in .seno ad una delle 
quattro camere .sopra citate. 

II parlamento dirige effet¬ 
tivamente il paese, dato die i 
ministeri non sono che organi 
esecutivi della linea decisa dal 
parlamento. I titolari dei mi¬ 
nisteri non provengono dal par¬ 
lamento e non ne fanno parte, 
n ministro degli esteri. Koca 
Popovic. che è stato ieri eletto 
in una delle circoscrizioni bel¬ 
gradesi. entrerà in parlamento, 
ma dovrà perciò dimettersi da 
ministro. E* questa runica no 
tizia € sensazionale » della tor¬ 
nata elettorale. I 5fl candidati 
alla Camera federale sono sta¬ 
ti tutti eletti Domani si cono 
-sceranno i risultati relativi alle 
camere delle sei repubbliche 
e le percentuali deeli eletti. 
Nella prima fa.se delle elezioni 
tali percentuali si sono agei 
rate attorno all’80-ft7%. cifre 
non elevatissime, ma rifletten¬ 
ti l'assenza di qualsiasi obbli¬ 
go dì voto e l’atmosfera a.sso 
lutamente normale e libera In 
cui le elezioni si svolgono. . 

Ferclìnarido Mautìno 
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Grave lutto dei 


popolo cubano 



Un comunicato di Fidel Castro rende omaggio al valoroso rivoluzionario 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 19. 

Il compagno C^esar Escalante 
è morto. L'annuncio è stato da¬ 
to . dal . Primo ministro Fidel 
Castro con il seguente comuni¬ 
cato: « Dopo una lunga e dura 
malattia, nel corso della quale 
non ha mai smesso di lavorare 
instancabilmente per la Rivo¬ 
luzione ed il Partito, è morto 
oggi alle 12 il compagno Cesar 
Escalante membro della Dire- 
'zione del PURS e responsabile 
della commissione per l'orien- 
tamento rivoluzionario del Par¬ 
tilo... Il nostro Partito invita il 
popolo lavoratore a rendere il 
tributo di omaggio che merita 
questo valoroso compagno che 
fin dalla adolescenza ha servi¬ 
to e lottato per la rivoluzione e 
ha dato alla cau.sa del suo po¬ 
polo fin rultimo respiro della 
sua vita ». 

Prima che parlino le biogra¬ 
fie ufficiali, chi scrive vuole 
ricordare un episodio di due an¬ 
ni fa: si celebrava a l’Avana il 
processo contro il delatore Mar- 
cos Rodriguez. Alcuni intrigan¬ 


ti avevano tentalo di farne un 
processo contro il vecchio Par¬ 
tito comunista, a cui Cesar 
Escalante appartcneia fin dal¬ 
la adolescenza e nelle file del 
quale — come dice il comuni¬ 
cato di Fidel Castro — aveva 
lottato incessantemente per la 
rivoluzione. 

. Quando il processo Rodriguez 
prese una piega politica e, per 
volontà dello stes.so Fidel Ca¬ 
stro. tutti i vecchi e nuovi di¬ 
rigenti rivoluzionari ixiteiono 
prendervi la parola, venne il 
turno anche di Ce.sar Escalante. 
La sua deposizione fu for.se la 
più emozionante del processo. 
Siccome erano corse insinuazio 
ni su qualche omertà del Par¬ 
tito comunista nella delazione 
di cui si stava discutendo. Ce¬ 
sar cercò semplicemente di 
spiegare che cosa è un comu¬ 
nista. Ricordò quando, avendo 
lui 15 anni e suo fratello Ani¬ 
bai 20. abbandonarono la loro 
famiglia borghese agiata per 
vivere e lottare insieme con 
gii operai. Già nel '30, Cesar 
venne espulso dalla scuola me- 



Si è fatto tro€ÌHggere 
per «lavare» ! peaati 

Ora è airospedale in gravi condizioni > Appartiene ad una misteriosa 
setta religiosa * E’ la quarta volta che si sottopone al supplizio • Polemi¬ 
che a Manila: c’è chi chiede di denunciare lui e chi, invece, i crocifissori 



din per attività sovversiva. 
Venne poi imprigionato varie 
volle ed infine condannato ad 
una lunga pena. In carcere, co¬ 
nobbe operai, pescatori, lavo¬ 
ratori degli zuccherifici: lesse 
libri marxisti. Uscito di pri¬ 
gione. entrò nella Gioventù co¬ 
munista. 

Ricordò queste cose al pro¬ 
cesso. Ma di sé non disse al¬ 
tro. Parlò del coraggio e del¬ 
la abnegazione dei comunisti e 
non disse del suo lavoro corno 
resiKinsiibile del Partito comu- 
ni.sta deH’Avana, che egli svol¬ 
se più tardi con intelligenza e 
tenacia esemplari. Disse solo 
die. doix) la rivoluzione, quan¬ 
do venne liquidata la deviazione 
settaria nella costruzione del 
partito unico e suo fratello 
Anibai venne sottoiiosto a una 
dura critica ed espui.so da Cu¬ 
ba, anche lui. Cesar, non si 
era consideralo immune dal¬ 
la critica. 

Di.sse; < Ho lottato contro le 
mie manifestazioni settarie 
onestamente. L'atteggiamento 
di Fidel Ca.stro. di Emilio Ara- 
gonez (segretario organizzativo 
del partito cubano proveniente 
dal Movimento 26 luglio), del 
compagno Dorticos e di Raoul 
Ca.stro verso di me fu il mi¬ 
gliore aiuto, perchè non mi 
trattarono con sfiducia, ma an¬ 
zi con fidnein. con stima, con 
affetto di rivoluzionari. Quc.sto 
è agire da rivoluzionari. Così 
si aiuta un compagno che può 
avere que.slo o quel difetto e 
può eliminarlo se si agi.scc vor- 
,so dì lui con spirito fraterno, 
come sì addice a compagni che 
.stanno lottando per la slc.ssn 
causa. Quei compagni si sfor¬ 
zarono probabilmente anche più 
del dovuto perchè io trovassi 
il calore necessario per poter 
pas.sare attraverso quel tra¬ 
vaglio ». 

Quando Cesar Escalante ter¬ 
minò la .sua depo.sizinnc, molti 
avevano le lacrime agli occhi. 
Più tardi Fidel Castro, prò- 
minciando il memorabile di- 
sconso-rcqulsitoria davanti ai 
giudici, dichiarò fra l’alfro: 
< Poche volte sono rimasto tan¬ 
to impre.ssinnato come il gior¬ 
no in cui ho udito la deposi¬ 
zione di Cesar Escalante che è 
stata di una elevatezza straor¬ 
dinaria... Il suo dì.scor.so unita¬ 
rio è giusto — giusto nella di¬ 
fesa die ha fatto dei comuni¬ 
sti. gìu-sto nella difesa che ha 
fatto dei suoi compagni onesti 
e della organizzazione da etri 
egli proviene, non con spirito 
settario, bensì con spirilo di 
• giustìzia e con elevatezza d’ani- 
j mn esemplari ». 

TI fratello di Ce.sar. Anibal. 
tornò in patria qualche giorno 
dopo Venne alla fine di aprile 
del 1964 per rimanere accanto 
a Cesar in quelli che si sapeva 
sarebbero stali gli ultimi me.si 
della sua vita. Con forza ecce¬ 
zionale. Cesar ha resistito più 
del previ.sto. seguitando a la¬ 
vorare fin quasi airullimo. 

Quando Io vidi per l’ultima 
volta mi • parlò ancora della 
grande scuola che per lui era 
stato lavorare accanto a uo¬ 
mini come Fidel c Raoul Ca¬ 
stro. Dorticos ed Emilio Ara- 
gonez. Nonostante tutta la sua 
esperienza precedente. Cesar 
considerava quella fatta dopo 
la rivoluzione come la più pre¬ 
ziosa e veritiera. 

Saverio Tutino 


MANILA — Il filippino che si è fatto crocifiggere rimanendo inchiodato per circa mezz'ora. 

(Tclefoto AP « l’Unità ») 


M.ANILA. 19. 

Un uomo appartenente ad una 
setta religiosa filippina si è fat¬ 
to crocifiggere il giorno di Fa 
squa in segno di penitenza per 
i peccati compiliti. Il prologo 
nista del macabro quanto spet 
focolare gesto, rimasto sulla 
croce per oltre mezz'ora, è stato 
quindi ricoverato in ospedale, 
dote i medici sperano di po¬ 
terlo salvare nonostante l'ab¬ 
bondante emorragia subita e le 
profonde ferite infette dai chio¬ 
di alle mani ed ai piedi. 

Il fatto, che ha stmcitalo viva 
emozione in un poe.se preva¬ 
lentemente cattolico come le Fi 
lippine, è stato reso di pub 
blica ragione dall'influente quo 
tidktnn della capitale * .Manila 
Times ». 

L’uomo si é fatto inchiodare 
su una rudimentale croce di 
legno eretta in cima ad una 
altura dai membri della sua 
setta a cui appartiene e il cui 
nome è un segreto gelosamente 
nascosto dalle autorità. 

La crocifissione, alla quale 
hanno assistito un numero im- 


precisato di uomini, donne e 
persino bambini, si è svolta nei 
pressi di un villaggio della pro¬ 
vincia di Pampanga, a nord di 
Manila. 

Il < penitente », prima di ave¬ 
re le palme delle mani e le 
piante dei piedi trafitte dai 
chiodi, si .sarebbe c purificato * 
nelle acque di un fiume, denu¬ 
dandosi completamente. Quindi, 
accompagnato dalla nenia di 
una cantilena cantata hi coro 
doi presentì, si è prima fatto 
lepore con delle liane alle tre 
braccia della croce, sopportan¬ 
do senza emettere un solo grido, 
una vera e propria crocifissione. { 

Trascorsi una trentina di mi 
nuli, le stes.ee persone che ave 
catto inchiodato l’uomo, hanno 
estratto con cautela i chiodi, 
adagiando il penitente a terra 
ed impartendogli i primi soc¬ 
corsi. 

In seguito l'uomo è stato av 
viato al più vicino ospedale, 
dove si trova ricoverato tuttora. 

Il crocifisso, con una dichia¬ 
razione rilasciata alla stampa 
tramite un suo conoscente, ha 
fatto sapere di essersi volonta¬ 


riamente sottoposto al tremen 
do supplizio sia per adempiere 
un voto espresso alcuni anni ad¬ 
dietro. sia per « lavarsi dei pro¬ 
pri peccali ». 

t Ero afietto da un male incu¬ 
rabile ». ha dichiarato, « e ihi 
rifugiai nella preghiera speran¬ 
do di poter sairare il mio cor¬ 
po. Fu allora che mi accorsi 
dello mia anima e capii che 
questa aveva bisogno della sal¬ 
vezza, non le mie poveri carni. 
Guarii e decisi allora di soppor¬ 
tare. a rischio della mia vita, 
tutte le sofferenze inflitte a Gesù 
Cristo ». 

L'uomo afferma di essere già 
stato crocifisso altre tre volte. 
Iji notìzia ha naturalmente pro¬ 
vocato un’accesa polemica. 

Vi è chi chiede ché si pro¬ 
ceda penalmente contro l’uomo, 
definito da più partì uno squi 
librato. Altri chiedono la in 
criminazione di coloro che ese¬ 
guirono materialmente la cro¬ 
cifissione per lenlafo omicidio. 
La gerarchia cattolica filippina 
non si è pronunciata ancora sul¬ 
l’argomento. 
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Stati Uniti 


Londra 


Bonn 


Fuibright 
chiede una 

i ^ 

tregua» nelle 
incursioni 


WASHINGTON, 19 
n presidente della Commis¬ 
sione esteri del Senato ameri¬ 
cano. William Fuibright, ha 
dichiarato ieri di ritenere che 
una « sospensione » delle in¬ 
cursioni aeree contro la Re¬ 
pubblica democratica vietnami¬ 
ta « potrebbe rivelarsi un ge¬ 
sto utile aH’aportura di tratta¬ 
tive di pace Fuibright ha 
affermato che, < senza entra¬ 
re in polemica con il segre¬ 
tario di Stato. Dean Rusk >. 
egli dissente dalla tesi soste¬ 
nuta sabato da quest'ultimo, 
secondo la quale una sospen¬ 
sione delle incursioni potrebbe 
soltanto « Incoraggiare il ne¬ 
mico ». € Credo — ha detto 
il senatore — che valga la pe¬ 
na di provare ». 

Perdurano d’altra parte vi¬ 
vissimi gli echi delle manife¬ 
stazioni pasquali per la pace 
nel Vietnam, e, in particolare, 
di quella svoltasi sabato sera 
dinanzi alla Casa Bianca. Gli 
ambienti politici della capitale 
sono rimasti colpiti sia dalla 
ampiezza delle dimostrazioni, 
sia dalla loro « rappre.sentativi- 
tà » — gli studenti proveniva¬ 
no da alcune delle più impor¬ 
tanti istituzioni universitarie 
degli Stati Uniti — sia. infine, 
dal carattere ■ conseguente • e 
avanzato delle loro parole d'or¬ 
dine. Un gruppo di .studenti 
si è accampato dinanzi alia 
Casa Bianca e si rifiuta di 
sgomberare fino a quando non 
nvrù potuto consegnare un do¬ 
cumento contro l'aggressione. 
Un'analoga veglia si è conclu¬ 
sa dinanzi al ranch di Johnson 
nel Texas con la consegna di 
un appello ad un funzionario. 


Pechino: comizio 
di solidarietà 
con il Vietnam 

PECHINO. 19 

L'aggressione americana al 
Vietnam è stata condannata a 
Pechino dal sindaco della capi¬ 
tale cinese. Peng Cen. il quale 
ha parlato durante una manife¬ 
stazione alla quale prendevano 
parte diecimila persone. Peng 
Cen ha dichiarato che la Cina 
desidera schierarsi al fianco di 
altre nazioni « per prendere mi¬ 
sure di emergenz.a > allo scopo 
di costringere gli USi\ a ce.s- 
.sare l'aggressione e a ritirare le 
loro truppe. « Noi — ha detto 
Peng Cen — abbiamo sempre 
dato un appoggio attivo al po¬ 
polo del Vietnam in lotta. l>o 
ste.sso facciamo ora in ogni 
maniera e compiremo un passo 
avanti nel sostenerli, secondo le 
loro necessità ». Ha aggiunto che 
« il popolo cinese non si rispar¬ 
mierà alcun sacrificio nel com¬ 
piere risolutamente II proprio 
dovere proletario internaziona¬ 
lista >. 

Il comizio era stato indetto 
per celebrare il decimo anni¬ 
versario della conferenza afro- 
asiatica di Bandung. 


Cinquantamila 
protestano 
a Tokio contro 
l'aggressione USA 

TOKIO. 19 

Cinquantamila persone hanno 
preso parte a tre diverse mani¬ 
festazioni che hanno avuto luogo 
a Tokio per protestare contro la 
aggressione americana nel Viet¬ 
nam e contro t negoziati in cor¬ 
so per rallacciamento di rela¬ 
zione fra il Giappone e la Co¬ 
rea del sud. 


Indonesia 

« Una sola via 
per gli USA: 
sgomberare» 
dice Sukarno 


Gl.AK.^RT.A. 19. 

n presidente indonesiano. Su- 
kamo. ha dichiarato oggi che 
€ l'unica via d'usata orrarevole 
|)er gli americani nel Vietnam 
consiste nel ritirare le loro trup¬ 
pe e lasciare che il popolo viet¬ 
namita risolva' da solo i suoi 
problemi ». Sukarno. che parlava 
nel corso di una cerimonia per 
il IO" anniversario della confe¬ 
renza di Bandung. ha detto che 
se Johnson non lo farà, «non 
eviterà una sconfitta totale *. 

Celebrando la prima conferen¬ 
za afro-asiatica, che schierò i 
paesi più avanzati del due con¬ 
tinenti sulle posizioni della neu¬ 
tralità positiva. Sukarno ha det¬ 
to che. nei successivi di^ anni, 
rimperialismo non ha rmuna'atn 
ai suoi tentativi (fi ostacolare la 
libera scelta e lo sviluppo indi 
penden»e dei popoli ex coloniali. 
€ Il colonialismo francese — fi» 
detto Sukarno - è morto a Dien 
Bicn Fu, ma rimperialismo ame¬ 
ricano ha preso il suo posto. 
Ma. ha proseguilo il presidente 
€ coloro che rifiutano le leggi 
della storia possono Ispirarci sol- 
tMÉ* pMà». 


20.000 a comìzio in 130.000penom) 


Trafalgar Square 

Il Times: « Bisogna trattare con il FNL » — Si estende 
Tettacce della sinistra alia politica estera del governo 


a . V 

alk «marce 

I ' 

pasqmJì 1965 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 19. 

La corresponsabilità inglese 
neH’aggressione USA del Viet¬ 
nam è stata severamente con¬ 
dannata oggi dalia più impo¬ 
nente manifestazione popolare 
che abbia avuto luogo da quan¬ 
do i laburisti sono andati al 
potere. La marcia di Pasqua. 


presentante, ufficiale o no, del 
nord-Vietnam in uno dei paesi 
da lui visitati, per esempio la 
Birmania o la Cambogia ». 

II Partito cooperativo, espres 
sione politica del forte movi 
mento coopera ti vista inglese, 
ha approvato nella sua confe 
renza annuale a Blackpool una 
risoluzione in cui critica l'ap 
poggio incondizionato del go¬ 


organizzata dalla Campagna ^,,3 3 ^^. 

per il Disarmo Nucleare si e rj^a^a nel Vietnam, deploran- 


conclusa dopo tre giorni a 
Londra con un atto d'accusa 
contro l’intera politica estera 
del governo Wilson. Vi hanno 
pre.so parte oltre ventimila di¬ 
mostranti. Trenta deputati la¬ 
buristi hanno concesso ii loro 
patrocinio all'iniziativa e ven¬ 
ti di essi si sono uniti alla fol¬ 
la che ha invaso fin dai matti¬ 
no il centro di Londra. Dopo 
una sosta a Hide Park il cor¬ 
teo, lungo almeno sette chilo¬ 
metri. ha raggiunto Trafalgar 
Square e ha continuato ad af¬ 
fluirvi per gran parte dei po¬ 
meriggio. Il numero dei par¬ 
tecipanti ha superato le aspet¬ 
tative degli stessi organizza¬ 
tori. nonostante il perdurare 
del maltempo che ha portato 
pioggia e neve sull'Inghilter¬ 
ra meridionale. Questo non ha 
impedito al vecchio grido di 
ribellione contro la guerra di 
venire ripreso in coro — co¬ 
me al tempo del regime con¬ 
servatore — da una moltitu¬ 
dine che solo un calcolo pru¬ 
dente fa valutare ad oltre 
ventimila unità. Impressionan¬ 
te. come al solito, la giovane 
età dei presenti: in media non 
superiore ai venti anni. 

L'istanza della pace nell’era 
nucleare ha travato quest’an¬ 
no un mezzo preciso nell’oppo¬ 
sizione alla guerra imperialista 
nel Vietnam e al filo-america¬ 
nismo del governo inglese. 
€ Dov’è mister Wilson? — di¬ 
ceva un cartello degli studen¬ 
ti di Oxford — Sta strisciando 
verso il Pentagono ». Lo .slogan 
riassumeva il significato del 
grande raduno. 

Ogni settore politico (ad ec¬ 
cezione dei conservatori) vi era 
rappresentato: liberali, comu¬ 
nisti. laburisti, socialisti di si¬ 
nistra e anarchici. Numerose 
organizzazioni sindacali, cul¬ 
turali e studentesche vi aveva¬ 
no contribuito, così come le 
delegazioni straniere e la gran 
massa degli apolitici. Alla tri¬ 
buna la signora Anne Kerr, 
deputato laburista, è stata ac¬ 
colta da un grande applauso. 
L’onorevole Kerr è uno dei 
nuovi membri del Parlamento: 
è stata eletta nell’ottobre scar¬ 
so sulla bnse di un program¬ 
ma antinucleare in una circo¬ 
scrizione fino allora detenuta 
dai conser\-atori. E’ un espo¬ 
nente autentica dei « tempi 
nuovi * e — secondo quanto 
e.ssa ha oggi affermato — il 
rinnovamento deve questa vol¬ 
ta realizzarsi all'Interno del 
partito laburista mediante la 
pressione della sinistra per Io 
abbandono della casiddetta 
strategia post-imperiale c ad 
Est di Suez ». ■ 

Anche il deputato Frank Al- 
laun si è domandato se l'unica 
risposta che il laburismo sa 
dare ai più importanti probicv 
mi intemazionali debba soltan¬ 
to risolversi nella riesumazio- 
ne di vecchi modelli tattici più 
adatti aU'cpcKa coloniale. 

Frank Allaun era fino a 
qualche settimana fa segreta¬ 
rio parlamentare al Ministero 
delle Colonie: ha dato in se¬ 
guito le dimissioni per poter 
esprimere pubblicamente il suo 
pensiero sulle promesse man¬ 
cate dal laburismo. 


do in particolare < l’estensione 
della guerra con i bombarda¬ 
menti sul Vietnam del nord > 
e chiedendo la partecipazione 
del Fronte nazionale di libera¬ 
zione a eventuali trattative. 

Cinque membri del c Comita¬ 
to dei cento » hanno iniziato ad 
Hyde Park uno sciopero della 
fame di dieci giorni per mani¬ 
festare la < profonda preoccu¬ 
pazione > per l'aggressione USA 
al Vietnam. Il capo del gruppo 
è lo svedese 30enne Inge O- 
skarsson. 

Leo Vestri 


Cuba disposta 
a inviare 
volontari 
nel Vietnam 

' ' L’AVANA. 19. - 
Parlando con i giornalisti a 
Camaguey, il Primo ministro cu¬ 
bano Fidel Castro ha dichiarato 
che Cuba è disposta ad inviare 
volontari in aiuto al nord Viet¬ 
nam e al FLN del Vietnam del 
sud, se ciò verrà richiesto. 
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LONDRA — L'immensa folla dei manifestanti per la pace nel 
Vietnam a Trafalgar Square, al termine della marcia per 
Il disarmo nucleare, che si tiene in Inghilterra ogni anno a 
Pasqua. Hanno partecipato alla manifestazione deputati e uo¬ 
mini politici di tutti i partiti e gruppi di sinistra, operai, in¬ 
tellettuali e studenti — la folla (nella foto) ha invaso anche 
il basamento del monumento a Nelson. 


Mosca 


Uganda e URSS: doiumento 
tornane tontro l'aggressione 


PER LA PACE 

CONTRO L'IMPERIALISMO 

'\ 

Vietnam : uniti 

* - « - ^ • 

Tito e Ben Bella 

Si precisa la politica estera deirAlgeria socialista 


Dal Boitro corrispondente 

ALGERI, 19. 

La visita di Tito volge al ter¬ 
mine. Secondo le tiltime notizie, 
il presidente jugoslavo lascerà 
VAlgeria giovedR, a bordo del¬ 
la nave scuola Galeb. per re¬ 
carsi ad Alessandria in vista 
di importanti colloqui con i 
dirigenti egiziani. Ci si atten¬ 
de che l'incontra fra Tito e 
Ben Bella dia luogo, per quan¬ 
to riguarda il Vietnam, ad 
una presa di posizione comu¬ 
ne contro l’aggressione statu¬ 
nitense. per una soluzione pa¬ 


ua. iduurisnio. 

Altri oratori hanno sostenu- namita arbitro dei suoi desti¬ 


lo questi stessi argomenti sot¬ 
tolineando la necessità di far 
mutare orientamento ad un go¬ 
verno dal quale ropinionc pub¬ 
blica inglese aveva diritto di 
attendersi qualcosa di meglio 
della continuazione di una «pre 
senza » «nilitarc ncir.Asia sud- 
orientale (ctin tanto di « (mh- 
brello atomico > offerto all ln- 
dìa) che mette in dubbio la pa¬ 
ce del mondo. Dopo le inten 
zioni più volte espresse di un 
nuovo atteggiamento verso la 
Cina e le nazioni asiatiche in 
sviluppo, l'attuale governo la¬ 
burista non ha saputo fare al¬ 
tro che accodarsi airimperiali 
smo americano e mantenere 
forze armate superiori ad ogni 
altra potenza nel sud est asia- 
ti<x). 

Evocando le prospettive di 
negoziati sul problema del 
Vietnam, il Times scrive: « In 
qualunque modo, bisognerà be 
ne che il Vietcong (Fronte di 
Liberazione), in una forma o 
in un'altra, venga condotttj a 
partecipare alle discussioni e 
non vi è dubbio che Gordon 
Waiker non perde di vista que 
sto fatto Dato che il governo 
di Hanoi si è finora rifiutato 
di riceverlo. la migliore possi¬ 
bilità che gli si offre sembra 
quella dì entrare in contatto 
col Vietcong tramite un rap¬ 


ni. I rapporti di salidarietà e 
di cooperazione tra l’Algeria 
e la Jugoslavia, che procedono 
verso il socialismo lungo c vie » 
analoghe, ne usciranno indub¬ 
biamente rafforzati. 

I colloqui e le manifestazioni 
di questi giorni hanno offerto 
tra l’altro aU’Algeria l’occasio 
ne di confermare e precisare 
— un anno, giorno per giorno, 
dopo U congresso del FLN — 
la propria linea di politica 
estera. Il congresso dell'UGDA 
alla fine di marzo aveva pre¬ 
cisato la linea di politica in¬ 
terna: consolidamento e svi¬ 
luppo dell’ataogestione con 
caute prospettive di - riforma 
agraria, tendenza aUa naziona¬ 
lizzazione delle industrie mine¬ 
rarie e di base, tenendo però 
sempre presenti i rapporti di 
forze reali e la necessaria 
formazione dei quadri: e nel 
campo delle sovrastrutture, ac¬ 
centuazione della ricerca delle 
radici islamiche e arabe del¬ 
la cultura, che peraltro inten 
de essere moderna e scienti¬ 
fica: •• • ^ 

) • ■ discorsi pronunciati di 
fronte a THo. hanno permesso 
a Ben Bella, dopo il viaggio 
di Ciu En-lai ad Algeri e alla 
vigilia quasi detta conferenza 
afro-asiatica, di precisare: 

1) come l’Algeria intenda i 


proprio € non-allineamento ». 
« Per parte nostra — ha detto 
Ben Bella — non siamo allt- 
neati con nessuno e siamo al¬ 
lineati con le giuste cause ». 
(e qui ha parlato con forza 
del caso del Vietnam), < ...sia¬ 
mo non allineati nel falso di¬ 
battito. nei dibattiti ideologici 
per esempio, per quanto cerio 
siamo socialisti. Ma non siamo 
comunisti, e stimiamo che il 
conflitto ideologico comunista 
incoraggi rimperialismo. come 
ha detto Fidel Castro ». 

I 2) di riaffermare fortemen¬ 
te il principio della coesisten¬ 
za pacifica e detta necessità 
di un negoziato per risolvere 
politicamente i conflitti in cor¬ 
so. ciò che non esclude il dirit¬ 
to dei popoli atta lotta armala 
contro l’aggressione: Ben Bel¬ 
la ha citato innanzi tutto il 

I Vietnam, e poi il Congo, le co¬ 
lonie portos^esi. U Sud Africa 
e la Palestina: 

i • 3) l’Algeria vuole un’ONU in 
cui tutti i pìccoli paesi ~ e 
non solo i grandi. — po.'s.fano 
dire quello che pensano: in cui 
venga ammessa la Cina popo¬ 
lare e siano esclusi i fantoc¬ 
ci di Taiwan: un ONU < stru¬ 
mento decisivo che garajairà 
la libertà nel mondo, ma anche 
la pace mondiale ». 

Vale la peno sottolineare che 
l’entusiasmo con cui il popo¬ 
lo algerino ha accolto Tito do¬ 
vunque. ad Algeri come nette 
oasi, a Costantino come a Ora¬ 
no. trova un termine di para¬ 
gone soltanto nell’accoglienza 
riservata a suo tempo a Nas- 
ser e ciò conferma che le scel¬ 
te dei soctolùmo in Algeria, 
con le . loro caratieri.stiche 
strutturali (autogestione} e 
ideologiche (accoglimento del¬ 
l’Islam. solidarietà araba! non 
sono scelte arbitrarie di un 
gruppo di governo, o dì un par¬ 
tito di quadri, ma esprimono le 
tendenze profonde del popolo. 

Loris Gallico 


Il giovane stato africa¬ 
no è il primo paese, tra 
quelli non appartenenti 
al campo socialista, che 
prende netta posizione 
contro Tintervento de¬ 
gli Stati Uniti in una 
dichiarazione ufficiale 


MOSCA. 19. 

L'Uganda e l’Unione Sovie¬ 
tica hanno firmato oggi — al 
termine della visita ' nell’URSS 
dei ministro del lavoro ugan- 
dese, William Kalema — una 
dichiarazione comune che con-- 
danna l'aggressione statunitcn- 
.se contro il Vietnam. Riveste 
notevole importanza il fatto 
che rUganda è il primo paese 
tra quelli che non fanno parte 
del campo socialista, il quale 
firma una dichiarazione comu¬ 
ne con rURSS (x>ntro l’inter¬ 
vento US.A nel Sud est asiatico. 
E, a questo proposito, è signi¬ 
ficativo uno scritto apparso 
proprio oggi sulla « Pravda ». 
nel quale sì rileva che starse¬ 
ne in disparte di fronte ai 
gravi contrasti fra le grandi 
potenze non è una prova del 
non-allineamento. Perfettamen¬ 
te cxierenle con il non-allinea- 
mento è anzi una ferma presa 
di posizione contro le aggres¬ 
sioni deli'imperialismo e un 
impegno attiro agli sforzi di 
pace che l'URSS conduce. 

La dichiarazione comune fra 
URSS e Uganda dice fra l’al¬ 
tro: « I due paesi denuiKiano 
raggrcssione deirimpcrialismo 
contro ì popoli del Vietnam e 
deU'Indcxina ». Un forte at¬ 
tacco viene anche rivolto al co¬ 
lonialismo nelFAngola. nel Mo¬ 
zambico. nel Sud Rhodesia e 
in Sud Africa. 

Al termine della visita com¬ 
piuta a Mosca dal ministro del 
lavoro ugandese, è stato firma¬ 
to un accordo per un prestito 
dj 8 milioni e mezzo di dollari 
concesso dal governo di Mosca 
a quello del giovane stato afri¬ 
cano n denaro sarà usato per 
la costruzione di impianti in 
dustrìali e opere pubbliche ol¬ 
tre che per la creazione di un 
centro - di ■ addestramento di 
esperti tecnici e industriali. 
Un nuovo aiuto in denaro da 
parte deH’URSS è previsto nel 
prossimo futuro. ‘ quando sarà 
a Mosca il ministro dell’edu- 
cazione ^ugandese , Luyimb- 
zaezke. 

Terminata la visita nella ca¬ 
pitale sovietica, il ministro Ka¬ 
lema è partito per Pediino. 


Poderosa protesta con¬ 
tro il riarmo atomico te¬ 
desco e contro l’aggres- 
sìone USA al Vietnam 
li programma dei movi¬ 
mento pacifista di Bonn 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 19. 

Possenti manifestazioni con¬ 
tro il riarmo atomico di Bonn, 
per una inUialiva di disarmo 
del governo federale, contro le 
leggi eccezionali e infine per 
la pace nel Vietnam, hanno con¬ 
cluso oggi in numerose città 
tedesco occidentali e a Basilea 
(Svizzera) le sedici « marce 
pasquali 1965 » che per tre 
giorni si sono snodate sulle 
principali strade della Germa¬ 
nia dell'Ovest. Si calcola che 
alle manifestazioni conclusive 
abbiano preso parte complessi¬ 
vamente 130 mila ixrsone delle 
quali ben 25 mila avevano 
« marcialo » tra sabato e oggi 
sotto una pioggia che quasi 
non ha lascialo respiro, accom¬ 
pagnale da orchestre jazz e da 
cori popolari. 

A chiusura della grande pro¬ 
testa il comitato organizzatore 
ha lanciato un appello ai di¬ 
mostranti e a tutti i cittadini 
affinché pongano al centro del 
dibattito per le prossime ele¬ 
zioni del Bundestag, i temi del 
disarmo e della distensione. Già 
I nella giornata di ieri era stata 
\ distribuita una dichiarazione 
nella quale si chiede l’imme¬ 
diata cessazione degli attacchi 
americani contro la Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam e 
dell’uso di gas e di bómbe al 
napalm. Nella dichiarazione si 
attacca infine il governo di 
Bonn per l’appoggio fornito alla 
aggressione statunitense. 

Il tema detta fine detta guerra 
nel Vietnam si è gradualmente 
mescolato con le altre parole 
d’ordine .sotto le quali le « mar¬ 
ce » avevano avuto inizio, a 
conferma che la pace è un bene 
indirisibile e che non si può 
manifestare in Europa contro 
il riarmo e la guerra, senza 
tenere conto di quanto avviene 
in altre parti del mondo. E in¬ 
fatti a Francoforte .sul Reno la 
€ marcia » si è .sciolta con que¬ 
sta parola d’ordine: « Nessuna 
bomba sul Vietnam - Nexsuna 
mina atomica in Germania »; 
mentre a Dortmund, dove sono 
confluiti i dimostranti detta 
Ruhr. .sui grandi cartelli si po¬ 
teva lepnere: « Pace per il Viet¬ 
nam - Yankee go home ». 

Le altre principali città tede¬ 
sche dove si .sono tenute oggi 
manifestazioni sono: Amburgo. 
Brema. Hannover, Stoccarda. 
Monaco e Norimberga. Tra gli 
oratori che hanno parlato vi 
erano numerosi rappresentanti 
stranieri. A Brema per esem¬ 
pio, accanto atto scrittore te¬ 
desco occidentale Christian 
Geìssler, hanno anche pre.so la 
parola lo scienziato svedese 
Tage Hind e il deputato laburi¬ 
sta inglese Reenee Short. 

Uiniemazionaìità dette pro¬ 
teste è stata caratterizzata non 
soltanto dalla pre.senza di pa¬ 
cifisti provenienti da rari paesi 
europei (Ólanda. Gran Breta¬ 
gna. Francia. Svezia. Norvegia 
e Belgio) ma anche dalla par¬ 
tecipazione di operai stranieri: 
greci, italiani, spagnoli e ira¬ 
niani che lavorano in Germa¬ 
nia. Notevole infine l’adesione 
di dirigenti sindacali e social¬ 
democratici tedesco occidentali, 
il che dimostra il fallimento 
dell’inrito del vice presiden¬ 
te detta socialdemocrazia Her¬ 
bert Wehner a disertare le ma¬ 
nifestazioni. 

Massìccio il controllo polizie¬ 
sco. Nett’eridenfe tentativo di 
intimorire i c marnanti » con 
sottoìntese minacce di rappre- 
saol’e, la polizia ha fotografato 
e filmato abbondantemente tut¬ 
te le colonne ed ha preso i nu¬ 
meri di targa dette auto. 

L'avpelìo Janrioto nelle ma¬ 
nifestazioni conclusive, che rap¬ 
presenta il orincipnle documen¬ 
to politico dì queste marre pa- 
.squalì 1965 dopo avere denun¬ 
ciato * la pericolosa politica del 
goremo che vuole armi atomi¬ 
che. ha in progetto una cintura 
di miy atomiche ottrorerso Io 
Germania, e prepara legai ecce¬ 
zionali ». riassume così il c pr<^ 
orammo immediato » del movi¬ 
mento: » Ne.ssuna arma atomi¬ 
ca sul territorio tedesco: nes 
.<uina pariecìpazione detta Re- 
pubblica federale ad un 
ma di armamento atomico: ri¬ 
duzione deoli armamenti e zone 
libere da armi atomiche e di 
distensione nel centro dell’Eu¬ 
ropa: nessuna legge ecceziona¬ 
le, non limitazione, ma aìlaroa- 
mento detta democrazia netta 
Remihhiica federale: cnttabora- 
zinne con tutti gli Stati per Ui 
soluzione dei grossi problemi 
dett’umanità: eliminazione del¬ 
la fame e della guerra». 

Romolo Caccavaio 
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Kossighin 

incondizionata del Fronte dì li¬ 
berazione nazionale del Viet¬ 
nam dei sud e a sancire la pc*- 
renne divisione del Vietnam. • 

Una base concreta per trat¬ 
tare con gli Stati Uniti deve es¬ 
sere fondata, è detto nel co¬ 
municato congiunto, sul seguen¬ 
ti punti: 1) la cessazione degli 
attacchi americani cxintro la 
Repubblica democratica > del 
Vietnam; 2) Tevacuazione del¬ 
le forze degli Stali Uniti dal 
Vietnam del sud: 3) il rispet¬ 
to degli accordi ginevrini per 
il Laos e la Cambogia e la 
convocazione eventuale di una 
conferenza intorno a questi due 
paesi. 

Di qui si iMtrebbe partire por 
una discassione franca sui fu¬ 
turo del Vietnam che. in base 
agli accordi di Ginevra nel 1951. 
deve contemplare la riunifica- 
zlone del paese. Nel periodo 
antecedente la riunìfìcazione. le 
due parti del Vietnam, in con¬ 
formità degli articoli del trat¬ 
tato ginevrino, dovrebbero cs- 
.sere neutralizzate, cioè non 
avere alleanze militari con al¬ 
tri paesi e basi straniero .sul 
loro territorio. 

Tuttavia, nella situazione at¬ 
tuale caratterizzata dai piani 
americani di estensione del con¬ 
flitto, l’Unione Sovietica ha fat¬ 
to sue le gravi e legittime 
preoccupazioni della Repubbli¬ 
ca democratica vietnamita e 
ha deciso di accordare un mag¬ 
giore aiuto al governo di Hanoi 
per metterlo in grado di re¬ 
spingere raggrcssione, accon¬ 
sentendo nello stesso tempo ad 
accordare il suo benestare a 
quei cittadini sovietici che han¬ 
no espresso il riesirierio di com¬ 
battere per In libertà del Viet¬ 
nam « qualora la situazione .si 
aggravasse ulteriormente e il 
governo di Hanoi ne facesse 
esplìcita richiesta ». 

La reazione sovietica non po¬ 
teva essere diversa sul piano 
pratico ed è la reazione dì un 
paese che sa di avere su di 
sé la responsabilità della si¬ 
curezza del mondo socialista, 
di un paese ai quale guardano 
i movimenti di Liberazione na¬ 
zionale e tutte le forze pro¬ 
gressiste e rivoluzionarie. Sul 
piano politico essa ripropone, 
d'accordo con lo stes.so gover¬ 
no vietnamita (e la cosa è 
tutl’altro che secondaria) la 
via realistica di soluzione ne¬ 
goziata del conflitto sulla base 
degli accordi di Ginevra che 
gli Stati Uniti, pur rifiutando 
di sottoscriverli, si impegna¬ 
rono a rispettare. 

A questo proposito va rile¬ 
vato che il discorso odierno di 
Kossighin è stato quasi esclu¬ 
sivamente mantenuto sugli 
aspetti politici del problema in¬ 
docinese. in’ polemica aperta, 
cioè in clima di discussione, 
con le affermazioni di Johnson. 

« I dirigenti degli Stati Uni¬ 
ti — ha detto Kossighin — af¬ 
fermano dì voler ricercare una 
soluzione negoziata del conflit¬ 
to, ma subito dopo dichiarano 
di essere decisi ad andare fino 
in fondo con la guerra. Non è 
su questa via che si può rego¬ 
lare il problema vietnamita, 
che si può mettere fine alla 
guerra. Le fumose promesse 
c le dichiarazioni contraddit¬ 
torie non sen’ono a risolvere 
i problemi ». 

Il governo sovietico « segue 
con seria preoccupazione gli 
avvenimenti > e questi avveni¬ 
menti dimostrano che gli Sta¬ 
ti Uniti tendono ad allargare 

11 conflitto facendo addensare 
« nere nuvole di guerra sul 
Sud-Est asialicx) ». 

Johnson ha accusato il Viet¬ 
nam del Nord di aver aggre¬ 
dito quello del Sud. Ma cosa 
hanno fatto in realtà gii Stati 
Uniti degli acixirdì dì (ìinevra? 
L’art. 4 di questi accxirdi. ha 
riixirdato Kossighin. proibiva 
ta.s.sativamente l’invio di sol¬ 
dati e di materiale bellico nei 
Vietnam del Sud. L’articxilo 5 
proibiva a qualsiasi paese di 
creare basi militari in quella 
regione e l'arlicolo 7, infine, 
prevedeva entro il 1956 libere 
elezioni in lutto il Vietnam per 
la riunificazione del paese. Gli 
Stati Uniti c hanno ridotto a 
zero queste clausole > e hanno 
instaurato nel Sud-Vietnam c la 
politica del terrore, per stran¬ 
golare il Movimento di libe¬ 
razione nazionale, per spezzare 
le aspirazioni del popolo viet¬ 
namita alla libertà e alla in¬ 
dipendenza ». Terrore america¬ 
no nel Vietnam \'uoI dire bom¬ 
bardamenti. napalm, gas. Da 
varie parti si dice che la Casa 
Bianca non fosse al corrente 
deirimpiego di certi mezzi bel¬ 
lici, ma questo fatto, se è vero, 
ha detto Kossighin. « non può 
che aumentare la nostra pre¬ 
occupazione perché dimostra 
che in qualsiasi momento un 
generale americano potrebbe 
fare ricxirso a tali mezzi bel¬ 
lici con le più gravi conse¬ 
guenze ». « Nessuno deve di¬ 
menticare — ha aggiunto Kos¬ 
sighin — che oggi gli Stati 
Uniti non hanno più il mono¬ 
polio delle armi ultramoderne. 
L’impiego da parte degli ag¬ 
gressori di questo o di quel 
mezzo di distruzione potrebbe, 
dunque, ritorcersi a loro danno 
e quegli stessi mezzi ricadere 
su chi per primo li ha impie¬ 
gati ». 

Passo a passo, gli Stati Uni¬ 
ti camminano verso un abisso 
pericoloso. Le dichiarazioni dei 
dirigenti americani sì contrad¬ 
dicono. non offrono nessuna via 
contMeta di soluzione pacifica 
del problema. Se gli Stati Uni¬ 
ti vogliono tirarsi fuori dal 
vicolo cieco in cui si trovano 
essi devono imboccare un'altra 
via. oramai largamente nota 
perché illustrata in ogni suo 
punto dal primo ministro Fan 
Van Dong nel suo discorso del 

12 aprile. L’Unione Sovietica, 
ha detto Kossighin. appoggia 


I pienamente il > punto di vista 
del governo di Hanoi e lo ha 
riconfermato firmando ■ il co¬ 
municato congiunto che ha con¬ 
cluso i colloqui sovietico viet¬ 
namiti di qualche giorno fa. 

In serata Kossighin e Tzen- 
denbal hanno firmato un comu¬ 
nicato congiunto, che sarà pub¬ 
blicato dopo la partenza per 
Ulan Bator della delegazione 
mongola, e l’accordo quinquen¬ 
nale (1966 70) di cooperazlone 
economica e tecnica. 


Moro 

ton, Moro riceverà nella mat¬ 
tinata il ministro della Di- 
fe.sa Macnamara alla Blair 
House, sarà trattenuto a 
pranzo da Rusk e nel pome¬ 
riggio avrà un secondo in¬ 
contro con Johnson, 

Moro e Fanfani prenderan¬ 
no congedo formale giovedì, 
lasciando Washington per Fi¬ 
ladelfia, dove al presidente 
del Consìglio verrà conferi¬ 
ta la cittadinanza onoraria. 
Successivamente gli ospiti 
italiani proseguiranno per 
New York, dov’è previsto un 
incontro con la collettività 
italo-amcricana. Venerdì è 
fissata la visita aì palazzo 
delle Nazioni Unite. In que¬ 
sta sede Moro e Fanfani 
avranno colloqui col Presi¬ 
dente e col Segretario gene¬ 
rale dell’ONU. 

Dopo la breve pausa pa¬ 
squale l’attività politica in¬ 
terna riprende intanto a rit¬ 
mo sostenuto. Domani ha inì¬ 
zio la riunione del CC e della 
CCC del PCI con la relazione 
del compagno Luigi Longo 
sul tema: « La lotta per una 
nuova maggioranza nelle con¬ 
dizioni create dalla crisi del 
centro-sinistra e dalle diffi¬ 
coltà economiche ». Giovedì 
si riunisce la commissione 
speciale del Senato per co¬ 
minciare l’esame del « super- 
decreto ». Si riunisce anche, 
nella settimana corrente, la 
commissione designata dalla 
direzione del PSl per discu¬ 
tere la nota proposta del- 
l’on. De Martino per il con¬ 
gresso a tesi. 

Honolulu 

vi di una certa importanza e 
anzi un gruppo di aerei è tor¬ 
nato indietro senza aver lan¬ 
ciato una sola bomba ». Sareb¬ 
be stata mitragliata « una ca- 
serma » (caserme, per gli ame¬ 
ricani. sono tutti gli edifici in¬ 
contrati nei corso dette < rico¬ 
gnizioni armate») e affondata 
« una piccola imbarcazione » 
sul fiume Song Trac. Dal can¬ 
to suo radio Hanoi ha annun¬ 
ciato l’abbattimento di due 
aerei sull’isola Con Co. La 
terza di queste incursioni è 
stata una incursione notturna. 

Oggi, invece, gli americani 
hanno annunciato un totale di 
quattro incur.sioni aventi per 
obiettivo € convogli militari e 
strade ». e anche oggi alcuni 
aerei .si .sono spinti fino ad 
un centinaio di chilometri da 
Hanoi per lanciare manifestini. 
Una incursione è avvenuta pri¬ 
ma dell’alba contro « due con¬ 
vogli militari ». Gli aerei ame¬ 
ricani sono tornati .sul posto 
un paio di ore più fardi, ma 
dei convogli non hanno più 
trovato traccia. La reazione 
detta contraerea è stata defi¬ 
nita < intensa » ma, come al 
solito, gli americani preten¬ 
dono che « tuttti gli aerei sono 
tornali alle basi ». 

Da Hanoi si apprende invece 
che sette degli aerei incursori 
sono .stati abbattuti: tre netta 
provincia di Quang Diiih, due 
in quella di Ha Hinh e due in 
quella di Nghe An. Uno dei pi¬ 
loti delle forze dì aggressione 
abbattuti ieri potrebbe essere 
— secondo fonti americane — 
un ufficiale sudvietnamita di 
nome Fam Fuc Quoe, noto per 
la partecipazione al « colpo » 
contro Diem. 

Nessuno conoscerà mai il bi¬ 
lancio esatto dell’esplosione. 
avvenuta ieri netta base di Da- 
nang, di un deposito di esplo¬ 
sivi e di bombe al napalm. Si 
tende a far credere che l’esplo¬ 
sione è slata € accidentale ». 
Una bomba d’aereo sarebbe 
rotolata giù da un autocarro, 
scoppiando proprio in mezzo al 
deposito del napalm, provocan¬ 
do una serie di esplosioni e di 
incendi. Nonostante ciò. il bi¬ 
lancio. si lenta di far credere, 
sarebbe di un morto (sud-viet¬ 
namita) e di quattro feriti (due 
americani e due sud-vietnami¬ 
ti). e di due automezzi, un ri¬ 
morchio e una gru distrutti. 

Tra ieri e oggi gli america¬ 
ni hanno subito qualche altra 
sconfitta, nel Vietnam del sud. 
degna di nota, nonostante le 
32 incursioni che. netta sola 
giornata pasquale, essi hanno 
compiuto contro le zone libe¬ 
re. A nord di Qui Nhon. sulla 
casta del Vietnam centrale, 
essi avevano organizzato una 
grande operazione aggressiva 
a mezzo di elicotteri: i repar¬ 
ti del FNL ne hanno colpiti tre, 
due dei quali sono esplosi in 
aria, e un terzo è rimasto gra¬ 
vemente danneggiato. Nove 
americani sono morti in que¬ 
sta sola azione. Il pilota di un 
caccia bombardiere è morto in- ’ 
rece quando, secondo la ver¬ 
sione ufficiale. la bomba che 
egli aveva appena sganciato è 
esplosa troppo vicina all'aereo, 
abbattendolo. 

n senatore americano J. 
Fuibright. capo della commis¬ 
sione esteri del Senato, ha di¬ 
chiarato oggi di ritenere che 
una sospensione degli attacchi 
americani contro il Vietnam 
del nord potrebbe rivelarsi uti¬ 
le all'apertura di negoziati per 
la pace. 

Commentando guanto detto 
ieri dal segretario di Stato 


Dean Rusk cioè che non ri sa¬ 
ranno sospensioni degli attac¬ 
chi perchè tale iniziativa < in- 
coraggerebbe soltanto il nemi¬ 
co ». Fuibright ha detto di non 
voler entrare in polemica con 
Rusk. ma di ritenere tuttavìa 
che dovrebbe esservi una ces¬ 
sazione del fuoco. 

€ Naturalmente desidererei 
che avvenisse d'accordo fra en¬ 
trambe le parti, ma qualora 
non si potesseotteiiere una tre¬ 
gua, credo che vi sarebbe 
qualche guadagno nel por fine 
ai bombardamenti, tempora¬ 
neamente. Non so se si dimo¬ 
strerebbe utile, ma ritengo 
valga la pena di provare. 

L’agenzia stampa nordvlet- 
namita pubblica oggi una di¬ 
chiarazione. autorizzata inteso 
a precisare la posizione del go¬ 
verno di Hanoi sulla risoluzio¬ 
ne approvata a Belgrado il 15 
marzo scorso da 17 paesi non 
olliueati, che affermava di ri¬ 
tenere che la situazione attuale 
nel Vietnam fosse c la conse¬ 
guenza dell’ingerenza di poten¬ 
ze straniere » e che inrifara le 
due parti ad iniziare negoziali 
senza pregiudiziali al più pre¬ 
sto possibile. 

La dichiarazione di Hanoi ri¬ 
leva innanzitutto cheil Fronte 
di liberazione del sud Vietnam 
è « l’agente motore e organiz¬ 
zatore di tutte le forze patriot¬ 
tiche e li solo vero rappresen¬ 
tante detta volontà di indipen¬ 
denza, di pace e democrazia 
nel sud Vietnam »; il fronte 
« non può far ascoltatre la sua 
voce, che è deci.sira ». 

La dichiarazione afferma poi 
che certi firmatari della riso¬ 
luzione di Belgrado, dapprima 
male informali * sugli otti di 
pirateria degli imperialisti 
americani contro il nord Viet¬ 
nam », non sono più ora deci¬ 
si ad appoggiare tale appetto. 
€ Nella lotta contro l’aggressio¬ 
ne imperialista — conclude la 
dichiarazione — il popolo viet- 
namese ha la giustizia dalla 
sua parte. Per questo ha una 
fiducia sempre maggiore netta 
simpatia e nell’appoggio dei 
paesi socialisti fratelli e dei 
popoli d'Africa, d’America la¬ 
tina e progressisti di tutti i 
paesi, ini compresi gli Stati 
Uniti ». 

Beltramini 

è un altro, « non ha nulla a 
che vedere con il caso Beltra- 
mini, anche se un giornale ha 
voluto fare questo collega¬ 
mento senza alcun fondamen¬ 
to. Si tratta di una indagine 
diuersa e dì importanza molto 
minore ». E sì che si era par¬ 
lato di una vasta organizza¬ 
zione armata che si ripromet¬ 
teva di sterminare i capi del¬ 
la polizia locale e di suscitare 
una vasta ribellione in tutto 
il paese! 

Il ministro — anche questo 
va me.sso in luce — è stato 
prudentissimo nel parlare del 
nostro partilo, c Noi non ab¬ 
biamo accusato il Partito co¬ 
munista italiano — ha detto — 
di avere inviato il danaro per 
uno scopo ben determinato, ma 
soltanto per aiutare generica¬ 
mente il Partito comunista ve¬ 
nezuelano ». 

In conclusione, anche attra¬ 
verso le corrispondenze di 
giornali notoriamente antico¬ 
munisti e filofascisti, continua¬ 
no ad accumularsi dichiara¬ 
zioni, testimonianze, prove mol¬ 
to serie sulla estraneità del 
dottor Beltramini a qualsiasi 
attività cospirativa o anche 
semplicemente politica in Ve¬ 
nezuela. Tutto l’affare appare 
.sempre più come una grossa 
montatura organizzata dai ser¬ 
vizi spionistici venezuelani (con 
il probabile appoggio detto spio¬ 
naggio USA) e da una parte 
dei ministri di Caracas, con 
scopi provocatori nei confronti 
dell’opposizione interna demo¬ 
cratica ed anche — intemazio¬ 
nalmente — nei confronti di 
Cuba socialista. 

Così stando le cose, la de¬ 
tenzione del doti. Beltramini 
ha tutti i caratteri di un arbi¬ 
trio scandaloso. Attendiamo 
sempre di conoscere se il go¬ 
verno italiano ha compiuto 
quel passo di protesta che i 
fatti suggeriscono, anzi impon¬ 
gono. come un dovere nei con¬ 
fronti di un concittadino vìt¬ 
tima di un sopruso e, secon¬ 
do le più recenti notizie, sot¬ 
toposto a gravi maltrattamenti 
e a torture. 


Corea del Sud 

Celebrato 
l'anniversario 
della caduta 
dì Sì Man Ri 

SEUL, 19 

Alcune centinaia dì studen¬ 
ti universitari sono sfilati og¬ 
gi pacificamente per le stra¬ 
de di Seul, a ricoi^ del quin¬ 
to anniversario delle dimostra¬ 
zioni studentesche che, nel 
1960. portarono alla destituzio¬ 
ne del dittatore-fantoccio Si 
Man Ri. La marcia non è stata 
turbata da violenze polizie¬ 
sche. a differenza dalle ma¬ 
nifestazioni degli ultimi gior¬ 
ni. fatte per protestare contro 
l’intenzione del governo di nor¬ 
malizzare le relazioni con il 
Giappone. A Seul la giornata 
è trascorsa nella massima cak- 
ma. Altre dimostrazioni st» 
dentesche sono avvenute la ol¬ 
tre città, come Pusan. Tonfa 
• Chejii. 
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PAG. 4 / le regioni 


La conferenza degli operai comunisti al Cantiere navale di Palermo 

Va avanti il Sindacato ma resta 

*, A , > 

* ‘ ' > - V . . • . V . - 

inadeguata la forza del Partito 

Impedita la manovra della Piaggio di porre la propria ipoteca sul bacino di carenaggio • La FiOM è passata dal 55 al 62% dei voti 
Appena 250 comunisti su 2300 operai • La presenza di un gruppo dì giovani premessa per una ripresa della lotta articolata 


rUnilà/ martecfì 20 oprfto 1V65 

Va in rovina il patrimonio artistico italiano 


della manovra padronale) sei azionario dovesse spettare al del Partito. te economiche regionali, na- 

PALERMO. 19 non ci fosse stata di mezzo una { capitale pubblico). Già nella relazione introdut- zionali e, ora, anche interna- 

La sconfitta della Piaggio a energica iniziativa della FIOM Questa esemplare vicenda po- tiva al dibattito — che è stata zionali: a porre in evidenza il 
Palermo si chiama bacino di a livello sindacale, e del co ^ stata, non a caso, al svolta dal compagno Fantaci ruolo del Cantiere nello svilup- 

carenaggio. I padroni del Can- munisti a livello parlamentare, centro della conferenza degli a nome della segreteria della po dell'industria metalmecca-, 

tiere navale volevano, infatti, che ha costretto il governo ad operai comunisti del Cantiere Federazione — al primo quesi- nica palermitana, nell'economia 

che la Regione desse loro, sen- accettare, e la Piaggio a su- navale, la prima che si sia lo veniva data una risposta del capoluogo regionale, nella 


■Cisl si era fatta mallevadrice la maggioranza del pacchetto i permanente Iniziativa politica dello scontro politico sulle scel- 
della manovra padronale) se azionario dovesse spettare al del Partilo. , te economiche regionali, na- 


Già nella relazione introdut- zionali e, ora, anche interna- 
tiva al dibattito — che è stata zionali; a porre in evidenza il 


che la Regione desse loro, sen- I accettare, e la Piaggio a su- navale, la prima che si si. 
za alcuna contropartita e senza bire, una soluzione che può svolta a Palermo. Perchè dun 
il minimo controllo, qualcosa | fare saltare I Ipoteca del pri- que proprio Questa vicenda c 


problematicamente negativa. guida delle lotte della classe 
Il fatto è che alla sconfitta operaia della città. Nè si cóglie 


Il minimo controllo, qualcosa tare saltare i ipoteca oei pri- qng proprio questa vicenda e «affo é ebe alla sconiiiia operaia aena citta. Ne si coglie 

come dieci miliardi e mezzo per vaio suli'affare: la costituzione non, per esemplo, quella delle della Piaggio, quest'inverno, è ancora con la necessaria chia- 

costruire e gestire poi in prò- di una società mista, con parte- rivendicative* a livello sa- subito corrisposta alle elezioni rezza che la battaglia per una 

prio un nuovo superbacino da cipazione al 50% del capitale larlale e normativo ad anda d rinnovo della commissio soluzione democratica del prò 

100 mila tonnellate. Per otte- pubblico regionale, alla quale nienlo piuttosto irregolare? In ne interna del Cantiere, una blema del bacino era è resta 

nere il pingue finanziamento, il viene demandalo il comp io del- tanto perchè questo del super grossa affermazione della Fiom. un momento essenziale della 

padronato era ricorso. neH'in- la costruzione e della gestione bacino rappresenta un punto che è balzata dal 55 al 62% dei lotta più generale per contra¬ 
verno, al ricatto dei licenzia- del superbacino (e la sconfìtta largamente positivo, una ^oti- mentre la Cisl pagava lo stare e rovesciare da un lato 

menti, delle riduzioni dell'orario della Piaggio sarebbe stata an svolta vera e propria, di carat- scotto del suo cedimento alla la politica di contenimento dei 


di lavoro, della paralisi di in- cora più dura se i soclaiisti al quaiitaiivo. nel tipo di lot- manovra padronale con una salari e dall'altro la manovra 
ter! reparti. governo non si fossero riman condotta al Cantiere di Pa- bruciante sconfìtta. di ridimensionamento della ca- 

Ed il governo regionale di glati in exlremis, su sollecita- Jerqjo; e poi perchè, in realtà. Ma in che misura — ecco il pacità produttiva dei cantieri 
centro sinistra i miliardi alla zione dorotea. 11 loro impegno battaglia apcrtasi'con la sto-* punto — a questo rafforzamen- alla quale è interessata la 

Piaggio glieli avrebbe dati dav- di sostenere il principio che. j.jg finanziamenti è ancora in to quantitativo è corrisposto stessa Piaggio che insiste nel 

vero a scatola chiusa (anche la nella società del superbacino. nj-gtica all'inizio ed anzi si un rafforzamento della capa- voler considerare quello di Pa- 

svolgerà d'ora in poi su due cità del sindacato, a tutti i li- lermo sopratutto se non soltan- 

------—*—■ fronti: sul piano delle scelte velli, di azione costante, di in- to un cantiere di riparazioni. 

e dei contenuti che bisognerà ter vento di prospettiva, a lungo Gli obiettivi sono dunque di 
imporre alla nuova società per termine? In una misura ancora tale ampiezza e la lotta di tale 

r\ I I I I X. I H 4 impedire che essa diventi sol- ridotta, come può confermare portata da richiedere un im- 

^ e.secutrice dei prò- un altro dato sul quale i com pegno eccezionale dei comuni- 

grammi Piaggio: e per conira- pagni del Cantiere hanno lun- sti della fabbrica, non soltanto 

MM* tmmm manovre del cartello in- gamente discusso: i comunisti, per superare ritardi e disorien- 

ternazionale dcU’industria cari- nella fabbrica, sono ancora po lamenti provocati anche dalla 

Tf^’^rANA gromma organico di tutto il prò- tjprisiica. di cui costituisce una chi. troppo pochi, appena 250 pesantezza del ricatto padro- 

cesso economico sardo. prima avvisaglia l’impugnativa su un organico medio di 2.300 naie, ma per contribuire, e con 


Parllcolara dtl mosaico romano 
custodito noi museo di Ascoll 
Piceno, Il bellissimo cimelio non 
può però essere ammirato per¬ 
chè si trova in' una stanza II 
cui soffitto'minaccia di crollare. 
Il mosaico è famoso anche per 
una particolarità : presenta una 
doppia faccia: l'una di un vec¬ 
chio dall'aria mefistofelica, l'al¬ 
tra (guardandolo alla rovescia) 
di un giovinetto terrorizzato. . 
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NOTIZIE 


TOSCANA 

Viareggio: volume 
su « La Resistenza 
in Lucchesia» 

VIAREGGIO. 19. 
Per 1 tipi della casa editrice 


Mogoro: assemblea su 
« La donna sarda 
e la rinascita » 

CAGLIARI. 19. 

Si è svolta a Mogoro. nel ci- 


della legge regionale davanti operai 


una parte di primo piano, alla 


alia Coste Costituzionale solle- Questo vuol dire che. ancora ripresa del Partilo in tutta la 
citata ed ottenuta dalla CEE per oggi, il Partito resta in buona città all'indomani del preoccu- 
una presunta violazione degli parte fuori dalla fabbrica: in- panie esito delle elezioni am- 
impegni comunitari sul ridimen- tervienc magari, e con note- ministrative. 
slonamento delle attrezzature vole energia (come basterebbe La conferenza — pur con le 
cantieristiche nazionali. a dimostrare proprio la vicen- sue insufficienze di prepara- 


Il museo di Ascoli P. 
minaccia di crollare 

Due Stanze contenenti preziosi e famosi pezzi chiuse ai visitatori perchè il soffitto è pericolante 
Impressionante incuria • Lo stesso Palazzo dei Capitani del Popolo (che ospita in via provvisoria il 
museo) rappresenta un’opera dì grande valore monumentale e storico la cui perdita sarebbe grave 


cantieristiche nazionali. 

Ora. le questioni che già coi 


f La Nuova Italia » di Firenze, rema locale, con la partecipa- jg prima fase della battaglia flei diritti degli operai del Can 
alla vigilia del prossimo 25 apri- zione di oltre 400 donne. u^a.s- j] superbacino .sono venute tiere — che sono poi. in deflnl- 

o '5 L® >“^6 soRo. in sostanza. tiva. gli interessi della popola 


a dimostrare proprio la vicen- sue insufficienze di prepara- 
da del superbacino) in difesa zione e di impegno — rapprc- 


Resistenza nella provincia di Via- Sia nella relaziono introduttiva 
roggio in quell’arco di tempo che f« La donna sarda e la rinasci 

. ... 4 . _l __ , 1 ! ___ I 


SORO. Ìli sostanza. tiva. gli interessi della popola slancio airiniziativa del Parti- 

(« La donno sarda e la rinasci queste due; in che misura la zione e della città —, ma non lo nel più importante stabili¬ 
ta ») che negli interventi e nel forza del Partito nel Cantiere c’è un rapporto orcanico e rav- mento industriale della città. 


senta quindi un momento im importanti mu- 

portante imprimere nuovo naUani- quello di Ascoli 


Dal nostro inviato definitiva ed accettabih 

AQmt TP IO sistemazione. L'edificio fu co 

r/nn WoJ r.;.-, «... stTuìto tiella seconda metà de, 

ed eeso elesse rap 


di.scorso conclusivo della diri- risponda, concretamente, alle vicinato tra il partito e la fab- La partecipazione ai lavori di umbri etruschi italioti ecc ) museo sono chiuse perché i sof 

—_ __ _ _I . .. . 4. k. 1 •• ■ »• ^ 4 .44* . . .. • * ttàAT __?_ _t»_ ». 


va dal 1921 al 1945. ta ») che negli interventi e nel torza aei t^amio nei uanuore c e un rapporto oreaiuco e rav 

Il libro consta di circa 260 pa- di.scorso conclusivo della diri- risponda, concretamente, alle vicinato tra il partito e la fab- 

gine e .si divide in due parti, gente nazionale compagna Carla esigenze e ai problemi nuovi che brica dote il nucleo dei com _ _ __ _ 

I.a prima, quella letteraria, coni- Frontini, moo stali ampiamente gj presentano ormai con ur- pagni che dirigono la sezione è di giovani operai costituisce sultato di oltre un'decerinio di ^ custodito un bel- 

prende quindici racconti, ispirati ociia tp^ fabbrica, che ral^ ancora inadcgiialo, come del una preziosa premessa di una deplorevole e completo stato di Gissimo mosaico di una casa ro- 

alla lotta antifascista e alla guer- presenta poi uno dei due soli rc.sto quello del sindacato, alia fase nuova che. cominciata abbandono. Le allarmanti con- mona rinvenuto alcuni anni or- 

u’ ‘in corso della manife.Soné. le poli industriali della città di no- moie e alia qualità dei compiti quesfinvemo, deve continuare dizioni del museo si collegano «o'io dietro il Palazzo di Giu- 

la madri di cinque lavoratori eml- tevole importanza: e poi; in che ogni giorno si presentano. subito con la ripresa delle lotte direttamente anche a quelle sUzm di Ascoli Piceno. Il ci- 

verse «cronache» della lolla an- ^cati. a nome di lutti I familian che misura questi problemi e Cosi accade — ed eccoci alla articolate, per settori, per le pressoché disastrose delVedifi- melio, di vaste proporzioni. 


Piceno — che raccoglie splen¬ 
dide e preziose testimonianze 
di antichissime ctuilfò (piceni. 


una definitiva ed accettabile pendagli, amuleti, elmetti, spa- in quella occasione al munici- 
sistemazione. L'edificio fu co- de. punte di lance per giavcl- pio una stupenda collezione di 
strutto nella seconda metà del lotti, ecc. 125 statuine bronzee umbre, 

duecento ed esso stesso rap- Ricchissima la raccolta del- etrusebe ed ifalìote. Queste cu- 
presenta un'opera di grande l'età della pietra con oggetti ri- slituirono. insieme ad altre do- 
valore monumentale e storico, salenti al 4000 c al 2300 avanti nazioni di ascolani e ori oggetti 
Si pensi che due stanze del (^tristo: armi, punteruoli, colte! giacenti ed abbandonati in vari 
museo sono chiuse nercliè i sol- raschiatoi che vanno dal pa- angoli della città, il primo 


un forte e combattivo grup^ po i irop no E' qùe7ò Tri m minacciano di crollare, in Jcoh/ico fino alla prima età del nucleo de//e raccolte del viu- 
. - I copino. 1:, que.sioj: ri_ I ^ bro,izo. _ .seo ascolano per raggiungere 


Il museo fu fondalo da un man mano l'attuale consistenza 
patrizio ascolano nel 1780: di circa 10 mila pezzi. 


mons, Alessandro Odoardi (fu 
vescovo di Perugia), che dono 


Walter Montanari 


PAESE 


Lima e nella media Val di Ser 
chic. 


Pregevolmente Illustrato, con telegramma di protesta al pre- 
t na importante prefazione di jg, Consiglio on. Moro 

tarlo L. Ragghlanti. Il volurne, chiedere concrete iniziatii’e 
che viene ^ilo sotto gli auspici Un corteo di ragazze si 


loro solidarietà alle donne del o* insieme, elemento di • cratico del porto, un termine 

Viet Nam, hanno indirizzato un 


del éomilnto Provinciale per le ^ infine recato davanti al mo- 
celebrazioni del Ventennale del- numento ai Caduti per deporvi 
la Re.sistenza. verrà presentato ^^3 ^. 3^333 t,, 
in vari e diversi incontri in pro¬ 
vincia. tra il 22 e il 25 aprile. 

alia presenza di rappre.«entanll f“AI ARI 

del suddetto Comitato, del V-rALMDI 

mitato di Redazione, che wr di- 1 —— 

versi mesi ha lavorato airopcra. 

degli scrittori e degli artisti che Cosenza: settii 

vi hanno collaborato. ,, 


CALABRIA 


O B.. 44 . 4 I. Tra.sjcriio nei JMi in Via prov- ,t . " V 

. Frasca Polaral visoria senza poi più trovare pezzi piu richiesti dai visitatori 

sopratutto stranieri. Infatti, è 

_ molto conosciuto perchè ripro- 

. dotto nelle pubblicazioni turi- 

' - stiche diffuse in Italia ed al- 

imento comunale 

detto, per motivi dt sicurezza, 
~ l'accesso alla stanza del cime- 


e PARLAMENTO 


Lucca: conquista 
un seggio la FIOT-CGIL 
al cotonificio Oliva 


LUCCA. 19. 


Cosenza: settimana 
di films e documentari 
sulla Resistenza 

COSENZA, 19. 

n Comitato federale della Fe¬ 
derazione giovanile comunista di 
Cosenza ha accolto le dimissioni 
da segretario del compagno Fran¬ 


si sono svolte al cotonificio co Pompeo Ambrogi che è stato 
G. Oliva del Piaggione le eie- chiamato ad altri Incarichi di 


/ioni per il rinnovo della Com¬ 
missione Interna. 


partito. A sostituire il compagno 
Ambrogio è stato chiamato il 


La FIOT-CGIL. che da molti compagno Franco Greco, da pa- 
iinni non aveva potuto prcsen- rocchi anni militante attivo dei 
tare la propria lista dei candì- gio\ani comunisti cosentini e già 
«lati, ha ottenuto tOO voli cd ha membro di segreteria. 

« onqui.stalo un seggio nella nuo- Dopo il trapasso delle cariche 
va Commi-ssione Interna: la Ffr fi neo-segretario ha comunicato 
•iertessili-ClSL ha ottenuto 1.19 g| Comitato federale il raggiun- 


In discussione a Livorno il decentramento comunale 

Cos^è e a che cosa serve il 
Consìglio di quartiere ? 

Il progetto di regolamento all’esame dei Gruppi consiliari — I candidati scelti tra gli elet¬ 
tori dimoranti nel quartiere in base ai voti riportati nelle ultime elezioni amministrative 
Centri autonomi dì vita democratica per l’attuazione pratica del programma comunale 


LECCE: comprensorio turistico 


ueiio. per moiwì ai sicurezza, jj compagno on. Galasso ha Galasso, inoltre, chiede di sa- 
l accesso alla stanza del cime- presentato una interrogazione — pere dai due ministri se. per la 
Ito è inibita ai visitatori. Cosi diretta ai ministri per il Turi- realizzazione di questo scopo, 

migliaia e migliaia di persone smo e per il Mezzogiorno — per essi < non credano utile inrila- 

di ogni parte d'Europa e fuori sapere se il governo non crede re la Gassa a tenere conto del 

vengono a sapere — ciò è av- di « dover intervenire perchè la programma per la valorizza- 

venuto anche nella recente set- proceda alla individua- zione della provincia di Ucce 

tingono «...e»! zio/ic dcl comprensorio turi.sii- tro'^messo alla Cassa sin dal 30 

a de mu he provincia di Lecce, onde settembre 1964 dall'ente provin- 

conto gli organi pubblici ita- favorire le decisioni dell’organo date per il turismo e ricco di 

nani — per mancanza dt fondi, previsto dalla legge » di proto notizie e di dati concernenti le 

per insensibilità governativa, pa attualmente all'esame di una attrattive artistiche, storiche, 

eccetera — tengono il patrimo- .speciale commissione della Ca- naturali, paesLstiche e climati- 


nio artistico e storico del paese, mera. 

Inutile dire che in caso di 

mano rimarrebbe distrutto. EBOLI: stadio e tiro a segno 

I locali in cui è ospitalo il , «i, i- / • u 

Ai A.^r.ii 0 viltà dt Eboli, fra le molte 

useo dt Ascoll P. dimostrano ^isiruzioni. neH'uttima guerra do¬ 


rile di quella provincia ». 


Il compagno sen. Cassese, in 
una interrogazione, sollecita da 


..4.. m....... u«u iniviiuguziunK, suiieciia aa 

«« Andreotti una risposta che mo¬ 


no bisogno di urgenti ripara- lo stadio. Da tempo è stato ri- 
zioni tetti, finestre, pareti, pa- chiesto al minuterò della Dife.'ìa 
vimenti. Manca lo spazio. Pez- di cedere l'area del tiro a segno 

• ■ 4«a44«4’. 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 19. 


è stato portato in discussione apposito ufficio predisposto 
dal Comitato Cittadino. Il com- | dal Comune stesso. 


tivi le ragioni per le quali sino 
ad ora non si sia venuti incon¬ 
tro. da parte del governo, alla 


pagno Raugi ha illustrato gli 


Tenendo fede agli impegni scopi e le finalità dei Consi 


II Consiglio di quartiere sarà 
impegnato a discutere ed a or- 


voti contro i 211 riportati nelle gimento e superamento del nu- programmatici assunti alla vi- gli di Quartiere, in rapporto al- j ganizzare dibattiti sul bilancio 


seggio: la Cimai è scc!» da 27 morare degnamente il Venten 
voti a 23 (nessun seggio). naie della Resistenza attraxerso nendo la costituzione dei Con 

Questo nuovo successo della una settimana di proiezioni di sigli di Quartiere. 

FIOT-CGIL - già sindacalo di filma e docu^nlari che rievo- Decentramento - ebbe * 
maggioranza nelle altre tre gran- cano tl secondo risorgimento ita- .. . Bino Raugi - 

di fabbriche tessili della orovin- bano. 9 ‘rci 1 asse^re omo ivaugi 


tramenio democratico, propo- vaio che nella nostra città sia- problemi di natura rionale o si 
nendo la costituzione dei Con- mo in presenza di un processo avvarrà, ovviamente, di una 
sigli di Quartiere. di rinnovamento che vede am- sede che dovrà gradualmente 


maggioranza nelle altre tre gran¬ 
di fabbriche tessili della provin¬ 
cia (C.C.C.. Jutiflcio di Ponte a 
Moriano. Valscrchio di Castel- 
miovo Graf.) — è una nuova con¬ 
ferma dell agiustezza della linea 
politica-sindacale dcl sindacato 
unitario cd è anche la riprova 
che le infantili e stantie polo 
miche mosse contro la FIOT da¬ 
zi! altri .sindacati non fanno 
prc.sa sui Ia\oratori che indivi- 
• luano invece nel padronato les¬ 
sile. oggi più che mai all'attac¬ 
co contro 1 loro livelli di occu¬ 
pazione cd i loro salari, il pri¬ 
mo e vero nemico da battere. 


PUGLIE 


dirci l’assessore Bino Raugi — 
è il concretizzarsi di un com- della creazione di nuovi quar- democratica, 
pilo nuovo, che consentirà di tieri periferici; da qui la ne- Tutte le forze politiche della 
esplicare in forma organica c cessità della creazione di ccn- città, sembra condividano que- 
non solo contingente, gli obiet- tri autonomi in un comples- sta indiscutibilmente valida, 
tivi dì intervento dèlia Civica so organico come condizione iniziativa delia Amminislrazio^ 
Amministrazione nei settori per lo sviluppo della vita ci- ne comunale. Da parte del 


di rinnovamento che vede am- sede che dovrà gradualmente 
pliato il tessuto urbanistico divenire centro di attività ri- | 
della città, in conseguenza creativa, culturale e di vita ' 
delia creazione di nuovi quar- democratica. | 

tieri periferici: da qui la ne- Tutte le forze politiche della I 
cessità della creazione di ccn- città, sembra condividano que- » 


La Spezia: 
dibattito 
suila 

Resistenza 


L'ISPS non ha ancora pagato ai 


Amministrazione nei settori per lo sviluppo della vita ci- 
della struttura economica, prò- vile. 


Grande fiaccolata | 
di giovani partigia- ■ 
ni e antifascistiil 25 . 
aprile a Migliarina | 


QADnPf'MA ^ necessana intesa per la co- 

oMKUCvJZlN/A stituzione di consorzi turistici in 

provincia di Lecce. 

I flAniifit: ■»•»»> riunione, promossa dal 

I 06pUl3II SSrfli pSr rEnte provinciale turismo e pre¬ 
la modifica della legge zovio, sono ‘intervenuti il presi 

nrnrnw. l« dente dciramministrazionc prò 

Cne proroga la «bassa vinciate, delia camera di com 
C.^GLI.ARI. 19. mcrrio. i sindaci di l.ecce. (Xran 
Nella Commissione slacciale Santa Cesarea Terme. Iso c 
ohe esamina la proposta del go Gallipoli. 


tivi di intervento della Civica sn organico come conoizione iniziauva ociia Amnunisixiizio^ ■ ai giOVSni pamQlèi* 

Lecce: consorzi Amministrazione nei settori por lo sviluppo della vita ci- ne comunale. Da parte del | ^ 

* : ò;».’ ». 4 . I • struttura economica, pro^ vile. partilo comunista, a tutti i li- ni e antlfasCIStl II 25 

lUriSllCI per valorizzare grammatica ed amministrati- Che cosa è un Consiglio di velli, è in atto un’azione lesa I ^ 

n litnralp innirn della città, attraverso eie quartiere? li Consiglio di quar- a far comprendere questa ne aprile a Migliarina 

lllUldiC JUniCU menti essenziali di direzione e dovrà essere un organi- cessità. mentre la stampa cit- | 

. . tramite anche Consigli perife smo consultivo, un libero isti ladina, evidentemente funere • 

Numerosi sindad di comuni grado di rappresentare tvrto democratico della colici- sa di questo grande movimen- | CA SPEZIA, 19. 

Sbbbci ^mtèreU^u' sì sèiS S forze di propulsione, di orien tività che parteciperà alia vita to di opinione che affonda le | Nel quadre delle celebra- 

mti pres.«o l’Ente provinciale per lamento e. insieme con l’as delia città quale espressione sue radici nelle esigenze di . lieni per il Ventennale dal¬ 
li tun-smo allo scopo di avviare semblea elettiva, strumenti dì sociale del quartiere, propo- una maggiore partecipazione | la Ratittanza. demani «ara 

la necessaria intesa per la co- organizzazione della vita eco- nendosi di stabilire un efficace popolare alla direzione della marceladi 21 aprile alle ere 

stituzione di consorzi turisUci in nomica, sodale e culturale, dialogo fra il Comune e la cosa pubblica, cerca di disttrr- I 21, si svetaerà a Migliarina 


- zi di grande interesse sono che sorge in località tSerraca- «a parte del governo, alla 
I chiusi nelle ca.sse e non posso- P '"'richiesta non è ’^chw.sta della popolazione di 

I di aule e' bacheche. L’in.suffi- 

I direttore del museo a disporre INPS: a quando l'assegno siraordinario? 

e^conàccZlàm^^'ssoTtrl fl.vi-s nmfto oncora pooolo ni I deputili commisti aucrrm. 
I denti- Bezzi del rV e IX secolo P^-'^’cnati l assegno stra rognoni. Bordini e Beccastrini, 

I Crì!!o della Keero^u di ?{tpTdc1n’dic^mC’SdcTó al mloislra 

I Castel Trosino vicino od oggetti nonoistante le formali dtchiarazio chiedono se egli « non 

I piceni del VII e VI sec. a.C. ni rese dal ministro del Uvoro intervenire presso I/NPS 

I Nelle bacheche antinunte Conierà, circa una « interpre Pcr indurlo a liquidare tale as- 

I cJndnL e ta^^e non restrittiva a che sa- segno agli stessi pe^ionati. i 

ri! rwrrrnAr, rarcrArs A! rcbbc stoto doto. pTopTio pcT I quoli ottcndono dt vedere sod- 

I ,.,^.. 1 : ,> cessitano dt tninalori, in sede di applicazio- disfatto il loro incontestabile di- 

I urgenti restauri e riparazioni, del decreto presidenziale. ritto*. 

pena tì progressivo e totale dt- 
I sfacimento. Sarebbe una per- 

I m braccianti: pensionati taglieggiali 

I di valore artistico e commer- , _ ___ ... ____ 


0 oi 7 deputali comunisti Cuerrini. 
tra Tognoni. Bordini e Beccastrini, 
in un'interrogazione al ministro 


rebhe stata data, proprio per i quali attendono di vedere sod- 
minatori. in sede di applicazio- disfatto il loro incontestabile di¬ 
ne del decreto presidenziale. ritto ». 


Numerosi sindaci di comuni - - • j; 

costieri e presidenti di altn enti in ^ado di rapprwentare 

pubblici interessati, si sono riu- forze di propulsione, di oricn- 
niti presso l’Ente provinciale per lamento e. insieme con I as- 
il luri-smo allo scopo di avviare semblea elettiva, strumenti dì 


LA SPEZIA, 19. 

Nel quadro dalla calabra- 
zioni pcr il Vantannala dal- 


it)ucimenio. oareooe una per- 

BRACCIANTI: pensionati faglieggiati 

ÌÌJfZcJZ$i‘S',fsc1SZ‘6, r» T.««■'S-X'TvpS pZctmc 'fcfL.?:’"". 

anai^ e in rovina. L appello che ^ ^hì continui a larorare per curiata < nel momento di mag- 
s\ leva da Ascoll è drammatico arrotondare il magro salano gior bisogno» — sottolineano f 
e richiede un immediato e (trattenuta irregolare, come de- compagni on. Biagini e Bera- 


I tr ricriieae un immeuiain e iiraiienuia iTregoiare. come ae 

Straordinario intervento degli nuncìavano nei giorni scorsi ol p„oIi al ministro del Lavoro in 
organi qovematiri. cum deputati comunuU) tocca ,l braccianti hanno *co- 

I Perche St abbia vntdea dt rata in danno dei braccianti. """'o "dd.fo la .sola pen- 

_ CIO che il nostro paese e la Son .solo, ma detta trattenuta sione JSPS nella quasi genera- 
sua cultura stanno per perdere mene generalmente operata ai titd di importo pari al tratta- 
irrimedlabilmente ricordiamo braccianti, una volta che que.sti mento minimo ». 1 deputati eo- 
alcuni dei pezzi più significa- hanno cessato l'attività lavora- munisti sollecitano perciò un in- 
tivi del museo ascolano. Anzi- terrcnto risolutore. 


zovio, sono Intervenuti U presi niune I ente preonsto alla ar " Coiuiglio di tiere. ..... 

dente dell’amministrazione prò retrata e tradizionale fun quartiere dovTà pertanto co- Come detto. la «wUtuzione 
linciale, della Cemera di com zinne di erogatore di ser\‘izi. slituìre lo strumento dt un'am- dei Consigli dì quartiere è al* 
merrio. i sindaci di I.ecce. (Xran 0 =.. ji P'® partecipazione alla vita fesame dei ktuddì consiliari I 


nomica. sodale e culturale, dialogo fra il (Comune e la cosa pubblica, cerca di disttjr- | 21, si svolgerà o Migliarina , 

superando con piena consape- dttadinanza, che opererà se- cere la verità, facendo delle * dibattito sul toma • Lo | 

'.olezza e responsabilità il vec fondo il costume demwratico gratuite illazioni sugli scopi e | R«sistanfa ». 

rhin roncf'tfn rhp vede npl Crv lu armonia con la Costìtuzione le finalità dei (Consìgli di auar- I L'iniziativa à otafa presa ^ 

dal Consiglio Fo^rativo 


tcrvento risolutore. 


tutto, una stele con iscrizione 

20 chilometri da Ascoli — ed IeNTI LOCALI: liquidazioni al rallenlatore 

I oggetti romani con le ghiande m , . 44 . . . 

* Tni.«Ì7i (forse la più preziosa “ rorembre 1962. di. la ni pasivone è slata d». 

I reJtoyinrto Aot . ”• /"rono fissate per la finita sm dal luglio 1964. che da 

.*« ti„i:!!\ - Ostiere esibente CPDEL le nuove modalità per dieci me-si otlende la liguidario- 

in Italia) e con scritte, ricordo Ja liquidazione relativa ai nm ne. I due deputati comunisti rhic- 

I deila guerra fra Ascoll e Roma hor.si dei contributi ai dipen dono a Golomho « le non riten- 

Lna parte (esposta in due ba denti degli enti locali. t.e hqui oa opportuno intervenire nei 

I cheche) del tesoro di Gasici dazioni inrece avvengono con confronti delta GPDEL affinchè 
Trosino (orecchini, anelli, fi forare 'ritardo. ' I compagni on 

. “f:-,".'""”' *” ' RercivM. in nnn in di 


retrata e tradizionale fun quariicre oovTa pcrmnio co- ccroe flrtlo. la ctwuiimone | provinciale della Raslitanza | oggetti romani con le ghiande 
zinne di erogatore di servizi. stituire lo strumento di un am dei Consigli di quartiere è al- . 1 , collaboratiene del i mlLili (forse la più preziose 

Per ,u«». il c«ti,«nd„ JL' f ‘ ' I Orcnl. .nW ,t«.»i.. , ZZ'Z 


verno per la proroi^a della Cas- 
.<a del Mezzogiorno. I compagni 


•Al tc» 7 nine della riunione si 
ò raggiunta una intesa sui sc- 


sctiorc. dovrà ricercare la va quali hanno «^to la bozza di , L'Incontro.. | Italia) e con scritte, ricordc 

lidità politico economico socia molandone lo sviIup^. stótuto. Il problema, oramai, è | Il dibattito, dio «I svolgo- . de/fa (fuerra/ra Ascofi e Roma 

le dcH’azione municipale altra Come sarà costituito il Con divenirto di pwblico dominio rà nolla seia dalla Società | Una parte (esposta in due ba 

verso il contatto vivo e pcr siglio di quartiere? I candidati m altà. in ogni none, se ne di- | di Mutuo seccorse ex Corri- cheche) del tesoro di Caste 

manente dcl Comune con le po a membri del Consiglio di scute, ne parla il soaalista. il doni, sarà Introdotto del | Trosino (orecchini, anelli, fi 

polazioni amministrate e con quartiere, saranno scelti fra dernocnstiano. tl s^aldema | professori Franco Calvo, ' buie, catenine in oro). Questr 


« L'Incentro .. 

Il dibattito, dio si svelgo- 


on.U Renzo Lami c Luigi Mar. guenli punti. 1) procedere con 


ras stanno conducendo una bat. 
i.vglia impegnata contro il prov. 


la ma.vuma sollecitudine alla co 
.stituzione di due consorzi tun 


siglio di quartiere? I candidati m città, in ogni rione, se ne di- | di Mutue soccorso ex Corrl- 
a membri del Consiglio di scute, ne parla il sodalista. il doni, sarà Introdotto dal 


iipiviit.- iiRiuu piu nrmraia nei ncua proMncia ni i.ccce; zj i am ....—.. — i . , .. . eontrament/, «««.a ìl r.imn «aì 

la logge n. 583 sul P.ano d, n- min,stradone provinciale di Lee cratica. che svUi^rà creaU_ An": n^nri ^ 


cratico e il repubblicano, il 
parroco e l'indipendente, per 
cui riteniamo che la campagna 
di certa stampa che vede il de-. 


• • 4 «i,«,.>- 4 r, 4 ,.™ .1 Il ueiia guerra jra nscoii e noma 

ri nella sala dalla Società | Vna parte (esposta in due ba 


ved.mento. nel suo testo attualo. - ^ Componenti della ar gli eiettori dimoranti nel quar cratico e il repubblicano, il ’ Franco FranchlonI, Marie ! materiale - che si fa ri^Uré ... 

che viola e mortifica le rompe Mie. por la . valonzzaz.^c del fiere e designati in base ai voti parroco c l indipendente. per | Farina • /^ng^lo Gi»nnl. ì impre^^^ terrogavone al ministro del Te 

lenze delb Regione Sarda. itorale adr.at,c« » e per b Sm CoS di quartiere riportati dai Singoli partiti nel- cui riteniamo che la campagna i Fungerà da modtratoro lo ' TVed il^secolod^CrMo- n 

I.a proposta dellon. Pasto-e lonzzazione dcl litorale jonico » quinai i v-oitóit,ii ui quamen.. aIa^a«ì 4 Airi:<.a« 4 A« di certa stamm rhe vMb> il de- « aww if.AU rateili I » cu n i^ secato aopo i,rmo vigile del fuoco Armando Gran 

appare molto più arretrata del della orovincia di i>?ccc-2) Tarn nuovn istituti di vita demo- le ultime elezioni relativamen oi cena siampa cne v^ il ae-. • av^. Mario Ferwii. I fu rinvenuto nel corso degli 

la legge n. 583 sul Piano di ri ministrazionc provinciale di Lee cratica. che svilupperà creati tc al quartiere stesso. L’as- centramento come il funw nei | VIm Jlr**^* *cari nella Necropoli di Castel 

nascita. Non solo questa legge, ce. di intesa con lEntc prov in- v amente quei principi c quei semblea nonale procederà alla propri o«hi non possa es- . cho In occasi^ djd 21 opri- | Trosino. ANMil* ili HlfAVA fìnW 

approvata, violerebbe sostan- I cialc iun«M.”^mvocherà nei presupposti sui quali si fonda elezione e succcMivamcntc il sere destiiuta al naufragio. | lo — fosta ^a LlbmtlOM I ^ Etrusco, le Ce ilUOfO 

prossimi giorni una seconoa n. il programma dcir.Ammini Ccinsiglio corniole provvede- I comunisti e I ditadinf ^ I ramiche Picene. U vaso etru VA«««rA «a.. «ama 


-• prossimi giorni una seconoa ni li programma dell .Ammini consiglio comuraie 
? mone ni sirylaci dei comuni co strazione comunale della no- cà sua ratifica. 


AA? I mone ni simlaci dei comuni co strazione 

'.f a I M d. «ieri per l'esame dello schema gira cittì 

rotta d.ill Istituto autonomistuo «i » «... ciwa. 


rena tu... .MUOIO au.ono-nisuco g,a predisposto e cu¬ 

llo altro processo c^nom.co di- rcra gl. mtenon rapporti con 

^tintO C ClÌ\OrSO, CiirClvO (I3II3 lutli cu ivnti int»xrrv«catt rwr rsàn. 


i alla sua ratifica. nio pienamente convinti della | giovani partigiani • antlfa- 

I componenti del Consiglio bontà delia Iniziativa, per que> * jweerrorà la strado 


4 j j cogliere le adesioni: 3) ài costi sigli è Stato presentato all’at- partiti evcntualmenii 

dicale modifica della legge per lerr^n nviS’asdh^ h 2 J. daranno discuterlo per la dei resti al fine di 

mpedire che il Piano di rina- no inter(^<!è T favorire ta' nIo definitiva approvaziow la più ampia rappr 

'rtta sia svuotato di contenuto rizzazionc turistica del litorale una nuntone dell Attivo cil- la. I rapporti con il 
e MB rappresenti più un prò- salcniino. ladino dei Partito, l argomcnlo comunale saranno cu 


tinti gli t-nti interessati pcr rac¬ 
cogliere le adesioni: 3 ) ai costi 


Il progetto di regolamento di quartiere saranno eletti sul sto discutono sul come e sul - ... . 

generale dell’attività dei Con la base di 300^350 elettori c i quan^ potranno essere cosU- ' L^anina^ H ap^a a 
sigli è stato presentato allat partiU eventualmente non rajz tinti i Consigli di quartiere al i La datata 


^ j •* *w * _t Atrf/muurìu ii lu.sc/ cìc'ic 

I ly ed il IX secolo dopo Crusto — sigile del fuoco Armando Gran- 
I fu rinvenuto nel corso degli 
scavi nella Necropoli di Castel , 

I , z' 1. ir. . z. ANMII: di nuovo rinviale le elezioni? 

' Poi: tl Gallo Etrusco, le Ce 

I ramiche Picene, il vaso etru Neppure per quest'anno saran- 

SCO. i simboli solari piceni, il no effettuale le eiezioni per il 

■ grande pettorale piceno, lo rinnovo dei Consigli provinciali 
elmo di bronzo Pro Corinzio dell'.Associazione nazionale mali 
. rinvenuto a Colli del Tronto. Ed e invalidi dri lavoro. Ciò tor 


tnave'ritardo. l compagni on ^^^^^^^^y^^Sl^ateXJdifi?^- 
Hiapini e Beragnoli, in una in t'attuale criterio di bloccare 
terrogazione al ministro del Te , rimborsi neWatlesa del perfe- 
srtTo. segnalano il ca.so deH'ex zìonamento di tutte le pratiche 
vigile del fuoco Armando Gran- giacenti ». 


In una riunione deH’Attivo cil- 


presentati, potranno usufruire 
dei resti al fine di garantire 
la più ampia rappresenlalivi- 
tó. I rapporti con il Consiglio 


• . • • —* .r . -. ^ ^ _■- |_ u wiii un 4 ruruu. c»u - 7 .- . , 

luili 1 Consigli di quartiere al i *-• W»»»# diiranf» la mani- | collezione di monete ^ tenficarsì. nonostante 

fine di dare un serio contribu I fastaziooa caltbrallva, par- I il preasoc^ndamento della 

to allo sviluppo della demo 4 l*»’*'»"® • eamandanfi parti- 1 legge (DPR 28 febbraio mi. n 

crazia e del progresso civile. | Franchini a | ^ facrimatoL Numèrostasimi i /f'Ì.^ aS^Taa 


ladino dei Partito, l argomcnlo * comunale saranno curati da un 


I e del progresso civile. | alani Franco Franchini 0 | 

' en. Valdo Magnoni. 

Loriano Domenici ^ ^ _J 


cerne in terra cotta, balsamari 
e facrimatoi. NuTnerosissimì t 


Neppure per quest'anno saran- vi dalla Corte dei Conti e cf Se¬ 
no effettuale le elezioni per il nato dal compagno Terracini) i 
rinnovo dei Consigil provinciali deputali comunisti Mazzoni, Abe- 
deW.Associazione nazioinale mati nanfe e Ros.sinovich chiedono in 
lati e invalidi dei lavoro. Ciò tor un’interrogazione al ministro del 
nerebhe a verificarsi, nonostante Lavoro, di sapere da Delle Fa- 
il premo co^ndamCTfo della ^ jj provvedimenti intenda 

leaoe (DPR 28 febbraio 1961. n _, , . , 

127 T Nel porre iuerto mquietan t^ne ? 

te interrogativo (inquietante on di legge e dt democrazia ». 


pezzi in rame e bronzo della | che per lo stato m cui si trova 
civiltà picena: fibule, collane, ' TANMIL, sottoposta a duri rilte- 


Q» (§4 fila 
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PAG. 5 / le regioni 


«SPOLETO -NON- VUOL 


SI RAFFORZA L’UNITA OPERAIA 

• • ' ’ • . * { K* ti 

CONTRO L’ATTACCO PADRONALE 


>*• r 


5.000 unità lavorative in meno negli ultimi anni - Le « bravate » del conte Gerii al Cotonificio - Cento- 
settanta operai in integrazione alla Ghisa Malleabile - Dibattito nella DC - Voto unitario in Comune 


Dal nostro inviato 

1 SPOLETO. 19 

« Alta Spoleto » la chiamò il 
Carducci, colpito da quel fasci- 
' no antico che, nei giorni no- 
j stri, ha indotto Menotti ad 
! ambientarvi il suo Festival dei 
due Mondi. Dietro la splenden- 
‘ te facciata che la rende nota 
nel mondo quale pmilo di in- 
. contro di culture diverse, di 
vita e tradizioni spesso antite- 
• tiche, Spoleto operaia lotta, or- 
‘ mai da più di dieci anni, contro 
Vamaro sapore di una situa¬ 
zione economica drammatica, 
fatta di licenziamenti, sottosa- 
lario, disoccupazione. 

E' questa realtà che, spesso, 
è stata la premessa di vasti 
movimenti unitari di protesta: 

: f risultati non sono mancati, se 
è vero che. tra i dieci punti 
t per l'Umbria, all’iinani- 

i mità dal Parlamento nel feb- 
[ hraio del 19(10. leggiamo un im- 
i pegno del Governo « a risol- 
i vere positivamente e rapida- 
1 monte (sic!) la grave crisi de- 
i termitialasi nello spolelino ». 

I Si indicavano anche i punti di 
intervento: un piano plurien- 
i naie delVlRl per l'Umbria che 
I nssegnas.se alla « Terni > una 
; funzione propulsiva delVintera 
economia regionale ed accele¬ 
rasse lo sfruttamento delle ri- 
.sor.se lignitifere ed una rapida 
utilizzazione, da parte del Go¬ 
verno. di tutti gli strumenti a 
.sua disposizione allo .scopo di 
determinare una espansione 
dell’industria privata per ga¬ 
rantire delermiiioti livelli di 
occupazione. Cose invecchiate. 
Una storia di impegni non man¬ 
tenuti, 0 — come nel caso delle 




Gli appassionati — come già 
altra volta dicemmo — si cer¬ 
cano a distanza di migliaia di 
chilometri, si trovano e gioca¬ 
no per arrrispondenza. Ve ne 
diamo un esempio chiaro in 
questa partita-postale tra An 
drea Quaranta (Bianco) e Gino 
Trivellini (Nero). A|)ertura a 
restrizione americana; base 
21-17. lO^H: 22-19. Ed ecco la 
partita: 5-10; 2622. U18; 22 
1.1, 9 18; 19 15. 12-19; 2-3 5. 2 9; 
28-23. 1 5 ; 23-19. 5 10; 32 28. 11- 
14; 28-23 a). 8-12; 24 20. 7 11; 
20-15. 11-20; 23 7. 14 Z3; 27 20. 
3 12; 2016. 10-14; 16 7, 4 11; 31- 
27. 610; 27-23. 11-15 ; 29 26. 
15-19; 23 20. 19 22 ; 26 19. 14 23 
(posizione diagrammata); 
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SPOLETO — Una recente manifestazione degil operai spoletini in difesa dell'occupazione 


ligniti — mantenuti solo par¬ 
zialmente. 

Frattanto la crisi incalza e, 
con e.ssa, la miseria. Negli ul¬ 
timi anni .si è avuta, a Spoleto, 
una perdita di circa 5.000 uni¬ 
tà lavorative. Nello stesso pe¬ 
riodo olire 3.000 cittadini, in 
gran parte giovani, hanno cer¬ 
cato alVestero una occupazio¬ 
ne che la « Republica fondata 


sul lavoro » non aveva loro 
garantita. 

l lavoratori spoletini, per la 
verità, non hanno a.ssistito pas¬ 
sivamente a questi eventi. E' 
una classe operaia che si è 
temprata nelle grandi lotte 
contro lo .smantellamento delle 
miniere, che ha cono.sciuto tut¬ 
te le provocazioni padronali, 
rispondendo sempre con fer- 


D G m a 

re- da uno a quattro (massuno 
consentito) problemi aggiun¬ 
gendo i pezzi del Bianco in 
quantità e qualità a piacere 
del costruttore. 

Le norme dettagliate verran 
no inserite in rubrica Giovedì 22 
aprile ed intanto ecco Tcsem 
pio pratico di quanto verrà ri 
chit-sl'.»; 

I Posizione fissa 


problema e un finale in tecnica 
niio\<i dovuti ad Antonino Ir¬ 
rora : 


rnlMm 
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il Bianco muove e vince in 
tre mosse 




il Bianco muove e Nero patta 

Abbiamo preannunciato un 
concorso ri.scrvato ai no.stri più 
assidui lettori e riteniamo ne 
cessano anticipare notizie sul 
I tema che sarà a.segnato. in n:o 
do che ognuno sappia come re 
gelarsi c come allenarsi nel 
bre\e tempo che precede la 
gara. Sarà in palio una magni¬ 
fica medaglia d'oro per il vin 
citore. 

Osservate i due diagrammi 
die seguono (C e D) e notere¬ 
te subito che in c.ssi varia .vii 
tanto la posizione dei pi'zzi 
Bianchi mentre i Neri rim.in 
goao nella identica posizione 
c deilo ste.s.so valore, cioè a d’ 
re sono assegnali come fi,ssi. 
Senza toccarli bisogna costnii- 


Atteniione 

Nella prossima puntata ban¬ 
diremo un concorso riservato a 
coloro che più assiduamente 
tequono la nostra rubrìca. Si 
tratta di una gara che metterà 
■ dura prova ta com-elenca 
iroblemistica dei nostri colla- 
loratori e lettori. E' in palio 
ma magnifica medaglia d'oro 
tggiunla all'alto merito che si 
iggiudicherà il vincitore di que¬ 
lla gara di nuovo genere. 

Ncn invieremo personalmente 
I regelamento ritenendo dove- 
tiso offrire ai più assidui del 
a nostra rubrica la possibilità 
li misurarsi fra loro. 

Chi più ci segue ha diritto 
id una maggiore attenzione da 
larte nostra ed ognuno si re- 
|oli in conseguenza tenendo 
ircsenle che il bando di gara 
larà visibile soltanto nelle co- 
onne del giornale e non verrà 
nvWito a richiesta. 


1. Diagramma 

muà lii., w; 




il Bianco muove e vìnce in 
tre mosse 

2. Diagramma 

a ^ m j 'i ^ ° 
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mezza, anche quando su di lo¬ 
ro si è scatenata la polizia. 
E' una classe operaia esaspe¬ 
rala dalle paghe di fame che 
spesso percepisce, dal clima 
di ricatto che sempre è pre¬ 
sente nelle zone di disoccupa¬ 
zione. dagli atteggiamenti pro- 
vocatori che caratterizzano la 
azione del padronato. 

E' di questi giorni, ad esem¬ 
pio, un’ulteriore « bravata * del 
conte Gerii, il padrone del Co¬ 
tonificio. noto tra gli spoletini 
non solo come « avanguardia 
della reazione ». ma anche co¬ 
me € primo contribuente di Mi¬ 
lano ». 

Da lui ha preso le mosse un 
nuovo sfrenato attacco padro¬ 
nale contro gli operai e contro 
l'intera economia cittadina, in 
coerente applicazione della li¬ 
nea confindustriale. Ila effet¬ 
tualo. senza alcuna giustifica¬ 
zione (in assoluto dispregio di 
quella giusta causa per la qua¬ 
le tutti i partiti, compresa la 
sezione del PLl, si sono favo¬ 
revolmente pronunciati) alcuni 
licenziamenti intimidatori e nu¬ 
merose sospensioni che ridu¬ 
cono a 370 il numero dei la¬ 
voratori occupati nel cotoni¬ 
ficio. 

«.Solo qualche anno fa era¬ 
vamo 1.050 » ci dice un membro 
della Commissione interna. 

La seconda bravata del con¬ 
te si è avuta subito dopo, quan¬ 
do. in risposta allo sciopero 
operaio, è ricorso alla serrata. 

Quella del Cotonificio non è 
però Tunica situazione diffi¬ 
cile. Alla Ghisa Malleabile 170 
operai sono in integrazione a 
zero ore: sembra che .sia fer¬ 
ma intenzione della Direzione 
procedere a numerosi licenzia¬ 
menti. 

Il settore delTedilizia è fermo. 

Pare inoltre che il ministero 


dei ' Trasporti, accogliendo i 
desiderata della società Subal¬ 
pina. abbia concesso Tautoriz- 
zazione allo smantellamento del 
caratteristico troncone ferro¬ 
viario che, tra i monti, collega 
Spoleto con Norcia. Oltre che 
un grosso colpo al turismo il 
provvedimento significa anche 
la perdita del lavoro per una 
quarantina di operai, i quali, 
peraltro, percepiscono da mesi 
solo il 70 per cento della paga. 

- Di fronte a questa situazio¬ 
ne gli spoletini cominciano a 
valutare la necessità di una 
unità reale che vada oltre i 
calcoli errati che hanno por¬ 
tato ad una Amministrazione 
comunale sui generis ed i gio¬ 
chi di parte esasperati dai do- 
roteì. E* di questi giorni un 
ordine del giorno unitario, vo¬ 
tato al Consiglio comunale, in 
cui si respinge la politica dei 
licenziamenti e si sollecita la 
approvazione della legge sulla 
giusta causa. Nella stessa De¬ 
mocrazia cristiana non man¬ 
cano • fermenti nuovi.. soprat¬ 
tutto nei gruppi giovanili che 
più volte hanno preso posizio¬ 
ne pubblica. Nel corso di una 
riunione convocata dalle varie 
Commis.sioni interne delle in¬ 
dustrie cittadine un giovane 
cattolico ha chiamato ta linea 
della.Confindustria «un palese 
e .sfrenato attacco allo Stato ». 

In tutti è la convinzione della 
necessità di una lotta decisa, 
articolata a tutti i livelli, che 
veda tutte le categorie produt¬ 
tive proiagonLste di una ulte¬ 
riore battaglia cittadina in di- 
fe.sa deli'occupazione operaia. 
« Ci devono essere tulli » ri- 
cordara un operaio della Ce- 
menteria * perché Spoleto non 
può morire ». 

Enzo Ferini 
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Il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

E' l'-gitti che. a parte la po.-i 
e il calore dei pezzi pn.- 
stahMiti. il resto sarà la.scialo 
a piena discrez'one dei concnr 
re’;lj c i due diagrammi prcson 
tati come esempio non hanno 
nulla in comune con quanto 
vina richiesto 

« • • 

Ed e' covi ora due temi tì : 
tipo a soluzione rapida, un 
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il Bianco muove e vìnce 


Soluzione dei temi 
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schermi 
e ribalte 


Radio Praca 

Dalle ure 13 alle 13 43 au 
ofKlr CfiTte di mein «*. 
dalle ntv lU alle IS.-tO au 
onde ci»nr di fU 

dalle ore {«..q) alle 90 ta 
ooót medie di metn X33.3 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIOIVNO 

la continuiti dell'infor. 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
Interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

r Unii A 


LA SPEZIA 

ASTRA 

t'na Rolla Rovee gialla ' 
CIVICO 

A braccia aperte 
COZZAMI 

l/indninahile drll'.Sriznna 
SMERALDO 
Sierra Cliarriha 

DIANA 

Per un pujmo nell'occhio 

ODEON 

VUa Iju Vricas 

MARCONI 

Sfida a Rio Bra\o - Tarran e 
la fontana magica 
MONTEVERDI 

t/nomo del Rio - {.'affitiaca- 
mere 

CARRARA 

ODEON (Avanza) 

Sani r liavid 

OLIMPIA (Marma di Carrara) 
Jim * il primo • 

IIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI 

Invilo ad una sparatoria 
GRANDE 

I.a buiciarda (V.M. 13) 

LA GRAN GUARDIA 

Donne, vi Insegno come si se¬ 
dace un nomo 11) 

MODERNO 
Sterra Charrtba 
ODEON 

.AvA-entnra nella fantasia 
JOLLY 

Non sono degno di te 
StCo.VUt VitìlU.M 

QUATTRO MORI 
Il Krande sentiero 
METROPOLITAN 
Becket e il sno re 
SORGENTI 

l.e donne sono deboli (VM 16) 
ALTRE VISIONI 

ARDENZA 

U gittstlzlerc del mari 


ARLECCHINO 

OT; criminali a Moni; Kong - I 
motorizzati 
AURORA 
Sam il srIsagKio 
LAZ2ERI 

Intrico a Parici - tl nello di 
Spartacns 
POLITEAMA 

F.I cid - Sancite alt'alba 
MARCO 

Questa nostra estate - I cor¬ 
sari del Krande fiume 
SOLVAY 

E venne il ciorno della ven¬ 
detta 

CASTIGLIONCELLO 
Ancelica alla corte del re 
ROSIGNANO MARITTIMA 
l.assu qnalcnno mi ama 
VICARELLO 

I due volti della vendetta 

CAGLIARI 

PRIME VISIO.NI 

ARISTON 

Invito a nna sparatoria 
ALFIERI 

I.a crande parata di Halt 
Dtsnrv 

eden 

I rinnegati di Fort «rant 

FIAMMA 

.ACente M* missione Gold- 
flncer 
MASSIMO 
Sierra Charriba 
NUOVO CINE 

10 arrido tn nreidi 
OLIMPIA 

Soldati e caporali 

SECtiMJt VISIONI 
ADRIANO 

II ponte dei sospiri 
CORALLO 

11 circo e la sna crande av¬ 
ventura 

DUE PALME 

Se permettete parliamo di 
donne 

ODEON 

Un mostro e mezzo 

QUATTRO FONTANE 
1 laaclerl aeri 




Tanta parola tono tuparfluo o possono otttro rltparmlalot 
scrivala lattara bravll — Firmata chiaramsnta con noma, cogno¬ 
me a Indirizzo: o praclsalocl sa dasidarala cha la vostra firma sla 
omessa — Ogni domenica leggala la pagina s Colloqui con I lei- 
‘ lori ». dedicala Inlaramenla a voL 
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Per il concorso 

V /• ’ 

mancava la sala! 

Signor direttore, 

lutti i suoi lettori ricorderàniui quante 
c().sc .si sono dette a proiiosito di frodi 
alimentari; fra l’altro il governo neo 
nobbe rinsufllcienza di personale qu.i- 
liilcato per combattere quc.ste frodi. 

Flssendo, tiueslo delle frodi aliinen 
tari, un argomento .scottante è continua 
mente alla ribalta, il Ministero della 
Sanità si premurò. giu.slaniente. di 
dis|)orre (con legge n. -141 del 26 2-1963) 
ristìtuzione di un corpo di ispettori sa¬ 
nitari. per la lotta alle frodi alimentari, 
comiwsto da: medici, veterinari, inge¬ 
gneri. biologi ed agrari. 

Neirottobre del 1963 il Ministero della 
Sanità bandi anche un concorso con 
92 posti al quale iKitcvano partecipare 
i suddetti laureati. K fin qui tutto bene 
Il male è venuto succe.ssivamente: tale 
concorso non è stato espletalo perché 
(questa è la giuslilìcazione) il Mini.stero 
della Sanità non è stato in grado di 
reperire una sala per la eITcttuaziono 
delle prove. 

Chi può credere ad una simile giu 
.slificazionc? Qual è la vera ragione che 
ha fatto perdere tanto tempo prezioso 
per una migliore organizzazione nel 
delicato settore della lotta contro le 
frodi alimentari? E perché un c-osì gra 
ve ritardo deve e.ssere registrato in un 
settore al quale tanto sensibile è l’opi- 
nionc pubblica? Ci auguriamo che si 
voglia rispondere a questi interrogativi. 

SEGUONO LE FIRME 
(Roma) 

V'iolcnto 

scrupolo contabile ? 


• »l»ÌtfAtO Al PIHl(OM»TO. 

DEBITO VIT.MIZIO DELLO STATO 
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Di Vinati. 
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Caro direttore, 

mia madre. Adele Di Virgilio, jiensio 
nata di guerra, giorni fa si è vista re¬ 
capitare un « assegno ». che qui acclu¬ 
do, dcirimporto di L. 90 (diconsi no¬ 
vanta). 

Desidererei sapere se ciò è da altri 
buirsi ad eccesso violento dì scrupolo 
contabile, del quale sarebbe affetto 
l'Istituto emittente, oppure se le novan¬ 
ta lire .sono state inviate a titolo di 
* aumento ». Nella seconda ipotesi il 
fatto sarebbe ridicolo e doloroso, c con¬ 
fermerebbe che soltanto a parole questo 
governo è sensibile ai bisogni del popolo 
lavoratore. 

Scasami per lo sfogo. 

MICHELE DI VIRGILIO 
(Campomarino - Campobasso) 

Dall'as’:enno vitalizio che ci 
invii risulta che queste « fami- 
aerate » 90 lire .sona state in¬ 
viale come < arretrati dell'anno 
corrente ». prima rata; forse do¬ 
vuti appunto apti insipnificanti 
ritocchi concessi alle pensioni 
di guerra. .Siccome non ci pre¬ 
cisi a quale titolo tua madre 
percepisce guato vitalizio di 
aucrra. non siamo in aradn 
nemmeno di dirli se ella ha 
avuto aumenti e di qua’ic entità. 

La (( prima c.sppricIl^a 
«leiiiocratica c polilira » 
fli un f{iiin(l)ccniie 

Cara Unità. 

sono un ragazzo di 15 anni c dall'età 
di 11 anni, cioè quando ho finito la quin 
ta elementare, sono costretto a lavo 
rare per poter aiutare mio padre che è 
un tranviere; io faccio il bari.sta. Ti 
vorrei spiegare, cara Unità, la mia pri 
ma esperienza democratica c politica, 
in merito alla marcia della pace tenu 
tasi a Genova il 7 apnle. Circa 15 giorni 
fa quando al circolo della FGCI ho 
saputo che si teneva quc.sta marcia ho 
chiesto al mio principale se in tale 
giorno potevo prendermi mezza giornata 
dì ferie dato che ne avevo diritto. Il 
mio principale me l’ha concessa. Così 
il giorno 7 quando ho finito il mio primo 
turno di lavoro dalle 8 alle 13 l’ho avvi¬ 
sato che nel pomerìggio non mi sarei 
recalo al lavoro, come eravamo rimasti 
d'accordo in precedenza. Però invece di 
confermarmi la mezza feria me l’ha 
rifiutata perché era venuto a conosccn 
za che mi recavo alla manifestazione. 
Io gli ho risposto che la mezza feria era 
un mio diritto e me ne sono andato a 
casa. 

Così al pomeriggio mi recai alla ma 
nifestazione e dòpo aver ascoltato gli 
oratori il lungo corteo si è mosso per 
le vie principali di Genova. Ti confosvi 
che in mezzo a quella marca di folla 
mi sono trovato molto emozionato, spe 
' cìalmentc quando ho visto una donna 
molto anziana che marciava al mio 
- fianco e che pa.ssando sotto il ponte Mo 
numentale dove c’è il sacrario dei Ca 
duti si è messa a piangere. 

Finita la manifestazione sono tornato 
a casa c al mattino seguente mi sono 
recalo al lavoro; appena entrato nel 
locale mi sono sentito investire dal prin 
cipale che mi ha detto che sono un 
’ poco di buono, un fannullone, un comu 
' nìsta. Io gli risposi che per il comunista 
sono orgoglioso e che per tutto il resto 
caso mai era lui, dato che mi sfruttava 



e che lavoravo senza libretto dì lavoro. 
Cosi mi ha rispedito a casa. 

Scusami se ho scritto male e se ti 
chiedo dì non mettere il cognome, per¬ 
ché dopo i fatti del giugno '60 i miei 
fratelli maggiori avevano avuto molte 
grane dai carabinieri. Domani mattina 
incomincerò a girare nei bar e nei ne¬ 
gozi per cercarmi un altro lavoro. 

MARCO 

(Genova - Seslrì) 

[^elisione 

a chi non ve Tha, 
ina qiiainlo ? 

Signor direttore. 

sono un lavoratore anziano che non 
ha pensione perché « ho messo poclie 
marchette » come mi hanno rìsjiosto alla 
Previdenza sociale. 

Ho letto che una jH'nsione minima di 
12.000 lite sarà data a tutti. Nel ca.so 
che ciò sia vero, vorrei saliere se devo 
riprcsentare la tlomanda o se è valida 
(|uella che già feci e che mi fu respinta. 

ORESTE M.ANNOCCI 
(Roma) 

Le notizie incomplete sul pro¬ 
getto di riforma delle pensioni 
elaborato dal governo, e non an¬ 
coro discusso in Parlamento, 
hanno su.scitato molli equivoci e 
molte illusioni. Della pensione 
a tutti i cittadini bisoanosi in 
realtà se ne parla come di un 
provvedimento che sarò adottato 
.scninini nel futuro. 11 progetto 
governativo, per il momento, si 
limila iid apportare modesti mi¬ 
glioramenti alle pensioni di co¬ 
loro che hanno già una pensione 
o che l'avranno, sempre fclie 
possano far valere i requisiti di 
contribuzione e di assicurazione. 
Nulla, nel momento in cui li 
rispondiamo, è previsto per i cit¬ 
tadini che, come te, per insuffi- 
cenza di requisiti contributivi 
(marche) sono privi di ogni 
pensione. 

Un falso 
storico 

Cara Unità, 

la seconda puntala della trasmissione 
televisiva « Europa per la Libertà », a 
cura di Milano e Salvi, è serv’ita per 
propagandare il falso storico. 

Detta trasmissione ha accusato infatti 
Stalin c l'esercito sovietico di essere 
responsabili del fallimento deirinsurre- 
zione di Varsavia, per non essere inter¬ 
venuti in aiuto dei partigiani polacchi 
iasorti. 

Documenti storici sono invece a no¬ 
stra disposiziono per confutare la lesi 
dei signori curatori della trasmissione: 
1) l’insurrezione di Varsavia, iniziatasi 
nel luglio del 1944 e durata sessanta 
giorni, fu ordinata, senza un accordo 
preventivo con resercito di Liberazione 
deU’Unione Sovietica, dal generale Ko- 
morowski, il quale, mentre i suoi uomi¬ 
ni. oltre quarantamila, morivano, cd 
altri diecimila almeno venivano presi 
prigionieri dai tedeschi, ebbe garantita, 
insieme al suo stato maggiore, l’incolu- 
mità; 2) l'esercito sovietico al momento 
dcirinsurrezione stava riorganizzando le 
proprie fila, dopo aver avanzato per 
^ km., proprio allo scopo di entrare 
in Varsavia di forza e per evitare inu¬ 
tili spargimenti di sangue. 

MARCO SOAVINI 
(S. Lorenzo - Pisa) 

I (( iiicstìerì » 

(Iella roiigìiintiira 

Cara Unità. 

mentre la DC e i socialisti al governo 
si vantano di fronte al paese, afferman 
do che la fase congiunturale sta per 
essere superata (grazie a loro), le cose 
vanno di male in peggio. In realtà mi 
pare che ancor oggi si prosegua nella 
politica di sempre: in favore dei privi 
Icgiati. senza tener conto delle necessiLi 
e degli interessi degli sfruttati. 

Gli uffici di collocamento e della 
massima occupazione .sono molto fre¬ 
quentati e fanno anche delle ingiustìzie. 
Per questo tanta gente è stata costrclUi 
cd è costretta a vivere alla meglio qui 
nel mio paese. Io. per esempio, mi de\o 
arrangiare vendendo lupini e ciò senza 
immediate o prossime prospettive di 
lavoro. 

GIOVANNI TEODOSIO 
(Scafati - Salerno) 

Pulizìa 

jier iin "ionio 

Cara Unità, 

per la pulizia la città di Taranto 
lascia desiderare ed è stato fatto rile¬ 
vare più volte: l'immondizia la trovi 
quasi in ogni strada, anche d'estate. 

Il 10 aprile, però, in occasione della 
visita dei Presidente della Repubblica 
al centro siderurgico. Taranto brillava 
per la pulizia: erano anni che non si 
vedeva tanto pulito. Ma subito dopo che 
Ton. Saragat se n’è andato lutto è ritor¬ 
nato come prima c rigicnc non interes¬ 
sa più a nessuno. 

Ci tengo a sottolineare che. con l’Am- 
ministrazione popolare (socìalcomuni- 
sta), oltre alla pulizia della città, che 
veniva curata, le strade venivano ba 
gnate due volte al giorno, anche d in 
verno. AI contrario di quanto fa l’.Ammi- 
nistrazione de che soltanto nel mese di 
agosto (e bisogna che la giornata sìa 
• molto afosa) fa innaffiare le strade. 

Spero di non dover tornare sull'argo- 
mento nel futuro in quanto è mio desi¬ 
derio vedere, nella mia città, non dico 
una pulizia pari a quella di Bologna, 
ma almeno come quella esistente a 


Martina Franca, pac.se della nostra 
provincia amministralo anch’esso dalla 
Democrazia cristiana. 

ANTONIO CAMPI 
(Taranto) 

Vecchia j>olilica 

jicr un "ioriialc vecchio 

Caro direttore. 

ho qui sott’occhio due copie del gior¬ 
nale La Nazione, una in data 4 gennaio 
1879 e l'altra del cinque aprile corrente. 
Povera Nonna, vecchia, ma sempre te¬ 
nace, poiché, dojK) KM anni dì vita con¬ 
serva ancora quella fobìa anti-progrc-s- 
sistn che le ha sempre impedito di va¬ 
lutare obiettivamente come non sia pos¬ 
sibile nò arrestare, nè far retrocedere 
il cammino evolutivo deiriiinanità. 

Nel « diario » (oggi editoriale) di 88 
anni fa, essa si diceva sgomenta per 
la vita dei sovrani e degli imperi « insi¬ 
diati dalla cospirazione ialeranzioanle 
socialista » cd in particolare per le tan¬ 
te società .segrete clic .si moltìplicavano 
in Russia. « sanguinarie » nei loro atti, 
terribili nelle loro « dottrine ». 

Nella seconda colonna. |)oi. dopo aver 
inviato un plauso al governo degli Stati 
Uniti d'America che aveva rifiutato la 
grazia ad un capo indiano accusato di 
« ribellione », si sente un jx)’ più tran¬ 
quilla. dato che la « questione sociale, 
la que.stione deìTordine, ha risvegliato 
l'energia di tutti i governi. Si vuole dai 
governi, destinati a conservare, opporre 
una resistenza formidabile alla grande 
armata .sociali.sta. la cui parola d'ordine 
è: " distruggere " ». 

Come rimarrebbe deluso quel redat¬ 
tore di tanti anni fa se potesse riaprire 
gli occhi! Quasi lutti gli imperi e le 
corone sono scomparsi, c la « resistenza 
formidabile » si è risolta con un nulla 
di fatto. Ma la nostra « Nonna > è sem¬ 
pre là. imperterrita, sulla breccia e ce 

10 prova il fatto che ncH'articolo di fon¬ 
do del 5 aprile, sotto il titolo « Strapo¬ 
tere ». e.ssa cerca tuttora di allarmare 
ropinionc pubblica additando i pericoli 
che ne derivano dalla continua avanzala 
non più dei socialisti, dato forse che 
questi non le fanno più paura, ma dai 
comunisti, da coloro cioè che hanno in¬ 
mano le redini della lotta contro le 
angherie, le ingiastizie! 

E* un peccalo però clic la cara « vec¬ 
chietta » non possa più parlare di « atti 
sanguinari » e dì < dottrine terrìbili ». I 
partiti di sinistra sono ormai legalizzali, 

11 terrorismo è passato in mani più acco¬ 
glienti. Ma tutto non è ancora perduto 
per lei: fra i suoi lettori ve ne sono 
ancora molti che la sostengono. Vi è 
anche chi si sente indignato perché re¬ 
parti dcH’cscrcito regolare .sono stati 
portati a Firenze, ad ascoltare un ora¬ 
tore comunista che esaltava la Resi¬ 
stenza! 

UNO DELLA RESISTENZA 
(Lettera firmata) 
(Livorno) 

La 167 e le case 
per ì lavoratori 

Cara Unità. 

la notizia della sentenza della Corte 
Costituzionale sulla legge 167. mi ha 
molto colpito: il fatto che il liberale 
Bozzi parli di questa sentenza come di 
un fatto positivo, mi fa subito pensare 
che con questa sentenza si sia fatto 
un passo indietro. 

Io capisco soltanto che per il mo¬ 
mento le case a lutti i lavoratori che 
la legge prometteva non ci saranno: la 
commissione LL.PP. dovrà esaminare 
la legge alla ripresa dei lavori parla¬ 
mentari dopo le vacanze pasquali, ma 
le modifiche che le destre si incari¬ 
cheranno di apportarci saranno tali che 
alla fine di esproprio non se ne par¬ 
lerà più. le aree fabbricabili continue¬ 
ranno a rimanere nelle mani degli spe¬ 
culatori. i comuni continueranno a ri¬ 
manere senza fondi e quindi nella im¬ 
possibiliti) di sovvenzionare le eventuali 
cooperative, e cosi via. 

.A meno che i lavoratori, che dovreb¬ 
bero cs.scre i beneficiari delle case in 
questione, non facciano sentire la loro 
\oce. Io credo che quando la legge 
entrerà in vigore, sarà soltanto il fan¬ 
tasma della famosa legge che avrebbe 
dovuto assicurare a prezzo equo, la 
casa a lutti coloro che nc- sono sprov¬ 
visti. 

(Roma) 

A. L. 


Le mogli 

« sconosciute » 

Cara Unità. 

noi pensionati delI’INPS non riuscia¬ 
mo a capacitarci del motivo per cui le 
nostre mogli non hanno diritto agli 
assegni familiari. Forse questi signori 
del centrosinistra ritengono che le mogli 
dei pensionati non abbiano diritto di 
vie ere? 

VINCENZO MINERVINO 
(S. Sebastiano - Napoli) 

Tra le rivendicazioni che ta 
CGIL ha avanzato da tempo per 
la riforma pensionistica c’è ap¬ 
punto quella di e.itcndere ai pen¬ 
sionati gli assegni familiari. 
L'accoglimento di questa richie¬ 
sta eliminerebbe la lacuna da 
te. e da molti altri pensionali, 
denunciata. Purtroppo il gover¬ 
no (guarda che co.ca è accaduto 
per l'aumento drgU assegni fa¬ 
miliari a chi lavora ancora) 
sembra chu non abbia intenzioni 
di accogliere la giusta rivendi¬ 
cazione che poni, dato che il 
cosiddetto progetto di riforma 
governativo pare che ribadisca 
il criterio della maggiorazione 
limitata ai figli. 
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